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Auto della PS 
fuori strada a Cagliari: 
due agenti morti 
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L’accordo Neto-Mobutu 
impone ai secessionisti 
di lasciare lo Zaire 

(IN ULTIMA) 
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L’intervento del compagno Berlinguer nei commenti italiani ed esteri 


Nuovi echi alle posizioni 
espresse dal PCI a Mosca 

! I riflessi sulla «questione comunista» e sulla situazione politica nel nostro Paese al ceri¬ 
la tro degli editoriali e dei discorsi - Largo interesse nella stampa in Europa e negli USA 


Si sono svolte ieri quasi tutte le assemblee regionali 

Nei congressi de 
scarsi appoggi 
alla «centralità» 

\ • ' , i 

Larga area di consenso a Zaccagnini - Ammonimento di Taviani: andando a 
destra la DC corre un « rischio pinochetista » - Discorsi di Rumor, Colombo, 
Gullotti, Moriino e Piccoli * Bisaglia ipotizza un presidente del Consiglio non de 


Autonomi 
e presenti 


Hi CERTAMENTE un fat¬ 
to politico di grande importan¬ 
za il rilievo del tutto eccezio¬ 
nale che gli uomini politici, la 
stampa nazionale e gran par¬ 
te di quella internazionale 
hanno dato e continuano a da¬ 
re al discorso pronunciato dal 
compagno Berlinguer dinanzi 
ni XXV Congresso del PCUS. 
E' il segno di quanto le cose 
siano andate avanti, e di quan¬ 
to incida già oggi e sia desti¬ 
nata a incidere sempre più la 
« questione comunista » nella 
realtà italiana ed europea. E' 
il segno di quanto l’elabora¬ 
zione nostra, una elaborazione 
che viene da lontano, sia cor¬ 
rispondente ai problemi con¬ 
creti della società contempo¬ 
ranea e alle esigenze che la 
lotta tra le classi viene pro¬ 
spettando. E’ il segno, infine, 
che di tutto questo è ormai 
impossibile non prendere atto 
da parte di ogni osservatore, 
anche di quanti siano negati¬ 
vamente predisposti o siano 
nostri dichiarati avversari. 

La c questione comunista ». 
abbiamo detto ed è necessa¬ 
rio ripetere. Perché un aspet¬ 
to singolare (non sapremmo 
trovare altro termine) di al¬ 
cuni tra i tanti commenti ap¬ 
parsi in questi giorni, è la 
pretesa di spingere i comuni¬ 
sti italiani — nel momento 
stesso in cui se ne lodano le 
qualità politiche e culturali — 
a divenire qualcosa di diver¬ 
so. in sostanza a non essere 
più comunisti. Bizzarra pre¬ 
tesa, bizzarra e autocontrad- 
dittoria idea. Si guardi a 
quanto vanno scrivendo per 
esempio corrispondenti ed edi¬ 
torialisti della Stampa di To¬ 
rino, o a certe sortite del sen. 
Saragat, o ai preoccupati ar¬ 
ticoli del Popolo democristia¬ 
no. Da un lato si riconosce 
— e come potrebbe essere al¬ 
trimenti? — la rigorosa coe¬ 
renza di quanto Berlinguer 
ha detto a Mosca con ciò che 
il PCI dice e fa in Italia. Dal- 


Stamane 
riapre il 
mercato 
dei cambi 

ROMA. 29 febbraio 
Le quotazioni officiali 
delle vaiate contro lire sa¬ 
ranno riprese domani, pri¬ 
mo manto, dopo quaranta 
*i®mi di sospensione. 

Con la riapertura dei 
cambi ufficiali la Banca di 
Italia tornerà ad operare 
sul mercato valutario con 
un'azione di controllo « e- 
lastieo» della fluttuazione 
della tira. Le riserve dispo¬ 
nibili per affrontare que¬ 
sto ritorno sono — come 
è sfato dichiarato ufficial¬ 
mente — pari a circa due 
miliari!i di dollari (un al¬ 
tro miliardo di dollari do¬ 
vrebbe venire a b re ve sca¬ 
denza dalla CEE). In più, 
ma praticamente intoccabi¬ 
le allo stato attuale, vi è 
l’oro per tre miliardi e 
mezzo di dollari al vecchio 
prezzo ufficiale. 

SI riparte da una quota¬ 
zione di circa 779 lire per 
dottalo (prezzi di venerdì 
scorso), con una svaluta- 
■Ione rispetto al 29 gemalo 
(data di sospensione delle 
quotazioni ufficiali) attor¬ 
no al 12 per cento. 


l’altro lato, e contemporanea¬ 
mente. si parla di incertezza, 
di incompatibilità, di mancan¬ 
za di scelte chiare. 

Si vorrebbe, ecco, che fossi¬ 
mo differenti da quello che sia¬ 
mo, che deviassimo dalle ca¬ 
ratteristiche nostre, carat¬ 
teristiche die ci hanno fat¬ 
to forti, die ci hanno dato un 
cosi largo seguito di massa, 
che ci consentono di porre la 
« questione » del rinnovamen¬ 
to della società nei termini in 
cui noi. e non solo noi, oggi 
la poniamo. Si vorrebbe (l’in¬ 
tento provoca torio di taluni 
commenti è abbastanza tra¬ 
sparente) che fossimo social- 
democratici. Il fatto è — oc¬ 
correrebbe che tutti se ne ri¬ 
cordassero e se ne convin¬ 
cessero — che siamo nati per 
dare alla storia un corso di¬ 
verso. nel quale l’autonomia e 
l’egemonia delle classi lavo¬ 
ratrici non siano parole, ma 
si realizzino in una società 
realmente nuova e libera. 

Da QUI, DA QUESTO lega¬ 
me con le nostre radici e con 
le nostre tradizioni, derivano 
la continuità e lo sviluppo e 
anche la novità degli orienta¬ 
menti nostri, da Gramsci e 
Togliatti fino alle posizioni 
chiaramente espresse in una 
sede « difficile » come quella 
del Congresso sovietico. Cer¬ 
to. noi poniamo il problema 
del passaggio al socialismo 
nell’Europa occidentale nel 
quadro di un mondo profon¬ 
damente mutato dalla Rivolu¬ 
zione di Ottobre e dalle altre 
rivoluzioni susseguitesi nel 
corso dell’ultimo mezzo seco¬ 
lo. Certo, noi poniamo questo 
problema in aderenza al tipo 
di società che abbiamo di 
fronte, e nei modi resi possi¬ 
bili e necessari da quanto noi 
stessi siamo venuti realizzan¬ 
do con la nostra lotta, con le 
nostre impostazioni. 

Il collegamento inscindibile 
tra lotta per la democrazia, 
per il contìnuo arricchimento 
dei contenuti democratici, e 
lotta per il socialismo è una 
grande conquista teorica per 
il movimento operaio occiden¬ 
tale. Ne discende quella visio¬ 
ne articolata, pluralistica, a- 
perta della società socialista 
che il Segretario del PCI ha 
esposto senza lasciare margini 
di dubbio. Intendiamo andare 
avanti insieme con altre for¬ 
ze d’ispirazione socialista e di 
ispirazione democratica, pen¬ 
siamo che questo sia indispen¬ 
sabile e. nelle condizioni attua¬ 
li del nostro Paese, anche ur¬ 
gente. E’ positivo che questi 
orientamenti siano stati rece¬ 
piti con evidente interesse dai 
compagni del PSI. da molti os¬ 
servatori in Italia ed all’este¬ 
ro. e anche — pur tra esita¬ 
zioni e contraddizioni — da 
alcuni commentatori cattolici 
come ad esempio quelli del- 
l’Arrenire. 

Il tono e la sostanza dell’in¬ 
tervento italiano al Congresso 
di Mosca dovrebbero aver fat¬ 
to definitiva giustizia delle 
obiezioni che erano state sol¬ 
levate circa l’opportunità di 
una nostra presenza in quella 
sede. Purtroppo qualcuno con¬ 
tinua a girare con malumore 
attorno a questo tema. Ciò è 
francamente incomprensibile. 
Siamo autonomi e presenti, 
come sempre. Non ci estrania¬ 
mo dal movimento intemazio¬ 
nale e internazionalista, che 
nelle sue così varie espressio¬ 
ni sta modificando il volto del 
pianeta: e in questo movimen¬ 
to rechiamo la nostra parola 
indipendente, le nostre espe¬ 
rienze, il nostro contributo di 
idee. Ed i nostri succe: A. 


Le prime pagine della stra¬ 
grande maggioranza dei quo¬ 
tidiani italiani hanno dedica- 
cato anche ieri largo spazio 
all’intervento pronunciato dal 
compagno Enrico Berlinguer 
al XXV congresso del PCUS. 
Si va da editoriali in cui si 
cerca di individuare la « chia¬ 
ve » italiana del discorso del 
segretario generale del nostro 
partito e i riflessi sulla at¬ 
tuale situazione politica del 
nostro Paese, a commenti, di¬ 
chiarazioni di dirigenti di par¬ 
tito. illazioni, ricostruzioni del 
modo in cui è avvenuta la 
traduzione del testo del di¬ 
scorso. traduzione cui la de¬ 
legazione del PCI ha dato il 
suo assenso. 

Ciò che emerge da questo 
variegato panorama di com¬ 
menti e di riflessioni della 
stampa italiana è comunque 
l’interesse vastissimo, la riso¬ 
nanza che le posizioni espres¬ 
se da Berlinguer hanno avu¬ 
to nel nostro Paese, metten¬ 
do apertamente in sottordine 
anche problemi acuti e gra¬ 
vi. Ciò perché, in tutti i com¬ 
menti, l’intervento di Berlin¬ 
guer viene immediatamente 


collegato, anche se talvolta in 
forma distorta, alla « questio¬ 
ne comunista » che si pone 
nel nostro Paese come il no¬ 
do fondamentale da scioglie¬ 
re per garantire una direzio¬ 
ne politica in grado di affron¬ 
tare i problemi dell’acuta cri¬ 
si politica, economica, mora¬ 
le. 

Il Giorno, in un editoriale 
dal titolo « I! distinguo di Ber¬ 
linguer », tenta di operare 
questa saldatura nella pro¬ 
blematica che ispira l’azione 
e l’iniziativa del nostro par¬ 
tito. «Se Beilinguer — scri¬ 
ve Il Giorno — ha scelto per 
questo discorso proprio la se 
de più difficile, presentandolo 
ai cinquemila delegati del 
PCUS e ai capi del comuni¬ 
Smo russo, è perchè voleva 
innanzitutto sottolineare che 
egli ormai parla nello stesso 
modo a Mosca come a Roma ». 
L’editoriale del quotidiano mi¬ 
lanese insiste in modo parti¬ 
colare sul fatto che la linea 
scelta dal PCI ha riportato 
« successi tangibili » nel no¬ 
stro Paese e che « i dirigen¬ 
ti del Cremlino » a questi suc¬ 
cessi « sono assai sensibili ». 


« Se si guarda ai risultati 
— continua II Giorno — si 
deve riconoscere che i comu¬ 
nisti italiani sono riusciti a 
conseguirne di notevolissimi, 
inserendosi pienamente e au¬ 
torevolmente nel gioco politi¬ 
co italiano ed europeo, senza 
tuttavia rompere con i sovie¬ 
tici ». 

Anche II Giorno, seppur in 
modo diverso e meno rozzo di 
altri giornali, non sfugge però 
al rischio di interpretare le po¬ 
sizioni espresse da Berlinguer 
come « un gioco sottile » per 
« sommare i vantaggi del man¬ 
tenimento di un certo rap¬ 
porto ideale con Mosca con 
quelli derivanti dalla rivendi¬ 
cazione e dall’attuazione di 
una via italiana ». 

Il cattolico Avvenire, in un 
editoriale dal titolo « Le ere¬ 
sie di Berlinguer », afferma 
invece che « l’eresia berlin- 
gueriana rischia di diventare 
una forma diversa di oppor¬ 
tunismo o un escamotage per 
evitare quel radicale ripensa- 

a. ca. 

SEGUE IN PENULTIMA 


ROMA, 29 febbraio 

Nelle ultime 48 ore si so¬ 
no svolti i congressi regiona¬ 
li della Democrazia cristiana, 
dai quali risulta fin da ora 
con sufficiente chiarezza la 
dialettica che contraddistin¬ 
gue la campagna congressua¬ 
le democristiana. 

Il partito — questo l'ele¬ 
mento di partenza — è spin¬ 
to a misurarsi con i dati di 
una situazione che vede or¬ 
mai esaurita la formula di 
centro-sinistra. A questo sta¬ 
to di cose, il ministro della 
Difesa Forlani, due settima¬ 
ne fa, ha cercato di reagire 
riproponendo la filosofia del¬ 
la « centralità », cioè avan¬ 
zando nuovamente la pretesa 
al monopolio del potere da 
parte della DC. 

Contro le tesi forlaniane — 
con diverse sfumature — si 
sono schierati, parlando nei 
diversi congressi, Taviani (a 
Genova>. Rumor (a Veronal, 
Gullotti (a Palermo), Colom¬ 
bo (a Potenza), Moriino (a 
Milano). Dagli interventi di 
questi e di altri dirigenti ri¬ 
sulta In primo luogo una di¬ 
fesa esplicita della segrete¬ 


ria Zaccagnini, anche nei ca- 1 
si in cui questa difesa non 
si esprime in una chiara in¬ 
dicazione di prospettiva. In 
alcuni discorsi sono emersi 
accenti realistici, in parte 
nuovi, riguardo ai rapporti 
con il Partito socialista e con 
il Partito comunista. 

I discorsi dei maggiori lea- 
ders de contengono, in buo¬ 
na misura, un panorama del¬ 
le posizioni che si vanno ma¬ 
nifestando alle soglie, ormai, 
del Congresso democristiano 
(e nell’immediata vigilia — 
occorre rilevare — del Con¬ 
gresso socialista). Vale la pe¬ 
na, quindi, di riferirli con 
una corta ampiezza. 

In sottintesa polemica con 
Forlani, Taviani ha dichiarato 
che la via delia « centralità » 
sarebbe oggi fuori della real¬ 
tà elettorale e politica. Dopo 
questo riferimento realistico, 
ha così proseguito: « Corta, 
addirittura cortissima, sareb¬ 
be la via a destra. A slacca¬ 
tura avvenuta, incombente sa¬ 
rebbe il rischio di precipita¬ 
re verso il baratro pinochcti 
sta. La DC ha oggi più che 
mai il suo compito al servi- 


UNA GRANDE MANIFESTAZIONE A REGGIO CALABRIA 

Proposta di FGCI e PCI ai movimenti giovanili 
per un'azione comune sui problemi del lavoro 

I discorsi dei compagni Aldo Tortorella e Roberto Cappellini - I drammatici dati della disoccupazione 
giovanile nella regione calabrese - L’esperienza delle Leghe unitarie dei giovani senza occupazione 


DALL'INVIATO 

REGGIO CALABRIA, 
29 febbraio 

Un appello a tutti i movi¬ 
menti giovanili democratici 
per un incontro ed un con¬ 
fronto sui problemi del lavo¬ 
ro è stato lanciato oggi da 
Reggio Calabria in una forte 
manifestazione regionale in¬ 
detta dalla FGCI e dal PCI 
alla quale sono intervenuti 
Aldo Tortorella. della Direzio¬ 
ne nazionale del Partito e Ro¬ 
berto Cappellini, della segre¬ 
teria nazionale della FGCI (il 
segretario nazionale. Massi¬ 
mo D’AIema. ha dovuto rinun¬ 
ciare all’ultimo momento ad 
essere presente perchè amma¬ 
lato). 

E’ significativo che questo 
appello parta dalla Calabria, 
ed in particolare da una città 
come Reggio, che qualche an¬ 
no fa. durante il periodo del¬ 
l’esasperata sommossa acce¬ 
sasi intorno alla questione del 
capoluogo regionale, alcuni pa¬ 
ventarono che fosse diffìcil¬ 
mente recuperabile ai valori 
della battaglia democratica 
per Io sviluppo sociale e ern¬ 
ie. Proprio qui, in questa cit¬ 
tà ed in questa provincia, in¬ 
vece. si sta assistendo alla 
crescita cosciente di un mo¬ 
vimento organizzato di lotta 
delle masse giovanili per il 
lavoro. Forme, cioè, di rea¬ 
zione positiva e responsabile 
al processo di emarginazione 
delle leve giovanili dalla vita 
produttiva. 


I dati della condizione gio¬ 
vanile in Calabria (ricordati 
anche nel corso della manife¬ 
stazione dai compagni Velar- 
di, segretario delia FGCI di 
Reggio, e Speranza, della se¬ 
greteria regionale del partito) 
sono questi: 123 mila disoccu¬ 
pati iscritti nelle liste di col¬ 
locamento, 70 mila giovani in 
cerca di prima occupazione 
«in gran parte diplomati e 
laureati). 17 mila partecipanti 
ai corsi abilitanti, 15 mila con¬ 
correnti per quattrocento po¬ 
sti di maestro elementare, 
millecinquecento richieste di 
assunzione per dieci posti di 
ragioniere dell’ENEL, quat¬ 
tordicimila domande per un 
concorso di centocinquanta 
posti nella Cassa di Rispar¬ 
mio. Questo concorso si è 
svolto proprio oggi; vi hanno 
partecipato ottomila concor¬ 
renti usciti da una prima se¬ 
lezione). 

Possono essere, questi, gli 
ingredienti di una miscela 
esplodente che alcuni vorreb¬ 
bero scomporre e spegnere 
con ■ l’estintore * tradizional¬ 
mente usato in passato, il 
clientelismo i rivelatosi poi 
uno stimolatore di conflitti e 
i di lacerazioni oltre che di de- 
j generazione) ed altri vorreb¬ 
bero usare per i loro disegni 
avventuristi con parole d'or¬ 
dine velleitarie, foriere di ul¬ 
teriori frustrazioni. 

Sono, invece, questi dati, 
gli elementi di partenza di una 
riflessione e di una iniziativa 
concreta del movimento uni- 


LOCKHEED 


Pronti altri 
ordini 
di cattura 


L’inchiesta sulle bustarelle della Lockheed è ormai 
entrata in pieno nella fase più delicata. Dopo la «con¬ 
fessione» del segretario di Tanassi che ha ammesso i 
continui contatti tra l’ex ministro della Difesa e l’ex 
presidente della Finmeccanica. Camillo Crociani, il so¬ 
stituto procuratore Bario Martella dovrà prendere al¬ 
cune decisioni molto importanti. Negli ambienti giu¬ 
diziari romani si dà per certo che presto saranno 
emessi nuovi ordini di cattura e altre comunicazioni 
giudizi are. A breve termine dovrà anche essere deciso 
se inviare tutta l'istruttoria alla Commissione inqui¬ 
rente per i procedimenti d’accusa. Ieri il magistrato 
ha fatto una brave comparsa a Palazzo di giustizia: 
quando è andato via si è portato dietro alcune carte. 
Dunque la giornata festiva non l’ha spinto al riposo; 
segno che urgono molte decisioni di grande importanza. 
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tario (i partiti e le organiz¬ 
zazioni giovanili di sinistra, i 
sindacati, le ACLI). nella ri¬ 
cerca di indicazioni in grado 
di offrire prospettive di solu¬ 
zione concreta. La proposta di 
un fondo nazionale per il fi¬ 
nanziamento di un piano di 
preawiamento al lavoro dei 
giovani — proposta che, for¬ 
malizzata in Parlamento dal 
PCI, sta diventando patrimo¬ 
nio di lotta unitaria, trova un 
riscontro perfino nel program¬ 
ma del nuovo governo Moro, 
benché in dimensioni ancora 
irrisorie ed in termini assolu¬ 
tamente generici — è oggi in 
Calabria un punto di riferi¬ 
mento sempre più presente ed 
aggregante. 

Esistono qui peraltro indi¬ 
cazioni precise di utilizzazione 
delle energie da assorbire con 
tale piano: risanamento dei 
centri urbani, censimento dei 
beni culturali, forestazione e 
rivitalizzazione dell'agricoitu- 
ra. servizi sanitari (occorrono 
diecimila posti di personale 
paramedico negli ospedali); 
vi è poi la proposta di un pia¬ 
no di « alfabetizzazione ». che 
parte dal fatto che il 17 per 
cento della popolazione risul¬ 
ta analfabeta, cioè in cifra as¬ 
soluta 270 mila persone, di 
cui 160 mila donne. 

Intorno alla proposta di 
piano di preavviamento si van¬ 
no costruendo o rafforzando le 
prime « leghe per l'occupazio¬ 
ne ». Quelle dei Comuni della 
Piana di Gioia Tauro erano 
fortemente rappresentate nel 
la massa di giovani che affol¬ 
lavano stamattina il teatro 
Orchidea. Esistono Leghe a 
Gioia, Polistena. Cmanova, 
Rosamo ed il mese scorso 
hanno anche eletto un loro 
comitato di coordinamento ro 
naie. I compagni Franco Ro¬ 
meo e Silvio Gangemi. che 
appunto ne fanno parie, m: 
dicono che la loro forza su¬ 
pera gli ottocento aderenti. 

« A sostenere queste leghe 
sono la FGCI. la PGSI. le 
ACLI e. naturalmente ì sinda¬ 
cati. che mettono a disposizio¬ 
ne le sedi. Abbiamo creato — 
mi spiegano — anche una 
tessera, e gli iscritti sono già 
più di cinquecento. In preva¬ 
lenza sono diplomati e stu¬ 
denti; sì. gli studenti, che si 
sentono disoccupati potenziali 
e vedono estremamente incer¬ 
to il loro avvenire e sentono 
pressante il bisogno di inse¬ 
rirsi fln da ora in forme di 
lotta per l’occupazione. Ma ab¬ 
biamo anche molti giovani 
operai e ragazze, come a Po¬ 
listena, dove la Lega ha con¬ 
dotto al fianco del sindacato 
vertenze in difesa del posto 
di lavoro in piccole fabbriche 
del luogo e per le raccoglitri¬ 
ci di olive, ed abbiamo giova¬ 
ni lavoratori della terra, co¬ 
me a Rosamo, dove, con la 
partecipazione di settanta-ot¬ 
tanta periti agrari disoccupa- 


! ti, si pensa alla costituzione 
di una cooperativa per la ge¬ 
stione di terre incolte, abban¬ 
donate ». 

Le Leghe, ricorda Gianni 
j Speranza, hanno ottenuto an- 
; che che la Regione organiz¬ 
zasse corsi finalizzati alle esi¬ 
genze effettive di occupazio¬ 
ne (come quelle per il perso¬ 
nale paramedico ospedaliero) 
e che venissero bloccate le 
manovre clientelari. Le positi¬ 
ve esperienze della provincia 
— dove le tradizioni di lotta 
sono più forti e dove la pro¬ 
spettiva dell’insediamento del 
quinto centro siderurgico ali¬ 
menta ed accelera il processo 


di organizzazione — stanno 
stimolando l’iniziativa anche 
in città: « dei mille giovani 
che hanno fatto domanda di 
assunzione nella Liquichimica 
— mi dice il compagno Alva 
ro. segretario della Camera 
dei Lavoro — solo cento han¬ 
no avuto il posto; gli altri no¬ 
vecento li organizziamo m le¬ 
ghe per la contrattazione del¬ 
l'occupazione in altre azien¬ 
de ». 

Ma è solo un esempio. Nei 
giorni di preparazione della 
manifestazione di oggi — ri- 

Ennio Simeone 

SEGUE IN PENULTIMA 


zio dello Stato e della libertà; 
ma per svolgerlo deve essere 
un partito popolare c rifiuta¬ 
re la tentazione elettorale del 
partito conservatore ». Se a de¬ 
stra non c’è spazio, a sinistra, 
invece, « ci sono ancora mot¬ 
te chance, anche per la ga¬ 
ranzia della libertà ». 

C’è «soprattutto » il PSI, ci 
sono i repubblicani, c’è Sara¬ 
gat. Ma c’è — lia soggiunto 
Taviani — anche il processo 
di elaborazione politica dei 
movimenti comunisti, che si 
manifesta non solo in Italia, 
ma anche in Francia e in Spa¬ 
gna. « Non c realistico scam¬ 
biare per furberie o per ma¬ 
chiavellici strumentalismi — 
ha soggiunto — le tormentate 
evoluzioni dalle quali comin¬ 
ciano a intravedersi linee di¬ 
verse nei metodi c nelle fina¬ 
lità da quello che fino a ieri 
era monolitico ». lui situazione 
intemazionale, nota Taviani, è 
«irreversibilmente mutata» da¬ 
gli anni Cinquanta: « Ci sono 
forze a cui l'atmosfera di ten¬ 
sione giova, non solo sul pia¬ 
no internazionale, ma anche 
sul piatto interno dei stngoli 
Paesi europei; ma ai due mag¬ 
giori protagonisti e alla mag¬ 
gioranza delle forze vive d'Eu¬ 
ropa interessa e giova la di¬ 
stensione ». 

Rumor, parlando a Verona, 
ha dedicato il suo discorso a 
una difesa della segreteria 
Zaccagnini, che garantisce un 
« vasto processo di ripensa¬ 
mento politico » in un momen¬ 
to in cui la manovra politica 
è stretta in margini molto ri¬ 
dotti. Dunque, « immaginare 
di creare alternative a questo 
corso (a quello di Zaccagni¬ 
ni), comporta il rischio di ri¬ 
durci a una dialettica inter¬ 
na che finirebbe con l'esau¬ 
rirsi in termini meramente 
nominalistici » • è implicito, 

ma abbastanza evidente il ri¬ 
ferimento alle posizioni di 
Forlani. e alla sua eventuale 
candidatura alla segreteria del 
partito). Rumor si è pronun¬ 
ciato contro gli «scontri fron¬ 
tali », sulla linea — ha detto 
— che fu di De Gasperi. « Il 
nodo — ha affermato — re¬ 
sta il rapporto con il PSI, se 
vogliamo dare un senso poli¬ 
tico alla sua collocazione au¬ 
tonoma rispetto al PCI ». 

Ancor più esplicito l’attacco 
a Forlani formulato da Gul¬ 
lotti. « A’on c'è più spazio — 
egli ha detto — per gli equi¬ 
libri statici, per le mediazioni 
più apparenti che reali, come 
non c'è piu spazio per le spe¬ 
ricolate manovre dell'integra¬ 
lismo. che pretenderebbe di 
tenere le altre forze politiche 

C. f. 

SEGUE IN PENULTIMA 


LTnter sconfigge il Torino 
la Juve ringrazia e se ne va 
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La Juventus ha posto un* seria ipoteca sullo scudetto, portando il proprio distacco 
dalla seconda m classifica a cinque punii. I bianconeri Infatti hanno battuto di misu¬ 
ra (e su rigore» il Cagliari, in concomitanza con la sconfitta del Torino a San Siro, 
ad opera delllnter tl-O con gol decisivo di Pavone). Prosegue intanto la marcia d’awi- 
cinamento del Milan che, con il successo di ieri ad Ascolì, si è portato ad un solo 
punto dai granata, mentre la Roma ha confermato i recenti progressi superando il 
Como. Di rilievo la vittoria del Perugia sulla Fiorentina e del Bologna sulla Lazio. Gli 
■ exploit» esterni portano la firma dei Cesena (sul «neutro» di Lucca, ai danni 
della Samp) e del Verona, che ha sorprendentemente battuto il Napoli al « San Paolo ». 

NELLA FOTO: l'allenatore cM Torino, Gip! Radico, nt» «contento «lo S. Siro. Lo i o pu « Mazzola, 
autor* di un buon riontro. (Il notiziario «pertiro nodo pepino da 5 a 10) 


Il «caso 
Italia» 
e la 
Nato 

Il « raso italiano » sta dun¬ 
que arrivando all'ordine del 
giorno della NATO. Nel pas¬ 
sato lo sollevava soltanto il 
signor Kissinger. Adesso la que¬ 
stione della eventuale parte¬ 
cipazione dei comunisti al go¬ 
verno dell'Italia è oggetto di 
ripetuti interventi da parte 
dei massimi dirigenti dell'al¬ 
leanza. Ciò vuol dire, ci sem¬ 
bra. che da' molte parti la 
prospettiva viene considerata 
non più ipotetica ma attuale. 
Ne ha parlato il Presidente 
Ford, ne ha parlalo il coman¬ 
dante in capo della NATO 
Ilaig, ne ha fmrlato il Cancel¬ 
liere della Germania federale 
Scimi alt. 

Il primo ha creduto di po¬ 
ter risolvere tutto con un 
« punto c basta ». Per il ca¬ 
po della Casa bianca la pre¬ 
senza dei comunisti al gover¬ 
no deUltalia. come di altri 
Paesi membri dell'alleanza, è 
da escludere. Per il generale 
Ilaig è inaccettabile. Per il 
Cancelliere Schmidt. invece, le 
cose stanno in modo diverso. 
Egli ha detto infatti che la 
NATO è sufficientemente « c- 
lastica » da poter includere go¬ 
verni cui partecipino i comu¬ 
nisti. E ha aggiunto■ « Ci son 
già due precedenti storici: 
quelli delTIslanda e del Por¬ 
togallo. Anche a Reykjavik i 
comunisti sono entrati a un 
certo punto in un governo di 
coalizione e nessuno si è so¬ 
gnato di chiedere all’Islanda 
di uscire dall'alleanza atlan¬ 
tica. A Lisbona si è creata 
unu situazione molto più gra¬ 
ve e complessa, ma la NATO 
non ha levato un dito per 
quanto avesse motivo di pre¬ 
occuparsi seriamente ». 

I richiami sforici del Can¬ 
celliere sono opportuni. Ma 
la parte forse più interessan¬ 
te delle sue dichiarazioni sta 
altrove. Sta. a nostro parere, 
dove il Cancelliere federale af¬ 
ferma che una decisione sul¬ 
l'atteggiamento che la NATO 
dovrebbe assumere verrebbe 
presa non soltanto a Washing¬ 
ton ma nelle differenti capi¬ 
tali interessate: a Parigi, a 
Bonn, a Londra, all'Aja, a 
Dublino eccetera. Vi è qui, 
ci sembra, una correzione no¬ 
tevole della posizione ameri¬ 
cana. Prima di tutto perchè 
Schmidt esclude l'automati¬ 
smo implicito nel modo come 
i dirigenti degli Stati Uniti 
affrontano la questione. In 
secondo luogo perchè affaccia 
la possibilità che il parere di 
Washington non venga consi¬ 
derato decisivo. 

Lasciamo da parte, per ora. 
l'analisi del significato che la 
posizione del Cancelliere 
Schmidt può assumere nel 
contesto dei rapporti tra la 
Repubblica federale tedesca e 
gli Stati Uniti d'America. Cer¬ 
chiamo di vedere, invece, do- 
v'è la novità e l'interesse di 
quel che egli ha detto. 

Pare a noi che novità e in¬ 
teresse si riassumano nella 
esigenza che ogni decisione in 
merito a una questione di 
questo genere venga negozia¬ 
ta. E ciò rappresenta un in¬ 
dubbio passo avanti. Non sia¬ 
mo più. infatti, sul terreno 
della crociata ma su quello 
del realismo. Cosi come non 
siamo più nella logica dei 
blocchi immutabili ma in 
quella del mondo che cambia. 
E se è così, la discussione 
può essere fruttuosa. 

Siamo i primi a compren¬ 
dere che una eventuale par¬ 
tecipazione dei comunisti al 
governo deUltalia porrebbe 
problemi di non lieve peso 
per l'organizzazione militare 
e politica atlantica. Essi in¬ 
vestono. contemporaneamente, 
il ruolo della NATO e la fun¬ 
zione che in essa avrebbe un 
governo italiano di cui i co¬ 
munisti entrassero a far par- 
j te. lo ragione dell'atteggia- 
I mento dei dirigenti americani 
! sta tutta qui essi sanno, m 
’ effetti, che il problema non 
j è quello delle garanzie di ca¬ 
rattere internazionale che i co¬ 
munisti dorrebbero fornire 
piuttosto dei mutamenti che 
il Patto atlantico dorrebbe su¬ 
bire. 

Son è pensabile, infatti, che 
i comunisti italiani, ma an- 
! che. riteniamo di altri Paesi, 
, accettino il Patto atlantico co- 
1 sì com'e. e in particolare co- 
| me uno degli strumenti fon¬ 
damentali della manomissio- 
[ ne americana sulla politica e 
sulla economia del nostro Pae¬ 
se e dell'Europa occidentale 
Per quel che ci riguarda, noi 
non abbiamo nascosto due e- 
tementi che ci sembrano as- 
, sai importanti: da unti parte 
j che gli attuali equilibri euro- 
j pei non tengano modificati 
| in modo unilaterale e tanto 
J meno traumatico e dall'altra 
j che all’incontro di tali equili- 
, bri si proceda a una ridi¬ 
scussione dei rapporti tra il 
nostro Paese, e più in gene¬ 
rale. tra i Paesi dell'Europa 
occidentale e le due massime 
potenze mondiali. Obiettivo 
ultimo di una tale ridiscussio¬ 
ne deve essere, per noi. il su¬ 
peramento dei blocchi militari 
e politici contrapposti. 

1 dirigenti americani non 
sembrano attualmente dispo¬ 
nibili a una dismissione di 
questa natura. Ma essa è nel¬ 
le cose. E il fatto stesso che 
un uomo come il cancelliere 
Schmidt assuma la posizione 
che abbiamo ricordato ne è 

Alberto Jacoviello 
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Intervent» del tompagnp tl Giulio » Siracusa 

Il governo deve 
affrontare subito 
i temi economici 


Vivace tavola rotonda promossa a Milano dalle AGLI 

Crisi della finanza locale: 
va attuata la Costituzione 


Conclusa la conferenza regionale operaia del PCI siciliano 
Il pericolo di un vuoto di potere • Urgente un rinnovamento 
nel gruppi dirigenti delle aziende a partecipazione statale 


Occorre dare alle Regioni e all'Intero sistema delie autonomie locali i poteri e 1 mezzi previsti dalla legge fon¬ 
damentale dello Stato • Risolvere la divaricazione tra le maggioranze realizzate alla periferia e quella del 
governo ■ Gli interventi di Cossutta (PCI), Morllno (DC), Labriola (PSD, Castellina (PDUP) e Carboni (ACUÌ 


SIRACUSA, 29 febbraio 

Il compagno Di Giulio della 
Direzione del PCI, concluden¬ 
do i lavori della conferenza 
operaia regionale del PCI 
svoltasi a Siracusa, ha fra 
l’altro detto che la ragione 
principale che giustifica l'esi¬ 
genza del governo Moro è la 
gravità della situazione eco¬ 
nomica. 

Si tratta di consentire al 
Parlamento di prendere le mi¬ 
sure urgenti per fronteggiare 
la crisi monetaria senza sti¬ 
molare nuovi fenomeni reces¬ 
sivi. ed anzi favorendo la ri¬ 
presa. Gli accordi fra le for¬ 
ze politiche circa l’ordine dei 
lavori parlamentari consento¬ 
no di affrontare le questioni 
economiche ed urgenti portan¬ 
do avanti il dibattito sull’abor¬ 
to. Ebbene, intende il governo 
presentare subito in Parla¬ 
mento le sue proposte econo¬ 
miche sulle quali andare al 
confronto con le varie forze 
politiche? 

A metà dicembre — ha pro¬ 
seguito Di Giulio — il prece¬ 
dente governo Moro riteneva 
urgenti misure economiche 
straordinarie. La crisi, aperta 
proprio per divergenze sul 
contenuto delle proposte eco¬ 
nomiche. non sulla loro urgen¬ 
za riconosciuta da tutti, ci ha 
portati a marzo. Sarebbe gra¬ 
ve se i congressi dei partiti 
fossero causa di nuovi rinvìi. 
Siamo consapevoli della gra¬ 
vità e delicatezza dei proble¬ 
mi che spetta ai congressi 
risolvere. Ma fin dai prossi¬ 
mi giorni il governo deve far 
fronte al suo fondamentale 
dovere: fronteggiare le diffi¬ 
coltà economiche. 

Certo, questo governo — 
ha detto ancora l’oratore — 
non è quello di cui l’Italia 
avrebbe avuto bisogno. Pro¬ 
prio la gravità della situazio¬ 
ne richiedeva un governo for¬ 
te. dotato di una grande auto¬ 
rità politica e morale. Abbia¬ 
mo invece un governo debolis¬ 
simo. senza una maggioranza 
parlamentare, senza veri con¬ 
sensi nel Paese. 

L'unica ragione — ha insi¬ 
stito Di Giulio — che giusti- 
fichi resistenza di questo go¬ 
verno è l’avere evitato le ele¬ 
zioni anticipate, le quali avreb¬ 
bero comportato un vuoto di 
potere proprio in un momen¬ 
to cosi delicato. Ma il vuoto 
di potere si pub avere anche 
senza Io scioglimento delle 
Camere. Se il governo rinun¬ 
ciasse ad operare avremmo, 
sotto il profilo del vuoto di 
potere, un risultato di poco 
diverso da quello determinato 
dallo scioglimento delle Came¬ 
re e verrebbe meno quindi 
l’unica ragione che legittima 
resistenza di questo tipo di 
governo. 

Anche l’emergcrc di clamoro¬ 
si casi di corruzione, che oggi 
turbano giustamente la pubbli¬ 
ca opinione, ha portato alla lu¬ 
ce questioni che si connettono 
alla situazione economica. E’ 
apparso chiaro — ha ribadito 
Di Giulio — dalla vicenda 
Crociani che molte nomine ne¬ 
gli enti economici sono avve¬ 
nute secondo criteri clientela- 
ri e senza alcun rispetto per 
le esigenze delle aziende. 

E' giunto il momento — ha 
sottolineato Di Giulio — di 
avviare un processo di rinno¬ 
vamento nei gruppi dirigenti 
delle aziende a partecipazione 
statale. Si fissi un nuovo cri¬ 
terio delle nomine che con¬ 
senta al Parlamento un con¬ 
trollo delle proposte del go¬ 
verno e si avviino i necessari 
mutamenti superando le situa¬ 
zioni da troppo tempo cristal¬ 
lizzate e valorizzando le forze 
nuove, presenti nelle azien¬ 
de. che potrebbero dare un 
contributo di idee e di spirito 
creativo. Questo sarebbe — ha 
concluso l’oratore — un ele¬ 
mento che ridarebbe fiducia 
al Paese, dimostrandogli che 
qualcosa può cambiare, e sa¬ 
rebbe anche un modo, fra l’al¬ 
tro senza spesa, di favorire 
la ripresa economica. 


La FNSI 
denuncia la 
«lottizzazione» 
alla SIPRA 

ROMA. 29 febbraio 
Commentando lo scandaloso 
« colpo di maggioranza » in 
consiglio di amministrazione 
della RAI con cui. l’altra not¬ 
te. de e socialdemocratici si 
sono spartiti le società « con 
sodate» SIPRA «pubblicità) 
e ERI. Alessandro Curzi. del¬ 
la giunta della Federazione 
della stampa e rappresentan¬ 
te della FNSI nell’Associazio- 
ne dei giornalisti radiotelevi¬ 
sivi, ha rilevato che « il nuo¬ 
vo atto di "lottizzazione sel¬ 
vaggia” è stato compiuto men¬ 
tre da mesi tutte le forze sin¬ 
dacali. numerosi parlamentari 
e la stessa Associazione degli 
editori avevano sollecitato, 
con passi ufficiali, una genera¬ 
le riforma della tanto "chiac¬ 
chierata" società pubblica ». 

Le organizzazioni sindacali 
e politiche, la stessa Federa¬ 
zione degli editori — ha sotto- 
lineato Curzi. dopo avere af¬ 
fermato che il consiglio d’am¬ 
ministrazione della RAI « po¬ 
teva e doveva procedere a no¬ 
mine che raccogliessero l’una¬ 
nimità e sanzionassero subito 
uno scorporo fra la gestione 
della pubblicità radiotelevisi¬ 
va e quella dei mezzi di stam¬ 
pa » — dovranno ora. oltre 
che esigere l’intervento della 
commissione parlamentare di 
vigilanza, porre all’attenzione 
dell’opinione pubblica la pivi 
generale, grave situazione esi¬ 
stente nel settore pubblici¬ 
tario. 


Un intervento di Pietro Ingroo al convegno di Firenze 


I mali della giustizia 
devono essere risolti 
per il progresso del Paese 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE. 29 febbraio 

Affrontare tutta una serie 
di grandi servizi sociali, qua¬ 
li la giustizia, la scuola, si¬ 
gnifica andare verso lo svi¬ 
luppo reale del Paese. Gli uo¬ 
mini politici che hanno go¬ 
vernato non erano nè scioc¬ 
chi nè ciechi: hanno certa¬ 
mente provato disagio di fron¬ 
te alle clamorose carenze del¬ 
l’apparato giudiziario, ma se 
il grave problema non è sta¬ 
to affrontato, si tratta di pre¬ 
cise scelte operate e indiriz¬ 
zate verso altri obiettivi. I 
fondi sono stati stornati dal¬ 
l’amministrazione della giusti¬ 
zia non perchè sono stati paz¬ 
zi i governanti, ma perchè al¬ 
trimenti sarebbero occorse 
scelte che avrebbero rotto il 
blocco di maggioranza. 

Queste le cause cui va ri¬ 
condotta la crisi grave e pro¬ 
fonda in cui si dibatte oggi 
1* organizzazione giudiziaria. 
Questo, in sintesi, quanto ha 
detto il compagno Pietro In- 
grao intervenendo alla mani¬ 
festazione organizzata dal 
« Comitato unitario toscano 
per la giustizia », che ha pro¬ 
seguito per tutta la giornata 


i lavori nella Sala del Due¬ 
cento di Palazzo Vecchio a 
Firenze. 

Il convegno ha voluto es¬ 
sere una prima azione con¬ 
dotta dagli stessi operatori 
della giustizia, dai magistra¬ 
ti agli avvocati, dai procura¬ 
tori agli ufficiali ed aiuto uf¬ 
ficiali giudiziari, ai funziona¬ 
ri di Cancelleria, per trova¬ 
re uno sblocco alla grave cri¬ 
si. L’hanno chiamata « Gior¬ 
nata della giustizia ». Si è di¬ 
scusso delle gravi carenze che 
investono tutto il settore del¬ 
la giustizia, dalla polizia, ai 
tribunali, alle carceri. 

Il compagno Pietro Ingrao, 
ha invitato gli operatori del 
diritto a non limitarsi a una 
azione rivolta soltanto all'ef- 
fìcientismo della struttura giu¬ 
diziaria, ma di esercitare an¬ 
che una pressione per gui¬ 
dare le scelte di contenuto. 

Dalla necessità di istituire 
il sindacato di polizia che vi¬ 
gili i diritti degli agenti, alla 
qualificazione professionale 
delle guardie carcerarie, ad 
una maggiore sveltezza dei 
processi civili e penali, i pro¬ 
blemi che investono l’orga¬ 
nizzazione della giustizia sono 
gravi e molteplici. Ad una ri¬ 


soluzione si può giungere 
quando siano sensibilizzati al 
problema le più larghe mas¬ 
se dei cittadini. 

La giustizia è un servizio 
sociale primario, la sua cri¬ 
si va inquadrata in quella più 
generale dei valori fondamen¬ 
tali della società, rappresen¬ 
ta un fattore di ulteriore di¬ 
sgregazione sociale. « La crisi 
della giustizia — ha detto In- 
grao — non può essere vista 
come fatto settoriale, ma è 
questione centrale, punto no¬ 
dale in una società che cam¬ 
bia. Le riforme limitate, tut¬ 
tavia, non serviranno, se non 
passeranno orientamenti nuo¬ 
vi. un discorso generale nuo¬ 
vo ». 

La maggiore snellezza e ra¬ 
pidità delle pratiche giudizia¬ 
rie implicano una diversa 
concezione penale. Occorre 
una idea nuova della pena e 
della qualificazione sociale 
del « deviante ». Il Parlamen¬ 
to non deve piit disperdersi 
in leggine. Saranno le Regio¬ 
ni a dover avere la forza per 
sollecitare il governo alla ri¬ 
forma. 

Silvia Caranbois 


MILANO, 29 febbraio 

Novemlla dipendenti comu¬ 
nali di Palermo senza la bu¬ 
sta paga. Le casse del Comu¬ 
ne assediate dai creditori. 
Una situazione drammatica 
che affonda le sue radici nel 
modo come è stata gestita la 
cosa pubblica nel capoluogo 
siciliano ma die — ha rilevato 
subito Armando Cossutta, re¬ 
sponsabile della sezione Re¬ 
gioni ed autonomie locali del¬ 
la Direzione del PCI — po¬ 
trebbe ripetersi in tutte le cit¬ 
tà italiane. Il problema della 
finanza locale ha assunto di¬ 
mensioni intollerabili: 25.000 
miliardi di deficit alla fine del 
1975; 33.000 forse a conclusio¬ 
ne del ’7fi; oltre i 40.000 il 
prossimo anno se non si met¬ 
terà riparo. Ma riparo, per a- 
desso, non ci si mette. Il go¬ 
verno è assente. Compieta- 
mente assente. 

La tavola rotonda, organiz¬ 
zata dalle ACLI nel quadro 
del convegno nazionale su 
« Crisi economica e politica: 
ruolo delle Regioni e delle au¬ 
tonomie locali ». non si è 
certo risolta in un balletto 
verbale. I protagonisti di es¬ 
ca — Cossutta appunto, per 
il PCI; il ministro per le Re¬ 
gioni e la pubblica Ammini¬ 
strazione, Tommaso Moriino; 
Silvano Labriola, della dire¬ 
zione del PSI, responsabile 
della commissione Enti loca¬ 
li; Luciana Castellina, del Co¬ 
mitato centrale del PDUP. 
consigliere regionale del La¬ 
zio — hanno dato vita ad un 
serrato dibattito che ha mes¬ 
so a nudo un po’ tutti i pro¬ 
blemi che questo vistoso de¬ 
ficit propone: problemi certo 
finanziari ma pure politici, 
istituzionali, ideali. D’altra 
parte l’intento del convegno 
era appunto quello di solle¬ 
citare un confronto serio fra 
forze « diverse ». 

L’introduzione di Marino 


Grave decreto del prefetto poco prima del voto sul preventivo 1976 

Napoli: Provincia senza bilancio 
per la sospensione del Consiglio 

Le pesanti responsabilità del gruppo democristiano, che ha fatto ricorso all ostruzionismo, 
seguito da PSDI, PR1 e PLI - Si dovranno ripetere le elezioni in quattro sezioni elettorali 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI. 29 febbraio 

Il Consiglio provinciale di 
Napoli è stato sospeso dal 
prefetto per permettere la ri¬ 
petizione delle operazioni di 
voto in quattro seggi eletto¬ 
rali del collegio di Mariglia- 
no nei quali il Tribunale am¬ 
ministrativo regionale ha ri¬ 
scontrato delle irregolarità «la 
mancata apposizione delle fir¬ 
me. da parte dei presidenti e 
degli scrutatori, alle liste degli 
elettori). 

Le elezioni nei seggi in di¬ 
scussione sono state indette 
per il 25 aprile. 

Il decreto di sospensione è 
stato notificato sabato sera, 
quando il Consiglio — già in 
sede di votazione — stava per 
riunirsi e per concludere i 
propri lavori sul bilancio pre¬ 
sentato dalia Giunta PCI-PSI 
di minoranza; già nella sedu¬ 
ta del giorno precedente era¬ 
no iniziate le dichiarazioni di 
voto. 

La s«ispensione lascia così 
la Provincia senza un bilan¬ 
cio approvato dal Consiglio 
ed affida quest’importante at¬ 
to amministrativo alla « sen¬ 
sibilità » di un funzionario di 
prefettura. 

La responsabilità principa¬ 
le. comunque, della mancata 
approvazione in tempo utile 
del bilancio di previsione 
1976. ricade tutta sul gruppo 
provinciale della DC. Nono¬ 
stante il comitato provinciale 
della DC avesse dato mandato 
ai gruppi nelle assemblee elet¬ 
tive di votare i bilanci, il 
gruppo provinciale de ha fat¬ 
to di tutto per non votarlo 
in attesa della sospensione li¬ 
beratoria. ed è giunto fino 
ad un gravissimo gesto ostru¬ 
zionistici) quale quello di ab¬ 
bandonare una volta l’aula 
consiliare e di disertarla 
un'altra, in fase di votazio¬ 
ne. seguita dai gruppi del 
PSDI. del PRI e del PLI. 
Questo nonostante che l’am- 
ministrazione avesse recepito 
tutti gli emendamenti del bi¬ 
lancio presentati dai consiglie¬ 
ri di quei gruppi. 

Lo scontro ed il contrasto, 
in pratica, sono nati sulla 
questione delle garanzie ne¬ 
cessarie per il pieno funzio¬ 
namento delle istituzioni. Co¬ 
munisti e socialisti, che com¬ 
pongono la Giunta, di fronte 
ai fatto nuovo del voto posi¬ 
tivo sul bilancio, si sono a 
più riprese dichiarati pronti 
a rimettere il mandato al 
Consiglio «lo ha fatto il pre¬ 
sidente della Provincia un at¬ 
timo prima che i de abbando¬ 
nassero l’aula) ed a lasciare 
che i gruppi, d’intesa con i 
partiti, stabilissero i modi e 
i tempi della formalizzazione 
e della presa d'atto delie di¬ 
missioni respingendo cioè la 
pericolosa prospettiva di vuo¬ 
ti di potere democratico, e 
ribadendo al tempo stesso la 
disponibilità alle dimissioni 
non appena raggiunta l'intesa 
fra i partiti per una soluzio¬ 


ne piu avanzata, per una mag¬ 
gioranza piii stabile. 

La Democrazia cristiana ha 
però creduto, a questo pun¬ 
to, di doversi attestare sulla 
richiesta che le dimissioni fos¬ 
sero date immediatamente e 
formalmente dalla Giunta, pur 
riconoscendo essa stessa che 
si sarebbe cosi provocata una 
crisi al buio poiché non esi¬ 
ste ancora, al momento, l’in¬ 
tesa tra i partiti democratici 
che può consentire la costitu¬ 
zione di una maggioranza sta¬ 
bile e quanto più ampia possi¬ 
bile. 


ROMA. 29 febbraio 
Permangono gravi le condi¬ 
zioni di Francesco Cardini, il 
giovane militante di « Avan¬ 
guardia Operaia ». accoltellato 
ieri mattina, a Roma, da una 
squadracela di venti fascisti. 
II giovane è ancora ricoverato 
al Santo Spirito, dove è stato 
sottoposto ad un primo deli¬ 
cato intervento chirurgico, per 
saturare le due profonde fe¬ 
rite al torace e al fianco si¬ 
nistro. I sanitari continuano a 
riservarsi la prognosi, e do¬ 
vranno decidere, nei prossi- 


A proposito della 
«Priscilla-Sud» 

In una lettera la « Priscilla- 
Sud » precisa che dalla Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno «non 
ha avuto 800 milioni di finan¬ 
ziamento. bensì circa 330 mi¬ 
lioni » e smentisce che « non 
svolga nei locali costruiti, an¬ 
che con il finanziamento con¬ 
cesso. l’attività per cui Io 
stesso è stato erogato ». 

Non abbiamo alcuna diffi¬ 
coltà nel pubblicare la pre¬ 
cisazione. dobbiamo però ag¬ 
giungere che la notizia degli 
800 milioni l’abbiamo desun¬ 
ta dai dati del Consorzio per 
l'area Industriale; circa l'uso 
di locali della «Priscilla-Sud» 
come magazzini della « Hen- 
kel ». la notizia si riferisce 
al periodo in cut la ■ Henkel » 
chiese la cassa intejnazione 
che fu respinta dai sindacati 
con l’argomentazione che la 
« Henkel » faceva venire i pro¬ 
dotti dalla Germania e li im¬ 
magazzinava presso la « Gam¬ 
ma » e la « Pmciiia-Sud ». 


Il comportamento del pre¬ 
fetto. grave perchè oggettiva¬ 
mente coincidente con gli in¬ 
teressi manifestati dal grup¬ 
po de «andare cioè alla so¬ 
spensione prima del voto) e 
il comportamento politico dei 
gruppi DC, PSDI. PRI e PLI 
sono stati duramente stigma¬ 
tizzati dalla Giunta nel docu¬ 
mento con il quale è stata no¬ 
tificata al Consiglio la sospen¬ 
sione; nello stesso documento 
si auspica che. entro il 25 apri¬ 
le, data fissata per le votazio¬ 
ni nelle quattro sezioni, si ve¬ 
rifichino le condizioni per da¬ 


re alla Provincia di Napoli 
un’amministrazione con una 
maggioranza stabile, un'ammi¬ 
nistrazione efficiente che si 
fondi sul consenso di tutte le 
forze popolari e democratiche. 

La vicenda della Provincia 
appare tanto pili significativa 
se si considera che nei giorni 
scorsi è stato approvato alla 
Regione il bilancio, con il voto 
unitario di tutte le forze po¬ 
litiche democratiche e che al 
Comune di Napoli domani si 
voterà il bilancio. 

Antonio Polito 


Assalito sabato da una squadracela fascista 


Rischia di perdere un rene 
il giovane aggredito a Roma 

E' la seconda volta che Francesco Cardini rimane vittima delia violenza nera 


mi giorni, se operare di nuo¬ 
vo lo studente per asportar¬ 
gli il rene sinistro, lacerato 
da una stilettata. 

Francesco Cardini, 22 anni, 
iscritto al quarto anno di me¬ 
dicina. vive a Verona e si 
trovava a Roma per un breve 
periodo di vacanza: era venu¬ 
to ad accompagnare la fidan¬ 
zata. che doveva partecipare 
ad un convegno. Appena avu¬ 
ta la notizia della criminale 
aggressione, la madre dello 
studente si è precipitata a Ro¬ 
ma in aereo. Il padre, Gior¬ 
gio. è arrivato nella notte, e 
ora i genitori si danno il 
cambio al capezzale del figlio. 

« Il rene è perforato —. di¬ 
ce il padre — speriamo che 
non lo perda. I medici mi 
hanno detto che è stato un 
miracolo che mio figlio non 
sia morto: il colpo si è fer¬ 
mato a pochissima distanza 
dall’arteria renale. Bastava 
che il coltello affondasse un 
centimetro di più e avrebbe 
provocato un'emorragia inter¬ 
na inarrestabile ». Anche le 
contusioni craniche sono pre¬ 
occupanti: colpito ripetuta- 
mente con spranghe di ferro 
e catene Francesco Cardini 
sarà sottoposto ad un elettro 
encefalogramma nei prossimi 
giorni. 

L’assalto è stato compiuto 
ieri mattina, nel clima di vio 
lenza e di intimidazione che 
i fascisti hanno tentato di in¬ 
staurare nella città, per « ce¬ 
lebrare » l’anniversario della 
uccisione del giovane greco 
di destra Mikis Mantakas. 
Francesco Cardini usciva, in¬ 
sieme ad un suo amico, Ste¬ 
fano Peroni, anche lui stu¬ 
dente di Verona, da una li¬ 
breria di via dei Banchi Vec¬ 


chi, quando è stato circondato 
da una ventina di squadristi 
armati di tutto punto, che 
gli si sono scagliati contro 
perché aveva in tasca il Quo¬ 
tidiano dei lavoratori. 

Appena i due giovani hanno 
tentato di reagire uno degli 
aggressori ha fatto scattare la 
lama di un coltello a serra¬ 
manico: due colpi hanno fe¬ 
rito Cardini, mentre un'altra 
coltellata ha colpito ad una 
gamba, fortunatamente di stri¬ 
scio. Stefano Perotti. France¬ 
sco Cardini è crollato a ter¬ 
ra sanguinante, ma i fascisti 
hanno continuato ad accanir¬ 
si contro di lui. colpendolo 
piii volte alla testa, con ca¬ 
tene e bastoni. 

« E' la seconda volta — di¬ 
ce il padre — che i fascisti 
aggrediscono mio figlio: a Ve¬ 
rona l’anno scorso, un noto 
squadrista, che lui aveva de¬ 
nunciato per violenza, lo ha 
picchiato a sangue, spalleggia¬ 
to da altri teppisti. La denun¬ 
cia che ho presentato non ha 
ancora avuto seguito ». 


Oggi assemblei 
PCI sui problemi 
de ll'in formazione 

ROMA. 29 febbraio 
Domani, lunedi, alle ore 15 
e 30, presso la Direzione del 
PCI a Roma, si terra un'as¬ 
semblea nazionale sul tema: 
« La politica dei comunisti per 
l'informazione ». La relazione 
introduttiva sara svolta dal 
compagno Carlo Galluzzi del¬ 
la Direzione dei Panno. 


Carboni, presidente nazionale 
delle ACLI, ha proposto im¬ 
mediatamente una serie di 
quesiti rilevanti. Quali le con¬ 
seguenze della divaricazione 
che si è verificata dopo il 15 
giugno fra le maggioranze po¬ 
litiche costruite negli Enti lo¬ 
cali e quella di governo? Qua¬ 
le il ruolo degli Enti locali 
in ordine ai problemi più ge¬ 
nerali: della crisi economica, 
della programmazione, dell’e¬ 
vasione fiscale, della politica 
industriale. E come mai nei 
vari interventi anticongiuntu¬ 
rali non si è dato spazio al¬ 
le Regioni? 

Il senso di queste « provoca¬ 
zioni ». come lo stesso Carbo¬ 
ni le ha definite, induce già 
a configurare il problema del¬ 
la finanza locale come que¬ 
stione centrale della vita ita¬ 
liana che non si può risolve¬ 
re con acrobazie contabili, ma 
attraverso un nuovo modo di 
intendere lo Stato. 

Il ministro Moriino si è di¬ 
chiarato d'accordo con questa 
impostazione. C’è. egli ha ri¬ 
levato. l’esigenza di sollecita¬ 
re, per uscire dalla grave cri¬ 
si in cui è piombato il Paese, 
«l’adesione convinta di tutti 
i protagonisti della vita eco¬ 
nomica e sociale ». E per ciò 
« occorre applicare e attua¬ 
re, con autenticità e con una 
rinnovata animazione politi¬ 
ca. la Costituzione repubbli¬ 
cana, i suoi istituti fondamen¬ 
tali. i modelli nuovi che la 
caratterizzano, quei procedi¬ 
menti istituzionali e politici 
che la rendono vìva e attua¬ 
le ». 

Benissimo. Ma perchè allo¬ 
ra il Paese si trova spesso 
alla presenza di scelte che 
contraddicono pnifondamente 
questa esigenza? E* scandalo¬ 
so. ha replicato vivacemente 
Cossutta. che la spesa per mi¬ 
nisteri — Agricoltura e Turi¬ 
smo per esempio — che 
dovrebbero istituzionalmente 
trasferire i loro poteri alle 
R?gioni venga considerevol¬ 
mente aumentata. E' scanda¬ 
loso che questa straordina¬ 
ria articolazione democratica, 
cosi viva e attuale, venga 
continuamente mortificata da 
una pratica governativa che 
prescinde semplicemente da 
essa. E' forse un caso, si è 
domandato a sua volta il diri¬ 
gente del PCI. se i miliardi 
stanziati nel decrètone dell’a¬ 
gosto scorso non sono stati 
utilizzati? 

I fatti dimostrano che. sen¬ 
za la partecipazione attiva di 
Regioni, Comuni, Province al¬ 
la elaborazione delle scelte e- 
conomiche, non è neppure 
possibile gestire l’urgenza del¬ 
ie misure anticongiunturali. 

Ma proprio queste contrad¬ 
dizioni indicano, ha rilevato 
Silvano Labriola, l'esigenza di 
una svolta, a Non è possibile, 
ha precisato il responsabile 
degli Enti locali d?I PSI. af¬ 
frontare la necessaria profon¬ 
da revisione istituzionale, fi¬ 
nanziaria e politica delle au¬ 
tonomie se non come mo¬ 
mento di un parallelo ed u- 
guale processo di svolta nel¬ 
le strutture dello Stato, nei 
contenuti economici e sociali 
dell’azione di governo ». La 
divaricazione che si è deter¬ 
minata fra le maggioranze 
realizzate negli Enti locali e 
quella di governo va. insom- 
ma, risolta se non si vuole 
aggravare il quadro delle dif¬ 
ficoltà. Fino a quando, cioè, 
— si è domandato Labriola — 
Regioni, Comuni, Province, 
che riflettono un nuovo schie¬ 
ramento politico, possono 
sopportare, senza a loro vol¬ 
ta essere coinvolti in un pro¬ 
cesso involutivo, il più arre¬ 
trato dato nazionale? 

L'interrogativo ne pone pe¬ 
rò immediatamente un altro: 
come uscire da questa con¬ 
traddizione che si ripercuote 
pure sulle finanze comunali 
considerate ancora come qual¬ 
cosa che non appartiene allo 
Stato? Luciana Castellina ha 
risposto puntando sulla parte¬ 
cipazione, sulla mobilitazione 
delle masse, sull'assunziona 
di responsabilità nuova nella 
gestione delle questioni socia¬ 
li da parte dei nuovi orga¬ 
nismi di democrazia popola¬ 
re e. in particolare, dei Con¬ 
sigli di fabbrica. 

Per l’esponente del PDUP, 
gli Enti locali avrebbero ripe¬ 
tuto tutti i vizi del governo 
centrale moltiplicando «buro¬ 
crazia. clientelismo, sperpero, 
accentramento del poi ere ». 
Viene annegata però in que¬ 
sto modo dentro un somma¬ 
rio giudizio negativo una real¬ 
tà estremamente articolata 
che ha visto, invece, accanto 
a manifestazioni di degenera¬ 
zione del ruolo dell’Ente lo¬ 
cale. la crescita di esperien¬ 
ze nuove di democrazia « i 
Consigli di quartiere e di fra¬ 
zione per esempio) che po¬ 
stulavano proprio un modo 
diverso di governare. 

E’ forse un caso se oggi la 
nuora realtà politica espres¬ 
sa dalie autonomie locali sol¬ 
lecita un rinnovamento pro¬ 
fondo di tutto rassetto statua¬ 
le nel quale Regioni, Comuni, 
Province, Comprensori risulti¬ 
no veramente, e non solo in 
termini di principio, parti or¬ 
ganiche del nuovo Stato de¬ 
mocratico? 

La tavola rotonda organiz¬ 
zata dalle ACLI ha dimostra¬ 
to, pur nella naturale diversi¬ 
tà dei linguaggi, che il Pae¬ 
se si riflette oggi nella arti¬ 
colazione delle autonomie e 
che diventa sempre più ur¬ 
gente saldare la periferia con 
il centro. 

Orazio Pizzigoni 


In vista deli’assise nazionale di Roma 


Conclusa la prima tornata 


dei congressi 

Riunite le organizzazioni riemoe 
Friuli, Emilia-Romagna, Liguria, 

Si sono conclusi nella giornata di ieri j 
molti dei congressi regionali demoeri- 
stiani indetti per eleggere i delegati che, 
dal 18 al 22 marzo prossimo, parteci¬ 
peranno a Roma all’assise nazionale del¬ 
lo Scudo crociato. ; 

Tra sabato e domenica, infatti, si so- j 
no svolti i dibattiti delle organizzazioni , 
regionali della DC lombarda (a Bruzza- 
no), toscana «a Montecatini Terme), etili- j 
liana (a Bologna), veneta «a Verona), j 
ligure (a Genova), laziale «a Roma», i 
friulana (a Cervignano), lucana (a Po- I 
tenza), siciliana (a Palermo). 

Le votazioni per reiezione dei dele¬ 
gati al congresso nazionale si sono svol- 


regionali de 

istillile «li Lombardia, Veneto, 
Toscana, Lazio, Lucania, Sicilia 


te ovunque nella tarda serata ed un 
panorama degli schieramenti emersi 
nelle varie assemblee sarà dunque pos¬ 
sibile solo nella giornata di oggi. 

11 congresso toscano si è concluso con 
10 delegati andati agli «amici» di Zac- 
cagnini, 10 ai fanfaniani, 3 agli andreot- 
tiani. 5 ai dorotei e 2 ai forlanlanl. 

Dopo questa prima consistente tor¬ 
nata di dibattiti, nel corso della quale 
sono intervenuti numerosi esponenti dì 
primo piano della DC. i congressi re¬ 
gionali si concluderanno alla fine della 
prossima settimana con lo svolgimento 
delle assemblee della Campania, della 
Sardegna e del Piemonte. 


Veneto: divisa e ridimensionata 


la corrente dei dorotei 


VERONA, 29 febbraio 

La Democrazia cristiana ve¬ 
neta — una delle componenti 
pili torti, per i legami di mas¬ 
sa, la tradizione politica e la 
consistenza elettorale, che le 
assicura tuttora la maggioran¬ 
za dei seggi, anche se non dei 
voti, nel Consiglio regionale — 
si presenta al congresso nazio¬ 
nale del partito profondamen¬ 
te divisa e lacerata. La con¬ 
fusione politica, la carenza di 
prospettive e di un disegno 
strategico, si esprimono elo¬ 
quentemente nella presentazio¬ 
ne di ben sette diverse mozio¬ 
ni e di nove liste di candidati. 

Il congresso regionale, che 
si è svolto a Verona fra ieri 
e oggi nella sede del « Centro 
Don Bosco ». ha inarcato da 
un Iato il ridimensionamento 
— probabilmente definitivo — 
dei dorotei deU’onorevole Bi- 
saglia. attestatisi largamente 
al di sotto della maggioranza 
assoluta, ad un livello che 
sfiora appena il fl)% del par¬ 
tito. Tale ridimensionamento 
è sottolineato dal fatt«> che i 
dorotei si presentano divisi in 
tre liste e tre mozioni: « Ini¬ 
ziativa popolare » propriamen¬ 
te detta, un gruppo di coltiva¬ 
tori diretti di Vicenza ed un 
gruppo, sempre «li Vicenza, 
che si qualifica come « iscritti 
alla DC ». Bisaglia si appresta 


a portare il peso dei suol voti 
al congresso nazionale m ap¬ 
poggio a Forlani: il collega¬ 
mento con Forlani è definito 
nella mozione del suo gruppo 
nel punto che sottolinea la 
«centralità» della DC ed in 
quello che propone reiezione 
diretta del segretario nazio¬ 
nale del partito da parte del 
congresso. 

Da un altro lato, la « nuo¬ 
va maggioranza » che dall’ot¬ 
tobre scorso legge la Demo¬ 
crazia cristiana veneta si è 
presentata in una lista, defi¬ 
nita «intergruppo» (ma mol¬ 
to piti prosaicamente chiama¬ 
ta a piti riprese « ammucchia¬ 
ta » dai suoi stessi proponen¬ 
ti al congresso regionale), la 
quale si richiama generica¬ 
mente alla « linea Zaccagni- 
ni ». Alla lista « intergruppo » 
aderiscono morotei. parte dei 
fanfaniani. i seguaci di Ru¬ 
mor, la sinistra di Base ed 
una sola componente di Forze 
nuove. Quest ultima corrente, 
che ha ottenuto con oltre il 
20 per cento dei voti una no¬ 
tevole affermazione nei con¬ 
gressi locali, si è differenziata 
nell'ambito del congresso re¬ 
gionale. 

L'ala piti avanzata, che fa 
capo all on. Fracanzani. prefe¬ 
risce portare un contributo 
attivo ed autonomo, in sede 
di congresso nazionale, alla 


riconferma non solo della « li¬ 
nea », ma della segreteria Zar- 
cagióni, ed lui perciò respinto 
le ambiguità della cosiddetta 
« ammucchiata ». Anello la 
componente dio si richiama 
all’on. Girardi!), pure di Pa¬ 
dova, si è presentata da sola. 

Restano poi. molto ridotti 
numericamente, gruppetti di 
fanfaniani di Padova e di Ro¬ 
vigo. e gli andreottiani. La con¬ 
fusione e l'assenza di prospet¬ 
tiva sono emerse clamorosa¬ 
mente nel corso del dibattito, 
non solo per l’assenza di una 
qualsiasi proposta strategica 
complessiva della Democrazia 
cristiana nei confronti dei pro¬ 
blemi del paese, ma per il 
significato diverso se non op¬ 
posto che molti interventi 
hanno attribuito alle stesse 
cose: la reiterata (pratica¬ 
mente da tutti) « essenzialità» 
del rapporto con il PSI va 
infatti intesa per i « dorotei >» 
come l’ennesimo tentativo di 
riaffermare il monopolio del 
potere democristiano in fun¬ 
zione anticomunista; da altre 
componenti come una «aper¬ 
tura » al nuovo che vi è nella 
società italiana, e che si e 
espresso con il voto del 15 
giugno. I risultati a cui po¬ 
tranno approdare queste im¬ 
postazioni. si vedranno, pro¬ 
babilmente. soltanto in sede 
di congresso nazionale. 


Lombardia: si è votato 
su otto liste diverse 


MILANO, 29 febbraio 

Il gruppo doroteo esce fran¬ 
tumato (oltreche in minoran¬ 
za) dal congresso regionale 
della DC lombarda. Piti an¬ 
cora che laffermazione del 
la lista che con maggiore 
coerenza si richiama alla li¬ 
nea politica e alla persona 
di Zaceagnmi, quella che e 
stata definita « la diaspora 
dorotea » da uno dei capi 
di questa corrente. Massimo 
De Carolis, è certamente il 
dato di maggior rilievo di 
questo congresso. Il succes¬ 
so della lista « Per Zaccagni- 
ni » non è quindi soltanto nei 
numeri tal momento in cui 
scriviamo i risultati delle ele¬ 
zioni non sfino ancora noti, 
ma a questa lista dovrebbero 
andare oltre il f>0 per cento 
dei voti), ma soprattutto po¬ 
litico. 

L’impegno che le correnti 
di sinistra hanno perseguito 
con tenacia per creare attor¬ 
no al nome dell'attuale se¬ 
gretario della DC una uni¬ 
tà della chiarezza ha cosi 
avuto un risultato positivo. 

Vi era stata, prima e du¬ 
rante il congresso, una serie 
di tentativi definiti da molti 
delegati n trasformistici e con¬ 
fusionari » per creare, attorno 
ad una generica linea poli¬ 


tica nel nome di Zaceagnmi, 
una confusa convergenza nel¬ 
la quale potessero trovare 
posto, accanto alle Torrenti 
della sinistra tradizionale, an- 
che personaggi di estrazione 
politica totalmente diversa, a 
tutto disposti pur di conser¬ 
vare posizioni di potere. Una 
operazione fallita che si è 
ritorta contro i suoi promo¬ 
tori e per contrasto ha pro¬ 
vocato la frantumazione del 
gruppo doroteo, il quale non 
è riuscito a trovare nessun 
momento di aggregazione. 

Cosi si è giunti alla vota¬ 
zione per t delegati su otto 
liste distinte: una esplicita¬ 
mente definita « Per Zacca- 
gnini », tre liste in cui si 
ritrovano i dorotei di varia 
estrazione «amici di Piccoli 
e Bisaglia. di Andreotti e di 
Emilio Colombo) alle quali 
dovrebbe andare complessi¬ 
vamente non piti del 20 per 
cento dei voti, tre liste loca 
li e infine quella presentata 
da Comunione e Liberazione 
«7 8 per cento dei voti) che 
pur dichiarandosi per Zar- 
cagnini ha voluto distinguer¬ 
si — anche con nettezza — 
dalla lista delle sinistre. 

Basisti, morotei ed esponen 
ti d: Forze Nuove — venuti 
al congresso regionale con 


una percentuale di delegati in¬ 
feriore ni 50 per cento — so¬ 
no riusciti nel corso del con¬ 
gresso a saldare un'alleanza 
con i « rumoriani » «fra i qua¬ 
li vi è il segretario regionale 
Alberto Galli) e il gruppo 
della Coldiretti, alleanza che 
ha permesso appunto la loro 
netta vittoria congressuale. 

Questo risultato è emerso 
durante il congresso, ma ha 
le sue origini nella realtà del¬ 
la vita politica lombarda. Si 
è avvertito infatti il sepio 
rii un lungo processo unita¬ 
rio che proprio in Lombardia 
ha avuto momenti di gran 
de significato. Quel pro¬ 
cesso unitario clic si è crea¬ 
to nelle lotte dei lavoratori, 
nell'azione antifascista e che 
ha portato a livello regiona 
le ad una significativa iute 
sa sul programma tra 1 par¬ 
titi che formano la Giunta 
regionale e il PCI. 

E’ stata proprio questa in¬ 
tesa l’oggetto dei maggiori at¬ 
tacchi che sono venuti sia da 
parte del gruppo integralista 
di C«)munione e Liberazione, 
sia da parte dei dorotei co¬ 
me De Carolis p «-he è stata 
difesa con fermezza rial pre¬ 
sidente della Regione, Golfa¬ 
ri. 


situazione meteorologica ) 


Non «ino tarlanti notevoli ila v(iulirr prr 
quanto riguarda la situazione metrornlogira rhr 
ronlrolla il Irmpo «ulta penisola italiana. L’Europa 
meridionale r il barino del Mediterraneo «ono anco¬ 
ra Interessati da una vasta area di alla pre««lonr 
atmo«frrira. Di conseguenza lutte le perturbazioni 
proemienti dall'Atlantico «I portano eer»<> l'Europa 
settentrionale. Tale situazione favorisce la persi¬ 
stenza del bel Irmpo su tutte Ir rrgion) Italiane 
dose «| avranno «arsi annuvolamenti ed ampie 
ro ne di sereno, l niro fenomeno nrtalivo è ancora 
«osiiiuim dalla nebbia che. «perir durante le ore 
notturne, può ridurre la risibilità anche notevol¬ 
mente sulle pianure del nord e sulle vatlatr del 
centro. 

Sirio 
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IL DIBATTITO SULL’UNIVERSITÀ’ 

La trasmissione 
della cultura 

Occorrono interventi che permettano 
una vera e propria riforma intellettuale 
e morale delia vita nei nostri atenei 


| Pubblichiamo un articolo 

1 del professor Gianfranco 

t Celli, assistente presso la 

| Facoltà di Magistero di 

j Bologna, che interviene nel 

1 dibattito sui problemi del- 

t l'università. 

Nel contribuire a un dibat¬ 
tito sull’università italiana 
non è forse inutile ricordare 
quali erano, in un tempo non 
troppo lontano, le caratteristi¬ 
che dell’insegnamento univer¬ 
sitario. Krano corsi istituzio¬ 
nali tendenti a presentare la 
disciplina in tutta l’aspra com¬ 
plessità di una sistematizza¬ 
zione le cui ragioni sfuggivano 
a chi non aveva ancora pra¬ 
tica alcuna per certi procedi¬ 
menti di pensiero. Oppure era¬ 
no corsi assai specializzati, 
tendenti a sottolineare l’abili¬ 
tà personale del ricercatore e 
delio studioso, più che a ino- 
1 strare come si mettono all’ope¬ 

ra certi strumenti intellettuali, 

[ certe cognizioni. Allo studen- 

i te era affidato un lungo e so- 

i litario cammino per ricostruir- 

[ si i nessi fra una trattazione 

; sistematica e le tecniche in- 

| dicate per la soluzione di certi 

problemi, per entrare nella te- 
; matica di un corso dedicalo a 

i un argomento assai ristretto. 

I I.o studente doveva trovarsi di 

\ fronte a diHicoltà che ne ini- 

1 stirassero la « vocazione » agli 

■ studi. 

; Il fine primario di quei me¬ 

todi d’insegnamento non era 
certo quello di valorizzare le 
risorse intellettuali del nostro 
Paese. K quando ci si accorse 
; che questo era il problema da 

■ risolvere per non rimanere in¬ 
dietro rispetto ad altri, si do¬ 
vettero persino adottare testi 

i di studio diversi, in uso al- 

| trove: e si dovette adattare a 

1 tali testi il modo stesso di far 

lezione. 

Già assai prima che si ar- 
! masse all’attuale paralisi, \e- 

ì demmo così quanto debole fos- 

[ se nell'università la tensione 

f ideale richiesta per una pie- 

j na assunzione di responsahi- 

lilà in ordine alla trasmissio¬ 
ne dell'alta cultura. Per anni 
hanno circolato opere statuni¬ 
tensi. sovietiche, inglesi, testi 
scritti dagli insegnanti per gli 
studenti: per anni noi abbia¬ 
mo in questo modo riconosciu¬ 
to l'inadeguatezza dei metodi 
espositivi che caratterizzavano 
i testi scritti dai nostri docenti 
per i nostri studenti: ma po¬ 
chissimi erano quelli che da 
questo riconoscimento traeva¬ 
no poi le necessarie conse¬ 
guenze di carattere operativo. 
Fatte salve le rare eccezioni, 
ci si limitava in genere alla 
stesura della solita dispensina 
poco impegnativa e assai re¬ 
munerativa. 

Qual era il massimo di re¬ 
sponsabilizzazione cui era 
chiamato un docente universi¬ 
tario? La responsabilità di 
garantire la formazione e la 
trasmissione dell’alta cultura 
semplicemente riproducendo 
se stesso come casta, come 
corporazione. Il successo del 
proprio insegnamento si misu¬ 
rava sul numero dei futuri do¬ 
centi che si riuscivano a trar¬ 
re fuori dal vivaio delle giova¬ 
ni generazioni di studenti. Più 
che il momento della socializ¬ 
zazione della scienza, contava 
il momento della sua preser¬ 
vazione come valore in sé, in¬ 
carnato nella corporazione. 

I primi sintomi della crisi 
universitaria si manifestarono 
quando risultò nei fatti chiaro 


A MODENA 


Una mostra 
di artisti 
europei e 
americani 

Promossa dall’Assessora¬ 
to alla Cultura del comu¬ 
ne di Modena. la Galleria 
civica realizzerà ed ospite¬ 
rà nel mese di marzo, per 
la durata di circa due me¬ 
si, una mostra dal titolo 
Cronaca. 

Si tratta di una sorta di 
percorso didattico attra¬ 
verso la pittura america¬ 
na degli anni 60 e la pit¬ 
tura europea degli anni 70. 

I critici che hanno ade¬ 
rito all’invito sono Giorgio 
Cortenova. Maurizio Fagio¬ 
lo. Filiberto Menna, Italo 
Mussa. Tommaso Trini e 
Luca Venturi (Italia); Ca¬ 
therine Millet. Marcelm 
Pleynet <Francia); Klaus 
Honnef e Evelyn Weiss 
(Germania); Gijs van Tuyl 
(Olanda). 

Gli artisti che l’Assesso¬ 
rato alla Cultura ha invi¬ 
tato a partecipare alla ma¬ 
nifestazione sono Albers, 
Bonnard. Bell, Held. Kelly, 
Louis, Mangold, Noland, 
Olitski, Poons. Reinhardt, 
Ryman. Rothko, Stella, 
Twombly; Battaglia, Ber- 
ghuis, Cacciola, Cane, 
Charlton. Cotanì, Devade, 
Dolla, Erben. Gastini, Gir- 
ke. Green, Griffa, Hantai, 
Hofschen, Isnard. Ortelli, 
Paatz, Patelli, Pinelli, Rich- 
ter. Tadini, Van de Wint, 
Zappettmi. 


che senza una più larga dif¬ 
fusione del sapere scientifico, 
nessun ulteriore progresso era 
possibile, né vi era alcuna spe¬ 
ranza di uscire dalla subalter¬ 
nità cui ci condannava la divi¬ 
sione internazionale del lavoro 
nel mondo capitalistico. Se il 
nostro destino non doveva es¬ 
sere quello di produttori di 
frigoriferi e cucine, ratlinato- 
ri di petrolio, esportatori di 
forza lavoro, distruttori delle 
risorse del suolo, si sarebbero 
dovuti trovare modi migliori 
di trasmettere cultura e co¬ 
gnizioni. sia nella scuola sia 
nell’università. E fu sulla ba¬ 
se di tale consapevolezza che 
— ormai son vent’anni — si 
cominciò da più parti a parla¬ 
re di riforma universitaria. 
Riforma che — come altre — 
non fu fatta. E le responsa¬ 
bilità sono di quelle forze che. 
fuori e dentro l’università, si 
opposero a ogni discorso in¬ 
novatore. 

Anche dentro l’università si 
manifestò, tenace e mai scon¬ 
fitta. una fortissima opposizio¬ 
ne alla riforma. Vale la pe¬ 
na ricordare oggi questo pas¬ 
sato. Da esso abbiamo impa¬ 
rato che l'università non può 
esser un'istituzione di pubbli¬ 
ca utilità ed esser tuttavia re¬ 
golamentata secondo principi 
che non sono del diritto pub¬ 
blico moderno. 

Mentre nelle altre pubbliche 
istituzioni al ruolo da ciascu¬ 
no ricoperto corrispondono do¬ 
veri precisi, spesso minuziosa¬ 
mente codificati, nell’universi¬ 
tà ciò non accade. Nell’uni- 
versità il ricoprire un certo 
ruolo sembra essere soltanto 
il riconoscimento dovuto dalla 
collettività ai possessori di un 
personale carisma che esime 
da ogni dovere verso la col¬ 
lettività stessa. L'unico dove¬ 
re richiesto è verso se stessi: 
ed è quello di custodire e col¬ 
tivare tale carisma. 

Certamente oggi la crisi è 
ben più grave che alcuni anni 
addietro. L'università è oggi 
una orrifica macchina da esa¬ 
mi. sovraffollata, rumorosa — 
perfino —. e senza aule, senza 
finanziamenti per la ricerca: 
un luogo dove studenti, docen¬ 
ti. giovani ricercatori non pos¬ 
sono più lavorare. Ma in che 
misura di tale situazione è 
anche corresponsabile un ceto 
di accademici che troppo spes¬ 
so si sono mantenuti ostina¬ 
tamente attaccati a certi pri¬ 
vilegi? Se non ci poniamo que¬ 
sta domanda rischiamo di non 
sottolineare a sufficienza quel¬ 
lo che per noi comunisti c un 
dato da gran tempo acquisito. 
Vale a dire: il disfacimento 
dell'università non è solo un 
riflesso di vicende legate allo 
sviluppo distorto cui il nostro 
Paese è stato sottoposto: esso 
è anche un riflesso d’una pro¬ 
fonda crisi d’egemonia delle 
classi dominanti. Anche da 
questo Iato noi vediamo quan¬ 
to grandi siano oggi i rischi 
d'una novella barbarie, e d’un 
abbassamento del livello cul¬ 
turale nazionale. E anche da 
questo lato siamo convinti che 
ci si può salvare solo andan¬ 
do avanti. 

Non siamo noi comunisti che 
ci accontentiamo semplicemen¬ 
te di dire che studenti, do¬ 
centi e giovani ricercatori de¬ 
vono essere messi in grado 
di nuovamente lavorare in pa¬ 
ce. Cosi come non ci accon¬ 
tentiamo semplicemente di di¬ 
re che l'industria deve essere 
messa in grado di nuovamente 
produrre. E' anche la qualità 
della produzione quel che ei 
interessa: e sono nuovi rap¬ 
porti di produzione quelli che 
vogliamo contribuire a instau¬ 
rare. 

Certamente: vi è oggi una 
impellente necessità di non 
far morire questa università 
malata: e bisogna subito in¬ 
tervenire con appropriate te¬ 
rapie d'urto. Tuttavia è altret¬ 
tanto necessario che ogni nuo¬ 
vo intervento legislati\o sia 
anche diretto a creare le con¬ 
dizioni perché l'unnersità di- 
\enti luogo di formazione e la- 
\oro per intellettuali m gra¬ 
do di rapportarsi alle esigen¬ 
ze di sviluppo del Paese in un 
modo diverso che per il pas¬ 
sato. Tutti noi sappiamo cosa 
è avvenuto nei recenti concor¬ 
si c sappiamo dei meritevoli 
che sono stali esclusi. Sono 
stati 1 sintomi più elidenti di 
una vasta e profonda dege¬ 
nerazione di un materiale 
umano di cui il nostro Pae¬ 
se non può fare a meno per 
ridare slancio c respiro alle 
proprie potenzialità di svi¬ 
luppo. 

Proprio nei massimi espo¬ 
nenti della vita culturale na¬ 
zionale. nel costume di cui 
essi si rendono volontariamen¬ 
te o involontariamente prota¬ 
gonisti, si manifesta decadi¬ 
mento intellettuale e morale. 
Ci vorranno anni per ripara¬ 
re a simili guasti. Ma la po¬ 
sta in gioco è tanto alta da 
rendere assolutamente indila¬ 
zionabile un primo intervento. 
Un intervento che sia pre¬ 
messa d’una vera e propria 
riforma intellettuale e morale 
che carftbi radicalmente la no¬ 
stra vita universitaria. 

Gianfranco Celli 


L’attività delle grandi industrie USA che operano nel mercato europeo 

GLI ARMAMENTI COME AFFARE 

Il fatturalo ed i dividendi delle società impegnate nella produzione bellica superano quelli dell'industria del petrolio, dell’auto e dell’edilizia -1 casi 
della « Boeing », della « Lockheed » e della « Allison » - Un fiume di dollari che rischia di lasciare l’Europa - Le bombe PMC guidate dal raggio laser 


Mentre 5 milioni di disoc¬ 
cupati presenti nei Paesi eu¬ 
ropei attendono investimenti 
produttivi atti a rilanciare la 
occupazione, ? proprio quando 
l’c affare Lockheed * ha mes¬ 
so in luce la politica corrut¬ 
trice delle società multinazio¬ 
nali, un nuovo fiume di dolla¬ 
ri rischia di lasciare l'Europa, 
Dovrebbe servire ad acquista¬ 
re le costosissime PMC (Pre- 
cision guided munition). le 
nuove bombe ad esplosivo con¬ 
venzionate guidate con raggi 
Laser, ultimo grido della tec¬ 
nologia bellica statunitense, 
definite « l'arma assoluta di 
ogni guerra del futuro ». Le 
PMC furono impiegate in gran 
numero nel conflitto vietnami¬ 
ta e di nuovo per cercare di 
arrestare l'offensiva egiziana 
nel Sinai. 

La ventilata vendita delle 
PMC ha acquistato tuttavia un 
significato prima economico e 
poi strategico. Essa dovrebbe 
servire in primo luogo a da¬ 
re un nuovo stimolo all'indu¬ 
stria bellica statunitense. Per 
questo i vari governi euro¬ 
pei, su cui sono state fatte 
pressioni per accrescere gli 
stanziamenti per la difesa nei 
bilanci del prossimo anno, on¬ 
de dar corso agli acquisti, 
stanno per il momento tergi¬ 
versando senza pronunciarsi 
sull’argomento. 

La logica del mercato de¬ 
gli armamenti, se sfrondata 
delle giustificazioni propagan¬ 
distiche, non pare differire 
minimamente da quella utiliz¬ 
zata per incrementare la pro¬ 
duzione civile dei generi di 
consumo di massa. Periodica¬ 
mente, basandosi sulla cosid¬ 
detta « planned obsolescence » 
(o invecchiamento pianifica¬ 
to), si rendono « superate » le 
armi precedentemente utiliz¬ 
zate. nello stesso modo in cui 
si stimola l’acquisto di « nuo¬ 
vi » beni di consumo, appor¬ 
tando alcune modifiche mar¬ 
ginali ai modelli precedenti. 

Il caso più tipico è forse 
quello dell' F 10-1 « Starfigh- 
ler », un aereo <r multimpie- 
go » venduto dalla Lockheed. 
Il velivolo, rifiutato come cac¬ 
cia dall’aviazione statunitense 
e persino da alcuni Paesi del 
Terzo Monda — tra cui Flit- 
dia —, non essendo « nato » 
come intercettore, bensì come 
vettore offensivo per traspor¬ 
tare atomiche alla massima 
velocità possibile in missioni 
praticamente suicide, fu im¬ 
posto con alcune modifiche al¬ 
la NATO da un « venditore -> 
di eccezione, l’alloro ministro 
della Difesa della Repubblica 
federale tedesca. Franz Josef 
Strau ss. 

L'F 104 collezionò ben pre¬ 
sto un numero rilevantissimo 
di incidenti acquistandosi i si¬ 
gnificativi nomignoli di * bara 
volante » o « fabbricante di ve¬ 
dove ». 





Un esemplare del famigerato aereo da caccia della Lockheed « F-104 ». 


Nel 1063 i tre generali più 
elevati in grado dell'esercito 
di Bonn diedero le dimissioni 
per protestare contro lo scan¬ 
dalo che contribuì alla cadu¬ 
ta del governo Erhard. Tutto 
questo non fu sufficiente ad 
intaccare il potere della ditta 
costruttrice. A tutt’oggi l’F 104 
continua ad essere prodotto 
su licenza dai Paesi della NA¬ 
TO e ne costituisce la base 
operativa dell'aviazione mili¬ 
tare. 

Alcuni economisti di scuola 
statunitense esaltano Virrinun- 
viabile valore economico del¬ 
le spese militari che sarebbe¬ 
ro in grado di sostenere una 
domanda di mercato in altro 
modo calante. Anche se si può 
capire la necessità di uno sti¬ 
molo esterno, atto a rinvigori¬ 
re un'economia in ristagno, 
non vi è motivo che tale sti¬ 
molo debba venire per forza 
da investimenti bellici anziché 
da opere ed investimenti so¬ 
ciali. Non mancano positive 
esperienze anche all' interno 
degli Stati Uniti. Durante la 
presidenza di Roosevelt, al¬ 
l'epoca del « New Deal ». la 
bonifica della Valle del Ten¬ 


nessee ju lo strumento prin¬ 
cipale per rilanciare l’occupa¬ 
zione e dare un nuovo stimo¬ 
lo all' economia del Paese, 
fiaccata dalla crisi del "20. 
Non vi è ragione alcuna per 
non proseguire in analoga di¬ 
rezione, sia negli Stati Uniti 
che in Europa. La tesi degli 
investimenti militari sembra 
quindi piuttosto essere il frut¬ 
to dell'egemonia di ben preci¬ 
se lobbies del potere economi¬ 
co, la cui influenza e capaci¬ 
tà di corruttela sugli organi¬ 
smi statali sj è. progressiva¬ 
mente rafforzata nel corso di 
questo ultimo ventennio paral¬ 
lelamente alTaccrescersi della 
macchina bellica statunitense. 

Quale possa essere Fattuale 
e determinante peso di que¬ 
ste strutture è facilmente de¬ 
ducibile dalla lettura di dati 
ufficiali. A partire dal 1961 
la produzione bellica è dive¬ 
nuta il più grosso « business » 
per il capitale monopolistico, 
superando in fatturato e divi¬ 
dendi le stesse industrie del 
petrolio, dell'automobile, del¬ 
l'acciaio. dell'edilizia ed an¬ 
che la speculazione finanzia¬ 
ria. 


Nel 1975 l’esportazione delle 
armi, diretta verso 95 Paesi, 
ha inciso del 20 per cento sul 
la bilancia dei pagamenti 
USA. interessando F attività 
di oltre 1.500 industrie di pri¬ 
maria importanza. 

Anche la lettura cronologica 
dei bilanci della Difesa degli 
Stati Uniti è indice di una prò 
gressiva « escalation ». Nel 
1948 si spesero 11.8 miliardi 
di dollari, saliti a 40 nel 1955. 
a 54 nel 1961. a 72 nel 1967, 
ad 85 nel 19G9 per raggiunge¬ 
re il tetto dei 100 miliardi in 
questi ultimi anni. Sono cifre 
elevatissime per un periodo di 
pace, superiori, pur tenendo 
conto dei processi inflattivi, a 
quanto gli Siati Uniti spesero 
negli anni della seconda guer¬ 
ra mondiale. 

Nell’analizzare questi fatti e 
le loro ripercussioni politiche 
ed economiche, si assiste al 
dispiegarsi di una spirale ben 
precisa. Fili aumentano le spe¬ 
se militari, più aumenta il po¬ 
tere politico dei gruppi in¬ 
dustriali che ne traggono pro¬ 
fitto e. conseguentemente, più 
ancora si accrescono le spese 
per gli armamenti. Anche i 


Paesi europei hanno finito per 
essere coinvolti in questo ro¬ 
vinoso giro. 

Nel 1955 cominciò a circo- 
lare negli ambienti economici 
e governativi americani la 
proposta di far pagare all'Oc¬ 
cidente europeo le armi, pri¬ 
ma ricevute sotto forma di 
« aiuti ». I Paesi europei, pe¬ 
rò, non disponevano di dol¬ 
lari ma solo di valuta nazio¬ 
nale. Fu allora lanciata la 
proposta della coproduzione. 
L’Europa iniziò a produrre ar¬ 
mi su licenza mentre i fab¬ 
bricanti di armamenti statu¬ 
nitensi incassavano miliardi di 
« roijalties ». senza alzare un 
dito e senza investire un solo 
dollaro. 

I motivi che inducono il 
grande capitale a privilegiare 
la produzione bellica rispetto 
ni settori civili sono semplici. 
La fabbricazione delle armi 
dà profitti sul capitale inve¬ 
stito più elevati di qualsiasi 
altra attività. Da un'inchiesta 
governativa statunitense pre 
sieduta da F. Edward Ucbert 
si scoprì che nel periodo 1952- 
’59 i profitti, esenti da tasse, 
ottenuti dalle grandi fabbri- 


UNA ESAURIENTE RASSEGNA ALLESTITA A ROMA 
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Grafica cecoslovacca oggi 

; Un culto della tecnica c un dominio del mezzo clic rendono affascinante il foglio stam- 
| palo - Rifiuto del consumiMiio ed esaltazione del rapporto tra immaginazione e materia 


Nell'arte cecoslovacca con¬ 
temporanea. cosi come nel¬ 
l’arte polacca e m quella ju¬ 
goslava. la grafica m tutte 
le sue tecniche e un mezzo 
di espressione eccezionale an¬ 
che m senso sperimentale e 
di relazione con la lettera¬ 
tura. L’esperienza surrealista 
degli anni Trenta ancora il¬ 
lumina la ricerca di immagi¬ 
ni visionarie, assai simboli¬ 
che e la stessa ricca elabo¬ 
razione materica dell'incisione 
spesso diventa un contenu¬ 
to come se nell'impatto ma¬ 
terico certi artisti ceeoslovai 
chi trovassero la coscienza e 
il senso dell'esistenza e del 
lavoro. 

Della bellezza poetico tecni¬ 
ca della grafica viene una con¬ 
ferma dalla mostra « Rasse¬ 
gna di grafica contempora¬ 
nea cecoslovacca » curata dal- 
l'Art Centnun Praga e alle¬ 
stita alla Galleria Alzaia a 
Roma. Vi partecipano gli in¬ 
cisori Jiri Anderle. Ado'.f 
Bora. Karel Dentei. Daniela 
Havlickova. Jaroslav Hora- 
nek. Ladislav Kuklik, Josef 
Liesler. Pavel Mayor. Jtndn- 
ch Pilecek. Jaroslava Pesico- 
va. Jiri Salamoun, Karel To- 
man, Vladimir Suchanek. Pa¬ 
vel Sukdolàk, Emilie Tanta- 
nova. Date di nascita tra il 
1925 e il 1947. In tutti un 
culto della tecnica e un do¬ 
minio del mezzo che rendono 
sempre affascinante il foglio 
stampato. Anche neH'illustra- 
zione l’immagine non è con¬ 
sumistica, ma esaltazione del 
gioco tra immaginazione, ma¬ 
no e materia. In più di un 
caso bisogna districare la ve¬ 
ra scoperta di realtà e il li¬ 
rismo della vita nello spes¬ 
sore tecnico-materico. La do¬ 
minante della ricerca di que¬ 
sti artisti è fantastica, sim¬ 
bolica, surrealista: anche il 
quotidiano subisce un’esalta¬ 
zione visionaria. 

L’incisione in nero o a co¬ 
lori è costitutiva della pit¬ 
tura, è espressione completa 
sia come immagine creativa 



~ * mi Z. 


Emilie Tomanova: « Paradiso ». 


con un messaggio sia come 
struttura decorativa. Nella 
brevità di questa cronaca ci 
limitiamo a segnalare quegli 
artisti il cui segno libera dal 
materico frammenti di co¬ 
scienza contemporanea e con 
un lirismo struggente, ansio¬ 
so, malinconico, ironico a vol¬ 
te. Questi singolari artisti an¬ 
che quando affidano al segno 


un messaggio tragico lo fan¬ 
no con enigmatica serenità 
formale, senza gestualità e gri¬ 
do, e ciò che è accaduto sem¬ 
bra dissolversi in un flusso 
e quasi appartenere a una vi¬ 
sione. 

Jiri Anderle si accosta ai 
famosi ritratti classicisti del¬ 
la famiglia Rivière dipinti da 
Ingres, ne prende le sorri¬ 


denti teste borghesi pietrifi¬ 
cate e le fa galleggiare in un 
flusso materico dove un se¬ 
gno sottilissimo ha sospeso 
ossa e forme organiche. La 
citazione da Ingres è agghiac¬ 
ciante, di uno stridente con¬ 
flitto con le ossa e le altre 
forme sospese nel flusso. A- 
dolf Bom è ironico, erotico, 
grottesco talento di illustra¬ 


tore kitsch: la sua sottile ar¬ 
te del sorriso si libera m 
« Lumache depravate ». Karel 
Demel deve amare molto la 
musica tanto da sentire mu¬ 
sicalmente le figure dei gio¬ 
vani (oltre che fare un omag¬ 
gio grafico al violoncellista 
Pierre Foumieri. Il segno ar¬ 
borescente attribuisce una 
qualità germinale a gesti ed 
espressioni dei giovani pro¬ 
tagonisti di uno strano, dram¬ 
matico balletto della vita. 

Vladimir Suchanek è inci¬ 
sore di fragili arcobaleni, co¬ 
me elitre di farfalle, e di acro¬ 
bazie contro un buio spaven¬ 
toso e di lievitazioni di bel¬ 
ve come m un sogno osses¬ 
sivo e caricaturale dove alle 
figure resta sempre attacca¬ 
to un che di viscido e di fe¬ 
roce Pavel Sukdolàk ha una 
bellissima sene di acquafòr¬ 
ti a colon di un linsmo or¬ 
ganico assai ongmale Figu¬ 
ra sterminati spazi planetari 
con flussi di grandi masse di 
colon che sembrano venire al 
pnmo piano da grandi pro¬ 
fondità temporali; m questi 
spazi un segno assai sottile, 
tenero e ironico un po’ come 
lo ebbe caro Paul Klee, trac¬ 
cia esili forme di vita, enig¬ 
matiche costruzioni: ovunque 
la vita sembra precaria, in 
lenta aggregazione e da una 
arca di Noè si prepara a 
scendere un misterioso cam¬ 
pionario di mondo. Emilie 
Tamanova ben rappresenta la 
tendenza « fiorita » e organi¬ 
co-simbolista della grafica ce¬ 
coslovacca con le sue fitte 
immagini pacifiche di città, 
di paradiso, di sole chiusi in 
grandi tondi come oculari di 
cannocchiale o di microsco 
pio. 

Di questa mostra resta il 
ricordo, oltre che di alcune 
personalità veramente poeti¬ 
che. di un «clima» lirico tra 
realtà e sogno dove non e 
facile tenere la vita in pu¬ 
gno. 

Dario Micacchi 
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che di aerei risultavano dal 
50 al 100 per cento superiori 
al livello medio delle industrie 
di pace. La Boeing aveva rea¬ 
lizzato un utile sul capitale in¬ 
festilo del G8.3 per cento, la 
Lockheed del 74.1 per cento, 
la Allison (sezioni motori di 
aereo della General Motors ) 
del 200 per cento, i fabbrican¬ 
ti di missili del 71.3 per cento. 

Un’altra inchiesta del 1962. 
frutto del lavoro di una com¬ 
missione presieduta dal sena¬ 
tore Stuart Symington, fece 
rivelazioni clamorose. Il sena¬ 
tore affermò: r Su per certo 
che alcuni produttori di sta¬ 
gno (legati alle forniture mi¬ 
litari) hanno ricavato profitti 
oscillanti dal 700 al 1000 per 
cento del capitale investito ». 
La stessa inchiesta scopri una 
irragionevole e sproporzionala 
sovrapproduzione di alcuni 1 i 
pi di armi, in particolare nel 
settore nucleare, ove erano 
state costruite tante testate 
atomiche da poter « distrugge¬ 
re più volte » l’intero pianeta. 

Altre inchieste analoghe di¬ 
mostrarono un proporzionale 
abbassamento della qualità 
delle armi man mano che au¬ 
mentavano i costi e le quan¬ 
tità. Un missile terra aria fu 
scoperto inefficiente dopo che 
si erano spesi 230 milioni di 
dollari, in denaro pubblico, 
per il suo sviluppo. La Mari¬ 
na investi 445 milioni di dol¬ 
lari per un idrovolantc posa 
mine * senza nemmeno riceve¬ 
re un apparecchio utilizzabi¬ 
le ». Durante la corsa spazia¬ 
le del 1962-‘63, a detta della 
NASA, non meno del 50 per 
cento de i pezzi delle capsule 
spaziali erano difettosi all’ori¬ 
gine e dovettero essere scar¬ 
tali. In ciascuno dei sei voli 
umani nello spazio vi fu una 
media di dieci avarie dovute 
a cattiva lavorazione. 

Nonostante queste rivelazio¬ 
ni c le prese di posizione di 
alcuni esponenti politici e del 
la stampa progressista, la si 
Illazione si è mantenuta im 
mutata in questi ultimi anni. 
Alcuni rapporti segreti, filtra 
ti dal Pentagono, rivelano che 
il tasso di profitto dell’indu¬ 
stria bellica nel periodo 1961 
1967 si è accresciuto di un al¬ 
tro 22 per cento in media ri¬ 
spetto agli anni 1959 1963. 
L’ammiraglio Rickover. testi¬ 
moniando di fronte al Con¬ 
gresso. ha detto che negli ul¬ 
timi anni i profitti degli ap 
imitatori della Difesa sono sa¬ 
liti del 25 per cento. Nel con¬ 
tempo la concentrazione mo¬ 
nopolistica degli appalti si 
e sviluppata ulteriormente. 
Quattro sole società controlla 
no gli interi investimenti per 
i satelliti, per i sommergibili 
nucleari, per le imprese spa 
ztah. per gli aerei d’assalto 
e per i sistemi di guida dei 
missili II Senato ha scoperto 
che l’Esercito aveva finanzia¬ 
lo. con due miliardi di dolla¬ 
ri. la progettazione di un ipo¬ 
tetico carro armato che non c 
mai entralo in azione. 

FF stato reso pubblico che il 
fucile Colt M 16. adottato dal- 
F esercito sudnetnamita. era 
« difettoso » e soggetto ad in¬ 
cepparsi ed il nuovissimo cac¬ 
cia d'assalto ad ala variabile 
F 111, impiegato in Vietnam, 
era « scadente, fragile, inadat¬ 
to ad operazioni di guerra ». 

1 drammatici risultati di 
questa « saggia follia », per 
usare una formula cara ai po¬ 
litici americani, li tocchiamo 
con mano anche in questi 
giorni con F « affare Lock¬ 
heed ». 

Guido Manzone 


Il giornale 
di una 
divisione 
partigiana 

Dibattito politico • ten¬ 
sione unitaria nall'orgarto 
della «Garibaldi Belluno»: 
« Dalle vette al Piave » 


Ne uscirono dieci numeri: 
dal l- gennaio al 25 aprile 
1945. Doveva chiamarsi Ordi¬ 
ne nuovo, ma si convenne 
che non si poteva dare il ti¬ 
tolo di un giornale comunista 
alla testata di un « Organo 
periodico della divisione d’as¬ 
salto Garibaldi ” Belluno ” ». 
che voleva essere unitario, vo¬ 
ce comune degli uomini delle 
formazioni della divistone. O 
forse ci tu anche, nella deci¬ 
sione. una punta di umiltà di 
fronte al precedessore che 
aprì una strada nuova al tuo 
vimento operaio italiano. E 

10 chiamarono Dalle l'ette al 
Fune. 

Forse nel panorama della 
stampa delle formazioni del¬ 
la Resistenza sono pochi ì 
giornali come questo, così ge¬ 
nuinamente ed esclusivamen¬ 
te scritti da partigiani. 

I,a storia dei quattro mesi 
i del giornale è raccontata da 
! Duilio Argentesi ( Ttiriddu t 
nella presentazione alla rac¬ 
colta anastatica edita da Nuo¬ 
vi Sentieri Editore - Belluno - 
die in sopracoperta riproduce 

11 disegno npparso nell’ultimo 
numero, dovuto ad Augusto 
Murer. Le vicende del perio¬ 
dico erano state però antici¬ 
pate parecchi anni fa in una 
antologia dedicata alla Resi¬ 
stenza, quando Argentesi ven¬ 
ne invitato a ricostruire la 
biografia del giornale, che si 
intreccia con quella della di¬ 
visione di cui era espressio¬ 
ne. 

Ma stendere una scheda del 
giornale non è semplice: il pe¬ 
riodico ha un suo rigore uni¬ 
tario, il linguaggio risulta mi¬ 
surato e sempre controllato, 
anche se talvolta a scapito di 
una reale dialettica tra le di¬ 
verse posizioni. Si trattava di 
i un tributo consapevolmente 
pagato agli obiettivi comuni 
della lotta di liberazione, al¬ 
la necessità di mantenere ag¬ 
gregate forze diverse e ag¬ 
gregarne progressivamente al¬ 
tre, evitare fughe in avanti o 
pericolosi ritardi. 

Va anche detto che il gior¬ 
nale ebbe sempre il coraggio 
dell’autocritica (e cos’è se non 
un’autocritica l’editoriale del 
primo numero dedicato ni rap¬ 
porti con le popolazioni loca¬ 
li?). Il tema è talmente insi¬ 
stito, a testimonianza di una 
situazione delicata e comples¬ 
sa e di una preoccupazione 
costante di non dilacerare un 
tessuto locale, che toma in 
più occasioni. 

Un atteggiamento che rive¬ 
la il grado di maturazione del 
movimento, che sa di poter 
continuare a crescere solo in 
un rapporto corretto con la 
base popolare contadina. E 
che può rivelarci anche inso- 
spettate difficoltà, per i par¬ 
tigiani combattenti, forse non 
affrontate esplicitamente per 
non approfondire talune fri¬ 
zioni prodottesi in una situa¬ 
zione nella quale le formazio¬ 
ni partigiane operanti nella 
regione registravano, all’inter¬ 
no dei nuclei originari, la pre¬ 
senza iniziale di una maggio¬ 
ranza di non veneti, soprat¬ 
tutto di emiliani. 

Certo nel giornale si colgo¬ 
no anche talune ingenuità e 
una accentuata carica solida¬ 
ristica. Se si tien conto che 
m questa divisione il Partito 
comunista era notevolmente 
organizzato proprio in virtù 
dell'orientamento politico e 
sociale tradizionale degli uo¬ 
mini provenienti dall’Emilia, e 
se si considera che durante 
le riunioni di partito o le piu 
| allargate a ore politiche » la 
| discussione, come mostrano 
I documenti venuti m luce, rag- 
| giungeva spesso toni note¬ 
volmente infuocati, può pare- 
i re un tratto contraddittorio 
j che il giornale non rispecchi 
I una più esplicita posizione po- 
i litica. E può parere strano 
1 che la stessa commissione di 
j stampa e propaganda che pre- 
j parava il giornale, con tanta 
• preoccupazione degli esiti uni- 
| tari, si occupasse poi di n- 
i produrre II manifesto dei co 
j munisti. Materialismo storico 
l c dialettico, I.c questioni del 
| leninismo. Antonio Gramsci. 
I eco.: m realtà essa operava in 
, funzione di una organizzazio- 
; ne degli studi e di una prepa¬ 
razione politica che nel gior- 
{ naie erano ricorrenti come un 
‘ tema accanto ad altri. 

■ Sarebbe ingiusto, però, non 
! cogliere anche segni di pre¬ 
occupazione che travalicano il 
puro dato locale. E Argentesi 
tp.stimonia infatti come, per¬ 
venutogli un articolo del ca¬ 
po della missione inglese ope¬ 
rante sul posto, in riferimen¬ 
to alia tragedia greca, scrit¬ 
to giudicato « fazioso, anti¬ 
partigiano. anticomunista», e- 
gli e il collettivo del giornale 
si opponessero alla pubblica¬ 
zione. Lo scontro avvenne :n 
sede di comando di divisione 
e pa*^o la tesi che l’artico¬ 
lo dovesse comparire per non 
inasprire gli attriti fra gari¬ 
baldini e missione alleata. 

L’articolo comparve infatti 
sul numero otto del giornale 
e riletto oggi mantiene intat¬ 
ta la sua canea di fredda prò 
vocazione. Ma non ri furono 
commenti, nè alcuno raccolse 
l'esplicita sfida. 

Ecco quindi un segno estre¬ 
mamente limpido delle diffi¬ 
coltà esistenti, persino in 
montagna, nella costruzione 
di un giornale partigiano per 
1 partigiani. Un segno appan- 
scente dei sacrifici mediante 
i quali si costruiva l'unità del¬ 
la Resistenza, in termini dt 
cosciente e sofferta rinuncia, 
oltre che di abilità diplomati¬ 
ca. Di fronte ai quali risalta¬ 
no semplicità e freschezza 
degli improvvisati corrispon¬ 
denti e giornalisti. 

E proprio questa commi¬ 
stione di saggezza e semplici¬ 
tà mantiene al giornale, an¬ 
che a trent’anni di distanza, 
tutta la freschezza dei gior¬ 
ni in cui fu scritto. 

Adolfo Scalpelli 
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Leggi 
e contratti 

filo diretto con i lavoratori 


Occasione 
di lavoro 
e infortunio 
«in itinere» 

Cara Unità, 

il marito di una mia cono¬ 
scente da Pisticci è deceduto 
il 20 febbraio 1974 per collas¬ 
so cardiocircolatorio, negli 
spogliatoi del cantiere edile 
presso il quale era occupato, 
dieci minuti dopo il termine 
della giornata lavorativa. 
L'INAIL di Matera ha comu¬ 
nicato alla vedova che « si 
contesta ogni vostro diritto 
ad indennizzo... in quanto la 
morte di vostro marito non e 
avvenuta a seguito d'infortu¬ 
nio sul lavoro ». 

I manuali di diritto del la¬ 
voro insegnano che gli ele¬ 
menti essenziali per determi¬ 
nare un infortunio sul lavoro 
sono: 1) una causa violenta 
che produce, -> un evento 
dannoso, 3) in occasione di la¬ 
voro. La Cassazione spiega, 
poi. che, ai fini dell indenniz- 
zabilità dell'infortunio, « oc¬ 
corre che lavoro e sinistro ri¬ 
sultino collegati da un nesso 
di derivazione eziologica, an¬ 
che se indiretta o riflessa... » 
tCassazione 5-5-1967 n. H7Si. Se 
sotto questo profilo c dunque 
impossibile azionare una pre¬ 
tesa dei superstiti ad un in¬ 
dennizzo. è lecito almeno com¬ 
prendere l'evento nell'ampia 
nozione di infortunio in itine¬ 
re? Ha provveduto il legisla¬ 
tore a disciplinare tale isti¬ 
tuto in virtù della legge di de¬ 
lega 19 1-1963 n. 15 (art. 31 j? 

SALVATORE LEUZZI 
(Roma) 


Sanzioni 
disciplinari 
e Statuto 
dei lavoratori 

Cari compagni, 
vorrei segnalarvi un abuso 
cui non poche aziende ricor¬ 
rono in occasione dell'irro- 
gazione di sanzioni discipli¬ 
nari, specie quando si tratta 
di sanzioni dirette contro rap¬ 
presentanti sindacali di fab¬ 
brica. Queste aziende sono 
solite comunicare la sanzio¬ 
ne disciplinare e, in partico¬ 
lare quando si tratta di so¬ 
spensione dal lavoro, dispor¬ 
re nello stesso tempo che es¬ 
sa comincia a decorrere dal 
giorno successivo. Così se an¬ 
che il lavoratore impugna la 
sanzione e chiede la forma¬ 
zione di un Collegio discipli¬ 
nare, deve intanto restar fuo¬ 
ri dalla fabbrica. L'azienda 
afferma infatti che la sanzio¬ 
ne stessa non resta sospesa 
finche non sia accertato l'ini¬ 
zio della procedura di con¬ 
ciliazione e arbitrato presso 
l'U/ficio provinciale del lavo¬ 
ro, per il che occorre comun¬ 
que un certo tempo. Quali 
possibilità ri sono, anche da 
un punto di vista strettamen¬ 
te legale, per reprimere que¬ 
sto abuso? 

COSIMO RRACCESI 
(della FLM di Bologna) 


La delega, conferita al go¬ 
verno con la legge del 19fi.'t 
che tu richiami, non è stata 
mai esercitata, nonostante il 
Parlamento avesse anche pro¬ 
rogato il termine per l'eserci¬ 
zio di essa. Di conseguenza, 
manca oggi una specifica pro¬ 
tezione del cosiddetto infortu¬ 
nio in itinere (e cioè dell’in¬ 
fortunio che occorre al lavora¬ 
tore durante il percorso se¬ 
guito per recarsi dall'abitazio¬ 
ne al lavoro e viceversa). I 
tribunali, però, hanno ritenuto 
indennizzabile diversi oasi di 
infortunio in itinere, conside¬ 
rando che in tali casi fosse 
stato proprio il lavoro ad e- 
sporre l'infortunata al rischio 
dell'infortunio occorsogli du¬ 
rante il percorso «cosi, ad 
esempio, quando il lavoratore 
fosse tenuto ad usare speciali 
mezzi di trasporto apprestati 
dal datore di lavoro, per re¬ 
carsi sul cantiere, e. nell’usn- 
re uno di tali mezzi, fosse ri¬ 
masto vittima di un inciden¬ 
te stradale). 

Questa giurisprudenza si 
basa su di una corretta inter¬ 
pretazione della « occasione di 
lavoro », che — come tu ri 
cordi — deve ricorrere, perché 
si possa parlare d'infortunio 
sul lavoro. Deve infatti rite¬ 
nersi che si ha « occasione di 
lavoro » non soltanto quando 
l'attività lavorativa sia essa 
stessa, direttamente e mate¬ 
rialmente. causa determinan¬ 
te dell'infortunio, ma anche 
ogni qualvolta l’attività lavora¬ 
tiva in sè o per le modalità ac¬ 
cessorie che devono accompa¬ 
gnarla, determini l'esposizione 
del lavoratore al rischio del¬ 
l’infortunio. pur se questo ri¬ 
schio sia di per sé un rischio 
generico e cioè un rischio cui 
sono esposti tutti i cittadini. 

Seguendo tale impostazione 
(che trovasi riassunta, ad 
esempio, nella sentenza delia 
Cassazione 18-12-1973 n. 3436 
pubblicata sulla rivista del- 
1TNCACGIL Sicurezza Socra 
le n. 1 del 1974, pag. 4 della 
« Rassegna di giurispruden¬ 
za»), la circostanza che la 
morte del tuo conoscente si 
sta verificata dieci minuti do¬ 
po il termine della giornata 
lavorativa, non è sufficiente 
da sola ad escludere l’infor¬ 
tunio sul lavoro: soprattutto, 
se si tiene presente che l'in¬ 
fortunato si trovava negli spo¬ 
gliatoi, e cioè in una perii 
nenza del cantiere apposita¬ 
mente apprestata dal datore 
di lavoro per l’espletamento 
di attività accessorie e connes¬ 
se all'attività lavorativa (qua¬ 
li l’indossare o il dismettere 
gli abiti di lavoro in locali 
che l'impresa è tenuta a met¬ 
tere a disposizione: art. 37 
CCNL edili 1 1-1973*; attività 
cui, pertanto, può considerar¬ 
si estesa, almeno in senso la 
to. la prestazione lavorativa 
e la relativa tutela contro gli 
infortuni. Sì che. in definiti¬ 
va. si può ben prospettare un 
nesso causale tra quella mor¬ 
te ed un evento dannoso al 
rischio del quale il lavoratore 
era esposto a causa della sua 
attività di edile e delle con¬ 
crete modalità di esplicazio¬ 
ne dì tale attività. 

Il problema da te solleva¬ 
to. in questa prospettiva, st 
sposta sull’esatta individua¬ 
zione del processo che ha por¬ 
tato al « collasso cardiocirro 
latorio ». rappresentando que¬ 
sto fenomeno l’uUimo anello 
di una serie causale che può 
presentare elementi diversis¬ 
simi e comprendere cosi «cau 
se naturali ■ come « cau¬ 
se violente » legate o meno, 
queste ultime, alla prestazio¬ 
ne dell'attività lavorativa 
(principale o accessoria). Oc 
corre, insomma, risalire al- 
l’indietro il processo culmi¬ 
nato nel collasso e stabilire 
concretamente, con un accer¬ 
tamento che è soprattutto me 
dico-legale. quale sia stata la 
serie causale che ha determi¬ 
nato la morte. Solo dopo a- 
ver accertato questo dato, sa 
rà possibile affermare o esclu 
dere se si è trattato d’infortu 
nio sul lavoro e se, al di là 
di schematizzazioni burocra 
tiche, vi sono buone ragioni 
per invocare la tutela (ancora 
insufficiente, purtroppo) che 
la legge riserva alle vittime 
del lavoro. 


L’art. 7 dello Statuto dei 
lavoratori ha regolamentato 
il potere disciplinare dell'im¬ 
prenditore, apprestando alcu¬ 
ne importanti garanzie per il 
lavoratore, tra cui fondamen¬ 
tali il diritto ad essere sen¬ 
tito a propria difesa con l’as¬ 
sistenza del sindacato e il di¬ 
ritto a chiedere la formazio¬ 
ne, tramite l’Ufficio provin¬ 
ciale del lavoro, di un Colle¬ 
gio di conciliazione ed arbi¬ 
trato entro venti giorni dal 
momento in cui la sanzione 
disciplinare viene comunica¬ 
ta. La sanzione disciplinare 
non può allora essere esegui¬ 
ta fino alla pronunzia da par¬ 
te del Collegio. 

Il problema sorge dal fat¬ 
to che mentre la legge pre¬ 
vede che tra la contestazio¬ 
ne dell’infrazione e la comu¬ 
nicazione della sanzione deb¬ 
bano trascorrere almeno cin¬ 
que giorni perchè il lavora¬ 
tore possa presentare la sua 
difesa, non è esplicitamente 
stabilito un termine minimo 
tra la comunicazione della 
sanzione e la sua effettiva 
esecuzione. Da ciò prendono 
spunto alcuni datori di la¬ 
voro per eseguire immediata¬ 
mente la sanzione (ad esem¬ 
pio: sospensione dal lavoro ) 
prima che il dipendente pos¬ 
sa legalmente bloccarla attra¬ 
verso la procedura di costi¬ 
tuzione del Collegio arbitra¬ 
le. Si tratta però di una in¬ 
terpretazione falsa e prete¬ 
stuosa della norma di legge, 
il cui vero significato deve 
essere diversamente ricostrui¬ 
to: il termine di venti giorni 
entro il quale il lavoratore 
può chiedere la costituzione 
del Collegio di arbitrato è an¬ 
che quello trascorso il qua¬ 
le la sanzione diviene defi¬ 
nitiva. Con la conseguenza 
che solo quando esso sia in¬ 
teramente trascorso senza che 
il lavoratore abbia richiesto 
la costituzione di detto Col¬ 
legio. la sanzione può essere 
effettivamente eseguita. Se 
dunque l’azienda impone di 
scontarla prima che siano 
trascorsi 20 giorni dalla sua 
comunicazione, la sanzione è 
nulla e tale potrà essere di¬ 
chiarata dal giudice. (In que¬ 
sto senso si può confronta¬ 
re. ad esempio, la sentenza 
della Pretura di Milano, 21 
maggio 1974, in Rivista giu¬ 
ridica del lavoro. II, 1975. 
p. 194, con ulteriori riferi¬ 
menti). 

Un’applicazione 
diretta della 
Costituzione 
in materia 
di qualifica 

Merita di essere segnalata 
una recente decisione della 
Pretura di Milano del 28 feb 
braio 1975 (si può leggere nel¬ 
la Rivista giuridica del lavo¬ 
ro. 1975. parie seconda, pag. 
418», per la quale i lavoratori 
che effettuano identiche man¬ 
sioni nell'ambito di una mede¬ 
sima unità lavorativa hanno 
diritto al riconoscimento del¬ 
la stessa qualifica e quindi 
dello stesso livello retributi¬ 
vo. In particolare si è affer¬ 
mato che l'adeguamento deve 
asseruve al livello retributivo 
di grado più elevato che la 
azienda riconosca ai compo¬ 
nenti dell'unità lavorativa. 

Il significato di questa de 
cisione sta nel fatto di dare 
immediata applicazione all'ar¬ 
ticolo 36 della Costituzione — 
che sancisce il diritto ad iden¬ 
tica retribuzione a parità di 
lavoro — e di ostacolare pra¬ 
tiche discriminatorie del da¬ 
tore di lavoro: nel senso che 
se questo assegna ad alcuni 
lavoratori, per privilegiarli ri¬ 
spetto ad altri, una qualifica 
superiore a quella dovuta per 
contratto, la stessa qualifica 
e retribuzione dovrà anche as¬ 
segnare agli altri lavoratori 
del medesimo reparto, ove es¬ 
si dimostrino di svolgere iden¬ 
tico lavoro. 
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L’inchiesta sulle bustarelle affronta una fase delicata e decisiva 

Lockheed: pronti altri ordini di cattura 
Le indagini sono approdate ai corrotti 

Nonostante la giornata festiva il magistrato è andato a Palazzo di giustizia - Nuove prospettive istruttorie dopo le ammissioni del segretario di Tanassi - Confermato 
che a Crociani, Antonelli e Maria Fava sono stati contestati anche reati societari - Continua serrato l’esame della documentazione sequestrata : nasconde dei segreti 



SAN FELICE CIRCEO 
elicotteri. 


— Un perticolare dalla villa di Crociani. In alto a slniitra, Indicata dalla fraccia, la piatzuola di atterraggio por gli 


ROMA, 29 febbraio 

Il magistrato è arrivato ai 
corrotti. La seconda fase del¬ 
l’inchiesta sulle bustarelle del¬ 
la Lockheed, nelle prossime 
ore dovrebbe concretizzarsi in 
alcuni ordini di cattura: e 
questa volta i provvedimenti 
del magistrato dovrebbero 
puntare in alto. Per intender¬ 
ci, oltre gli Antonelli. le Maria 
Fava e gli stessi Crociani. 

A Palazzo di giustizia si di¬ 
ce che i nomi compresi nella 
lista ideale che il dottor Mar¬ 
tella è andato formando in 
questi giorni si riferiscono al 
venire del clan o dei clan 
ministeriali che si fecero cor¬ 
rompere per far comprare allo 
Stato italiano aerei non ri¬ 
spondenti alle esigenze del 
nostro Paese e per di pili yf-. 
ferii ad un prezzo di gran 
lunga superiore al valore rea¬ 
le. proprio perché nella cifra 
doveva essere inglobato il 
prezzo delle bustarelle. 

Questa mattina il sostituto 
procuratore romano si è reca¬ 
to, nonostante la giornata fe¬ 
stiva, nel suo ufficio n piaz¬ 
zale Clorìio. Si è trattenuto 
una ventina di minuti nella 
stanza al quarto piano del¬ 
l’edificio assolutamente vuoto. 
Uscendo ha portato con sé al¬ 
cuni fogli. Ieri aveva detto ai 
giornalisti che la domenica la 
avrebbe dedicala alla rifles¬ 
sione. Evidentemente per ri¬ 
flettere meglio ha ritenuto di 
consultare alcune carte e si è 
recato a prenderle. 

La sua notte, dopo la depo¬ 
sizione del segretario dell’ex 
ministro della Difesa Tanassi. 
Bruno Pnlmiotti, non deve es- 


Lo scandalo delle forniture USA e la grave condizione dell’industria italiana 

E INTANTO L'AERITALIA LANGUE 

A quattro anni dalla sua costituzione non è ancora in grado di far funzionare le sue strutture - I progetti STOL, QSH, 
7x7, MRCA - Novemila dipendenti - Necessità di valorizzazione ed espansione degli impianti con una nuova politica 


Convegno a Bagnacavallo 

Verifica 
dell’impegno 
delle Comunità 
di base 

SERVIZIO 

BAGNACAVALLO (Ravenna). 

29 febbraio 

Verifica delle esperienze 
condotte a livello di interven¬ 
to sociale, politico e religio¬ 
so e ricerca di una fisiono¬ 
mia piu unitaria: queste le 
finalità del convegno delle 
comunità di base dell’Emilia- 
Romagna e delle Marche or¬ 
ganizzato nei locali dell’ex o- 
spizio Bedeschi. messi a di¬ 
sposizione dall’Amminist razio¬ 
ne comunale. E proprio a 
questa verifica, a dieci anni 
dalla formazione delie prime 
Comunità, don Giovanni Fran- 
zoni ha dedicato la sua re¬ 
lazione introduttiva. 

« Ci si mosse — ha ricorda¬ 
to l’ex abate di San Paolo — 
lungo la scia del Concilio, in 
uno sforzo di comprensione 
e storicizzazione del Vangelo, 
per giungere infine ad una 
acquisizione fondamentale: la 
comunità cristiana non pote¬ 
va essere considerata sola¬ 
mente la destinataria di quel 
messaggio, ma essa stessa por¬ 
tatrice della parola evangeli¬ 
ca ». Di qui i cattolici riu¬ 
niti a Bagnacavallo hanno 
tratto la esigenza — a parti¬ 
re dal carattere « eversivo » 
di quella lettura — di defi¬ 
nire con sempre maggior coe¬ 
renza il proprio ruolo, sia nei 
confronti della gerarchia ec¬ 
clesiastica. che della società 
civile e politica. 

Nei riguardi della gerarchia 
le comunità di base hanno 
dichiarato di essere disposte 
al confronto purché — essi 
hanno detto — non siano piti 
rialzate le barriere tra prete 
e popolo, tra «dirigenti» e 
diretti, e sia affermato il prin¬ 
cipio che è Fassemblea a de¬ 
finire il carattere di una co¬ 
munità ecclesiale. 

Su un altro argomento, 
quello della riappropriazione 
dell’iniziativa politica, dom 
Franzoni ha definito velleita¬ 
rio e perciò ambiguo quello 
della « scelta di classe » com¬ 
piuta nel 1972 da parte del¬ 
le comunità di base. Secondo 
dom Franzoni alla luce del¬ 
l'esperienza di questi anni — 
in primo luogo della pratica 
di una « interpretazione di 
classe ». attraverso canali col¬ 
lettivi. del Vangelo — l’anali¬ 
si si è precisata. 

Non è la comunità di base 
luogo di aggregazione politi¬ 
ca, egli ha detto. Proprio in 
quanto i cattolici di base ri¬ 
conoscono alia classe operaia 
il ruolo di soggetto storico 
della rivoluzione, è airintemo 
delle sue organizzazioni che 
essi debbono compiere la lo¬ 
ro militanza politica. Da que¬ 
sta considerazione dom Fran¬ 
zoni ha fatto discendere an¬ 
che la ricerca di un origina¬ 
le terreno di iniziativa che la 
comunità di base deve indivi¬ 
duare a contatto con le mas¬ 
se dei « poveri » di oggi: i 
sottoproletari, ; a marginali ». 

Gianni Morelli 


In seguilo allo scandalo 
delle «tangenti» per fornitu¬ 
re di aerei USA allTtalia ed 
all’incriminazione del presi¬ 
dente dimissionario della Fin¬ 
meccanica, Camillo Crociani, 
è più che mai attuale un di¬ 
scorso sul ruolo che dovreb¬ 
be svolgere la maggiore indu¬ 
stria aerospaziale italiana: 
l’Aeritalia, che conta oltre 9 
mila dipendenti negli stabili- 
menti delle aree di Napoli, 
Torino s Milano, ed il cui 
capitale sociale per metà è 
eontrollato appunto dalla Fin- 
meccanica, e per metà dalla 
FIAT ima quest'tiliima ha già 
fatto sapere che intende riti¬ 
rarsi). 

A quattro anni dalla sua co¬ 
stituzione operativa l'Aerita- 
lia, per ammissione dei suoi 
stessi amministratori, non è 
ancora in grado di far fun¬ 
zionare adeguatamente le 
strutture di cui fu dotata. Si 
sono rivelate inconsistenti 1p 
mirabolanti promesse fatte ai 
disoccupati meridionali da di¬ 
rigenti dell'azienda e uomini 
di governo, che n«l 1972 da¬ 
vano per certa la costruzione 
a Foggia di un nuovo stabi¬ 
limento con 5-6.000 addetti. 

La fabbrica di Foggia, che 
avrebbe dovuto iniziare entro 
il 1975 la produzione di un 
velivolo STOL (a decollo e 
atterraggio corti) non esiste 
ancora. Si noti che. oltre al- 
Tirrealizzabilità in tempi co¬ 
si ristretti di uno stabilimen¬ 
to di tali dimensioni per un 
tale tipo di produzione, vi 
era il non trascurabile incon¬ 
veniente che un velivolo STOL 
non ha mai interessato con¬ 
cretamente le compagnie ae¬ 
ree che avrebbero dovuto ac¬ 


quistarlo. A quel tempo l’Ae- 
ritalia copriva l'80 per cento 
delle spese deirimpresn. 

L’idea dello STOL fu poi 
sostituita dal progetto QSH. 
velivolo più convenzionale con 
particolari caratteristiche di 
siienziosità, e la partecipazio¬ 
ne delTAeritalia all’impresa 
con la Boeing scese al 50 per 
cento. Slamo ora al 7X7. ve¬ 
livolo ancor più convenzio¬ 
nale, con possibilità decisa¬ 
mente migliori di riuscita, e 
la partecipazione dell’Aerita- 
lia è scesa al 20 per cento. 

A posteriori, gii oltre 30 mi¬ 
liardi sino ad ora spesi po¬ 
trebbero sembrare, malgrado 
tutto, un buon investimento 
se. alla fine, una volta parti¬ 
to il programma. l’Aeritalia 
fosse in grado di svolgere in 
maniera redditizia una quo¬ 
ta di lavoro pari ai 20 per 
cento che le spetta. Ma non 
è cosi. 

Gli amministratori, nell'ul¬ 
tima assemblea degli azioni¬ 
sti. si sono detti « profonda¬ 
mente convinti della piena 
validità delle linee strategiche 
delineate negli anni decorsi, 
che vedono l'azienda inseri¬ 
ta in un importante program¬ 
ma di costruzioni nel campo 
dell'aviazione civile m colla¬ 
borazione con un importante 
partner straniero ». ed han¬ 
no aggiunto: « Im ixirtecipa 
zione con la Boeing al prò 
gromma denominato 7X7 tro¬ 
verà l'Aeritalia. al momento 
opportuno, preparata ad of¬ 
frire in anticipo sulla con¬ 
correnza il nuovo prodotto, 
non appena si manifesterà la 
richiesta del mercato ». 

La verità 6 che l’Aeritalia 
non sarà in grado di copri¬ 


re la quota di lavoro che le 
spetta, specialmente se la 
Boeing imporrà un restringi¬ 
mento dei tempi tra il via al 
programma e la data di ini¬ 
zio della produzione in serie. 
La rivista francese Air et 
cosmos. in un recente servi¬ 
zio sulla Boeing, scriveva: 
«... se l'affare partisse vera¬ 
mente... non è un segreto 
per alcuno che l'Aeritalia si 
accontenterebbe di una jxir- 
tecipazionc ben piu modesta, 
diciamo l'S per cento ». 

Un’altra considerazione e- 
stTernamente grave si ricava 
dalla rirista americana Al ia¬ 
timi Week. ove si legge che 
la Boeing punterebbe, per 
vendere il 7X7, più sull’at¬ 
tento contenimento dei costi 
che su salti tecnologici, e in¬ 
tenderebbe scendere sotto il 
valore di un'ora di manodo¬ 
pera per libbra costruita sfio¬ 
rato dalle sue attuali pro¬ 
duzioni. 

Dato che ail’Aeritalia pare 
che si potrà, alla meglio, rea¬ 
lizzare un tasso di poco me¬ 
nu di tre ore di valore di 
manodopera per libbra co¬ 
struita. e poiché non si può 
pensare che la Boping vor¬ 
rà pagare tre volte tanto ciò 
che è in grado di produrre 
a costi tre volte inferiori, si 
deve dedurre che quel poco 
che l'Aeritalia potrà fare sa¬ 
rà fatto in perdita. 

A completare il quadro di 
questa impresa, l'amministra¬ 
tore delegato ing. Renato Bo¬ 
nifacio, nella riunione plena¬ 
ria dei dirigenti Aeritaiia te¬ 
nutasi a Roma il 6 dicembre, 
ha dichiarato espressamente 
che Io stabilimento di Fog¬ 
gia non è « un fatto indù- 


DURANTE L’INSEGUIMENTO DI UNA BANDA DI TEPPISTI 

Si schianta auto della polizia 
Due agenti muoiono a Cagliari 

Gravissimi anche un commissario ed un altro poliziotto - Una 
delle vittime avrebbe dovuto sposarsi fra qualche giorno 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI. 29 febbraio 

Due agenti morti, un com¬ 
missario in fin di vita, un 
agente gravemente ferito è la 
tragica conclusione dell’inse- 
guimento di un’auto di giova¬ 
ni ladri da parte di una « pan¬ 
tera » della polizia. 

La « pantera ». uscita fuori 
strada nei pressi dell'abitato 
di Quartu, si è schiantata 
contro lo spìgolo di un edili 
ciò. Dai ferri contorti della 
macchina sono stati liberati, 
da alcuni automobilisti di pas 
saggio, il «immissario Pietro 
j Simula, di 28 anni, con gli 
agenti Pietro Spollito di 24 an¬ 
ni e Antonio Cadeddu. di 23 
anni. Per il giovane agente che 
si trovava al volante. Vincen¬ 
zo Fracasso, di 27 anni, da 
Lecce, non c’era più nulla da 
fare; era rimasto letteralmen¬ 
te schiacciato a seguito del 
pauroso urto. 

Uno dei tre feriti, i'agente 
Spolluu, è morto subito dopo 


il ricovero nel vicino ospeda¬ 
le Marino. Degli altri due, il 
commissario Simula versa in 
gravi condizioni, tanto che ì 
medici si sono riservali la 
prognosi, mentre l'agente Ca¬ 
deddu potrà guarire entro un 
mese. 

Secondo una prima ricostru¬ 
zione dei fatti, la pattuglia 
della polizia si trovava m 
servizio di vigilanza nella zo 
na del Poetto, la lunga spiag 
già tra Cagliari e Quartu. 
Verso le due del mattino il 
commissario Simula aveva ri¬ 
cevuto una telefonata con la 
quale lo si informava che un 
giovane e la sua ragazza, men¬ 
tre si trovavano in macchina 
nella pineta del Poetto, erano 
stati rapinati da una banda 
di teppisti. Altre coppie ve¬ 
nivano aggredite in quel mo¬ 
mento dalla banda, composta 
da quattro individui, tutti mol¬ 
to giovani. 

La « pantera » della polizia 
si recava immediatamente sul 


lungomare. Proprio davanti 
alia pineta, il commissario Si¬ 
mula e i suoi uomini vedeva¬ 
no i giovani rapinaion salire 
precipitosamente su una « Giu 
lia 1750» «che risulterà poi 
rubata) e darsi alla fuga. Ini¬ 
ziava cosi l'mseguimento lun¬ 
go il litorale, che si e conclu¬ 
so in tragedia, quando il con¬ 
ducente della « pantera ». il 
pugliese Vincenzo Fracasso 
dava corso ad una manovra 
nell’intento di riagganciare i 
fuggitivi che volevano far per¬ 
dere le proprie tracce, adden¬ 
trandosi con la potente mac¬ 
china nel dedalo delie stra¬ 
dine di Quartu. 

In serata, agenti della squa¬ 
dra mobile hanno arrestato 
tre giovani: Augusto Massid- 
da e Manano La: di 18 anni 
e Marco Spiga di 17. tutti e 
tre di Monserrato. una frazio¬ 
ne di Cagliari. Sarebbero stati 
ala guida dell’auto inseguita. 

g. p. 


striale ». che l’Aeritalia è già 
gravata da pesanti passivi e 
lo stabilimento di Foggia 
comporta costi aggiuntivi che 
l’azienda non è in grado di 
sopportare. Quindi, ha con¬ 
cluso il dirigente, se lo Sta¬ 
to vuole che lo stabilimento 
di Foggia si faccia dovrà ac¬ 
collarsene gli oneri. 

Pochi giorni fa. in un co¬ 
municato emesso dopo la no¬ 
tizia dell'interrogazione par¬ 
lamentare del PCI sul progetto 
Aeritaiia Boeing, la Aeritaiia 
ha colto l'occasione per segna¬ 
lare che « le incertezze rela¬ 
tive alla legge speciale per 
l'ammodernamento della linea 
di volo dell Aeronautica mili¬ 
tare mettono in torse il pro¬ 
gramma MRCA (il nuovo ve¬ 
livolo bison» o anglo italo te¬ 
desco con aìi a geometria va¬ 
riabile - n il r i ed altri pro¬ 
grammi militari, con grave 
pregiudizio per la futura oc¬ 
cupazione dei già esistenti sta¬ 
bilimenti di Turino e Xa- 
poh ». 

A questo punto siamo dun¬ 
que. Ma quali ne sono le cau¬ 
se? A parte le crude cifre che 
parlano da sole — oltre 50 
miliardi di passivo in quat¬ 
tro anni — ed alcune signi¬ 
ficative ammissioni. come 
quella sui ritardi nella rea¬ 
lizzazione della struttura or¬ 
ganizzativa. la relazione de 
gli amministratori all'assem¬ 
blea degli azionisti tenutasi a 
Napoli il 19 dicembre 1975 
tende ad accreditare l'imma¬ 
gine di un'azienda al passo 
con le grandi aspettative che 
essa stessa alimenta, ed in 
base a tali aspettative non 
manca di chiedere finanzia¬ 
menti pubblici ingentissimi. 

Motivi di difficoltà vengono 
individuati quasi esclusiva¬ 
mente in fattori esterni: cri¬ 
si del mercato, alti tassi han 
cari, aumento di tutti i co¬ 
sti e problemi col personale 
subalterno. Come sempre, st 
gioca sul fatto che è molto 
difficile valutare dall'esterni» 
eventuali sprechi e occasio¬ 
ni perdute a causa di cat¬ 
tiva organizzazione, scarso 
impegno o addirittura inca¬ 
pacità manageriali, come pu¬ 
re è difficile valutare l'effet¬ 
tivo livello scientifico e tec¬ 
nologico acquisito, che può 
sempre essere magnificato ol¬ 
tre il reale. 

Una analisi costì benefici di 
una tra le piu importanti de 
cisiom degli ultimi anni, il 
programma 7X7. potrebbe 
evidenziare non solo la scar¬ 
sità dei ritorni diretti, a fron¬ 
te delle grandi spese soste¬ 
nute. ma anche una serie di 
costi occulti, che si possono 
compendiare nell’avere sot¬ 
tratto nsor.se materiali ed 
umane ad altri programmi, 
quali MRCA. G91Y e G222, 
che mentivano un maggiore 
impulso. 

Dopo Io stanziamento di 150 
miliardi per il 7X7 ed in ri¬ 
sta di altre maggiori spese 
nel campo dei materiali aero¬ 
spaziali, è importante che lo 
Stato metta se stesso in con¬ 
dizione di esercitare una po¬ 
litica di indirizzo e promo¬ 
zione non contraddittoria, che 
consenta nei tempi stretta- 
mente necessari di realizzare 
una ragionevole espansione 
dell'ocupazione nel settore 
aeronautico, dando all'Aeri- 
talia una struttura sana e 
vitale, capace di valorizzare 
le risorse che ri vengono im¬ 
messe. 

Giovanni Paparo 


sere stata delle più tranquille. 
Ormai l’inchiesta è arrivata al 
nodo principale: negli am¬ 
bienti della Procura della Re¬ 
pubblica con sempre maggio¬ 
re insistenza si parla della 
possibilità che presto gli atti 
vengano inviati alla Commis¬ 
sione parlamentare inquirente 
per i procedimenti d'accusa. 
Tuttavia vi sarebbero altri 
atti da compiere prima di 
prendere questa decisione. Ta¬ 
li atti servirebbero essenzial¬ 
mente a ricostruire, grado per 
grado, tutti ì passaggi che le 
bustarelle hanno dovuto com¬ 
piere per produrre t loro ef¬ 
fetti. 

In pratica, ni termine di 
questa settimana di seiraHR 
istruttoria, quale è la situazio¬ 
ne? Si sa come, dove e perché 
i soldi (per rimanere nella 
metafora) vennero «imbusta¬ 
ti », si sa dove andarono a 
finire, almeno per quanto ri¬ 
guarda lo scopo da conseguire 
e il clan ministeriale relativo. 
Restano da accertare nicuni 
stadi intermedi: per intender¬ 
ci. da Crociani in su. 

Il dottor Martella stesso non 
si aspettava di giungere in co¬ 
si breve tempo a conclusioni 
di tale portata: nvevu preven¬ 
tivato una inchiesta lenta, esa¬ 
sperante. Evidentemente qual¬ 
cosa nel meccanismo di prote¬ 
zione dei corrotti si sta fran¬ 
tumando e attraverso le crepe 
passano molte prove per il 
magistrato. Certo deve essere 
stata una sorpresa per l’inqui¬ 
rente quella specie di confes¬ 
sione del segretario di Tanas¬ 
si ciie, senza fu re molte resi¬ 
stenze all'incalzare delle do¬ 
mande, iia chiaramente affer¬ 
mato ciie l’ex presidente della 
Finmeccanica. Camillo Crocia¬ 
ni. era di casa a Palazzo Ba¬ 
racchini. sede del ministero 
della Difesa, quando ministro 
era Mario Tanassi. 

E non si è fermato qui: lm 
aggiunto che nel 1970 '71. epo¬ 
ca in cui l’affare Hercules fu 
portato a compimento. Cro¬ 
ciani era molto agitato, tele¬ 
fonava continuamente a Ta¬ 
nassi e chiedeva appuntamen¬ 
ti urgenti. 

Ora tutto è possibile, anche 
che Crociani volesse vedere 
Tanassi per invitarlo di per¬ 
sona nel suo castello al Cir¬ 
ceo; ma quando si legge nel 
rapporto Clnirch che ì soldi 
delle bustarelle sono finiti ai 
team del «ministro» e del 
«precedente ministro» (cioè 
Tanassi e Gtii » è difficile non 
mettere in relazione queste vi¬ 
site con Tuffare degli Hercu¬ 
les. 

In ogni caso è di tutta evi¬ 
denza che a questo punto Ta- 
nussi qualcosa deve dire: per¬ 
ché non si ripresenta « spon¬ 
taneamente » al magistrato, co¬ 
me ha chiesto ppr vari giorni 
e ha poi fatto quattro giorni 
fa, per dichiarare la sua in¬ 
nocenza? Chi Io chiama iti 
causa non è solo il suo se¬ 
gretario, ma anche l'uomo om¬ 
bra di Crociani. Sergio Sa- 
lieri. che è ormai diventato 
rii casa a palazzo di Giusti¬ 
zia. A difenderlo restnno in¬ 
vece i generali, come Zatto- 
ni. Fanali e Girando, i quali 
continuano a sostenere che 
l'acquisto degli Hercules era 
obbligato e die le bustarelle 
non erano necessarie. 

Evidentemente a questi ul¬ 
timi poco importa che in una 
lettera da Roma un funzio¬ 
nario della I-ockheed alla so¬ 
cietà USA ci sia chiaramente 
scritto che le bustarelle erano 
necessarie perché « non di¬ 
mentichiamo die stiamo cer¬ 
cando di fregare i tedeschi 
e i francesi che in questo 
frangente stanno usando la 
stessa tattica e sono in com¬ 
butta ». 

Ma è chiaro che la versio¬ 
ne Tanassi le per certi versi 
Gui) — piu generali — e m con¬ 
trasto con quanto aitri testi¬ 
moni hanno detto al magistra¬ 
to: allora una delle due parti 
mente, e chi mente potrebbe 
presto ritrovarsi in una po¬ 
sizione diversa nella istrut¬ 
toria. 

Questa constatazione confor¬ 
ta evidentemente la voce dif¬ 
fusasi negli ambienti gitidi/ia 
ri come abbiamo detto, secon 
do la quale sarebbero pronti 
nuovi ordini di cattura 

Altre prove o. al minimo, 
indizi, in questo quadro do¬ 
vrebbero venire anche dalla 
immensa mole d: carte, docu¬ 
menti, matrici di assegni thè 
:! magistrato ha sequestrato 
nelle varie residenze dpi per¬ 
sonaggi implicati nella vicen¬ 


da delle tangenti Lockheed © 
presso alcune banche. 

Questa documentazione è 
già servita, una volta conte¬ 
stata a Vittorio Antonelli. 
Tuonili ombra di Crociani, e 
una volta avute spiegazioni 
dui sindaci delle varie società 
fantasma, a muovere altre ac 
cose allo stesso Antonelli. a 
Crociani e a Maria Fava. Ne¬ 
gli ambienti giudiziari si è 
avuta conferma cho contro i 
tre è stato spiccato un nuovo 
ordine di cattura: questa vol¬ 
ta per reati societari. 

L'articolo contestato sareb¬ 
be il 2621 del Codice civile 
che punisce con la reclusione 
da 1 a 5 anni i promotori, 
i soci fondatori, gli ammini¬ 
stratori. t direttori generali, 
ì snidaci e i liquidatori i 
quali, nelle relazioni, nei bi¬ 
lanci o in altre comunicazioni 
sociali, fraudolentemente o- 
spongono fatti non risponden¬ 
ti al vero sulla costituzione 
o sulle condizioni economiche 
delle società, o nascondono in 
tutto, o in parte, fatti con¬ 
cernenti lo condizioni mede¬ 
sime. 

Ben altro, evidentemente, il 
magistrato si attende di tro¬ 
vare m quelle carte ed è per¬ 
ciò elle oggi, alla loro lettu¬ 
ra. ha dedicato tutta la gior¬ 
nata. dopo aver staccato il 
telefono, e con la breve pa¬ 
rentesi della capatina a Pa¬ 
lazzo di giustizia. La setti¬ 
mana che inizia potrebbe es¬ 
sere decisiva per ie sorti della 
inchiesta. 

Paolo Garritasela 


Auto travolta 
dal treno: 
morto 

il conducente 

TORINO. 29 febbraio 
Un'auto è stata travolta ria 
un treno ad un passaggio a 
livello incustodito, nell’abita¬ 
to di Rivnrolo: il giovane die 
si trovava al volante. Donato 
Romano, di 23 anni, è rima¬ 
sto ucciso sul colpo. 

Il tragico incidente è avve¬ 
nuto oggi alle 13.32. a Riva- 
rolo, in via Merlo: il Roma¬ 
no, a bordo di un’« Alfa Sud ». 
ha attraversato i binari del¬ 
la ferrovia canavesana senza 
accorgersi che in qupl mo¬ 
mento stava arrivando un tre¬ 
no da Pont Canavese. diret¬ 
to a Torino. Vano è stato il 
tentativo di frenata del mac¬ 
chinista: l’auto è stata urta¬ 
ta dal locomotore e trasci¬ 
nata per alcune decine di me¬ 
tri ed è andata completamen¬ 
te distrutta. 


Ospedale Civile 

G. MARCONI 

CESENATICO 

Eni» Osp*d»li»ro Generai» di Zona 


L'Ospedale civile di Cesena 
tico indirà quanto prima una 
licitazione privata per l’ap¬ 
palto dei seguenti lavori: 

I Costruzione di un fabhrira- 
i lo destinato ai servizi ambu¬ 
latoriali. al laboratorio anali¬ 
si. alla tarmarla e a magaz¬ 
zeno. 

L'importo dei lavori a base 
riappalta e di lire 250 801.70©. 

Per l'aggiudicazione dei la¬ 
vori si procederà mediante li¬ 
citazione privata col sistema 
di cui ail'art. I. lettera ri», 
della legge 2 febbraio 1973, 
n. 14. 

Gli interessati, con doman¬ 
da indirizzata a questo Ente, 
jvitraniio richiedere rii essere 
invitati alla gara entro die 
ci <10» giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av 
viso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione. 

IL PRESIDENTE 
Niceslo Giunchi 



Accade. De sempre. 

E quando accade i 
problemi sono cento, 
immediati. Problemi 
affettivi. Problemi pratici 
Per questi ultimi 
troverete alla San Siro 
la più completa assi¬ 
stenza. Una assistenza 
discreta. 


Milano 

Via Forze Armate 376 
Milano 

Largo Richini 14 
Setiimo Milanese 
Via Fratelli Rosselli 
Cesano Boscone 
Via Monegherio 12 
Trezzano sul Naviglio 
Largo Risorgimento 11 

Recapito Gorgonzola 
Via A. De Gasperi 7 


A «■<.»•» e»» 

AMERICAN 

Funerei Director 


Telefoni 4590.945/6 

Un tonz.onano e sempre 
a esposizione giorno e notte . 


t 
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La sconfitta dei granata a San Siro porta a cinque punti il distacco dei bianconeri 


L’INTER LANCIA LA JUVENTUS IN ORBITA 


Meritata affermazione dei nerazzurri in un match molto aspro ma leale (1-0) 


Facchetti inventa, Pavone 



per il Torino addio ai 



sogni 



Il gol risolutore al 2.V «Iella ripresa propiziato da una sortita del «libero» interista, aneora una volta tra i migliori - Il rientrante Mazzola ha dato 
ordine al suo centrocampo, mentre l’assenza di Pecci ha tolto ai granata il punto «l’appoggio 


Boninsegna e.Oraziani sprecano un’occasionissima a testa 


MARCATORE: Parome al 25* 
della ripresa. 

JNTER: Vlerl fi; Oiuliertunl 6. 
Fedele fi; Orlali li. Oaspari- 
ni 5, Fuccliettt 1; Pavone 6, 
Marini li, Boninsegna ;ì. Ma/.* 
zola 7. Kerllnl li. N. 12: Unr- 
don; IH: «ialhiali; N: Ubera. 

TORINO: Castellini li; «iorln 
li, I.omliardo 5; P. Sala fi. 
Mozzini li. Caporale li; Clau¬ 
dio Sala li. Salvaduri 5, Ora¬ 
ziani li, Zaeearelli 5, Pillili fi. 
N. 12: Cazzaiiigu; IH: Itac- 
chili; 14: Roeeoteill. 

ARBITRO: Ciani di Firenze 7. 

NOTE: Bella la giornata. 
Buono il campo. Partita com¬ 
battuta. a tratti anche aspra, 
ma leale. Nessun infortunio, 
due soli ammoniti: Pillici per 
proteste e Caporale per una 
scorrettezza su Pavone. Anti¬ 
doping: Gasparini, Pavone e 
Marini per l’Inter; Gorin, Moz¬ 
zini e Zaeearelli per il Torino. 
Spettatori paganti (17.154 per 
un incasso di lfi9.7tifi.4UO lire. 


MILANO. 29 febbraio 
1 L’Inter che non t’aspetti, 
ma. soprattutto, il Torino che 
non t'aspetti. Per la verità, 
andrebbe però subito aggiun¬ 
to, la possibilità che il pro¬ 
nostico potesse anche venir 
rovesciato era, come dire, nel¬ 
l’aria. Giie i nerazzurri fosse¬ 
ro capaci insomma dell’im- 
pennata di prestigio, nessuno 
poteva a priori escluderlo; 
che i granata arrivassero fa¬ 
talmente ad accusare le fati¬ 
che di Essen e. in maniera 
nuche maggiore, l’assenza di 
Pecci. pure. Se sorpresa può 
esserci dunque, è solo per il 
modo, sicuro e autoritario, e 
tale comunque da non lascia¬ 
re dubbiosi strascichi di sor¬ 
ta. con cui l’Inter è giunta 
alla sua fortemente voluta vit¬ 
toria. Questo suo successo, in 
fondo, è apparso cosi pillilo, 
cosi schietto, diciamo pure 
cosi largo a dispetto di quel- 
l'unico golletto, che difficile 
è stabilire adesso i limiti di 
incidenza delle pur gravose 
«disgrazie» granata. L’Inter 
per intenderci. quest’Inter, sa¬ 
rebbe arrivata a vincere an¬ 
che contro il miglior Torino, 
un Torino quanto meno com¬ 
pleto dei suoi migliori ele¬ 
menti? Diciamo che la doman¬ 
da prima che oziosa è ingiu¬ 
sta, poiché sul limpido 1-0 
nerazzurro non vanno stese 
in alcun modo ombre d’alcun 
tipo. 

Determinante, al più. può 
essere stato il diverso spirito 
con cui le due compagini han¬ 
no affrontato il match. Men¬ 
tre l'Inter infatti, già nel van¬ 
taggioso stato d’animo di chi 
ha tutto da guadagnare, e co¬ 
munque niente o poco da per¬ 
dere, recuperava per l'occasio¬ 
ne Mazzola, l'uomo suo in¬ 
dubbiamente di maggior peso 
tecnico capace da solo di dar 
tonalità e ordine al comples¬ 
so, il Torino doveva di con¬ 
verso accostarsi al delicatissi¬ 
mo appuntamento senza Pec- 
ci, l'uomo suo di coscienza, 
per schemi e per tempera¬ 
mento, e per giunta al mo¬ 
mento il più in forma. Cosa 
potessero voler dire i due 
particolari s’è infatti poi vi¬ 
sto sul campo. L’Inter appros¬ 
simata. pasticciona, bislacca 
delle ultime pur positive pre¬ 
stazioni ha come d’incanto 
cambiato faccia. Niente ovvia¬ 
mente di trascendentale per¬ 
chè Gasparini resta Gaspari- 
ni. Cìiubertoni resta Giuber- 
toni. perchè i brocchi insom¬ 
ma non si tramutano in pu¬ 
rosangue per il solo fatto di 
essere guidati per mano, ma 
una squadra ordinata nono¬ 
stante il dinamismo, capac e di 
riassestarsi ad ogni tentativo 
andato a vuoto, di riallacciare 
i fili del discorso dopo ogni 
accenno di balbuzie: una squa¬ 
dra dignitosa insomma, capa¬ 
ce di mettere puntigliosamen- 


toto 

Ascoli • MiUn 

2 

Bologna • Lazio 

1 

Intor - Torino 

1 

Jurontus - Cagliari 

1 

Napoli - Verona 

2 

Perugia - Fiorentina 

1 

Roma - Como 

1 

Sampdoria - Carena 

2 

L.R. Vicenza - Novara 

1 

Piacenza • Modena 

1 

Varare * Ternana 

* * 

Pisa - Teramo 

X 

Marsala • Messina 

1 


|l mente premi è di 2 miliar¬ 
di 207 milioni 365.SSS Uro. 


LE QUOTE: ai 14 «(rodici» 
L. 7Ì.434.400; ai 725 ««te¬ 
dici» L. 1.522.300. 


te alla frusta, esaltandosene 
alle sue difficoltà, l’avversa¬ 
rio di rango. 

Dall’altra parte invece un 
Torino che, forse, e anzi in¬ 
dubbiamente caricato dalla fe¬ 
licissima e per molti versi 
clamorosa spedizione in terra 
di Germania credeva di poter 
disinvoltnmente passar sopra 
uH'handicap della formazione 
rimaneggiata, e che invece de¬ 
ve presto e mestamente ri¬ 
credersi, poiché il suo gioco 
non fluisce al solito fiondan¬ 
te e spontaneo, perchè lu 
manovra si inceppa prima an¬ 
cora di prender corpo, per¬ 
ché anclie la difesa, dove 
manca Santin, tradisce affan¬ 
no e dunque Zaeearelli, Sai- 
vadori e lo stesso Claudio Sa¬ 
la devono spesso rinculare ad 
evitare il peggio. Zaeearelli 
poi. un’altra delle pedine-ba¬ 
se dell’impianto granata, fre¬ 
sco d’acciacchi incoccia in 
un travagliato rientro al pun¬ 
to che. sbiadito com’è. nes¬ 
suno arriva quasi a ricono¬ 
scerlo: le « disgrazie », dicia¬ 


mo, si assommano, e a risul¬ 
tare irriconoscibile, per tutto 
il primo tempo, è l'intero To¬ 
rino. Graziani e Pillici, senza 
l’adusato appoggio alle spalle, 
sono come tagliati fuori dal 
resto della squadra. Non si 
arrendono perché bravi, mo¬ 
bili e grintosi come sono, la 
maniera di farsi valere la tro¬ 
vano comunque, e difatti ogni 
loro affondo equivale, per la 
parte avversa, a un brivido, 
ogni loro dribbling, o stacco 
per l'incornata, o tiro violen¬ 
to in corsa, ad un allarme, 
ma è subito chiaro che, a se 
stante come sono, si possono 
prevedere, anticipare, circo¬ 
scrivere. E poi, capita l’anti¬ 
fona, finiscono inevitabilmen¬ 
te col lasciarsi tradire dai 
nervi, segnatamente Pillici, 
con lo smarrire la necessaria 
freddezza d’esecuzione. 

Per l’Inter, un Torino co¬ 
sì. meno terribile cioè del 
preventivato, è uno stimolo 
prima che una sorpresa. E di¬ 
fatti ci dà tosto dentro con 
ottima lena. Mazzola è giusto 


SPOGLIATOI INTERISTI 


Mazzola euforico: 
«Posso continuare 
per sei stagioni» 



INTER - TORINO 
gol-partita. 


Facchini ai complimenta con Pavone, aulora del 


MILANO, 29 febbraio 

Nessuno che annunci il pro¬ 
prio ritiro dalle scene calci¬ 
stiche. neppure una patemi- 
chetta. cosi, tanto per ravvi¬ 
vare l'ambiente. Il dopo parti¬ 
ta di lnter-Torino si rivela, 
tutto sommato, squallido I.e 
frasi scontate, trite e ritrite, 
si sprecano Un esempio '* E' 
presto fatto. Basta attendere 
i rituati dieci minuti quando 
cioè tìeppone Chiappella si 
affaccia da dietro l'uscio del¬ 
lo sfXHjliatoio nerazzurro. 
Fiotti di vaftore ne accompa¬ 
gnano la diagnosi dell'incon¬ 
tro 

« L" andata — sbuffa il trai- 
ner di Rogoredo — Bella jxir- 
tita. vittoria meritata Grossa 
squadra il Torino, la piti qua¬ 
drata che mi sta capitato di 
osserrare. Loro, t granata, 
hanno evidenziato una tenuta 
atletica davvero invidiabile. 
Noi. poveri derelitti, li abbia¬ 
mo trafitti quando ormai nes¬ 
suno se Taspcttara piu Maz¬ 
zola? Che roleie che ri dica . 
E' già un grosso risultato che 
non abbia risentito de! malan¬ 
no e che abbia tenuto duro 
sino al termine. Se a ciò si 
aggiunge d partitone sfodera¬ 
to. mi pare di avere chiarito 
tutto ... » 

Qualcuno, facendo riferimen¬ 
to allo spieiato corteggiamen¬ 
to posto in essere dal presi¬ 
dente Fraizzoli nei confronti 
di Vinicio, malignamente sus¬ 
surra « Allora. Chiappella. 
quello odierno è da conside¬ 
rarsi un esame superato ... ». 

« Ho cinquantanni — sbotta 
il buon Beppe — e mi tocca 
ancora sostenere esami... ». 

■ Torino sconfitto dall’Inter, 
Juventus vittoriosa su rigo¬ 
re. campionato concluso dun¬ 
que? ». 

« Non direi — ribatte argu¬ 
to il trainer — /a* suoneremo 
anche alla Ju re e così il Toro 
ritornerà a tre lunghezze ». 

Fraizzoli. il presidentissimo. 
dopo avere ricevuto l’omaggio 
dei personaggi più svariati, si 
concede allò stampa ribaden¬ 
do un concetto che gli è raro 

« Non sono un allocco — 
dice —. t*ggo sui diamoli fra¬ 
si ed intenzioni che neppure 


ho sognato. Mi chiedete del 
futuro di Chiappella? Ebbene, 
lasciatemi atterulere la fine del 
campionato. Ogni discorso è 
prenaturo. Veramente non 
comprendo tutta questa mor¬ 
bosità intorno alia nostra fxm- | 
china ». j 

Dunque Fraizzoli non si prò- j 
nuncia su Chiappella. Non am- | 
mette ne smentisce. Preterisce i 
temjHireggìare. coin è sua con- t 
suetUdine In attesa del... ! 
grosso colpo . 

« K questo Vinicio che con¬ 
tinua a perdere? ». insinua il | 
solito u: malafede . 

Poveretto ». ribatte laconico ; 
Fi aizzali j 

Uopo allenatore e }>resulen- 
te. gran f.ua’.e con Afocco.'c. 

Il capitano, oggi al neutro ilo 
po circa un mese di esilio 
ammette ih essersi trovato 
per’ettamente a proprio agio 

« Pro preoccujKit o — - am¬ 
mette — Non /h-usui o </? 
cela sino tondo ed in ef¬ 
fetti ho fallito dei jxi.ssup al 
per eccessiva titubanza Non 
era questa la migliore orca 
s;one per rientrare ma. d’al¬ 
tronde. come potevo tirarmi 
indietro? ». 

k Un Mazzola... stoico dun 
que ». 

» .Voti è questione di stoici¬ 
smo Cè da dire che mi ri¬ 
trovo addosso ancora una 
gran rogha di giocare ». 

« Allora di appendere le 
scarpe bullonate al fatidico 
chiodo non se ne parla nep¬ 
pure... ». 

« Esattamente. Per 6 o ? an¬ 
ni vado aranti tranquillo — 
ammicca il "baffo" — Poi. se 


quel che le mancava. SI piaz-. 
za. il « baffo ». sulla tre-quar- 
ti, in una posizione che appa¬ 
re subito azzeccata, tra Ber- 
t ini che gli copre le spalle e 
Boninsegna che. davanti,' gli 
detta il passaggio o gli apre 
profondi corridoi. Sulla sua 
destra chiama alla collabora¬ 
zione Marini, e poi Oriali, che 
puntualmente sovrasta Zacca- 
relli, e infine quel Fedele che. 
pur dovendo badare al mag¬ 
giore dei Sala, trova tempo e 
modo (un modo, purtroppo 
per lui e per l'Inter, spesso 
barbaro u giti di li> di ren¬ 
dersi preziosamente utile. Pa¬ 
vone dal canto suo. per quel 
che gli concedono i suoi li 
miti, fa tourbillon, e l’Inter 
arriva dunque, Dene o male 
ma per intiero, a mettere as 
sienie quel che il copione le 
assegna. E più, anzi. La sua 
superiorità, di pressione e di 
gioco, è a questo punto evi¬ 
dente e se non la mette tan¬ 
gibilmente a profitto é giusto 
perché Boninsegna é un gat- 
tone di marmo che sbaglia 
anche i gol fatti, e Marini un 
paio di volte lo scimmiotta. 

Nella ripresa, come si pote¬ 
va anche supporre, un poco, 
anzi molto. Mazzola cala, pur 
conservando sempre una sua 
particolare utilità non foss’al 
tro che come punto di riferi¬ 
mento. e l'Inter d'acchito per¬ 
de smalto, o quanto meno 
continuità d'azione. Dall’alto 
del suo maggior peso tecni¬ 
co complessivo « esce » allora 
gradatamente il Torino, cam¬ 
bia come indirizzo la partita, 
minaccia a un certo punto di 
capovolgersi il suo possibile 
risultato. E’ qui allora che 
Facchetti le chi meglio di lui 
avrebbe potuto scegliere il ge- 
nietto in agguato, che tutto 
vede e tutto dispone?) s'erge 
dalla cintola quanto è pos¬ 
sente. veste metaforicamente 
i panni del giustiziere, pren¬ 
de la palla, le inietta in un 
colpo solo la sua classe sem¬ 
pre .siluetta e la volontà in¬ 
domita. e la depone infine 
per il gol partita sul piede di 
Pavone che stavolta non sba¬ 
glia. Reagisce il Torino, ma 
all'ineluttabile non c’è rime¬ 
dio. Ed è dunque l’Inter che 
torna man mano a cassetta, 
per legittimare agli occhi di 
tutti il suo successo, per fi¬ 
nire. come s’usa dire, in glo¬ 
ria. Come in gloria, del resto, 
aveva incominciato. 

Già al 6'. infatti, il pubbli¬ 
co di San Siro era. tutto, bal¬ 
zato in piedi: a conclusione di 
un'azione nata e sviluppatasi 
sulla sinistra. Pavone, appe¬ 
na dentro l'urea, aveva tocca¬ 
to rurto per Boninsegna pro¬ 
iettatosi sullo slancio solo so- 
| Ietto davanti a Castellini: co¬ 
me abbia fatto Bonimba a 
sbagliare quel gol anche il 
pili sprovveduto di quel pub¬ 
blico se lo sta forse chieden- 
I do ancora adesso. Quattro ini- 
j miti dopo era toccato a Ma/- 
| zola di saettare a rete dal 
limite, ma Castellini era stato 
bravissimo a non lasciarsi 
sorprendere. Al 17' infine, de¬ 
gno corollario di questo fu¬ 
rente avvio nerazzurro, era ’ 
entrato in area Marini, invano 
strattonato da Gorin. aveva 
tirato pur avendo orinai per 
so la coordinazione e Castel¬ 
lini aveva dovuto sfoderare il 
meglio del mio repertorio per 
salvarsi, di piede, da quell’al 
l'altra possibilissima palla goi. 

Per la prona autentica, bel¬ 
la azione granula bisogna in¬ 
vece arrivare al 27': Gorin a 
vanza sulla sinistra e azzecca 
un cross lungo in diagonale su! 
quale s: avventa, dalla parte 
opposta del campo. Patrizio 
Sala «'ile spara al volo di pie¬ 
no «-olio destn*: al:<> di un 
niente. 



SPOGLIATOI GRANATA 


Radice: «Non 
ci arrenderemo 
facilmente» 


INTER - TORINO — Pavone anticipa Lombardo e infila Castellini. 


MILANO, 29 febbraio 

Atmosfera, per così dire. 

« protocollare » in casa del 
Torino. Chi si attende le so¬ 
lile lamentele, le solite lita¬ 
nie che fanno seguito <ul una 
sconfitta, soprattutto se bru¬ 
ciante. se ne ra deluso. 

Orfeo Pianelli, immarcesci¬ 
bile presidente del club gra¬ 
nata, invitato davanti alle tele¬ 
camere. ha {xirote di elogio 
per Samlrino Mazzola dimo¬ 
strandosi dunque sensibile agli 
oggetti... d'antiquariato. Poi. 
sollecitato ad entrare nel vivo 
dell'incontro odierno, tira in 
ballo l'inesperienza 

« I miei ragazzi si sono ri¬ 
velati degli autentici ingenui 

— afferma il ’commenda ” —. 
Un tipo come Facchetti non 

10 si lascia scappare in quel 
modo, va controllato a vista. 
Per forza poi si incassano dei 
gol tanto balordi ». 

« Osservando il Torino, una 
delle forze emergenti del cam¬ 
pionato, naturale serbatoio 
della Nazionale, non è difficile 
spiegarsi il perché del basso 
livello del calcio nostrano ... ». 

« Quello di oggi non eru il 
solilo Torino — ribatte de¬ 
ciso Pianelli —. Glielo posso 
garantire ». 

« Ed i suoi rapporti con Ri¬ 
vera? ». 

« Ho letto tutto sui giornali 

— è lu replica —. Posso solo 
confermare che la querela è 
stata inoltrata alla magistra¬ 
tura ordinaria, lo però non 
ho aperto bocca con alcuno ». 

Radice, glaciale come d'abi¬ 
tudine. troi a il modo di con 
trareplicaie alle affermazioni 
del suo presidente « Non par¬ 
lerei di inesperienza — dice 

11 "tedesco" —. Il gol dell’In- 
ter è scaturito da una nor¬ 
male azione di gioco che lo¬ 
ro hanno abilmente sfruttato. 
Nel corso di una fxirtita di 
episodi del genere ne capitano 
in abbondanza. Stavolta ri è 
andata male » 

« I motivi del vostro insuc¬ 
cesso? ». 

« A" difficile commentare a 
caldo un incontro del genere. 
Comunque non mendico scu¬ 
se. Non è nel mio carattere. 


La squadra è questa, con i 
suoi titolari c le sue riserve, 
e noi sappiamo quanto vale 
Oggi piuttosto il gioco non 
scorreva fluido come, invece, 
era capitalo in recenti occa¬ 
sioni. Non e finita qui però! ». 

« Dunque, nessun contrac¬ 
colpo psicologico. Il Torino 
proseguirà la propria mar¬ 
cia ... ». 

« Su questo potete scom¬ 
metterei — ribatte il tecnico 
— anche se. dovete darmene 
atto, non siamo partiti , con 
l'obiettivo immediato detto 
scudetto. Certo che cinque 
punti di svantaggio net con 
fronti dei ”cugini ” non sono 
pochi. Anzi... ' Loro, i "cugi¬ 
ni". bene o mate, non per¬ 
dono un colpo, a quasi. Noi 
])crò ci daremo dentro nel 
tentativo di rosicchiare lo 
svantaggio. Dovessimo arren¬ 
derei già oggi, staremmo dav¬ 
vero freschi ». 

Fin qui Radice che. al so¬ 
lito. non si smentisce. E" un 
duro di quelli incalliti, un 
autentico « sergente di ferro 
Gè dunque da giurare che 
non laseerà nulla di intentato 
pur di rimettere in sesto la 
sua trupfxi. attualmente un 
tantino sbandala. Certo clic, 
a giudicare dalle espressioni 
lugubri di intrecciti giocatori 
granata, il suo non sarà un 
compito facile. Tutt'altro. 

a. co. 


Assalto di teppisti 
alla sede del Torino 


TORINO, 29 febbraio 
Dopo la partita della Ju 
ventus. alcuni teppisti, cir 
ca una cinquantina, hanno 
preso d’assalto la sede del 
Torino, in corso Vittorio E 
munitele 7(>. 1 teppisti hanno 
lanciato pietre contro i ve¬ 
tri del club Torino e contro 
vetrine ed auto in sosta. 

Un bambino di 0 anni. Pao¬ 
lo Pasotti, che in quel mo¬ 
mento stava guardando la TV 
nella sede granata, è stato 
colpito al capo da un sasso. 



Vittoria in sordina dei campioni 


su rigore concesso... a gol fatto 

Doppio fallo «li mano in area: quello «li Ni cuoiai sul pallone forse già entrai»» iti p«»rta - Ha realizzato Damiani 


, Gkjvu per lu pai nite'T.o. 
! ma de: pomeri e ala ora Cu 
j stellili: il pài impegnato. Se 
;u cava sempre, comunque, da 
par suo E. ali li' della npre- 
, sa. Io grazia Pavone, che gh 


! mene letteralmente Ira le 
j bruì » la. da (ine passi ur.u ria 
; morosa palla da irte che O 
ì rudi aveva bellamente costrui- 
j ‘o per lui. Quattro mimili do 
, po per»* Graziani trovava ilio 
- do d; restituire :i favore: 

1 grosso errore di Gaspann; 

: 'imo dei tanti!*. v:a Ubera 
I per Claudio Sala, centro imi- 
j lime:rio* per i! centravanti 
j incredibilmente stilo davanti 
I ai desolatissimo Vieri: segue ! 
remino anche no:. Oraziani 
n»*! Incredibile Solo Bonin- j 
segna, forse, avrebbe potuto ! 
arrivare a tanto 
Giusta nemesi, al 25'. il gol- 
partita: Facchetti via dalla sua 
area, palla al piede, in ca¬ 
valcata autoritaria e sicura di 
chi sa quel che .vuole, ginn 


MARCATORE: Damiani al H5' 
tiri p.t. su riporr. 

J1 VKNTCS: Zofr 7: Cunu- 
rrdtlu 7. Tardetti 6: Furino 
5. Moriiii 5. Scirra 7: Da¬ 
miani fi. Causi» 7. Anastasi 

11. Capri!» 3. Bettega 7. 12, 
Ah-ssandrrlli. IH. Altarini. 14. 
Spinosi. 

CAGLIARI: Copparont 7; Vale¬ 
ri 7. l.onpiiiiucco li; Orazia¬ 
ni 6. Niccolai 6. Roffi fi: 
Bulli 7. Brupnera 3. Piras fi 
(dal 16* delia ripresa «fua* 
glinzzi fi). Viola 7. Virdis 7. 

12. Buso. IH. Nenè. j 

ARBITRO: Levimi di limo- j 

\a 7. 

NOTE: giornata primaveri* | 
le. <-amp«» in «mime «-ondizio- 
n:. Circa H8 mila spettatori di 
cu: 18.481 paganti per un in- 
i-asso di !.. 4fi.21H.2UII. Animo 
nifi: Xicco'.a:. antidoping per 
Cu«-rured«iu. S.-ircu e Betie- 
ga per la Juvenlus e Rolli. 
BiUti e V:rd;s js-r il Cagliari. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO. 29 febbraio 
II «*ainp:*>n3to è morti*. Viva 
I la Juventus' Co-i. parafrasan 
i do graia degl: inglesi m 
j IiiTT**, iniziamo :'. commento di 
i una parila pai che barbosa, 
j con una Juven'u-*- che da «vec- 
‘ ch:a signora> s ; t* presentala 
ì ai funerali d: quest»* camp:»* 

« n.«H> delia mutua «or* una :»>:- 
: le:te d: niezz»* unto, moli»» d:- 
• messa, carattere con '.a 
■ prestazione che avrebbe po: 
j offerto a! pubblico amico, 
ì La panna, ‘he coincide qua- 
! s; sicuramente con la conqu: 
i sm del 17 scudeiTo. vista la 
! sconfitta de! Torino a S Si- 
j ro, è vissuta su un gol messo 
I a segno da Damiani su calcio 
di rigore. 

Non è stato un regalo del¬ 
la rbitro Levrero, perchè il 
« mani-mani » di Niccolai è 
apparso netto e più che vo- 



JUVENTUS - CAGLIARI —- Copparoni battute tu rigor* da Damiani (fuori quadro ) 


lontano e Torse era sia gol. 

; Non si capisce perche i 
: sardi abbiami reclamato tan 
I :«*. L'azione «tanto vale rar- 
I c»*ntare subito l'episodio-chia- 
i ve delia partita» e naia ai AH 
' rie! primo temp»»: Anastasi e 


i»> ia lìnea bianca <>onu im¬ 
pressioni dalla tribuna stam¬ 
pa che potranno benissimo es¬ 
sere smentite daiia moviola» 
quando in direzione dei palo, 
alia destra di Coppar»*m. so 


primo tempo: Anastasi era ì praggiungey* Ni<-eolai che nei 
riuscito a scrollarsi di doss»» 


! tentativo ri: rimediare prima 
.a guardia assidua di N:cco- j lucrava con ia mano e por 
lai e dalia sinistra aveva 
cr«>ssa;o in area: '.a palla ave- 

i 


j rinviava corte* di sinistro, 
j L'arbitro non aveva esuazio 


tuffo prosegue per il verso t to al limite dell’altra area 
giusto, ambirci intraprendere j chiede ed ottiene it triangolo 
la carriera dirigenziale. Mi im- * da Boninsegna. come s'é for¬ 
mammo un manager all tngle- * se allargato un p»V troppo. 
| se. insomma Ovviamente, iti ; vede Pavone sotto rete e dal- 
seno allTnter Ma. ripeto, c'è J la destra lo serve: e Pavone 
tempo, c'e tempo . » -■ stavolta non sbaglia, allunga 

Già — ed anche oggi se n'è ' il destro, impatto, palla sul- 


aruta la riprova — con certa 
gente che calca i terreni di 
gioco, un Mazzola in condizio¬ 
ni men che accettabili c in 
grado di primeggiare per un 
decennio almeno II che. dopo 
tutto, non è certo consolante. 


Alberto Costa 


fintemo del pialo e da qui in 
rete. 

Il resto, praticamente, non 
ha piti storia E sentite le ra¬ 
dioline non ha più storia for¬ 
se, a questo punto, il cam¬ 
pionato. 


Bruno Paniera 


i va sorvolato Bettega. e Da 
i ariani, schiena alla porta, sta¬ 
va «serrando di lavorarsi ia 
palla infastidito da Longobuc- 
co Sul rimpallo ci è parso 
che Piras toccasse c-on la ma¬ 
no. ma Causio. impossessatosi 
della pialla, tirava direttamen¬ 
te in p»rta battendo Coppa- 
roni: la palla aveva già varca¬ 


re nella conressi«>ne della 
massima punizione. Gran cu 
ciara ir* rampo con i caglia¬ 
ritani «forse ingannati dall'at- 


' dj Piras o il fall»* d: Niccolai. 

• Alla fine gli animi si calma 
i vano <e s: era già a! HVt e 
| Damiani con una lunga rir* 

■ c»*rsa infilava Copparon: «he I 
! pur intuendo la direzione »a!- j 
i ia stia destra» non riusciva a j 
! neutralizzare il ® rigore »: !a ! 
! pa!!a d: Damiani, troppa» an 
| golata. sfiorava il pah; e s: 

! insaccava. 

Prima de! gol si era vista 
' una Juventus pressoché p:e- 
| to=a. Furino in «'attiva giorna¬ 
ta fai'Cva apparire Virdts pre 


teggiamento inceno del guar- j sngioso quanto Pelè e sì deve 


dalinee» che reclamavano non 
si comprende bene cosa. 

In tribuna stampa intanto 
si discuteva se l’arbitro aves¬ 
se fischiato il « mani-mani » 


Parola: «Non conio sogli errori altrui» 


TORINO. 39 febbraio 

Negli stanzoni «fella Jne nessu¬ 
no parla di «-infetto sicuro, ma 
tutti i discorsi verusno intorno al 
cantacelo di cloqoe ponti acquisito 
In questa « quarta » di ritorno. Vie¬ 
ne cosi un poco snobbata la scial¬ 
ba prestazione offerta contro il 
Cacliarl; d'altronde quando si vin¬ 
ce giocando non «unito bene, por¬ 
tando il vantaggi» ad una quota 
probabilmente incolmabile, non si 
bada tanto per il sottile. 

D| questo avviso è senz’altro ra¬ 


ro la: « l/i«riportante è vincere al 
di là del gioco espresso; hanno in¬ 
fluito negativamente nella noslra 
prestazione un poco di nervosismo 
ed il passaggio repentino ad una 
trmpcratura calda. Il rigore mi 
pare indiscutibile, anzi penso che 
il paltone fosse già entrata in re¬ 
te prima della respinta di Nlrro- 
ki. Nel Cagliari ho visto bene 
Mola e Longobneeo. Noi facciamo 
ia nostra strada il Torino non ri 
Interessa. Per vincere lo scudetto 
non bisogna contare troppo sui 
passi falsi altrui », 


Capello: * E" piacevole avete cin¬ 
que punti di vantaggio ». 

Bettega: « Come ha perso il To¬ 
rino possiamo p erdere anche noi. 
Il campionato è ancora lungo ». 

Nessuna recrimina rione tra i ca¬ 
gliaritani. il presidente Delogu: « Il 
rigore era ineccepibile. E’ giusto 
criticare gli arbitri quando sbaglia¬ 
ne. tentile quando hanno ragione ». 

Tiddia: « Rigore regolare ». 

Viola: • C'e l’hanno fatta. Lo scu¬ 
detto f bianconero ». 

b. m. 


ai «-aso e alla tempestività di 
Cuccureddu in un paio di in¬ 
terventi. se il Cagliari non a- 
veva castigato i campioni d’I¬ 
talia 

Furino, ormai ai 50 per cen¬ 
to. e Capello che del regista 
dimostrava di possedere sol¬ 
tanto quel nome, avevano ri¬ 
dotto il centrocampo in un co¬ 
labrodo e in quelle trame sba¬ 
gliate l’ex Viola (che guardava 
a distanza Tardetti i aveva 
buon gioco ad inserirsi e a 
farsi rispettare (oggi anche 
rimpiangere ». 

Al 42’ arriva Zoff. Con una 
delle sue parate che l’hanno 
reso famoso, intuisce un tiro 
di Virdis (Morini di nuovo a 
spasso per margherite) e sal¬ 
va la rete. 

Al 47’ i tanto è durato infat- 
| ti il primo tempo» Viola anco- 
1 ra impegnato su Zoff che ha 


deviato. :n tuffo, in calcio 
d'angolo. I-a Juventus ha ten¬ 
tato con Bettega «il più luci¬ 
do» e un paio di volte è an¬ 
data vicina al goal ina Ana¬ 
stasi era quello di sempre e 
Damiani, detto «flipper» oggi 
aveva il «« t ilt » facile e non 
riusciva a trovare spazio con¬ 
to» l’altro ex. Longobucro: 
mediocri entrambi, non cer¬ 
to uno scontro fra giganti. 

Iji ripresa ha visto ancora 
:1 Cagliar: alla ricerca di un 
pareggio che forse non avTeb 
be nemmeno demeritato, quan- 
n>men«» come premio di con¬ 
solazione, e appariva veramen- 
te strano che quel confronto 
fosse fra ì primi della classe 
e «nielli che s«)iio ormai ine 
Mirabilmente condannati. Ci 
«T-'.rdiamo cosa sarebbe suc¬ 
cesso « on Riva tua forse quel- 
i; della Juventus p«>trebbero 
risponderci che se il Cagliari 
avesse avuto Riva loro si sa¬ 
rebbero impegnati d: più e 
qui sta f«*rse la chiave della 
partita. 

I_a Juventus deve aver snob- 
I baio non tanto sul «-ampo 
1 quanto durante ia settimana 
j t poveri « «irfani » del Caglia 
i ri e caldo primaverile ha 
ì fa*To :i re-to. 

i Ma quest»* per la Juventus e 
1 un campionato sotto una buo 
I na -tenia. Mentre sul campo 
piovevano i fischi della gente 
delusa, irritata dai gesti di 
Capello che pretendeva rigori 
ogni volta che entrava in a- 
rea. dai vari Furino e Damiani 
«•he non riuscivano nemmeno 
ad effettuare passaggi di cin¬ 
que metri a compagni striar 
| «'ari. è arrivata ia notizia di 
San Siro. G!t stessi che ave¬ 
vano subissato di fischi la 
squadra sono esplosi in un 
fragoroso applauso che ha 
scosso il « Comunale ». 

Era un applauso da scudet¬ 
to e sullo slancio di questo 
successo la Juventus, questa 
bella e vecchia addormentata 
ha aperto gli o»-ch:etti son- 
naecMosi, si è ridestato persi 
no Anastasi «di professione 
centravanti, malgrado quel 
suo unico goal segnato in tut 
to il campionatoi Si sono ci¬ 
mentati un po’ tutti per dare 
al risultalo il lustro che la 
giornata « storica » imponeva, 
ma non sono andati oltre un 
palo (al 42’» di Bettega su 
«micio d’angolo tirato da Cau- 
sio. 

Pare non ci sia altro . per 
quest'anno. 

Nello Paci 
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i SE FOSSE II MILAN L'ANTI-JUVENTUS? 


gli eroi della domenica 

di kim 

- " - - - ✓ 


La vecchia guardia 

La Juve viaggia tutta sola; sembra Fogar quando gli 
prendono le jmturnie o un ministro democristiano da 
quando l'inyegner Crociani ha latto le gambe; nessuno 
è più solo di loro. Ma se Fogar è solo per libera scel¬ 
ta e il ministro democristiano è solo perchè mentre 
si arresta il film « La orca » di Erlprando Visconti non 
si può arrestare anche Crociani — una cosa alla volta: 
prima lo più importanti —, la Juve è sola per via della 
vecchia guardia. E' sola, cioè, perchè mentre lei batte¬ 
va il Cagliari, l’Jnter le dava una mano battendo il 
Torino. Per meteo della vecchia guardia, tutte e due. 

Il gol dell'Inter chi lo ha fatto? Pavone, direte voi. 
E sbagliate, perchè Pavone ha messo il pallone in rete, 
ma chi ha creato le condizioni perchè lo facesse è sta¬ 
to Facchetll, uno di quel vecchi che erano già vec¬ 
chi da giovani. E il gol della Juventus chi lo ha fat¬ 
to? Damiani, direte voi perseverando nell'errore: per¬ 
chè Damiani ha messo in porta il rigore, ma il rigore 
lo aveva fatto Niccolai. La vecchiaia di Niccolai non 
occorre controllarla all'anagrafe: potete vederla dal fat¬ 
to che prima i gol II faceva direttamente lui, nella sua 
porta mentre adesso ti fu fare agli altri. Questo è un 
segno di vecchiaia, come Meazza quando ha smesso 
di fare il centravanti che sfondava le reti e si è mes¬ 
so a fare la mezzala che faceva fare gol agli altri, o 
Boniperti, o lo stesso Piota o Angelillo o Sandro Ma- 
2 ola. Segno degli anni che passano. Così Niccolai non 
fa più quei suol stupefacenti autogol: adesso fa i ri¬ 
gori perchè il gol lo segnino gli altri. E' altruismo, 
ma anche declino fisico; è — per intenderci — Fon. 
Piccoli che invece di salire la vetta con corde, chio¬ 
di e piccozza va su in seggiovia. Cl arriva lo stesso, 
ma volete mettere? 


Calcio e scienza 


Quasi contemporanea¬ 
mente due notizie sullo 
stesso argomento: il dot¬ 
tor Boranga, portiere del 
Cesena, laureato in biolo¬ 
gia e laureando in medici¬ 
na, visto che il Centro tu¬ 
mori di Cesena, dove lavo¬ 
ra come assistente volonta¬ 
rio. era privo di mezzi per 
comperare delle attrezzatu¬ 
re necessarie, ha lanciato 
una sottoscrizione tra i 
suoi compagni di squadra: 
la sottoscrizione si è allar¬ 
gata fuori della squadra e 
fuori di Cesena così che i 
soldi raccolti consentiran¬ 
no di acquistare te attrez¬ 
zature e forse addirittura 
di fare delle borse di stu¬ 
dio per giovani ricercato 
ri. Che Boranga e il Cese- 
jia si sostituiscano allo Sta¬ 
to è nobilissimo c mi pia¬ 
cerebbe che il Cesena vin¬ 
cesse il campionato. Però, 
dato che non può vincerlo, 
perchè se l'è presa con la 
Sampdoria’> A meno che 


non fosse per generosità, 
per permettere ai blucer- 
chiati di stabilire un re¬ 
cord: beccare tre giornate 
di squalifica, giocare tre 
partite in campo neutro e 
perderle tutte, come il co¬ 
lonnello Aureliano Buendia 
di aCent’anni di solitudi¬ 
ne ». che fece ventuno ri¬ 
voluzioni e non ne vinse 
nessuna. 

Ma torniamo alla medici¬ 
na: da una parte Boranga 
e dall'altra Ilerrera. Il pro¬ 
fessor Manlio Cipolla, che 
fu medico dell'Inter negli 
anni del « mago ». ha rac¬ 
contato in un interessante 
libriccino come Ilerrera 
drogava i nerazzurri e riu¬ 
sciva quasi sempre a farla 
franca un poco per la sua 
abilità e un poco perchè 
— a quanto pare — fregare 
il controllo antidoping è 
facile come per Maria Fa¬ 
va andare all'estero men¬ 
tre i carabinieri non la 
cercano. 


Il frugoletto 

.S'f chiama persino Pierino, come il protagonista del¬ 
le barzellette spinte e sta vincendo tutto: è l'unico 
italiano che abbia vinto una medaglia doro alle Olim¬ 
piadi di sci: nei campionati italiani ha vinto lo slalom 
speciale, lo slalom gigante. In combinata ed è arrivato 
terzo nella discesa Obera. Insamma, come il Pierino 
delle barzellette, si e messo a tavola e mentre gli altri 
aprivano il tovagliolo lui ha mangiato tutto il prosciut¬ 
to di San Daniele 

Ut cosa piu affascinante, però, c che cominci ad an¬ 
dare forte nella discesa libera, dove essere bravi è im¬ 
portante ma molto più importante è essere decisi a 
sfasciare un albero con la testa: e poiché in genere 
l'albero non si stascia allora bisogna essere decisi a 
sfasciarsi la testa con un albero. Saggiamente Pierino 
non voleva slasciarsi la testa dato che poteva vincere 
gli slalom, finché un giorno Klammer ha detto che 
Pierino era forte nello sci per signorine (veramente 
Klammer non ha parlato di signorine: ha usato un 
altro termine, che si incontra spesso nelle barzellette 
di Pierino/: così quel caro frugoletto di Pierino Cros 
ha detto che gliela faceva vedere lui, a Klammer, che 
gli avrebbe fatto una testa così (veramente anche Pie¬ 
rino non ha jxirlato di testa, ma usato l'espressione 
consueta delle barzellette) ed ha cominciato ad anda¬ 
re fortissimo anche nella « libera ». 


Rossoneri, al piccolo trotto, conquistano due punti d’oro 


Un grande Benetti e basta 
Ma l’Ascoli non esiste: 1-0 


Fa tutto l'ottimo Romeo, anche il gol • Penosa prestazione di Rivera nel secondo tempo * L'eccessivo vittimismo dei padroni di casa 


MARCATORI: Benetti al 31* 
n.t. 

ASCOLI: Grassi 5; Lo Gozzo 
(!, Legnar» 6 (Calisti dal 17* 
s.t. 6); Perico H, Castoldi fi, 
Ministriti 3; Salvori 3, Viva¬ 
li! 5, Silva 5, Gola 5, Ghet¬ 
ti 5, (12, Becchi, 14. Co- 
lauttl). 

MILAN: Albertosi 7; Sabadi- 
ni 6, Maidera 5; Turone 7, 
Aunulllettl (i, Scala 5; Go- 
rin 6. Benetti 8, Villa 4, 
(Rivera dal 17’ s.t. 5), Bi- 
gon 5, Chiarugl 6. (12. Tan¬ 
credi, 13. Ztgnoil). 
ARBITRO: Bergamo, di Li¬ 
vorno K. 

NOTE: giornata calda, spet¬ 
tatori 25.000 circa di cui 16.594 
paganti, pari ad un incasso di 
lire 75.551.200. Sorteggio anti¬ 
doping negativo. Calci d'ango¬ 
lo 9 a 7 per l’Ascoli. Ammo¬ 
niti Lo Gozzo e Chiarugl per 
proteste, Benetti per compor¬ 
tamento antiregolamentare. 

j DALL'INVIATO 

| ASCOLI, 29 febbraio 

| Ed ecco che il Mtlan, pian 

I piano, va avanti. Lo trovia- 
| ino stasera ad un solo punto 
| dal Torino. Non vuol dire cer¬ 
tamente più vicino alla vetta, 
! ma pronto — se capita — a 
i passare secondo. Oggi ad 
j Ascoli ha fatto esattamente 
I quello che ha voluto, cioè ha 
i pigliato due punti con il mi- 
I nimo sforzo, visto che lo 
I aspettavano un viaggio not¬ 
turno ed un volo — domani — 
j per Bruges. 

I Un gol di Benetti, qualche 
I buona parata da gol di Alber- 
tosi, poco gioco per tenere 
soltanto la palla, e il minimo 
d’affanno per difendere il ri¬ 
sultato. 

Al Milan — considerati dun- 
• que la trasferta, i ranghi in- 
| completi e la partita europea 
j alle porte — non si può e 
I non si deve muovere un solo 
|. appunto, O almeno diciamo 
che è giusto passarne i più 
grossi sotto silenzio, e ca¬ 
varsela con « l’opportunismo 
mostrato u. 

In mattinata si è deciso, 
Rivera, a restare in panchina 
in vista di un probabile im¬ 
piego a Bruges. Il Milan si è 
messo dunque a giocare con 
Scala laterale, Benetti e Bi- 
! gon a centrocampo assieme a 
j Chiarugi, e con Villa davanti 
! assistito dal solito Gorin. Una 
I partita onesta per Gorin, un 
l po' troppo imprecisa per Bi- 
| gon. Grande — invece — per 
| Benetti, che è stato l'autenti¬ 
co protagonista. Instancabile, 
onnipresente, davvero bravo, 
senza nemmeno uno sputo di 
retorica. Oltre al gol ha la¬ 
vorato sotto, a maniche rim- 
| boccate, ed ha sostenuto da 
I solo il peso degli altri. 

; Impacciato invece. Villa, 
| sostituito dopo un quarto 
! d'ora della ripresa da Rivera. 
! Villa non beccava palla, non 
j andava più in la dell'inten- 
| zione. Il sostituto di Calloni 
j è fallito, in5omrna, davanti a 
Castoldi. 

Chiarugi ha abbozzato qual¬ 
cosa di buono nella prima 
parte della gara, poi Lo Goz¬ 


zo ha iniziato un'azione ter¬ 
roristica nei suoi confronti ed 
il caro Lulù ha ben pensato 
di risparmiarsi i garretti. Bi- 
gon è apparso smunto, debo¬ 
le, affaticato in maniera un 
po’ strana. Negativo Maidera, 
come al solito improponibile 
Sabadini siWuomo (ah. Ber¬ 
nardini. non ne fai una giu¬ 
sta!), più grigio del grigio 
Scala, l’unico forse a non es¬ 
sere emerso nè per qualità 
nè per difetti. 

Un Milan più che mediocre, 
Insomma. E appunto se un Mi¬ 
lan mediocre si trova 11 dove 


si trova, in classifica, vuol di¬ 
re che in fondo non è da but¬ 
tar via per spirito e capar¬ 
bietà. 

Si lamentano, invece, gli 
ascolani. Si lanmentano anco¬ 
ra per domenica... scorsa. E 
non è solo un pietoso gioco 
di parole. Dell’assenza di 
Scorsu, la difesa bianconera 
ha sentito 11 peso. Il Milan, 
per quanto prudente a non 
far troppa fatica, entrava da 
tutte le parti una voltu de¬ 
ciso di farlo. I tifosi dicono 
che manca il collettivo che fe¬ 
ce famoso Mazzone; i dirigen¬ 


ti se la pigliano con gli urbi- 1 
tri. Il geometra Rozzi, in ut- j 
tesa di conoscere dalla disci- ; 
plinare il suo destino, litiga j 
con tutti dulia panchina e poi ‘ 
si mette in ginocchio sul prato [ 
scatenando la folla. Magari un 
po’ di vittimismo in meno e 
un po’ di gioco in pili all’A- 
scoli non guasterebbero. 

Rinunciando ad aggredire il 
Milan — come aveva tentato 
soltanto nei primi minuti —- 
la squadra di Riceomini non 
ha fatto niente altro che il 
gioco dell’avversario. Non si j 
conta gran che a suo favore, | 

i 
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ASCOLI-MILAN — Uscita dal portiera Grassi su Rivira. 


TRANQUILLO E FIDUCIOSO IL TRAINER ROSSONERO ! 


Trop: «Bene i miei in difesa» ; 


DAL CORRISPONDENTE 

ASCOLI. 29 febbraio 

La situazione drll’Ascoli si sta 
mettendo proprio maJr. Kiccomlnl 
durante la settimana ri ha detto: 
« Male dir oda un punto lo in¬ 
tascheremo ». 

Invecr poco dopo la mezz'ora di 
gioco del primo tempo è giunto 
il gol di Benetti r per I bianco¬ 
neri la strada « pianeggiante » si 
è trasformata tutta d'un tratto in 
una imprrvia salila che portata 
al pareggio, ina nrssuno c riuscito 
ad arrivare lassù. 

Logiche quindi le reazioni com¬ 
pletamente opposte dei due trai- 
ner. Tra paltoni, tranquillo, rispon¬ 
de alle nostre domande. « Penso 
proprio che il risultato sia giu¬ 
sto, la squadra marchigiana si è 
mossa molto bene ed è alala In 


parecchie occasioni tspede nel li¬ 
liale) molto pericolosa, detti quin¬ 
di riconoscere I meriti dei miri 
difensori, che hanno sempre "chiu¬ 
so" in tempo gli attersari ». 

Al « Trap • è stalo poi chiesto 
se la linea di attacco degli ultimi 
trenta miuuti detrincontro sarà 
schierata alleile in Belgio. 

L'allenatore rossunrro ha « drib¬ 
blato » la domanda rispondendo 
di non avere ancora deciso e che 
la comitita che partirà per Bru¬ 
ges sarà mmpnsta dai seguenti 
giocatori: Ubertosi. Sabhadinl. 

Maidera. Morone. Auquillrtti. Sca¬ 
la, fìorin. Belletti. Villa. Bigon. 
Chiarugi. Vignoii. Kitera. Het. Ber¬ 
gamaschi, Calloni: come portiere di 
riserva andrà Pizzahalla che sosti¬ 
tuisce Tancredi impegnato con la 
Nazionale millUrr. 


K' stata poi la volta del triste . 
Rircomlnl che ha rosi rsordito: j 
« Prnsn sia stato determinante a- j 
ver sbagliato il gol In apertura. ! 
Mi amareggia anche l| colpo gnh- ! 
ho che ha effettuato II Verona, 
andando a vincere a Napoli ». L'al- ! 
(mature dell'Ascoll cita poi alcuni | 
emiri cummrssi dai suoi ragazzi: 

Il più grosso è quello di Perirò | 
in occasione del gn| di Benetti. | 
■ In settimana — continua II mi- [ 
ster — valuterò un rvrntuale reln- | 
srrimrntu d| Collutti ». [ 

Purtroppo, questa è nostra con- i 
«imitine, alla squadra marchigia¬ 
na manca un rlrmrnto « capace » ! 
di concretizzare le occasioni dir, j 
come oggi, non sono poi state I 
scarse. I 

Mario Paoletti ! 


a parte il numero dei corner. 
Ma le lamentazioni proseguo¬ 
no implacabili. 

★ 

Oggi Ascoli era nel pieno 
del carnevale. Le maschere so¬ 
no arrivate persino in tribu¬ 
na. allo stadio. Vedere 'sta 
gente truccata gridare sul se¬ 
rio, faceva un po’ effetto. AI 
fischio di Bergamo Lo Cìoz/o 
si schierava su Chiarugi. Ca¬ 
stoldi su Villa, Legnimi su 
Gorin, Minigutti affrontava 
nel mezzo Bigon, Scala piglia¬ 
va Salvori, Benetti si faceva 
guardare con la solita stolta 
puura dii Vivani, Anquilletti m 
incollava a Silva. Maidera a 
Gola e Sabatini a Ghetti. 

Tre appunti nel primo tem¬ 
po a precedere il gol. Al 3’ 
punizione di Perico e grande 
respinta di Albertosi di pu¬ 
gno. Ma non bastava: sul cor¬ 
to pallone irrompeva Silvu e 
ancora Albertosi di pugno sal¬ 
vava la rete. Al 18’ cross di 
Vivant, rovesciata alla Piola di 
Silva e nuovo abbraccio alla 
palla di Albertosi. 

Al 25’ tiro di Benetti respin¬ 
to da Grassi su cui Villa arri¬ 
vava con un briciolo di ritardo. 
Al 31’ Romeo avanzava palla 
al piede sino al limite del- 
l’areu dopo avere raccolto un 
rimpallo. Si apriva a sinistra 
e trovava lo spazio per tirare. 
Un tiracelo sporco, in verità, 
colpito un po’ con la punta, 
ma bastava a infilare Grassi 
uscito con un soverchio anti¬ 
cipo: l a 0. 

Era il risultato che non do¬ 
veva cambiare. Nella ripresa 
il tema continuava usuale: il 
Milan controllava e l’Ascoli 
tentava un approccio offensi¬ 
vo. Al 29’ su cross di Calisi i 
subentrato a Legnaro, Mini¬ 
gutti di testa impegnava Al¬ 
bertosi. 

Al 37’ tiro ben forte di Pe¬ 
rico ancora per i pugni del 
portiere rossonero. Al 41’ 
scendeva Salvori, Silva compi¬ 
va la finta ma Ghetti alzava 
sopra la traversa clamorosa¬ 
mente. 

Su questa occasione sciupa¬ 
ta si spegneva la rabbia asco¬ 
lana. C’era ancora il tempo 
per fischiare il Milan che si 
schierava a centrocampo per 
il solito malvezzo, poi si tor¬ 
nava al carnevale. 

★ 

Rivera non ha più nessuna 
voglia di giocare. Deve pensare 
al suo futuro, ai porticcioli 
di papà Duina, a scordare il 
calcio al quale ha dato mol¬ 
tissimo e dal quale pure mol¬ 
to ha preso. Oggi è entrato 
dopo diciassette minuti nella 
ripresa. Ha cominciato a toc¬ 
care la palla dopo altri dieci. 
Ha messo due o tre palle deli¬ 
ziose sui piedi dei compagni, 
si è beccato i classici peda¬ 
toni du Vivani. Bisognerebbe 
decidersi: o il Milan ha an¬ 
cora bisogno di lui — come 
personalmente crediamo — e 
allora che giochi sul serio co¬ 
me ancora può fare, del resto. 
Oppure non ha bisogno di lui 
e lo lasci abdicare con di¬ 
gnità. 

Gian Maria Madella 


Finito il momento magico della Fiorentina, che non perdeva da sette giornate 


PERUGIA MENO PEGGIO DEI VIOLA (2-1) 


MARCATORI: Novellino (P) al ' 
31* del p.t.; Marchei (P) al , 
40*. Antognoni (FI al 43’ del ; 
»... ; 

PERUGIA: Marconcini 6; Raf- ] 
faeli S, Baiatalo 6; Iterili 6. 
Frosio 7. Agroppi 7; Scarpa 
6 (Marchei dal 12’ s.t., 6). 
Cari 7. Novellino 6. Vanni¬ 
ni 7. Sollier 6 (12* Malizia. 
13* Amenta). 

FIORENTINA: Soperchi 3; 
Galdlolo 7, Roggi 5: Pelle¬ 
grini 6. Della Martira 6, 
Merio 7; Bresciani 5 (Speg- 
giorin dal 9’ s.t.. 6), Caso fi. 
Casarca 6, Antognoni 6. De¬ 
solati 6 (12- Mattolini, !3* 
Rosi). I 

ARBITRO: Benedetti di Ro¬ 
ma, (. 

NOTE - Giornata di sole, 
terreno buono, spettatori 35 | 
mila circa «paganti 24.100. ab- ; 
boriati 7.0041. per un incasso | 
di 103.280.000 lire. Calci d'an¬ 
golo 8 a 6 per la Fiorentina. 
Ammoniti: Roggi. Galdiolo, 
Frosio e Merlo per gioco scor¬ 
retto; Casarca per reazione. 
Sorteggio doping positivo per 
Agroppi. Marchei, Vannini, 
Bresciani, Desolati, Rosi. 

DALL'INVIATO 

PERUGIA, 29 febbraio 
II Perugia ha rotto l’incan¬ 
tesimo della Fiorentina (che 
non perdeva da sette dome¬ 
niche). ma gli appassionati 
biancorosst sarà bene non si 
facciano molte illusioni poi¬ 
ché anche la loro squadra ri¬ 
specchia appieno la povertà 
del calcio italiano. Qualcuno 
in molte occasioni parlando 
del Peatgla ha chiamato in 
t'ausa il « collettivo », l’« amal¬ 
gama » e via dicendo. Oggi. J 
contro una Fiorentina molto . 


al di sotto di quella vista do¬ 
menica contro la Juventus, il 
Perugia è apparso squadra 
modesta, priva di gente riso¬ 
luta in zona gol. 

Le due reti realizzate dagli 
attaccanti biancorosst, come il 
gol di Antognoni. non sono il 
frutto di un discorso corale, 
ma sono scaturite da grosso¬ 
lani errori delle rispettive di 
fe.se e ni maniera particolare 
sono da addossare at due por¬ 
tieri. Ed e appunto perché 
la parti'a :n sostanza è stata 
una vera lagna, giocata ad un 
ritmo molto lento che gli 
spettatori, comprese le varie 
tifoserie che hanno invaso lo 
stadio con bandiere e striscio¬ 
ni. se ne sono tornati a casa 
convinti di essere stati truf¬ 
fati. 

Per assistere a questa par¬ 
tita gli appassionati hanno pa¬ 
gato in media quattromila li¬ 
re ed è appunto tenendo pre¬ 
sente quanto è costato il bi¬ 
glietto che ripetiamo il con¬ 
cetto: si è trattato di una 
partita mediocre sia sotto l’a¬ 
spetto tecnico che agonistico. 
Se a tutto questo si aggiun¬ 
ge che i tre gol sono scatu¬ 
riti da errori, meglio si può 
comprendere la delusione. 

E’ chiaro che sìa il Peru¬ 
gia che la Fiorentina hanno 
delle responsabilità relative: 
la colpa è di chi ancora non 
ha trovato il coraggio di ini¬ 
ziare un discorso diverso, di 
impostare il gioco sull’offen* 
siva, sull'aggressività. Invece 
per tutto il primo tempo sia¬ 
mo stati costretti a vedere 
ventidue giovanotti che cer¬ 
cavano con ogni espediente di 
far trascorrere il tempo in 
maniera da non affaticarsi. 

Gioco questo che si è ri¬ 
petuto anche nella ripresa, 
quando il compito di attac¬ 
care è passato nelle mani dei 



| PERUGIA - FIORENTINA — Primo gol di Novellino (• sinistra). 


verso Sollier nel ruolo di 
estrema destra. Intervento a J 
vuoto di Galdiolo. pallone a J 
Sollier che centra: Novellino < 
in tuffo colpisce di testa man- j 
dando il pallone su Superchi t 
che ribatte alla meglio. Il por- » 
tiere viola rimane a terra { 
mentre Novellino è piit lesto: i 
si rialza, aggancia il pallone I 
e segna facendo passare il j 
cuoio fra le gambe di tre vio¬ 
la che si erano piazzati sulla 
linea di porta. 

A questo punto (con molto 
ritardo) dalla panchina viola 
parte Lordine di invertire le 
marcature: Galdiolo, che ave¬ 
va preso in consegna Sollier, 
un'ala tornante, passa a con¬ 
trollare Novellino, e Roggi, 
che contro il centravanti del 
Perugia aveva fatto numero¬ 
se magre, si porta su Sollier. 

Quarantacinque minuti di 
scarso interesse: i padroni di J 
casa hanno tirato in porta ! 


toscani che dovevano recupe¬ 
rare il gol realizzato da No¬ 
vellino al 31'. Gol realizzato 
grazie alla compiacenza di 
Galdiolo prima e di Superchi 
dopo, che era rimasto a terra 
dopo uno scontro con l’attac¬ 
cante biancorosso in attesa 
che Novellino fosse così gen¬ 
tile da depositargli il pallone 
fra le braccia. I padroni di 
casa hanno realizzato dopo 
che Vannini ai 4', su calcio 
d'angolo battuto da Scarpa, 
con perfetta scelta di tempo 
aveva girato in rete di testa 
mandando il pallone a sbat¬ 
tere sul paletto destro di Su¬ 
perchi. 

Dopo questo tentativo, sia 
il Perugia che la Fiorentina 
hanno badato a non scoprirsi 
lasciando il compito di gioca¬ 
re il pallone ai rispettivi cen¬ 
trocampisti. Poi, come abbia¬ 
mo accennato, la prima rete: 

I cross di Frosio dalla sinistra 


due volte andando a segno 
con Novellino; i fiorentini non 
sono mai riusciti ad impegna¬ 
re Marconcini. 

Nel secondo tempo, dopo 
che Mazzone si era reso con¬ 
to che Bresciani non avrebbe 
potuto combinare mente per¬ 
ché le sue caratteristiche so¬ 
no valide solo se la squadra 
attacca e il giocatore può sta¬ 
zionare sonò rete per far va¬ 
lere :1 suo stacco di testa 
con la sua abilita m uno spa¬ 
zio ristretto, la Fiorentina au¬ 
menta il ritmo, si fa più pe¬ 
ricolosa 

AI posto di Bresciani gio¬ 
ca Spegg:orin, che non è un 
campione ma che «• elemen¬ 
to adatto per il gnxo di con¬ 
tropiede ed e piu solido fisi¬ 
camente ri. Bresciani. Ed è ap¬ 
punto perche ì viola riescono 
a prendere Finizianva ed i 
biancorcssi pagano i loro li¬ 
miti m fatto di « collettivo » 
e lo sforzo (si fa per dire!» 
sostenuto fino a quei momen¬ 
to. che la musica cambia. So¬ 
lo che i viola denunciano an¬ 
cora una volta la loro scar¬ 
sa forza di penetrazione e An¬ 
tognoni non riesce a combi¬ 
nare niente di positivo fil gio¬ 
catore. nonostante sia nato da 
queste parti, viene in più di 
un'occasione fischiato dal pub¬ 
blico perugino). 

Nonostante ciò. al 14’ i vio¬ 
la hanno l’ocrasione per pa¬ 
reggiare: su calcio d'angolo 
battuto da Casarca, Roggi — 
solo a pochi metri dalla re¬ 
te — colpisce di testa e man¬ 
da a lato. Al 20’ Merlo batte 
una punizione e questa volta 
ci prova Della Martire a gi¬ 
rare in rete con un colpo di 
testa: Marconcini intuisce e 
blocca. 

Con la Fiorentina alla ri¬ 
cerca del pareggio si giunge 
al 40’, quando Marchei, che 


i 


i 


al 12’ della ripresa aveva so- t 
slituito Scarpa fche ha ripor¬ 
tato una contrattura alla co¬ 
scia sinistrai, parte in con- I 
tropiede. I giocatori della Fio- j 
rentina s: fermano, reclama- : 
no ma l'arbitro tene ha la- | 
sciato molto a desiderare poi- ' 
che avrebbe doluto essere un j 
po’ piu deciso nelle valutazio- i 
ni) fa proseguire. Marchei si ! 
pona quasi sul fondo, sulla ! 
parte destra del campo, strin- * 
ge al centro e. mentre Della | 
Martira sta per contrastarlo, » 


fa partire un tiro in diago¬ 
nale mandando il pallone in 
rete. La nostra impressione e 
che il giocatore abbia cer¬ 
cato di effettuare un cross 
eri abbia colpito male il pal¬ 
lone. 

A due minuti dalla fine, su 
una ribattuta di Vannini il 
pallone finisce ad Antognoni 
che da venticinque metri spa¬ 
ra con grande rabbia man¬ 
dando il cuoio nel sacco. 

Loris Ciullini 


t 


| Dopo partita di Perugia 


j Accuse di brutte parole 
e di lancio di pietre 


| DAL CORRISPONDENTE 


PERUGIA. 29 febbraio 


* Negli spogliatoi Mazzone par;* 
j (li Fiorentina deconcer.trata « sen¬ 
za togliere menti al Peru*.a che 
I ha vinto irras: arreni e. abbiamo pre¬ 
so due gol balordi Quando tro¬ 
viamo gli spari stretti giochiamo 
male e per giunta una volta in 
svantaggio ci siamo inrervoslu. No¬ 
nostante tutto questo rei secondo 
tempo starno andati molto Ticini al 

pareggio ». 

Castagner: e A centrocampo ho 
adottato marcature a zona perche 
la Fiorentina mandava avanti ora 
l'uno ora l'altro. Del resto anche 
loro facevano lo stesso. Nel bean¬ 
do tempo abbiamo giocato con¬ 
tratti e menomati dal fatto di non 
aver dentro Scarpa». 

Sentiamo i protagonisti dei gol. 
■ Novellino: « Galdiolo mi picchiava 
| prima ancora che toccassi il p*I- 
I Icre. Per questo l'armtro io ha 
I ammonito ». 

. Marchei: « Sinceramente ‘ull'azio- 


r» c del secondo go'. vo>vo crossare 
c mi e venuto fuori un gran tiro 
a effetto, meglio co-i ». 

Antognoni ' « O andata proprio 
male, i due gol del Perugia non 
erano neanche Un in pona. Sul 
mio go'. ho visto Marconcmi fuori 
I dai pad e r.o tirato convinto di 
segnare ». 

Marconcir.f st difende: « Al mo 
mento del gol badavo solo a non 
essere colpito dalle pietre lanciate 
dai tifosi fiorentini alle mie spal¬ 
le Ne ho fatta vedere una an¬ 
che all’arbitro ». 

Galdiolo: « Il secondo gol de! 
Perugia e stato come pescare un 
jolly da un mazzo dt carte. Casta- 
gner è proprio fortunato ». OH ri¬ 
feriscono la dichiarazione di Novel¬ 
lino: « Fortuna per lui che si gio¬ 
cava a Perugia: a Firenze non so 
come sarebbe andata a finire. Uno 
che ha giocato dieci partite In se¬ 
ne A non può permettersi certe 
parole... ». 

Roberto Volpi 


Valcareggi tira il fiato 


Pure il Verona 
vendemmia 
a Napoli (1-0) 

Il poi (li .Mascotti pela il « San Paolo » 



MARCATORE: Muscettl (V) al 
11’ Ufi p.t. 

NAPOLI: Curmlguuni 6; Bru- 
siolotti li, La rullila 5; Bur- 
gniili lì, Vai ussari 5 (dal 46* 
Barcollili li). Orlunitinl 
Massa 7. .luiiaiio ''.-.-.olili 
.*>. Esposito 3. Sprrottn 6. 
(\. 12 Fioro, ii. Il Brucila). 
VERONA: (filmili 7: Bachiceli- 
iter 6. Sirena 6; Cozzi 6, Ca- 
telluni 5 (dal 7' tic! s.t. Fran- 
yot 6). Nanni 6: Busatta 7. 
Mas tetti 7. Loppi 3, Mudile 
7, Macchi 3. (N. 12 Forrino, 
n. 14 Vriz). 

ARBITRO: Reggiani di Bolo¬ 
gna. 6. 

NOTE: Giornata di sole, ter¬ 
reno in perfette condizioni. 
Spettatori paganti 197!) per un 
incasso di 13 milioni, cui va 
aggiunta la quota abbonati di 
oltre 140 milioni. Ammoniti 
Cozzi (V) per ostruzionismo, 
Esposito i N ) per proteste. An¬ 
tidoping Cozzi. Nanni e Ltippi 
per il Verona. Bruscolotti, Sa- 
voldi e Sperotto per il Napoli. 
Angoli 12-0 per il Napoli. 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 29 febbraio 
Doveva essere la « partita 
della riconciliazione » tra gio¬ 
catori e pubblico. 

Le premesse c’erano tutte: 
dopo le deludenti prestazioni 
fornite in casa contro Samp¬ 
doria e Fiorentina, il Napoli 
aveva vinto in trasferta a Co¬ 
mo e a Cesena; il calendario, 
per il ritorno tra le mura ami¬ 
che, prevedeva rincontro con 
il « comodo » Verona, che in 
trasferta non aveva racimo¬ 
lato che un solo punto. 

Ma non è stato cosi: gli 
oltre 70.000 spettatori accorsi 
sugli spalti hanno assistito ad 
un'altra scadente prova degli 
azzurri. Il « San Paolo »> è di¬ 
ventato. ormai, prodigo di 
punti per tutti. 

Valcareggi ieri aveva ammo¬ 
nito i napoletani a non sotto¬ 
valutare gli avversari. 11 pre¬ 
sidente veronese Garonzi ave- 
za promesso un premio spe¬ 
ciale ai suoi giocatori purché 
fossero usciti indenni da Fuo- 
rigrotta. Massa aveva replica¬ 
to auspicando che dopo la 
sconfitta non ricadessero tutte 
le colpe su Valcareggi. con il 
suo conseguente licenziamen¬ 
to... 

Sul campo le cose sono an¬ 
date diversamente: disorienta¬ 
ti dalla scelta operata dall’al¬ 
lenatore ospite di schierare 
Maddò all’altezza dei terzini, 
i napoletani non sono riusciti 
ad organizzare una manovra 
che potesse mettere in diffi¬ 
coltà* il folto schieramento di¬ 
fensivo veronese. Un solo tiro 
a rete, infatti, e stato effettua¬ 
to dai partenopei durante tut¬ 
to il primo tempo: La Palma, 
che le scelte tattiche avevano 
reso praticamente liliero da 
marcature e che non t* riusci¬ 
to a trovare una posizione uti¬ 
le alla squadra durante ì pri¬ 
mi 45’, memore della splen¬ 
dida rete segnata a Veiona. 
ci ha provato con un forte tiro 
dal limite. Era il 23': Gmulfi e 
stato bravissimo a distender¬ 
si in tuffo «uffa sinistra e a 
deviare in angolo 

Per il resto, escluso un pre¬ 
sunto fallo di (’atellant at dan¬ 
ni di Savoldi m aera di rigo¬ 
re, dopo fi minuti di gioco, 
i napoletani sono riusciti a 
collezionare soltanto angoli e 
calci di punizione dal limite. 
Da parte sua il Verona, rio- 
. po aver mostrato fin dai prj- 
• mi minuti di non avere ìnten- 
| zione di rinunciare a nulla 
j pur di portare a casa almeno 
un punto tla difesa ha prati¬ 
cato un gioco piuttosto deciso, 
ma non certamente scorretto» 
raramente si < spinto in avan¬ 
ti. Sono bastate, pero, tre in¬ 
cursioni dell'esperto Madde 
per creare le premesse per il 
goal vincente. 

Al 20', nel giro di due mi¬ 
nuti. la mezz'ala sinistra ha 
oltrepassato due volte la meta 
campo ed ha lanciato prima 
I.uppi e poi Busatta, che Car- 
mignani è riuscito ad antici¬ 
pare a fatica. Doveva essere 
un segnale d'allarme, ma non 
è stato così. Il Napoli ha con¬ 
tinuato a spingersi in avanti 
urtando contro il muro difen¬ 
sivo degli ospiti. 

Al 41’ è venuta la rete vero¬ 
nese: uno scambio Macchi- 
Loppi al limite dell'area viene 
interrotto da un difensore na¬ 
poletano. Il pallone raccolto 
da Busatta viene offerto al- 
l'accorrente Madde, il quale 


serve a perfezione Muscetti al 
limite dell’area napoletana: 
mezza girata a volo di destro 
e per Curmignani non c'è nul¬ 
la da fare. 

Nella ripresa Vinicio, che 
lui seguito la partita scattati 
ito spesso in piedi per inri 
tute i suoi, schiera Boccolim 
al posto di Vavasson. affiliali 
do a La Falmu la guardin di 
Mucchi e a Bruscolotti quella 
di Luppi. che nel primo tem¬ 
po era stato controllato dallo 
stopper. 

Al ;V Cutellani. che ha fei- 
muto Savoldi ricorrendo a 
qualche fallo, si infortuna al 
limite della sua area di rigo 
re. riportando una dolorosis¬ 
sima lussazione al gomito rie 
stro. Boecolini tenta inutil¬ 
mente di richiamale l'atten 
zione dell’arbitro: il gioco pio 
segue: lo stesso numero tre¬ 
dici partenopeo, rimasto vi¬ 
cino all’infortunato, respinge 
involontariamente un fortis¬ 
simo tiro di Massa diretto 
verso la porta veronese: Fazio¬ 
ne si conclude con una parata 
di Ginulfi. Lo stopper ospite 
viene soccorso e portato in 
barella fuori campo; entra 
Frarizot e Busatta viene arre 
trato su un Savoldi ormai 
spento. 

Al 20’ Juliuno. deviando di 
testa il pallone su calcio d’nn- 
golo, colpisce la parte alta 
della traversa. Il Verona tenta 
di alleggerire la continua pres¬ 
sione dei napoletani spingen¬ 
dosi in avanti di tnnto in tan¬ 
to: alla mezz’ora Macchi, li¬ 
bero in area, riesce a sba¬ 
gliare tirando fuori. 

Sulla rimessa il Napoli sfio¬ 
ra il pareggio: scambio Mas- 
sa-Sperotto-Massa e tiro forte 
di quest’ultimo, che Ginulfi 
respinge; interviene Sperotto 
ma il suo tiro, diretto verso 
la porta sguarnita, è deviato 
in angolo da un difensore. 

Il portiere ospite si esibi¬ 
sce ancora in due ottimi in¬ 
terventi: al 35’ su tiro di 
Juliano deviato da un vero¬ 
nese ed un minuto dopo su 
un tiro in corsa di Massa. 

Marco Dani 

Vinicio: 

« Vittoria 
regalata» 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI. 29 febbraio 

Il Napoli dalle stelle alle stalle. 
Sfronda «-ronfi! ta interna consecu 
tuo- quindici giorni la con la Fio- 
rtntina. ogji co] Verona. 

Ad un Valcareggi misurato ma 
fuori ri; se je-r la gioia per U 
manna <-;.<• gli e piovuta (lai eie 
Io. la riscontro un Vinicio ama¬ 
reggiali». deluso, nwilito. 

» Abbiami» purtroppo — esordi¬ 
sce :| trairer azzurro — regalalo 
la » moria al \rrona; sull'unica 
••eca-ione che loro hanno avuto 
liannn segnato, r noi non abbia¬ 
mo saputo fare altrettanto; diverse 
palle potei ano finire alle spalle 
di (.inulti ». 

- Sii dispiaie - - «ontir.ua -- per 
il piihhliro. che dopo mes| di de¬ 
lusioni ri aie» a arenilo cordial¬ 
mente r <nn ralorr; ma e proprio 
un anno no, e speriamo di chlu- 
drrio almeno dignitosamente ». I/• 
parole dalia txxra di Virano - 
s* or.o con ima lentezza . da mo 
v.o.a F' un V.r.ir-.o rhe fa quasi 
oneri 77.5. .tr.ee. ra di piu quando 
r. -ri.ro.» ra un logografo che poco 
pritr.t a-.e-.a pregato di non fo-o- 
graf arlo 

Siamo tornati tre ar.r.i Indi» 
tro Sul campo e fuori dal carr. 
po. Vane alla memoria, sporti, 
reamente, il titolo di un libro di 
un roto scrittore napoletano. 
« Gesù, fate luce » perche oggi c'e 
proprio bisogno di luce: quella 
luce che ha ritrovato ij Verona 

• finalmente — dice ValcareglH 
-- on po' di sole anche per noi; 
meglio se dicessi un po’ di for¬ 
tuna. F.’ una vittoria importantis¬ 
sima, quella che ci voleva, per¬ 
che sono queste le vittorie che 
danno veramente il morale, t se 
I miei ragazzi continueranno a 
giocare come oggi, cioè con lo 
stesso Impegno e con la stessa de¬ 
terminazione. la paura della re¬ 
trocessione svanirà ». 

« Rispetto all'andata — conclu¬ 
de -- ho visto un Napoli note¬ 
volmente al di sotto, ma un po¬ 
di merito va anche riconosciuto a 
noi. che lo abbiamo bloccato sulle 
fasce laterali, senza permettere 
che sfruttasse l] suo potenziale 
offensivo ». 

Gianni Scognamiglio 
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SAMPDORIA: TERZA SCONFinA IN CAMPO NEUTRO 


I rossoblu vincono tra i fischi (1*0) 


Clerici castiga 
Lazio sprecona 

Pulici battuto su punizione anche per un rimbalzo « carogna » 
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BOLOGNA • LAZIO — Il portiere Pulici battuto su punlxlono da Ciarle). 


MARCATORE: Clerici al 12’ 
del a.t. 

BOLOGNA: Mancini 6; Rover- 
al 6, Creaci 6; Cereaer 6, Bel- 
lugi 6, Nanni 6; Chiodi 5, 
MuMaimelli 3, Clerici 7. Ma- 
selli 6, Bertuzxo 5 (Mastal- 
li dal 1’ a.t. 6). (N. 12: Ada¬ 
tti, n. 13: Valmaneol). 

LAZIO: Pillici 6; Ammoniaci 
6. Poleutea 6 (Giordano dal 
!3‘ a.t. 3); Wllaon 6, Ghedin 
.1. Martini 6; GarlaschelU li. 
Brignani 6, Chinatila ti, Lo¬ 
pez 6, Badianl 5. (N. 12: 
Moriggi, n. 13: Manfredo¬ 
nia). 

ARBITRO: Casarin di Mila¬ 
no 6. 

NOTE: Bella giornata di so¬ 
le; spettatori 25.000 circa, del 
quali 10.373 paganti per un in¬ 
casso di 27.308.400 lire. Calci 
d’angolo 5 a 3 per la Lazio. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 29 febbraio 
AI Bologna riesce la « sensa¬ 
zionale » impresa di vincere 
una partita. A vitalizzare i 
rossoblu, attanagliati da un 
principio di crisi, è ancora 
una squadra romana. 

Il 4 gennaio fu la Roma a 
beccarle, evitando cosi al Bo¬ 
logna di precipitare In una si¬ 
tuazione pesante. Da quel 
giorno i giovanotti di Pesaola 
hanno saputo rimediare sol¬ 
tanto pareggi (quattro) e scon¬ 
fitte (tre). Oggi è arrivata la 
Lazio a buscarle, ma In un 
modo tanto balordo che me¬ 
rita di essere subito raccon¬ 
tato. 

Le due squadre cominciano 
di gran carriera: un correre 
forsennato, però senza giudi¬ 
zio. Il Bologna ha necessità 
di vincere, la Lazio non vuoi 
perdere. Tutti pedalano con 
impegno, ma senza criterio. 

Gli appoggi sono a ripeti¬ 
zione fuori misura: gli errori 
non si contano. Soprattutto 
non si conta né da una parte 
né dall’altra un tiro nello 
specchio della porta, neppu¬ 
re un «ruzzolino». La parti¬ 
ta è parecchio brutta: trop¬ 
pi sbagli. Le squadre denun¬ 
ciano la mancanza di un re¬ 
gista che sappia tenere i fili 
del gioco. Chinaglia si impe¬ 
gna avanti e indietro per det¬ 
tare qualche appoggio, per 
creare spazi alio svelto Garla- 
schelli, ma con scarsi risul¬ 
tati. 

Il Bologna, presentatosi per 
ragioni di forza maggiore con 
le tre punte, poiché ha tre 
centrocampisti fuori uso, non 
è da meno dell’avversario. Lo 
spettacolo è decisamente ba¬ 
lordo. Un primato sta per es¬ 
sere realizzato: in 43 minuti 
di gioco due squadre non rie¬ 
scono ad «inquadrare» con 
un tiro la porta. 

Infatti si contano da parte 
bolognese conclusioni di Ber- 


tuzzo al 12’ e al 29’, Clerici 
al 32* e al 39’, tutte, diciamo 
tutte, abbondantemente fuori. 
Per parte laziale le conclu¬ 
sioni a « pallino » sono di Chi¬ 
naglia al 15’ e al 25’, Garla- 
schelli al 35’ e al 38’. 

Si arriva, come detto, al 43’, 
quando Brignani dalla destra 
appoggia lungo al centro; c’è 


Nanni: « Non 
hanno più 
Frustalupi » 

BOLOGNA, 29 febbraio 

(f.v t I fischi nono stati copiosi 
t* IVsaola è piuttosto seccato: «Ma 
cosa si pretende! — attacca t'al- 
Irnatore bolognese — quando si 
Riora bene r non si vince cl fi¬ 
schiano. quando non al Rtoca trop- 
pò bene e c’è "lame" di punti, ma 
si since. ci fischiano ancora: cosa 
-si de» e fare? lo non sono un maRO 
r II BoloRna di adesso ha una clas¬ 
sifica superiore alle sue possibi¬ 
lità. Ecco perchè sono soddisfatto 
di come stanno andando le cose ». 

Perchè ha tolto di squadra Ber- 
tuzzo? 

« Perchè — ribatte t’atlenatore 
— non ho mal creduto ad una 
squadra a tre punte, a meno che 
là davanti non ci alano del feno¬ 
meni ». 

Nanni, ex laziale, sostiene: «La 
I-atJo è praticamente la stessa 
squadra dr(l| anni passati. Com¬ 
plessivamente sale, ha irinta. pe¬ 
rò Rii manca tremendamente un 
cervello pensante: Insamma, (Il 
manca Frustalupi ». 

Marstrrlll amarcRtlato dice: « E’ 
incredibile come non si riesca a 
ottenere punti quando nel corso di 
una partita ai hanno tante occa¬ 
sioni come orrI. Tuttavia non mi 
so spiega re certe pause, e assiuo¬ 
lo che ci rorrebbe magRlor de- 
termlnatlnne ». 

Il portiere Pulici conferma che 
sul (ol boloRnesr la barriera era 
ben schierata; solo che il pallone 
ha avuto un rimbalzo fasullo 


Rocca in testa 
al referendum 
di Montecarlo 

ROMA, 29 febbraio 
Per l’odierna giornata del 
campionato di calcio si è svol¬ 
to il secondo turno del refe¬ 
rendum di radio Montecarlo 
per il miglior calciatore della 
stagione ’75-”76. 

Pavone dell’Inter ha avuto 
tre voti, seguito dalla coppia 
Conti-Facchetti con due voti 
e dal terzetto Rocca, Casaroli, 
Mascetti con un voto. La clas¬ 
sifica generale vede al primo 
posto Rocca con quattro voti, 
poi Bresciani e Pavone con 
tre. Galloni. Conti e Pacchet¬ 
ti con due, Juliano. Chiarugi, 
Casaroli e Mascetti con un 
voto ciascuno. Franco Scopo¬ 
ni interpellato per l’Unita ha 
votato Rocca. 


un grosso pasticcio di Bellu- 
gi e Roversl, per cui la palla 
arriva a Chinaglia che si tro¬ 
va a 6-7 metri da Mancini; ma 
11 centravanti non glie la fa 
a concludere convenientemen¬ 
te, e il portiere bolognese si 
trova il pallone fra le brac¬ 
cia. Finisce il tempo tra i 
fischi. 

Pesaola, che non ha mal cre¬ 
duto alla opportunità di met¬ 
tere in campo tre punte in¬ 
sieme, polche non si tratta di 
giocatori di gran classe, to¬ 
glie di squadra Bertuzzo e fa 
debuttare un ragazzino di di¬ 
ciassette anni e mezzo, Ennio 
Mastalli, prelevato l’estate 
scorsa dal Livorno per 80 mi¬ 
lioni in comproprietà. 

Giova anche ricordare che 
Mastalli non doveva andare 
in panchina. Infatti il posto 
era di Grop. Ma Grop doma¬ 
ni si sposa e poiché «senti¬ 
va » di più l’avvenimento di 
domani che la partita di og¬ 
gi ha preferito dare « forfait ». 
Con Mastalli le cose si met¬ 
tono leggermente meglio per il 
Bologna, perché il ragazzino 
ha quel che si dice il « senso 
del gioco ». 

Ha saputo amministrare al¬ 
cuni palloni, frenando l’impe¬ 
to senza senso del Bologna 
del primo tempo. La Lazio in- 
; tanto intuisce che di fronte 
ha comunque un avversario 
affannato, per cui ha la pos¬ 
sibilità di rimediare qualche 
punto. Al 10’ sbaglia la se¬ 
conda incredibile palla-gol: an¬ 
cora dalla destra Brignani 
mette al centro, e due lazia¬ 
li (Martini e Garlaschelli) da 
non più di sette-otto metri 
dalla porta bolognese riescono 
a sbagliare l’occasione. 

Due minuti più tardi arri¬ 
va l’unico gol della partita. 
Il « vecchio >» Clerici, anche 
oggi il meno peggiore in cam¬ 
po. subisce un fallo fuori area 
da Wilson. Lo stesso Clerici 
batte la punizione dalla de¬ 
stra: il tiro è « tagliato » e 
basso, tuttavia sembra facil¬ 
mente prendibile per Pulici 
che. giustamente, si tuffa. Il 
pallone però incoccia nel ges¬ 
so che delimita l’area del por¬ 
tiere, ha un rimbalzo fasullo 
e Pulici è fregato. 

Trovato per caso l’inspe¬ 
rato gol. il Bologna si chiu¬ 
de. Mastalli cerca di lavorare 
ancora qualche pallone per 
Clerici e per un Chiodi in 
giornata storta. La Lazio non 
si rassegna, fa uscire Polentes 
ed entra Giordano. Anche Ghe¬ 
din si sgancia in avanti; cer¬ 
ca il gol del pareggio: ci pro¬ 
vano Chinaglia e Badiani, pe¬ 
rò con scarso successo. 

AI 31’ Garlaschelli « ruba » 
un pallone a Roversi, ma tira 
fuori da buona posizione. An¬ 
che se non ragiona tanto la 
Lazio si batte con una certa 
spinta; si fa vedere in avan¬ 
ti pure Wilson, ma oggi non 
c’è proprio niente da fare. 

Franco Vannini 


Nemmeno Lucca port a fortuna a Bersellin i 

Premono i genovesi 
ma segna il Cesena 

Dopo 17’ Bertarelli realizza 1*1-0 e per i blucerchiati è notte 




SAMPDORIA - CESENA — Semlnaicosto da Zecchini, Bartaralll lagna l’unico gol. 


MARCATORI: Bertarelli al 17’ 
primo tempo. 

SAMPDORIA: Cacciatori 6; Ar- 
nuzzo 6, Leij 5; Valente 5, 
(De Giorgia dal 29’ s.t., 
n.g.). Zecchini 6, Rossinelll 
6; Tuttino 7, Salvi 6, Magi¬ 
strali 5, Orlandi 5, Saltutti 
6. (N. 12: Di Vincenzo, n. 13: 
Bedin). 

CESENA: Boranga 8; Zucche¬ 
ri 6. Oddi 6; Festa 8, Dano- 
va 6, Cera 6; Bittolo 6 (Za- 
nlboni dal 32‘ s.t.. n.g.), Fru¬ 
stalupi 6, Bertarelli 6, Ro¬ 
gnoni 6. Mariani 6. (N. 12: 
Venturelli, n. 14: Petrini). 
ARBITRO: Lazzaroni 3, di Mi¬ 
lano. 

NOTE: Giornata di sole. 
Ammonito LelJ per scorrettez¬ 
ze. Bittoio è uscito per infor¬ 
tunio. Abbonati 5.573; spettato¬ 
ri paganti 6.339 per un incas¬ 
so di 19.582.600 lire. Controllo 
antidoping per Rossinelli, Tut¬ 
tino, Saitutti, Boranga, Festa 
e Frustalupi. 

DALL'INVIATO 

LUCCA, 29 febbraio 
Il Cesena è tornato alla vit¬ 
toria superando ima Sampdo- 
ria dimessa, incapace di ma¬ 
novrare in modo efficace an¬ 
che se è riuscita con i suoi 
attacchi affannosi a rendersi 
qualche volta pericolosa. 

Gli uomini di Bersellini con¬ 
cludevano sul neutro di Lucca 
la serie di giornate di squa¬ 
lifica del proprio campo e 
speravano di conquistare al¬ 
meno un punto. L’andamento 
della partita però — anche se 
i blucerchiati possono recri¬ 
minare per due decisioni ar¬ 
bitrali che hanno lasciato cor¬ 
rere altrettanti interventi scor¬ 
retti dei romagnoli in area — 
non fa una grinza, in quanto 
il Cesena ha saputo sfrut¬ 
tare le occasioni create, sciu¬ 
pandone un'altra allo scade¬ 


re del tempo con Mariani 
quando la Sampdoria si era 
spinta all'attacco nel dispera¬ 
to tentativo di riuscire a ri¬ 
montare. 

I blucerchiati hanno attacca¬ 
to di più, ma non sono riu¬ 
sciti a passare per il loro gio¬ 
co accentrato, che ha favo¬ 
rito l'attenta retroguardia ro¬ 
magnola ed il suo centrocam¬ 
po, dove Festa, Rognoni e 
Frustalupi giostravano a loro 
piacimento. Sul fronte oppo¬ 
sto invece solo Tuttino e a 
tratti Salvi hanno tentato di 
mettere un po’ d’ordine nelle 
manovre; Leij, invece, che ave¬ 
va il compito di controllare a 
distanza Rognoni, è risultato 
ben poco positivo. 

Le punte infine, in partico¬ 
lare Magistrelli, non sono mai 
state in grado di muoversi 
con decisione e creare spazi 
nella munita difesa del Cese¬ 
na, che aveva buon gioco nel 
neutralizzarli; e anche l’inne¬ 
sto di De Giorgis, nella parte 
finale della gara, al posto di 
Valente, non ha fornito alla 
Sampdoria la necessaria ca¬ 
pacità di penetrazione. 

Per il Cesena sono due pun¬ 
ti importanti, che fugano le 
apprensioni suscitate dalle ul¬ 
time gare di campionato. La 
squadra di Marchioro, pur 
senza destare meraviglie, ha 
dimostrato di essere ancora in 
grado di esprimere un gioco 
apprezzabile e di meritare 
quindi il suo posto in classifi¬ 
ca, mentre per i blucerchiati 
la sconfitta costituisce una 
brutta battuta di arresto. 

L’avvio della partita era sta¬ 
to di marca blucerchiata, an¬ 
che se i sampdoriani non riu¬ 
scivano a mettere in difficoltà 
la diresa romagnola, favorita 
anche dalle dimensioni ristret¬ 
te del campo. Anzi erano pro¬ 
prio gli uomini di Marchioro a 
sfruttare la loro maggiore ef- 


Cera: «Non era rigore!» 
Distorsione per Bittolo 


DALL'INVIATO 

LUCCA, 29 febbraio 
Bersellini è amareggiato anche se 
non sembra essere del tutto insod¬ 
disfatto della sua squadra* « La 
Sampdoria mi è parsa in ripresa 
rispetto alla gara di Como - dice 
il tecnico blucerchiato — ed abbia¬ 
mo creato tutti i presupposti per 
'tatare di andare a rete. Ma se non 
nuscamo a concretizzare il nostro 
gioco è chiaro che la situazione 
non potrà cambiare ». Il tecnico 
lamenta infatti che le varie occa¬ 
sioni create dal suoi giocatori non 
siano state sfruttate a dovere, an¬ 
che per i menti di Boranga. 

Nello spogliatoio romagnolo e 
Marchioro. ovviamente, ad e««ere 
C piti soddisfatto: « Questa vitto¬ 
ria ci voleva — dice — dopo il 
penodo grigio di queste ultime 
settimane. Il primo tempo abbiamo 
giocato meglio, mentre nella ri¬ 


presa ci siamo limitati a difender¬ 
ci anche perche t due punti per 
noi erano molto importanti. Vi 
parlo di una possibilità delia 
Samp dt pareggiare ma devo dire 
che se i blucerchiati fossero nu- 
sciti ad andare a rete Io avrebbe¬ 
ro fatto su azione casuale, non 
certo per una manovra ben orche¬ 
strata » 

Si pana quindi con Cera, che 
sostiene la validità delia decisione 
dell'arbitro sul primo episodio 
contestato in area cesellate. II gio¬ 
catore del Cesena dice di aver re¬ 
spinto col corpo: poi ribadisce che 
comunque il tiro era stato sferrato 
da pochi passi e che quindi si sa¬ 
rebbe trattato d: un {alio m-.o- 
1 ontano 

L'ultima annotazione riguarda ir 
condizioni di Bittolo li giocatore 
ha riportato una distorsione alla 
caviglia sinistra. 

f. V. 


Acacia di manovra, andando a 
segno al 17’ con una bella 
azione impostata sulla destra 
da Frustalupi con servizio per 
Mariani e lancio Infine per 
Rognoni il quale, lasciato li¬ 
bero, scendeva verso il fondo 
e di esterno sinistro anticipa¬ 
va Orlandi e mandava la pal¬ 
la al centro; Cacciatori, Ar- 
nuzzo e Zecchini non riusci¬ 
vano a intervenire e Berta- 
reni poteva cosi colpire tran¬ 
quillamente di testa e mette¬ 
re in rete. 

Il gol subito scuoteva la 
Sampdoria che tentava di ri¬ 
montare: due minuti dopo un 
bel lancio per Saitutti in area 
creava una pericolosa situa¬ 
zione davanti a Boranga ma 
Festa, sulla linea, riusciva a 
respingere la conclusione di 
Salvi. 

La Samp non riusciva quasi 
mai a mettere i suoi uomini 
in condizione di calciare a 
rete: quando è avvenuto, co¬ 
me al 46’, la staffilata di Tut¬ 
tino veniva deviata con bra¬ 
vura in angolo da Boranga. 

Nella ripresa la Sampdoria 
accentuava la propria pressio¬ 
ne territoriale, ben controlla¬ 
ta peraltro dal Cesena. Al 2’, 
su punizione di Orlandi e con¬ 
clusione di Leij, Boranga do¬ 
veva deviare in angolo, men¬ 
tre al 12’ i blucerchiati recla¬ 
mavano per il primo rigore: 
su tiro di Amuzzo Cera de¬ 
viava col braccio sinistro ma 
Lazzaroni (peraltro mal coa¬ 
diuvato dai segnalinee) lascia¬ 
va correre, considerando in¬ 
volontario l’intervento. 

A 16’ si registrava una de¬ 
viazione di testa di Saitutti 
su cross di Valenti di poco 
alta, mentre il Cesena tenta¬ 
va solo qualche sortita in con¬ 
tropiede. Ci si provava cosi 
al 20’: Frustalupi, con un ti¬ 
ro da fuori area, costringe¬ 
va Cacciatori a respingere in 
tuffo; al 25’ era l’arbitro a 
punire per gioco pericoloso 
una rovesciata di Saltutti in 
area romagnola. 

Nel tentativo di aumentare 
la sua forza di attacco. Ber¬ 
sellini a 28’ mandava in cam¬ 
po De Giorgis al posto di Va¬ 
iente e Marchioro, al 32’, ri¬ 
spondeva sostituendo Bittolo, 
che aveva riportato una di¬ 
storsione alla caviglia sinistra 
con Zaniboni. 

La partita aveva ancora 
qualche sprazzo: al 38’ in con¬ 
tropiede Mariani saltava Zec¬ 
chini e si presentava solo da¬ 
vanti a Cacciatori, che riusci¬ 
va a deviare. Al 43’ De Gior- 
gis veniva abbrancato e getta¬ 
to a terra in area da Zani¬ 
boni, ma ancora una volta 
Lazzaroni lasciava correre. 
Quindi era Boranga ad oppor¬ 
si alle ultime incursioni blu- 
cerchiate: al 44’ per respin¬ 
gere un tiro di Magistrelli da 
pochi passi, quindi per inter¬ 
venire su due calci d’angolo 
consecutivi ed infine, al 45’. 
per bloccare a terra un tiro 
di Salvi. 

Sergio Veccia 


Di nuovo Casaroli 
e la Roma «passa» 

Il secondo gol messo a segno da Pellegrini, altro baby di Liedholm 



ROMA * COMO — Casaroli sferra il Uro dal primo gol giallorostc. 


MARCATORI: al 28’ Casaroli 
(R), al 47’ Pellegrini (R), 
al 62’ Scanzlanl (C). 
ROMA: Conti 7; Morlni 6. Roc- 
ca 7; Cordova 7, Santarinl 
6. Sandreanl 6; Pellegrini 7. 
Boni 7. Petrini 6 (dal 74’ 
Persiani), De Slsti 6, Casa- 
roll 7 (12* Meola, 13* Bacci). 
COMO: Rlgamontl 7; Marti¬ 
nelli 6, Multi 6; Garbarlnl 6, 
Foutolan 6, Guidetti 7: K. 
Rossi 6, Correnti 7. Scan¬ 
zlanl 6 (dall’81’ Carlini), Pez¬ 
zato 7. Cappellini 6 (12* Tor¬ 
tora, 13* Jachlni). 

ARBITRO: Gonfila di Tori¬ 
no 7. 

NOTE - Cliornuta primave¬ 
rile. terreno in perfette con¬ 
dizioni. Spettatori 50.000 circa 
(24.042 paganti per un incas¬ 
so di 48.234.000 lire). Petrini 
ha lasciato il campo al 74’ per 
una contrattura ad un musco¬ 
lo della gamba destra. Angoli 
7-4 per il Como. 

ROMA, 29 febbraio 
La Roma è «ornata a vin¬ 
cere sul proprio campo dopo 
circa due mesi e mezzo pie¬ 
gando di misura il pericolan¬ 
te Como con due reti, messe 
a segno dai giovanissimi Ca¬ 
saroli e Pellegrini. 

La vittoria dei padroni di 
casa, che sembrava dovesse 
essere ancor più vistosa per 
numero di- goal, è stata in¬ 
vece messa in discussione nel¬ 
l’ultimo quarto d'ora, dopo la 
rete del comasco Scanzinni. II 
bravo portiere Conti era co¬ 


stretto ad intercettare nume¬ 
rosi palloni scagliati a ìete 
dugli avanti larinni. I rischi 
corsi dai padroni di casa sul 
finire dell’incontro hanno su¬ 
scitato la disapprovazione del 
pubblico che ha fischiato ri¬ 
petutamente i propri benia¬ 
mini. Ma il risultato alla fi¬ 
ne ha dato ragione alla squa¬ 
dra giallorossa che con la 
vittoria di oggi, dopo quella 
fuori casa con il Verona, si 
è riportata, in classifica, nel¬ 
la « zona UEFA ». Il Como, da 
parte sua, lia combattuto con 
coraggio e volontà lino al 90’. 
ma il suo gioco veloce e con¬ 
creto a centrocampo non è 
stato sfruttato in zona goal 
dalle sue punte. La situazio¬ 
ne del Como appare quanto 
mai difficile ai fini delia per¬ 
manenza in serie A, tuttavia 
anche oggi la squadra lana¬ 
na ha dimostrato di essere 
una valida formazione che 
può tenere testa anche a com¬ 
plessi più blasonati, come del 
resto liti dimostrato quindici 
giorni fa pareggiando a To¬ 
rino con la Juventus. La par¬ 
tita di oggi è stata caratte¬ 
rizzata da una continua alta¬ 
lena di azioni da parte di 
ambedue le squadre. 

Il Como, pressato nella sua 
area dalle incursioni di Roc¬ 
ca, Cordova. Boni e Monili, 
ha replicato con azioni di con¬ 
tropiede che hanno messo in 
difficoltà la difesa gialloros- 
sa. dove è emerso con otti¬ 
mi interventi il bravissimo 


LARIANI GIU' DI CORDA NEGLI SPOGLIATOI 

CAPPELLINI: «Un pari 
lo meritavamo proprio» 


ROMA. 29 febbraio 

L'ulttrr.o quarto d'ora per i ro¬ 
mani era stato alquanto dilfìcile. 
I lanani, accorciate le distanze, 
cercavano con decisione U pareg¬ 
gio dando fondo a tutte le loro 
energie mentre i giallorosn le 
propne le averano ormai esauri¬ 
te abbondantrm» nte 

Negli spogliatoi Liedholm giu 
dicara positiva la prova della sua 
squadra proprio perche « il Como 
si e dimostrato avversano di »a 
lorc » ed « aveva potuto imporre 
il suo gioco soltanto rei finale 
quando la Roma ha avuto neces¬ 
sita di tirare il fiato ». 

« Gli ultimi dieci minuti di una 
partita sono sempre difficili — 1-a 
aggiunto il tecnico romanista — 
tanto più per una squadra che 
ha in campo giovani ai quali fa 
difetto l’csoenenza Abbiamo im¬ 
postato una paniti di attacco te 
rendo le redini del gioco per set¬ 
tanta minuti, si è vinto nonostan 
te siano state sciupate alcune l> ! 
!r azioni da gol. questo Io con 
sidero positivo II ( omo? F/ ura 
buona squadra, specialmente in 
attacco sa farsi valere » Della so 
stituzione di Petnnt dice » hi e 
prodotto uno stiramento ». 

Negli spogliatoi del Como Cap¬ 


pellini. ex romanista, commenta 
« Un pareggio Io meritavamo . 
Gli fa eco l’allenatore Bagnoli 
che aggiunge- « Riusciamo sempre 
n farci apprezzare per il gioco 
ma di punti non ne realizziamo 
Comunque visto che nonostante 
tutto siamo sempre ablKistanzu 
vicini al diretti rivali per la re¬ 
trocessione. se gira la fortuna po 
tremmo ancora salvarci ». 

Crederlo possibile, aggiungiamo 
noi, e già un buon segno. 

f. S. 


Rugby serie «A» 

RISI LTtTI: 

A Rovigo: Sanson-AIglda 31-,: 
a L’Aquila: I.’Squila-Hammr oro 
al-9. a C-asalr sul Silr: t.jsjurrl- 
lo-f rasrati là-3; 3 Torino: Mclal- 
« rom-Amhroscttl 24-13; a Catania: 
Petrarca-Amatori 12-6; a l'arma: 
U uhm-l'arma 20 0. 

IA 4 LASSI FILA: 

Wuhrrr punti 23: Petrarca 21; 
Salami e Vletalcrom 22: Aquila 
21: Algida 18: Fiamme oro 13. Ca- 
sparello 9; Parma *: Amatori r 
Ambrosetti •; Frascati 6. 


Conti, e forse si deve pro¬ 
prio al bravo portiere se In 
Roma è riuscita a mantene¬ 
te il risultato sul 2-1. 

Izi squadra di Liedholm, ab¬ 
bandonata la tattica della ra 
gnatela a centrocampo, si o 
buttata subito in avanti e Cor¬ 
dova, con due perfetti « sla¬ 
lom ». ha avuto le prime oc¬ 
casioni per segnare, ma i suoi 
tiri conclusivi sono passati 
sopra la traversa. Il Como ha 
replicato al 5’ quando Conti 
effettua il primo salvataggio 
deviando in angolo un tiro 
dell'insidioso Rossi. Al 23’ è 
sempre Coi dova a presentarsi 
solo in area, ma Rigamonti 
riesce m uscita a respingere 
dt piede il tiro del capitano 
giallorosso. Al 29’ la Roma 
sblocca il risultato: dopo un 
batti e ribatti m area, il pal¬ 
lone perviene a Casaroli e la 
giovane « promessa » romani¬ 
sta lo insacca con un tiro 
rasoterra alla sinistra di Ri- 
gamonti. 

La Roma, anziché rimboc¬ 
carsi le maniche, seguita Rd 
attaccare iti continuazione cer¬ 
cando il raddoppio, mu si 
scopre al contropiede del Co¬ 
mo e soltanto un’indecisione 
di Rossi e la successiva usci¬ 
ta di Conti non permettono 
ni larinni di raggiungere il 
pareggio al 35'. 

Nella ripresa, al 2', Casa- 
roli, fuggito sulla sinistra, 
mette il pallone con un per¬ 
fetto cross sulla testa dell’ac- 
corrente Pellegrini che non ha 
difficolta a spedirlo in rete 
da un metro dalla linea di 
porta. Sul 2 0 sembrava che 
la partita non riservasse al¬ 
tre emozioni, anche perché la 
Roma seguitava ad attaccare 
sciupando numerose palle-goal 
con Petrini al 4’, Morini al 
10’ e Pellegrini al 12’. Ma 
mentre i padroni di casa at¬ 
taccavano. incitati dai loro ti¬ 
fosi con continue ovazioni di 
gioia (sul tabellone lumino¬ 
so è apparso il risultato di 
Bologna con la Lazio che per¬ 
de 10), arriva il goal del Co¬ 
rno. Cross di Pozzato dopo un 
calcio d’angolo e palla smi¬ 
stata in porta da un preciso 
colpo di testa di Scanziani. 
Dopo la rete del Como, la Ro¬ 
ma sembra addormentarsi 
mentre gli ospiti tirano fuori 
le « unghie » per raggiungere 
il pareggio. 

Alla mezz’ora, tuttavia, fug- 
ge Pellegrini e serve bene Pe- 
trini solo in arca. Esce Ri- 
gamonti che salva di piede, 
ma il centravanti giallorosso 
rimane a terra e viene tra¬ 
sportato ai bordi de! campo. 
Entra al suo posto il giovane 
Persiani, ma l’iniziativa in 
questo scorcio di partita ri¬ 
mane sempre al Como che va 
vicino al goal al 35’ su tiro 
di Rossi e al 42’ su tiro di 
Gorini che aveva sostituito 
Scanzinni. In entrambe le oc¬ 
casioni il bravo Conti si e 
esibito m due miracolose re¬ 
spinte. 

f. S. 


I RISULTATI 


SERIE « A » 

Milan-*A»coti ... 
Bologna-Lezio . ( . 

Inter-Torino .... 
Juventut-Cegliari . . 

Verone-* Napoli . . 
Perugl a - F iore n tina . . 
Rama-Conto .... 
C aaona * Sampdo ri a 

SERIE «B» 

Alttant o S a mb ane d attaoo 

Bri ndisf-Ga tenia . . 
Ca tenzero-T ara n te . . 

N—la Brescia , , . 

L.R. Vlcenze-Novara . 
Pa tarmo-Fa scara . . 

Fl ac on i* Modena . . 
A rolli no-* Foggiana 
Spel-Cenoa .... 
Va ra to lamina . . , 


1-0 

1-0 

1-0 

1-0 

1-0 

2-1 

2-1 

1-0 


0-0 

04) 

2-1 

04) 

34) 

04) 

2-1 

14) 

1-1 

04) 


MARCATORI 


SERIE « A » 

Con 15 roti: Pulici; con 9: Sa- 
voldl, Cationi, Bottoga o Gra¬ 
zimi; con 7: Chinaglia, Bonin- 
sagna o Frustalupi; con é: Ri¬ 
va, Desolati, Scarpa o Damiani; 
con 5: Gori, Cavtio, Massa, 
Loppi, Garlatchalli, Bresciani, 
Petrini o Clerici; con 4: Chia¬ 
rugi, Blgon, Urban, Zuccheri, 
Moro, Mascotti, Chiodi, Broglia 
e Azi rognoni; con 3: Spoggi o- 
rin, Nanni, Gola, Vannini, Ma¬ 
gistrelli, Macchi, Cappellini, 
N apr is e l o, Juliano, Boné t ti, Ca¬ 
saroli o P e ll egr i ni; con 2: D'A¬ 
mico, Giordano, Vincenzi, Spa¬ 
doni, Prati, Pacchetti, Pavone, 
Cesati, Orlali, Mazzola e altri. 

SERIE «B» 

Con 13 roti: Bone!; con 10: 
Prezzo; con 9: Muraro; con 
t: Musiallo o Pezzato; con 7: 
Balllnaxzi, Chimoni!, Ciceri, 
Flaachl a Multi; con 4: Palan¬ 
ca o Romanzini; con 5: Alba¬ 
nese, Bordon, Francescani o 
Rizzo. 


CLASSIFICA «A» 


JUVENTUS 

TORINO 

MILAN 

INTER 

NAPOLI 

CESENA 

ROMA 

BOLOGNA 

FIORENTINA 

PERUGIA 

LAZIO 

VERONA 

ASCOLl 

SAMPDORIA 

COMO 

CAGLIARI 


P. 

32 

27 

24 

24 

23 

22 

20 

20 

19 

19 

14 

14 

14 

13 

9 

B 


G. 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 


in casa 
V. N. P. 
B 2 0 

9 0 
1 


4 

7 

5 

4 4 


0 

2 


3 0 
3 2 
2 
1 


fuori casa 
V. N. P. 
4 2 1 

5 
3 

2 3 4 

4 2 3 

1 


2 

5 


3 

2 


3 S 
3 4 0 

3 


2 4 

3 


3 3 
5 3 


2 4 
4 2 


3 4 
4 


3 

S 

2 

2 

1 

1 


1 

2 

4 

3 

4 
3 

5 


1 

1 

1 

0 

1 

0 

0 


4 

5 
7 
7 

4 
3 

5 
7 


reti 
F. S. 
32 14 
30 15 
27 11 

24 17 

25 19 
24 19 

20 17 
1B 19 
22 19 
1B 19 
19 24 

21 31 
9 22 
B 1B 

13 24 
10 30 


CLASSIFICA «B» 


P. C. 

GENOA 3B 22 

CATANZARO 38 23 

VARESE 34 33 

PESCARA 35 32 

NOVARA 24 22 

ATALANTA 23 22 

POGGIA 23 22 

SPAL 22 22 

TARANTO 22 22 

TERNANA 22 22 

BRESCIA 22 22 

SAMBCNEDETTESE 22 22 

MOOCNA 21 22 

PIACENZA 21 22 

L.R. VICENZA 20 22 

PALERMO 20 22 

CATANIA 19 22 

AVELLINO 19 22 

REGGIANA 18 22 

BRINDISI 15 22 


In casa 
V. N. P. 


fuori cesa 
V. N. P. 


7 

7 

7 

5 

3 
7 

4 

4 

5 

4 

5 
7 
4 
4 

4 

5 

4 
7 
3 

5 


3 

4 

3 

5 

S 

4 
4 

4 

5 

4 

5 

4 

3 

5 

4 

5 
5 
3 
5 
3 


1 

1 

1 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

2 

0 

1 

1 

2 

1 

3 

3 


2 

2 

2 

2 

2 

0 

1 

3 

1 

2 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

0 


7 

6 

5 

4 

4 

5 
5 
2 
5 

4 

5 
4 
4 
4 
4 

3 

4 


2 

2 

4 

3 

3 

4 

5 
4 

4 

5 
5 
7 
5 
7 
7 
7 
5 


0 10 
5 5 

2 9 


reti 
F. S. 

37 30 

21 13 
24 17 

19 14 

14 16 
13 12 

15 14 
23 18 
17 11 
1B 19 

20 23 

13 14 

16 17 

23 25 

24 23 

17 20 

14 17 
17 24 

22 25 
11 25 


LA SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE «A»: Albata Padova 3-1; Bolzano-‘Belluno 2-0; Juniorcasele-Pro 
Patria 2-1; Clodiasottomarina-S. Angelo Lodigiano 1-0. Lecco-Alessandria 
3-1; Treviso-*Mantova 2-1; Monza-Vigavano 2-1; Pro Varcalli-*Tranto 1-0; 
Cremonese.‘Udinese 2-1; Venczia-Seregno 1-1. 

GIRONE < 8»: Lucchese-‘Croati 2-1; Empoli-Anconitana 3-1; Giulienove- 
Spezia 1-1; Grosseto-Parma 1-1; Massese-Sangiovannese 0-0; Montevarchi- 
Arezzo 1-0; Rimini-*Olbia 2-1; Pisa-Teramo 0-0; Ravenna-Livorno 2-0; 
Riccione-Pistoiese 3-0. 

GIRONE « C »: Aciroale-Barletta 1-0; Bari-Lecce 2-0; Benevento-Nocerina 
3-2; Campobasso-Casartana 1-0; Marsala-Mezzina 1-0; Crotone-*Potenza 

1- 0; Pro Vasto-Trapani 04); Raggina-Cotanxa 2-0; Sorrento-* Salernitana 

2- 1; Siracvsa-Turris 0-0. 

CLASSIFICHE 

GIRONE ■ A »: Monza p. 38; Treviso e Cremonese, 31; Udinese, 30; Clo- 
diasottomarine, 28; Lecce, 27; Juniorcasale, 26; Venezia, 25; Pro Patria, 
Mantova, Se regno e Pro Vercelli, 24; Bolzano, 23; S. Angolo Lodigiano, 22; 
Alessandria, Albata e Padova, 20; Vigovano, 15; Tronto, 14; Belluno, 8. 
Monza, Lecco, Bolzano, Vigevano, Trento • Belluno una partita In mono. 
GIRONE « B »: Rimini p. 38; Lucchese, 33; Parma, 31; Tararne, 29; Li¬ 
vorno, 27; Arezzo, 24; Anconitana, 25; Pistoiese, 24; Pisa, Massose e Giu¬ 
lianova, 23; Spezia, Montevarchi o Riccione, 21; Chieti e Ravenna, 20; 
Grosseto od Empoli, 19; Sangiovannese, 18; Olbia, 17. 

Rimini o Sangiovannese una partita in meno. 

GIRONE « C »: Sorrento p. 35; Lecce, 33; Bari e Benevento, 32; Mossine 
e Campobasso, 28; Reggina e Crotone, 26; Nocarina, 25; Salernitana a 
Trapani, 24; Siracusa, 22; Turris, 21; Barletta a Marsala, 20; Cosenza, 19; 
Pro Vasto e Acireale, 17; Casertana, 16; Potenza, 15. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE «A» 

Cagliari-Napoli; Casana-Ascoli; Como-Perugia; 
Fiorentina-Bologna; Lexio-Juventut; Milan-Ro- 
ma; Torino-Sampdoria; Varona-lntar. 

SERIE «B» 

Avellino-Catanzaro; Brescia-L.R. Vicenza; Cata- 
nia-Foggia; Genot-Varese; Novara-Spal; Pescara- 
Brindisi; Reggiana-Piacenze; Sambenedettese- 
Modena; Taranto-Palermo; Tarnana-Atalanta. 

SERIE «C» 

GIRONE « A »: Alassandria-Monza; Bolzano- 
Trento; Cremonese-Mantova; Padova-Belluno; 
Pro Patria-Vigevano; Pro Vercelli-Lecco; S. An¬ 
gelo Lodigiano-Albe va; Seregno-Jun torcasele; 

Treviso-Venezia; Udinese-Clodiasottomarina. 
GIRONE « B »: Anconitana-Monteverchi; Arezzo- 
Grestato; Livomo-Olbia; Luccheso-Pisa; Masse- 
so-Ravanna; Pistoiaso-Empoli; Rimini-Riccione; 
Sangiovannese-Parma; Spesis-Chieti; Teramo- 
Giulianova. 

GIRONE « C >: Barlatta-Siracusa; Casertana- 
Reggina; Cosanza-Bari; Crotone-Benevento; Lee- 
ce-Campobasso, Mattina-Salernitana; Nocerins- 
Marsala; Sorranto-Potenza; Trapani-Acireale; 
Turris-Pro Vasto. 
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PAG. 8 / sport 


lunedì 1 marzo 1976 / l’Unità 


Serie B: turno favorevole a Genoa e Catanzaro 


Tra liguri ed emiliani giusto pareggio e-splendida partita (1-1) 

Il vecchio grifone graffia 
e la vivacissima Spai morde 


Successo e primato per i calabresi (2-1) 

Improta infila 
Taranto pigro 


Senza attenuanti la sconfitta del Novara 


Vicenza tutto 
geometria: 3-0 


Il match si è deciso nella ripresa con 
un botta e risposta di Pruzzo e Faina 


Brutto spettacolo per i 5.000 accorsi a Masnago 


MARCATORI: Pruzzo (G) a! 
-I' e Palila (S) al 9’ della 
ripresa. 

SPAL: Grosso 7; Prilli 7, Reg¬ 
giani 7; Boldrini 6, Geli! 6. 
Fasolato G; Castella 5, Bian¬ 
chi 8, Pallia 7 (dal -10' s.t. 
Pezzellu), Aristel 5. Pezza¬ 
to 7. N. 12: Zecclilna; n. 14: 
Pagliari. 

GENOA: Girardi 7; Rossetti 6 
(dal 20’ s.t. Mendoza), Cro¬ 
ci 5; Canipidoiiico fi. Mosti 
fi, Custronaro 7; Conti 6, 
Arcoleo 6, Pruzzo 8, Rizzo 
fi. Bone! fi. N. 12: Lonardi; 
n. 14: Catania. 

ARBITRO: Barbaresco da Cor- 
mona, 5. 

NOTE: simpatico scambio 
di doni, prima del match, fra 
ì clubs Znganel di Ferrara e 
San Gottardo di Genoa, alla 
insegna deU’amicizia e della 
non violenza negli stadi. Spet¬ 
tatori circa 17.000, incasso 27 
milioni 961.500 lue. Ammoni¬ 
ti: Croci e Rossetti. Calci di 
angolo 9-6 per la Spai. 

SERVIZIO 

FERRARA, 29 febbraio 
Alla fine, tutti stanchi e sod¬ 
disfatti! Stanchezza ovvia, vi¬ 
sto il ritmo mantenuto e le 
energie consumate in un po¬ 
meriggio dalla temperatura 
insidiosa. La Sjxil ha sfidato 
il Genoa cercando di stanar¬ 
lo, o almeno di farlo soffri¬ 
re, imbracciando qualcuna 
delle sue stesse armi: il pas¬ 
so, la continuità, lo slancio. 
( poiché nella sostanza non 
si c fatta superare, ite è usci¬ 
ta una partita bella, diver¬ 
tente. a tratti avvincente. 

Spai e Genoa, dunque, 
pressoché alla jxiri coi piatti 
della bilancia, anche se la 
Spai ha ragione di brontola¬ 
re rumorosamente per quel 
che l'arbitro non ha voluto 
cedere nel primo round, e 
anche se protesta il Jlenoa 
perchè nella womentemea in¬ 
certezza difensiva rossoblu 
che ha consentito a Paino di 
pareggiare. Barbaresco ha le¬ 
gittimato un'azione che i li 
puri ritengono « sporca ». Lo 
stesso Genoa inoltre può 
rammentare d'aver chiuso con 
qualche cartuccia pericolosa 
i lo confermano l'uscita di 
Grosso fra i piedi degli ir¬ 
rompenti Botici c Pruzzo al 
37’ della ripresa c il provvi¬ 
denziale anticipo di Boldrini 
su Bonci allo scadere dell’ul¬ 
timo minuto), laddove agli al¬ 
tri era rimasto appena qual¬ 
che spicciolo, ma se la capo¬ 
lista è in un certo senso e- 
mersa alla distanza sfruttan¬ 
do le risorse di un maggior 
mestiere, non può dimentica¬ 
re. né cancellare, quel che 
pur a reti inviolate era ac¬ 
caduto in precedenza. 

jV e/ primo tempo, infatti, il 
Genoa è stato tenuto sulla 
corda da una Spai spregiudi¬ 
cata ma non fino all’autole¬ 
sionismo, una Spai ostinata 
e svetta nel ribattere colpo su 
colpo e anzi neU'aggiudìcar- 
sene qualcuno in più, una 
Spai registrata assiduamente 
da Bianchi vecchio saggio, 
salda nelle retrovie dove Pri¬ 
lli conteneva i sussulti sem- 
jirc pericolosi di Bonci e do¬ 
ve Getti controllava ancora 
un Pruzzo che meditava evi¬ 
dentemente la successiva e- 
splosione. una Spai riracc in 
attacco ma più per l'insisten¬ 
za e la puntualità di Pavia c 
eli sprazzi di Pezzato che non 
per gli estemporanei c scar¬ 
samente produttivi interventi 
di Cascella. 

Proprio la squadra di casa, 
scesa in campo con uno schie¬ 
ramento <r costituzionalmente 
offensivo ». cioè disposta ad 
ingaggiare un vibrante braccio 
di ferro coi piu celebri e quo¬ 
tati rivali, correndo aperta 
mente i rischi che la scelta 
comportava, aveva incomin¬ 
ciato galoppando con disin¬ 
voltura. Le marcature erano 
quelle scontate: Pnni e Celli 
su Bonci e Pruzzo da una par¬ 
ie. mentre dall'altra il grin¬ 
toso Rossetti. Mosti t Croci 
doverono occuparsi di Pezza¬ 
to. Poma e Cascella. C era 
anche Reggiani ad avere la 
meglio sovente su un nervo¬ 
so e appannato Conti, mentre 
nella cosiddetta zona di cen¬ 
trocampo Arcoleo reslava di 
un gradino sopra allo sbia¬ 
dito Anstei e Fasolato ricu¬ 
perarti in chilometraggio quel 
(he doveva concedere a Ca- 
slronaro in qualità. Bianchi e 
Rizzo, invece, ouasi fingeva 
no di non conoscersi, perlo¬ 
meno fino al 27. allorché lo 
spallino aspettavo e anticipa¬ 
va l'avversario appena fuori 
dall'area di rigore estense: 
con un allungo perfetto Bian¬ 
chi raggiungeva in verticale 
Faina, in fuga, affiancato da 
Mosti e Campidontco. Paina 
allargata a Cascella: una pal¬ 
la-gol succosa, ma questi sca¬ 
ricava un tiracelo senza arte 
né parte e la sfera se ne an¬ 
dava lontanissima. 

Era subito dopo, comunque, 
che la Spai metteva alle stret¬ 
te i genoani, e Frinì, piom¬ 
bato nell'area dì rigore ros¬ 
soblu. renira letteralmente 
cinturato da Croci sotto gli 
cechi di Barbaresco, inspie¬ 
gabilmente indulgente almeno 
nello stesso modo in cui era 
stata evidente l'intenzionalità 
del fallo. E non vediamo co¬ 
me sia sostenibile la tesi del¬ 
la concessione della regola det 
vantaggio! Altro intervento 
che faceva discutere e pole¬ 


mizzare, sempre nell’area ge- 
noana, era quello di Castro- 
naro al 44‘ ai danni di Ca¬ 
scella: una spinta sicuramen¬ 
te poco limpida, ma con Bar¬ 
baresco, oggi, figuriamoci! 

Il Genoa, nel frattempo, si 
era mostrato minaccioso al 
51' con una sventola di Rizzo 
deviata in angolo da Grosso, 
ma la Spai, prima del riposo, 
avrebbe fatto tremare la ca¬ 
polista un'altra volta: al 45‘, 
con un rasoterra angolatissi¬ 
mo di Pezzato, sul quale vo¬ 
lava per un’ottima deviazione 
il bravo Girardi. 

Ripresa, e Genoa al coman¬ 
do al V: contropiede rosso- 
blii, lancio di Caslronaro per 
Pruzzo. ostacolato in area da 
Celli. Controllo rapido e si¬ 
curo del centravanti genoano, 
Italia difesa in mezza gira¬ 
volta c gran tiro di sinistro: 
palla in rete, imprendibile per 
Grosso uscito alla disperata 
itili pali. Reazione della Sjxil 
c pareggio in cinque minuti. 
Corner di Cascella al 9 ’, pal¬ 
la colpita con la nuca da Cro¬ 
ci c spedita allindietro, a di¬ 
sposizione di Puma, pronto 
ad approfittarne in anticipo 
su Mosti e Girardi. Proteste 
genoane, abbiamo detto: si 
sostiene che Paina s'è aiutato 
con un braccio• l'interessato 
nega risolutamente sostenen¬ 
do d'aver colpito di testa; la 
moviola non ohiarisce nulla. 


UN VARESE Giti DI CORDA 
FA PARI CON LA TERNANA 
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Giordano Marzols | VARESE - TERNANA — Un palo di Muraro su punizione. 

Entusiasmante crescendo dei biancorossi contro il Modena: 2-1 

Un Piacenza di carattere 
incassa insegue e vince 

I canarini, partiti a razzo, si sono progressivamente spenti con¬ 
sentendo ai padroni di casa di far propri due preziosissimi punti 


MARCATORI: al 7’ p. t. Bel- 
lntto (M); al IO' p. t. Got¬ 
tardo (P); al 45’ s.t. Gam- 
bin (P). 

PIACENZA: Condussi 6; Se¬ 
condini 7. Manera 7; Righi 
6. Zagano 6,5, Lahura 5; Bo- 
nafè 8. Regali 5 (dal 35* 
s. t. Asnicar). Listanti 6, 
Cambili 8. Gottardo 8. (N. 
12: Moscatelli; n. 14: Ales¬ 
sandrini). 

MODENA: Tani 8; Mei 6. Bcl- 
lotto 7: Regonesi 6 (dal 1* 
s. t. Rottegli! 6). Matteoni 6. 
Piaser 7: Colombini 7, Co¬ 
lomba 8. Bellinazzi 6. Za- 
non 5, Gravante 6. (X. 12: 
Manfredi; n. 14: Ferradini). 

ARBITRO: Lnps, di Torino, 6. 

SERVIZIO 

PIACENZA. 29 febbraio 
Ancora lina volta il Piacen¬ 
za si è dimostrato squadra 


di carattere essendosi trovato 
dopo pochi minuti ad inse¬ 
guire ed infine riuscendo, ca¬ 
parbiamente, a far propria la 
intera posta. E’ stato un clas¬ 
sico derby con tanto tifo su¬ 
gli spalti e giocatori tesi al 
massimo per lo sforzo fìsico 
e psichico in campo. Tutti) 
sommato vittoria giusta dei 
biancorossi, che raggiungono 
i canarini in classifica, so¬ 
prattutto per la loro deter¬ 
minazione che li ha portati a 
giocare con impegno per tut¬ 
ti i 90*. 

Di contro il Modena, parti¬ 
to a razzo, si è man mano 
spento, ha voluto difendere 
nel secondo tempo il risul¬ 
tato di parità ed è stato in¬ 
fine punito proprio quando 
sembrava aver raggiunto il 
suo obiettivo. La cronaca par- 


Àtalanta-Sombenedettese 0-0 


Poche emozioni 
neanche una rete 

Bergamaschi improvvisati, marchigiani ermetici 


ATAI.ANTA: Cipollini 6: An- mis dal disperato recupero 
(lena 6. Divina 5; Tavola 6. di Agretti. In questo perio- 

Prtrassi 7, Marchetti 7; Fan- do l'Atalanta costruiva una 

na 5 (Chiarrnza dal 30' dei azione dopo l'altra ma quasi 
s.t.). Scala 5. Vrmacchia sempre m area la palla si ni¬ 
fi. Russo 5. Palese 5. (N. 12: fri va invano al piede o alla ! 

Meraviglia; n. 13: Gustinct- testa di un risolutore, 
tit. Per la Samlxmedetìese an- 

SAMBENEDETTESE: Pozza- dava benissimo. Anzi, spera 
ni 6; Spinozzi 5. Catto 6: va nel colpo gobbo sfiorato 
Berta 6. Agretti 7, Battiso- a due minuti dal riposo quan¬ 
do 5; Ripa 6. Marini 6. Chi- do un forte tiro d: Ch.men- 
menti 6. Simonatn 5 Basili- ti veniva malamente correi 

co 4. (V 12: Pigino: n. 13: io da Marchetti. Ci sarebbe 

Radio; n. 14: Trevisan). scappato l'autogol se con un 

ARRTRO: Astieo di Padova G. balzo Cipollini non si fosse 

f a i cari orci al o sul«.» palla. 

Impostata in tal modo, la 
BERGAMO, 29 febbraio partita non poteva riservare 

Se nel gioco del calcio esi- sorprese nella ripresa. Vi e 

ste una logica, questa volta j stato un gioco piu deciso su 


la da sè. Terzo minuto: pal¬ 
la da Regali a Labura, tiro 
del libero, Tani salva in cor¬ 
ner. ma passano appena 4’ 
e il Modena va in gol. Siamo 
al 7’, Piaser si porta avanti 
al limite dell’area piacentina 
e crossa, Labura interviene 
male mettendo sui piedi di 
Bellotto che non ha nessuna 
difficoltà ad insaccare. 

Momento di sbandamento 
dei biancorossi che però riag¬ 
guantano il risultato al 1(17 
Da Secondini a Gottardo, ti¬ 
ni dell’ala. Tani pani con il 
pallone che sbatte sul paio e 
ritorna a ballonzolare sullo 
specchio della porta, ripren¬ 
de Gottardo ed e rete. Il 
Piacenza preme, ma non rie¬ 
sce a tenere sulla linea me¬ 
diana. per cui ogni rimpallo 
è un'azione di contropiede 
per i canarini. Comunque al 
20' il Piacenza va ancora as¬ 
sali vicino al gol: Bonafè di 
testa verso Listanti che vie¬ 
ne atterrato in piena area ma 
per l’arbitro è tutto regolare. 
Ancora al 34’ ci sarebbero 
proprio gli estremi per la 
massima punizione quando 
Mei spintona violentemente 
Gottardo proiettato a rete, 
ma ancora il signor Lops di¬ 
ce di no. Sul finale del tem¬ 
po i biancorossi si riscuoto¬ 
no dal torpore e imbastisco 
no alcune pregevoli azioni 
in velocità. AI 43’ da Righi a 
Listanti, palla m avanti ver¬ 
so l'acvorrente centravanti 
piacentino che tira pero in 
ritardo. < 

Nella ripresa il Piacenza j 
spinge sull'acceleratore men- i 
tre i canarini, che hanno so- j 
stillino l'mforninuto Ragone- ! 
si con Botteghi. denunciano | 
un progressivi) calo e si ehm j 
<lono a riccio nella propria ! 
metà campo. Già all'8’ è da J 
registrare un’azione beilissi- i 
ma Gol lardo-Manera con j 
ro del terzino che s; perde | 
per un soffi,) sul fondo. Po: ! 
al 17' un « a solo >* di Got- 


Molte le assenze nel team 
di Maroso - Le migliori 
azioni costruite dagli um¬ 
bri i quali, nei secondo 
tempo, non sono tuttavia 
riusciti ad imporre la pro¬ 
pria superiorità 


VARESE: Martina 6: Arrighi 
6, Rimhiuin 7; Guida 6, Clii- 
nellato 5, Dal Fiume 5; Ma- 
mieli 5 (Sabatini dal 1* del¬ 
la ripresa, 5). Maggiora 7, 
Kamella 5, De Lorentìs 4, 
Muraro 6. (N. 12: Della Cor- 
na; n. 14: Ferrarlo). 
TERNANA: Nardin 7; Rosa 6, 
Mastello 6; Piatto 6, Catta¬ 
neo 7. Moro 7; Bagnato 6, 
Vaia 7, Zannila 6. Crivelli 7, 
Traini 6 (dal 24’ delia ri¬ 
presa Donati). (N. 12: Bian¬ 
chi; u. 13: Riagini). 
ARBITRO: Celli, di Trieste, 8. 

NOTE: Spettatori circa 5000. 
Paganti 2.534 per un incasso 
di 6 milioni 127.600 lire. Am¬ 
monito al 31’ del p. t. Catta¬ 
neo per proteste. Calci d’an¬ 
golo 5-4 per il Varese, 4-2 nel 
primo tempo. 

SERVIZIO 

VARESE. 29 febbraio 
La partita tra Varese e Ter¬ 
nana è stala una bmtta gara 
disputata fra una Ternana che 
non ha spinto a fondo per 
tentare di conquistare i due 
punti ed un Varese alquanto 
giù di corda. La squadra di 
Maroso risente logicamente 
delle molte assenze dei suoi 
titolari e del riposo conces¬ 
so alla mezzala Delle Vedove. 

La partita è stata monoto¬ 
na. e se si esclude un palo 
colpito da Muraro su calcio 
di punizione al 38’ del pri¬ 
mo tempo, le azioni più pe¬ 
ricolose le ha sempre con¬ 
dotte la squadra di Fabbri. 
Anzi, nel finale del primo 
tempo, su una bella fuga di 
Traini sulla destra. Moro era 
in ottima posizione per se¬ 
gnare di testa. Sbilanciato, al¬ 
zava la palla che poteva in¬ 
vece finire in rete. 

La squadra di casa non lia 
saputo mettere ordine nel 
proprio gioco ed è mancato 
il cervello per guidare le pun¬ 
te verso la rete avversaria. 
Muraro, d’altro Iato, ha fat¬ 
to il possibile per sfondare 
con ì calci di punizione: un 
ottimo Nardin ed un palo gli 
hanno impedito le conclusioni. 

I-a squadra di Fabbri ha 
invece mancato di decisione. 
Nel secondo tempo, con un 
I Varese che non era per nien¬ 
te pericoloso, non ha infatti 
saputo trarre profitto dalle 
varie occasioni; e cosi si spie¬ 
ga il risultalo di 0-0. Ottimo 
l'arbitraggio. 


MARCATORI: autorete di Cu- 
puti (T) al 24’ del p.L; (io- 
ri (T), al 25’. Improta (C) 
al 41’ del secondo tempo. 
CATANZARO: Pcllizzaro 6; 

Bandii 6, Ranieri 7; Braca 
7, Silipo 6, Vichi 7; N’emo 6, 
Improta 6. Miehesi 5, Arbi¬ 
trio 7, La Rosa 5 (al 32’ del 
s.t. Palanca) 12. Novembre, 
14. Vignando. 

TARANTO: Restani 7; Giovali- 
noni 6, Biondi 6; Capra 5, 
Bradi 6, Nardeilo 7; (lori 
6, Caputi 5, Jacomuzzi 5, 
Currera 5, Turini 5. 12. De¬ 
gli Schiavi, 13. Selvaggi, 14. 
Scalena. 

ARBITRO: Vittorio Lattataci, 
di Roma, 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 29 febbraio 
Il Catanzaro ha riacciuffa¬ 
to il Genoa ed il primo posto 
in classifica con la complici¬ 
tà di un Taranto, arrivato in 
Calabria con molte velleità, 
ma rivelatosi sul campo 
ben poca cosa. 

Diciamo con la complicità 
del Taranto, perchè ben dif¬ 
ficilmente, contro una coni- 
jxigine più quadrata ed accor¬ 
ta di quella pugliese, i catan¬ 
zaresi sarebbero riusciti ad 
imporsi. Gli uomini di Di 
Marzio . infatti, hanno ancora 
una volta evidenziato il loro 
ormai cronico male, e cioè a 
dire la scarsa incisività delle 
punte. I due acquisti di que¬ 
st’anno. Miehesi e La Rosa, 
schierati oggi dal tecnico ri¬ 
spettivamente a centravanti 
e ad ala sinistra, hanno di¬ 
sturbato la retroguardia ta¬ 
rantina quando avrebbe potu¬ 
to farlo un qualsiasi dilettan¬ 
te. la scarsa incisività degli 
attaccanti avrebbe sicuramen¬ 
te impedito al Catanzaro di 
mettere i due punti nel car¬ 


niere se il Taranto non a- 
resse deciso di « suicidarsi ». 

Il primo colpo la squadra 
pugliese se lo è inferto al 
24' del primo tempo, allor¬ 
ché un inoffensivo cross dal¬ 
la destra di Improta veniva 
deviato da non più di 3 me¬ 
tri di distanza nella propria 
porta da Caputi. Restani, il 
portiere tarantino, restava, co¬ 
me suol dirsi, di stucco. 

La partita sembrava trasci¬ 
narsi stancamente, tanto che 
non succedeva nulla di im¬ 
portante fino alla metà della 
ripresa. Al 25' del s.t. il Ta¬ 
ranto, che fino a quel mo¬ 
mento non si era neppure so¬ 
gnato di portare una offen¬ 
siva, otteneva il pareggio. I 
pugliesi si vedevano conces¬ 
sa una punizione dal limite 
dell'area calabrese: batteva 
Carrera e Gori deviava di te¬ 
sta alle spalle di Pcllizzaro. 

A questo punto il Catanza¬ 
ro premeva maggiormente al¬ 
la ricerca del nuovo vantag¬ 
gio, ma le punte erano pro¬ 
prio a terra ed il risultato 
sembrava dovesse rimanere 
inchiodato sull'1-1. 

Il « generoso » Taranto ci 
pensava però ancora una vol¬ 
ta . Il portiere Restani rimet¬ 
teva dal fondo e consegnava 
il pallone a Carrera. il qua¬ 
le. molto cortesemente, lo de- 
positava sui piedi del vici¬ 
no Improta. La mezz’ala ca¬ 
tanzarese. visto fuori porta 
Restani, non ci pensava due 
volte a fiondare in rete da 
circa 20 metri. 

Erano per il Catanzaro i 2 
punti ed il primo posto. Ma 
è necessario che Di Marzio 
risolva il problema delle pun¬ 
te. perchè non sempre ci si 
trova di fronte il Taranto. 

Giuseppe Soluri 


MARCATORI: Bernardis al 29’ 
dei p.L, Galuppi ai 44’ del 
p.L; Vitali al 19’ del s.t. 
su calcio di rigore. 
VICENZA: Galli 6; Prestanti 
7, Marangon 7; Bernardis 

6, Dolci 7. Perego 6; Galop¬ 
pi 5, Di Bartolomei 6. Vita¬ 
li 7 (dal 38’ del s.t- Sornia¬ 
ni s.v.). Faloppa 5, Filippi 

7. (N. 12: Sulfaro, n. 13: Lon¬ 
goni). 

NOVARA: Garello 6; Veschet- 
tl 5, Meniehini 6; Vìvimi 5, 
Udo viridi 6. Rocca 6 (dal 
14’ del s.t. Lugnan 5). Fia¬ 
schi 6, Marchetti 6. Pieci- 
netti 5, Giannini 6. Salvami 
5. (N. 12: Nasuelli, n. 14: 
Scorietti). 

ARBITRO: Lapi di Firenze, 7. 

SERVIZIO 

VICENZA, 29 febbraio 
Il Vicenza scalpita e lo dà 
subito a vedere. Le sue geome¬ 
trie iniziali sono limpide, ario¬ 
se e spesso eseguite in velocità. 
C’è chi crede che sia un fuo¬ 
co di paglia, ma sarà smen¬ 
tito. Vitali pensa subito di 
mettere le cose in chiaro ed 
arriva col pallone fin sul pa¬ 
lo della porta avversaria. Ti¬ 
ra, Veschietti s’intromette, poi 
interviene anche Garella e il 
pallone schizza via. 

Ma per i novaresi i sudo¬ 
ri freddi sono già comincia¬ 
ti. Tentano di restituire il ti¬ 
ro mancino ma Prestanti ha 
riscoperto l’anticipo e Dolci 
è come un’ombra per Pieci- 
netti. 

Al 16’ Filippi inventa un 
passaggio filtrante e calibra¬ 
to al millimetro per Vitali, 
il quale è preso in controtem¬ 
po e non conclude. Sci minu¬ 
ti dopo è Galuppi che po¬ 
trebbe portare in vantaggio i 
suoi, ma, come gli piace fa¬ 
re, pasticcia e spreca. 


Tutto arroccato in difesa il Pescara salva lo 0-0 


Il catenaccio imbriglia 
la foga dei palermitani 

I siciliani hanno mantenuto sempre l'iniziativa ma le loro azioni, a tratti 
scintillanti, si sono infrante contro un invalicabile muro di difensori 


Sempre più giù Trentini e compagni 

Brindisi generoso (0-0) 
persino con il Catania 


! «-• ndanna di utrocP"ior.«' alla qu.i- 
UriandO mazzola Brindai vmbra irnrr.t-riiabil- 

I mite dc'tmato nor.oMa.ite gli at- 
• TKNNIS — Ad V»niu> ■ Dr.nnr.ar- j far.uo'i cambiamenti di nomini ■•!- 
«.n ia Svizzera !.a ballino per 2! il.» direzione della 'quadra. :n que¬ 
ll Danimarca ;i un incontro va- '*i ultimi tri- me'i 
: ’iolr per la Coppa del :c rii len- j L’mconir.i ha a viro due facce, 
r. '. a'sicurandoM ia virar:.- neKa i e per que' - a Mia duplicità d'aspe: 
M-cond» divi-ior.e ne; torneo an- I i: h.a lasciato gl 'penaiori con 
cura prima delia sua coti. ! il'ione. I un sapore agrodolce in bocca, lai 


BRINDISI: Trrntinl Cimenti G. 
.(■ueriiii 5: Cantarelli G. Rulli à. 
Vecchie 5; Kusaru lì. liarluvdna 
B. Zannile 3, Itigli! 4 (dal IO’ del 
'.t. làeuori 5). Dolili 5. (12. Iti- 
tlnlfi: II. Vlacriii). 

CATINI V: IVtrntir 7; Lalirocca 7. 
Shuntimi C; Cmi-rapaiii lì. l’a'in 
à. rnletin à; Spagnolo à (dal 22' 
tiri s.t. Colombo à>. Biondi G. (J- 
o-ri 7. l'anitra G. Malaman G. 
(12. Muraro; 13. Battilani). 
ARBITRI): Icninlon. di Siena 7. 

SERVIZIO - 

BRINDISI. 2!) febbraio 
A meno di un miracolo iuii mi¬ 
racolo che il s.inlo protettore de', 
calcio brindisino dovrebbe lare al 
pai presto .-r vuole \tdere 1.1 -,ua 
'quadra condoli.» a 'alvazione» 'i 
può pia considerare qui sto riMiI- 
tato bianco. 'Orlito oppi in ca'a 
«antro un posero anche 'e dipinto- 
mi Camma, come il 'epr.o di una 
»•• idanna di rttroce"ior.«- alla qua- 
:! Brindi'i sembra irrimi-diabil- 
r.-.i ite dr'tmalo nor.O'taite pii al- 
fanno'i cambiamenti di uomini al¬ 
la direnone della 'quadra, in que- 
'■i ultimi tre me'i 
L'incontro ha avu’o due facce, 
e per que' - a Mia duplicità d'aspe: 


partita, intatti, #■ stala veloce e 
tesa per lutti i novanta minuti e. 
Infogna dirlo, quasi esclusivamente 
per inerito dei brindisini, che son 
partiti subito all'attacco a testa 
bassa coMrinpendo gli avversari a 
un piovo puardinpo ir. difesi. Di 
contro al ritmo, sempre autori t 
padroni di casi, si e visto un gio¬ 
co fallimentare sul piano tecnico. 
Tutti hanno trottato «tranne l’esor¬ 
diente centravanti Zar.one che e 

# fisiologicamente » lento), ma sen- 
/.« un termine (u r.lerunento per 
le azioni propulsive 

Il migliore in rampo in sen'O 
a'-oluto e stato certamente il por¬ 
tiere cutanese Ferrovie: e per me¬ 
nto suo eh- il Catania porta via 
’i.i punto previo^) anche se. e va 
d« tto per dovere di obiettività, il 
bilancio della carica rii pencolo- 
s-ta sotto rete e positivo piu per 
: siciliani che per i padroni di 
casa. 

Ciceri e Malaman. e dal 72' del 
'“rondo tempo. Ciceri e Colombo 
-onc stati ì piu bravi nel tenia¬ 
mo di violare la porta avversaria 

• on rapide ariom di contropiede, 
che 'orto state concluse a ruoto 
<> ocr inefficacia del tiro o per ef¬ 
ficacie del portiere Trentini. 

Paimiro De Nitto 


li veniva malamenie rorret- ; t V . v 

io da Marchetti. Ci sarebbe ! t3rT * 4 ’- 4 '^ e avve J 


scappato l'autogol >e con un 
balzo Cipollini non si fosse 
Ut cari orciaio palla. 

Iniposfata :n tal ntodo. la 


stir: e quindi dalla linea d: 
fondo scocca un tiro che Ta- 


Se n'è andato Maldini? E i! Foggia non migliora 

Triste 0-0 col Brescia 

Modesta anche redibizione dei lombardi di Angelillo 


« ni para con difficolta. Qtrn- t FOGGIA: firma 6: Fmnazal- 
I di ancora al 2u' e: riprova j fi j. Colla 5; Firazzini 5. 


partila non poteva riservare ! M an era con una Tirata da 40 
sorprese nella ripresa. Vi e t n . leIr i e ancora Tatù, b.avts- 


e stata rispettata. Non par¬ 
liamo tanto delle vicende di 
un gioco per molti aspetti 
deludente, quanto dei molti 
fattori negativi che hanno co¬ 
stretto l’Atalanta a improv¬ 
visare la sua formazione e 
delle peculiarietà di quella 
marchigiana nota per una di¬ 
fesa ermetica e per un attac¬ 
co poco prolifico. Tutto ciò 
ha finito col dettare il risul¬ 
tato. 

L’avvio è stato piuttosto dif¬ 
ficoltoso con la Sambenedet- 
tese tutta raccolta nella pro¬ 
pria metà rampo e tesa a 
sbarrare la strada alla ma¬ 
niera forte. Soltanto dopo 20’ 
un tiro di Vemacchta rom¬ 
peva tl ghiaccio, seguito po¬ 
co dopo da un’abile fionda¬ 
ta in mezza rovesciata di Pa¬ 
lese sulla quale Pozzant si 
trovava felicemente apposta¬ 
to. Ed ancora Fanna, smar¬ 
catosi intelligentemente, ri¬ 
ceveva da Scala la palla per 
un uro-gol, sventato in extra¬ 


gli opposti fronti spesso sfio- j 
rame la cattiveria con entra¬ 
te paurose e una zuccata fra 
Marchetti e Marini rimasti 
qualche minuto sotto choc e 
poi rientrati al loro posto con 
bende e cerotti. 

Intanto l’estro di Vemac¬ 
chta si era spento, in gior¬ 
nata nera Scala non indovi¬ 
nava una mossa. Invano Mar¬ 
chetti cercava di dar fiato 
alle trombe per l'ultimo as¬ 
salto. 

Pozzani poteva continuare 
a dormire sonni tranquilli. Il 
giovane Fanna veniva sostitui¬ 
to ma anche il quarto d'ora 
di Chiarenza non aveva sto¬ 
na. Piuttosto Chimenti an¬ 
dava fiutando il gol e Penas¬ 
si ha avuto qualche difficol¬ 
ta nell'ammansirlo. Su tiro 
piazzato il « bomber » ha sfio¬ 
rato un palo. Se avesse fatto 
centro avremmo scritto che il 
calcio è imprevedibile. 

Aldo Renzi 


simo. cara. 

24’: Secondini pane da me- 


Verdiani 4. Fahbian I (dal 
36' del s.t. Golii), s.\.): In- 
srivini 5. I.odrtli 5. Bordon 
5. Del Nrri 6. Toschi 6. 


tà campo, quindi passa m ve- J BRESCIA: Cataro 7; (-attrri- 


loeiià a Bonafè che tira al 
volo, ma il pallone è deviato 
per un soffio in corner da 
Mei. E’ tutto un dilagare dei 
biancoross: che al 37’ si ve¬ 


na G. Cagni 5; Fanti 6. f'ol- 
zato 6. Bussalino 5: Salvi 7. 
Jacolino 6. Ferrara 6. Pa¬ 
ris G (dal 42' del s.t. Ber- 
ianda. s. %.). Trdoldi G. 


r,e: riguardi (b Ma’.d:m> si è 
dimostralo p:u maturo d; una 
parte dei gruppo dirigente i'« 
quale, anziché strigliare ì re¬ 
sponsabili d: una as-urda s: 
inazione che si e venula a de 
terminare :n seno alla squa¬ 
dra. ha pensato che tutto si 


ancor d: più ha dimostrato i 
suo: limiti e i disagi di una 
non buona condizione tecni¬ 
co-atletica. E nonostante ciò. 
se r'e qualcuno che potreb¬ 
be essere amareggiato per la 
divisione dei punti e il Fog¬ 
gia Nel primo tempo infat- 


potesse risolvere affidando la i ti al 22*. 23' e 35'. prima Bor- 
formazione al vice Balestri, j don poi Toschi ed infine Del 


| I fatti, purtroppo, non han- 
> r.o dato ragione a questo at- 


dono ancora negare un rigo- i ARBITRO: Frasso di Roma. 7. j teggiamemò. Il problema dei¬ 


re quando in piena area Got¬ 
tardo viene platealmente trat¬ 
tenuto per un braccio. Al 39' 
un vero giallo in area mode¬ 
nese: Righi avanza, passa cor¬ 
to ad Asnicar che spara. Ta¬ 
ni respinge come può. ripren¬ 
de Listanti il cui uro è re¬ 
spinto sulla linea di porta 
da Bellotto. 

Il gol vincente viene al 4.V 
ed è ancora Righi che si 
proietta m «avanti ed indiriz¬ 
za verso • l'accorrente Gam- 
bìn, questi intelligentemente 
palleggia con calma e poi 
col collo del piede fa partire 
una bomba che s’insacca im¬ 
parabilmente. 

Luciano Gardani 


NOTE: Terreno in ottime 
condizioni, giornata primave¬ 
rile. Nel secondo tempo, a 3’ 
dalla fine, espulso Ferrara 
per gioco ostnizionistico. 

DAL CORRISPONDENTE 

POGGIA, 29 febbraio 
Il Foggia, anche senza Mal- 
dim. non e andato al di là 
di uno striminzito nulla di 
fatto contro un Brescia, al¬ 
meno per quello che si e vi¬ 
sto in Puglia, che non ha 
detto nulla su tutta la li¬ 
nea. Il pubblico foggiìino (che 
ha dimostrato per tutta la 
durata dell'incontro la sua di¬ 
sapprovazione per la conte 
stazione di alcun: giocatori 


la contestazione de; giocatori, 
quando è fatta senza un di¬ 
reno logico, quando non va 
nella direzione degli interessi 
generali della società e del 
patrimonio dei calciatori, ma 
nei riguardi di un ristretto 
« clan ». doveva essere affron¬ 
tato energicamente ed in ma¬ 
niera differente. Cosi il Bre- 


Neri per un soffio hanno man¬ 
cato occasioni facilissime. So¬ 
no stati questi gli unici epi¬ 
sodi che hanno caratterizzato 
il gioco della squadra loca¬ 
le. poi buio pesto. 

Il Brescia sul finire della 
partita ha mancato il col- 
paggio al 41', allorché su un 
bei cross di Ferrara, e sul¬ 
la conseguente deviazione di 
testa di Tedoldi. Del Neri in 
extremis è riuscito a manda¬ 


sela in una situazione di ge- T* ^ pallone in angolo, con 

nerale marasma ha potuto ot- Memo ormai battuto. Si e 

tenere un insperato punto no trattato quindi di una P^rii- 

nostante avesse disputato una ,a negativa e che ha sottoli- 

panita scialba, incolore, e an ^°J] a una v 5*" a 

senza alcun spunto apprezza- bolezze della squadra di ca- 

,,,, , - „ sa che non riesce ad espri- 

bile sul piano tecnico. mere ^ sUQ vero potere 

Del resto anche la prova tecnico, 
offerta dal Foggia e stata ne- D-U*-*» r„ n *: n li* 

gativa in quanto la squadra KO»€rtO Consiglio 


PALERMO: Trapani fi; Vigano 
G. Citterio 6; Iatrini 6. Pi¬ 
gimi 6, Cerantola 6; Novelli¬ 
ni G. Majo 6. Barbami G. 
Magherini G, Favulli G. (N. 
12: Bellavia, n. 13: Ballabili, 
n. 14: Longo). 

PESCARA: Piloni 7: Motta G. 
Zucchini 6: Rosali G. An- 
dreuzza G. Di Somma G; Duo¬ 
li» G, Rcpeito G, Multi 5. 
Nobili 6. Calarci 4. (N. 12: 
Ventura, n. 13: Berardi, n. 
14: Manciù). 

ARBITRO: Moretto di San Do¬ 
na di Piave 7. 

NOTE: Giornata di sole, 
fondo rampo irregolare, spet¬ 
tatori 30 mila circa per un 
incasso che supera i trenta 
milioni. Angoli Rai per il 
Palermo (5 a 1). Ammoniti 
Mutti e Di Somma. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 29 febbraio 
Undicesimo risultato utile 
per il Pescara. I>a squadra a- 
bruzzese. con un supercate- 
naccin, ha chiuso a reti in¬ 
violate la trasferta di Paler¬ 
mo. E’ stata quella del Pe¬ 
scara una gara difensiva — 
l’allenatore Rosati ha addirit¬ 
tura schierato un tandem di 
liberi con Rosato e Di Som¬ 
ma costantemente davanti a 
Piloni — e nulla ha potuto 
il Palermo. I siciliani hanno 
mantenuto per tutto l’arco dei 
novanta minuti saldamente in 
mano le redini della partita, a 
tratti pigiando con foga il 
piede sull'acceleratore, ma i 
difensori abruzzesi hanno fi¬ 
nito sempre per avere la me¬ 
glio. Un monologo del Paler¬ 
mo che ha attaccato m mas¬ 
sa. schiacciando il Pescara 
nella propria area, ma senza 
risultanze concrete per l'ar¬ 
cigna difesa ospite e per la 
imprecisione del tiro a rete 
delle due punie Novellini e 
Barbana. 

L’inizio è del Pescara, e al 
3' Repetto da fuori area co¬ 
stringe Trapani a un difficile 
intervento. Al 5' il Palermo 
risponde con Novellini, che 
purtropoo non sa sfruttare un 
cross di C'itierio e conclude 
alle stelle sull'uscita di Pilo¬ 
ni. Alì'R' azione di Magherini 
e tiro dal limile che Bima¬ 
na ripvia sul fondo. Al 23’ ( e 
un gran tiro di Magherini da! 
limite, ma abbondantemente 
a Iato della porta di Piloni. 
Al 37' l’occasione più bella per 
il Palermo. Majo. ricevuto un 
pallone al limite dell'area, ag¬ 
gancia di destro, si gira, e di 
sinistro batte diagonalmente a 
rete. Piloni e superato ma il 
portiere abruzzese, con un 
gran colpo di rem. riesce a 
deviare il pallone m angolo 
con la punta delle dita. 

Nella ripresa le azioni del 
Palermo sono addirittura scin¬ 
tillanti: attacchi in continui¬ 
tà fino alla fine, ma il risul¬ 
tato non cambia, e rimane 
inchiodato sullo zero a zero. 

Un punto prezioso per la 
classifica del Pescara, che ri¬ 
mane in solitudine ad occupa¬ 
re la quarta posizione in clas¬ 
sifica. Ma ci chiediamo se una 
squadra come quella abruz¬ 
zese. che non brilla certo per 
schemi di gioco e che dispo¬ 
ne di giocatori modesti, pos¬ 
sa davvero aspirare alla pro¬ 
mozione in sene A. 

Ninni Geraci 


Al 29’ la prima segnatura: 
scende prepotente Marangon 
per mezzo campo, serve Vi¬ 
tali, il quale « alla brasilia¬ 
na » lascia seduto per terra 
Vivimi e poi appoggia per la 
testa di Bernardis. Nessuna 
difficoltà ad insaccare. Un at¬ 
timo di respiro per i vicen¬ 
tini ma i piemontesi non ne 
approfittimi), rannicchiati nel¬ 
la loro nebulosità. Allo sca¬ 
dere, ancora Murangon propi¬ 
zia la botta vincente: cross 
smarcante per Galuppi che 
stavolta si fa perdonare e di 
esterno spedisce alle spalle 
dì Garella. 

La ripresa ha lo stesso vol¬ 
to: la voglia di vincere non 
ha abbandonato i locali. Gli 
errori si fanno però piti fre¬ 
quenti, e al Novara è evitata 
una lezione pili severa. Di Bar¬ 
tolomei sciupa due occasio¬ 
ni grosse così e il pubblico 
rischia. Ma tutti m piedi ni 
20’ per applaudire Vitali che 
non fallisce il rigore conces¬ 
so da Lapi per fallo su Fa¬ 
loppa. Garella, pure ammire¬ 
vole, si vede battuto per la 
terza volta. 

Non esiste forcing del No¬ 
vara per acciuffare almeno il 
punto della bandiera. Qualche 
tiro isolato che Galli lascia 
morire sul fondo è tutto quel¬ 
lo che gli ospiti riescono a 
mettere m mostra. I vicenti¬ 
ni, forti della loro tranquil¬ 
lità, giocano quasi per diver¬ 
tirsi, senza mai però peccare 
di presunzione. E alla fine 
raccolgono gli applausi di un 
pubblico pienamente riconci¬ 
liato. Ai 75’ infine Picchiet¬ 
ti si scontra con Dolci ed e 
costretto ad uscire in barel¬ 
la. Gli saranno praticati tre 
punti di sutura alla testa. 

Enzo Bordin 


Reggiana-Avellino 0-1 

Musiello 
al 90' 

« ruba » 
i due punti 

MARCATORE: Musiello «il 45’ 
del s.t. 

REGGIANA: Piccoli 6: D’An- 
giulli G. Podestà 6; Volpati 
lì (dal 2* del s.t. Donina 5/. 
Stcfancllo 7, Marini 5; Pas- 
salacqua 6. Sacco 5. Sfra¬ 
to 6. Savia» 5. Albanese 5. 
12. Romani. 13. Parlanti. 
AVELIA NO: Pillotti K: Schir- 
chi G, Muggini» 6: Gnorri K. 
Face» G. Reali 7; Trevisane!- 
lo 7. Taddei G (dal primo 
del s.t. Rossi G), .Musiello 
6. Lombardi 6, Franzoni 5. 
12. Marsun. 12. Alimenti. 
ARBITRO: .Mascari di Desen- 
zano, 6. 

DALLA REDAZIONE 

REGGIO EMILIA, 29 febbraio 
La gara, scialba e incolore 
quanto mai. ha un sussulto 
solo allo scadere, quando l’A- 
vellino era ormai in evidente 
fase di «melina» per control¬ 
lare senza molta fatica avver¬ 
sari già di per sè alquanto 
spenti e opachi. Rossi opera¬ 
va improvvisamente un’incur¬ 
sione sulla fascia destra late¬ 
rale. resisteva all’intervento 
di Podestà e si portava in si¬ 
re» dove, pure incespicando 
sul takle portato da Mann:, 
trovava ugualmente il tempo 
per recuperare la sfera e ser¬ 
vire Musiello, tutto solo a 
centro area, il quale non ave¬ 
va difficoltà a smorzare di 
petto e a infilare l’incolpevo¬ 
le Piccoli. 

L’inrontro non ha detto as¬ 
solutamente nulla sul piano 
della tecnica e dello spettaco¬ 
lo. infarcito come e stato di 
erron e imprecisioni, di sezio¬ 
ni frammentane e senza alcun 
filo conduttore, con la totale 
awnza di idee: se, poi. a ta¬ 
li lacune tecniche, o per una 
condizione atletica precana 
(Reggiana) o j>er deliberalo 
calcolo tattico (Avellino), non 
si accompagna neppure una 
spiccata accentuazione agoni¬ 
stica. ci si rende facilmente 
conto — crediamo — come 
tutto po'sa essere risultato di 
uno squallore deprimente. 

Basti pensare -— a confer¬ 
ma di queste asserzioni — che. 
prima delia rete di Musiello. 
entrambe le formazioni aveva¬ 
no indovinato lo specchio del¬ 
la porta avversaria in una so¬ 
la occasione (Taddei al 18’ 
del pntno tèmpo e Savian ai 
15’ della ripresa) tra l’altro 
con conclusioni di ordinaria 
amministra/nane, per cui gli 
unici episodi «alienti, a voler 
spaccare il capello in quattro, 
si riducono m un’acrobatica 
semigirata di Senato, in un 
salvataggio di Stefanello su 
Musiello. e in un tentativo 
dalla media distanza di Pas- 
salacqua col pallone a lambi¬ 
re la parte superiore delia 
traversa. 

In conclusione un’inattesa e 
preoccupante battuta d’arresto 
per una Reggiana, apparsa og¬ 
gi senza molto mordente e 
senza idee, e un premio, ma¬ 
gari eccessivo, per un Avel¬ 
lino che ha ottenuto i suoi 
primi tìuè punti in trasferta 
dedicandosi quasi esclusiva¬ 
mente a un attento e ordina¬ 
to controllo degli avversari: e 
ciò. francamente, non richie¬ 
deva certo un impegno parti¬ 
colarmente gravoso 

A. L. Coccoliceli! 
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Colpito dairinfluenza De Witte lascia il «Sardegna» 


A Pierino anche lo speciale e la combinata «tricolori» 


Sprint di Sercu a Nuoro Gros «pigliatutto»: 
sul leader De Vlaeminck ha vinto tre titoli 

Lotta In famiglia tra gli uomini dalla tBrooklynn - La corsa costretta al tran-tran dal malanni di stagione u s,u,dr * ,u “ ,r * di Cwa del Mondo <ton 11 de,uso ThMn " par,i,a per 8,1 USA 


Il G.P. d'Europa a un cavallo italiano 


Entusiasmo 
per Scellino 

Sorprendente terzo posto di Bando 


L'apertura dal dilettanti ARRIVO E CLASSIFICA 


Tosoni primo 
ad Alassio 
Casati vince 
la «San Geo» 

Si e alzato 11 sipario sulla atti¬ 
vità agonistica su strada del cicli¬ 
sti dilettanti I « puri ■ delle due 
mote sono usciti dal letargo, st 
fa per dire, dato il fatto che du¬ 
rante I mesi invernali « tutti » so. 
ilo stati sottoposti ad una prepa 
razione specifica ossigenazione in 
alia montagna e primi chilometri 
sui litorali liguri, ed hanno comin¬ 
ciato a calcare le strade di mer¬ 
la Italia. 

Ieri, piccola Sei Giorni di Mila¬ 
no e pratica clclocrosslsttca a par¬ 
te. e iniziata una nuova stagione, 
una stagione che si preannunci 
molto interessante e che ha fissato 
il suo traguardo piu importante nel. 
le Olimpiadi di prossima scaden¬ 
za Un avvenimento senza pari 
quello del Giochi olimpici di Mon¬ 
treal che non permette distrazio¬ 
ni di sorta e che deve essere pre¬ 
so nella dovuta considerazione 

Abbiamo una tradizione da di¬ 
fendere e tutto il lavoro deve es 
sere predisposto in modo tale che 
la trasferta oltre Oceano non si 
trasformi in una avventura E* in¬ 
dispensabile che tutta Tattivlta sia 
programmata oculatamente onde 
evitare che 1 nostri migliori rap 
presentanti, 1 probabili olimpici, si 
trovino In condizioni psu ofisiche 
menomate nell’ultima quindicina di 
un luglio speriamo fortunato. 

.Velia giornata inaugurale della 
stagione 197fi due gare si ergevano 
sopra tulle le alile per importan- 
7J» la settima edizione della Mim 
tecarlo Alassio ed U 52 o appunta¬ 
mento della Coppa San Geo, par 
roccasione abbinala al Trofeo Sal- 
berg. e disputata ad un Uro di 
si hioppo dal cupoiuogo orolin o 

I-a prima, una coproduzione fran¬ 
co italiana, ha registrato un nume 
ro di partecipanti elevatissimo, si 
sono infatti potuti contare al via 
oltre duecento contendenti, ed ha 
visto prevalere Angelo Tosoni, uno 
degli azxurrl che lo scorso anno 
difesero l colori nazionali ai cam¬ 
pionati del mondo di Metter In 
Belgio. 

I-a Coppa San Geo, Invece, ha 
dato modo ad un ragazzotio di 
seconda categoria, Giorgio Casuti, 
d: balzare agli onori della cronaca 
sportiva dopo aver gareggiato per 
oltre due anni e mezzo tra le fila 
del dilettantismo maggiore senza 
Ottenere risultati di prestigio. 

Angelo Tosoni, un valido espo¬ 
nente dei gruppo sportivo ITLA di 
Cerate Brtanza. si #■ imposto alla 
grande relegando alla posizioni d’o 
nore nomi illustri che rispondono 
a quelli dt Ceruti, campione ita¬ 
liano In carica della categoria e 
suo compagno di squadra. Terzo 
assoluto st è piazzato 11 tedesco 
Losselholz. 

Nella competizione che ita avuto 
Il suo epilogo ad Alassio lo spun¬ 
to decisivo si A avuto sulla salita 
del Testtco allorquando Passuello 
ha acceso la mischia dell’agoni¬ 
smo A seguito del tentativo del 
portacolori delia Castello, il grup¬ 
pi st è frazionato dapprima In 
due tronconi, per lasciare successi¬ 
vamente via libera a cinque con 
tendenti, Passuello compreso, ai 
quali a sei chilometri dalia con¬ 
cili-amia si è accodato il tricolore 
Ceruti. 

Tutta da vedere la volata con¬ 
clusiva. Tosoni ha tentato il colpo 
gobbo a seicento metri dal telone 
e partito m contropiede come una 
freccia e gli altri compagni dt fu¬ 
ga non hanno potuto fare altro 
che constatarne la rara potenza 
d'azione. leggermente distaccato. Ce 
niti si e poi concesso il lusso di 
regolare i restanti componenti del 
plotonctno di testa facendo scon¬ 
finare in un trionfo dt squadra 
la vittoria del compagno. 

Interessantissima anche la gara 
bergamasca allestita con la .volita 
meticolosità da Gianni Sommartva 
Su] traguardo di Pedrcngo. st A 
presentato in perfetta solitudine il 
bravo Giorgio Casati, coronando 
col successo finale un tentativo 
sferrato a venticinque chilometri 
dallo striscione I caporioni della 
situazione. Pizzoferrato. Saronni e 
Martinelli, non hanno dialo eccessi 
r-« importanza aH'attarco di Casa¬ 
ti e troppo tardiva e stata la rea 
zinne del gruppo al quale e riu¬ 
scito ad evadere anche li vaiteli! 
r>r*e Prandi che ha conquistato la 
p-azza d onore ad una manciata 
rii secondi dal vincitore Ijx solata 
per il terrò posto e stata vinta da 
Vitali che ha relegato neil'ordine 
Coloni e il promettentissimo Cat¬ 
taneo 

Angelo Zomegnan 

MOVTEtlARUl VLVnNIO 

1. TtlsOM IM.KLO ((•>. Iti») 
che rnprr i Hit chilometri in 3 ore 
e 78' atta media di 38,365; 3. Ge¬ 
niti Roberto lilla). 3. losselholz 
FHalHrh (DIIRl: I. Marzantini Ia-o- 
nardo ((astella Rimai: 5. Fabbri 
Pierluigi ((• s. Giarohazzil. 

corrà s\n (.mi 

1. (.3**\TI (.(ORI.1(1 (I Ber¬ 
gamasca | rhe copre i 176 km. in 
3 ore e là' alla media di lì.ìi?: 
3. Prandi ààaller |(.-S. Pezzinll a 
là"; 3. à itali Fabrizio |(._S. (noe 
rranl; I. Callotti Sergio (l'.C. Ber¬ 
gamasca! a 13”; 3. Cattaneo Marco 
(I C. C omensel. 


Ecco l'ordine d’arrivo della quar¬ 
ta tappa del Giro di Sardegna, la 
Orliiano-Nuoro di km. 127. 

1. PATRICK SERCU (Hrookljn) 
In 3 ore 33‘Jl”, media 35,713. ab¬ 
buono 20”; 3. De Vlaeminck (Broo- 
klyn) abb. 10": 3. Paollni (Scic) 
abb. 5"; 4. Hitosil (/.onca-Kantl- 
ni); S. Merckx (Molimi); fi. Van 
Dea Haute (Ebo Cinzia); 7. Alex 
à'an IJmini (Bianchi); 8. Santam¬ 
brogio (Hlanrhi); 9. lloubrechts 
(Bianchi); 10. Polidurl (BBC). 

Ed ecco la classifica generale; 

1. ROGER I)K Yi-AKMINCK In 
15 ore 42’20"; 3. Caverzasl a 13’’; 
3. Bai (Molimi) a IH"; 4. Van 
Den Haute a 19"; 5. Pallina 
8. Sercu a 30"; 7. Aling a 23"; 
R. Merckx a 30"; 9. Hitusxi a 35"; 
10. Paollni s.l.; 11. à'an 1-lnden 

s.t.; 13. Van i.oo> * (.; 13. De 

àtcyrr a 40"; 11. Santambrogio s. 
I.: 15. à'iclno s.t.; 16. Polldori s.l.; 
17. àlugnalnl s.t.; IX. Cilvelv s.t.; 
19. Rossi s.t.; 30. 7-llioll s.l.; 31. 
lloubrechts s.i.; 22. Casa s.t.; 23. 
De Geest s.l.; 24. .àlsxzlero s.t.; 
25. taira a.l. 

Con un distacco di 10" seguono 
numerosi corridori tra cui Giinnii- 
di. 


DALL'INVIATO 

NUORO, 29 febbraio 
Ancora prima di lasciare 
Oristano, la classifica era 
cambiata. Questo Giro di Sar¬ 
degna che vive di fasi stan¬ 
che, che si trascina da una 
località all'altra a passo di 
lumaca, con un gruppo di 
corridori sempre in un fazzo¬ 
letto, aveva registrato nella 
notte un colpo di scena. Ro¬ 
nald De Witte. al «leader» del¬ 
la gara, svegliava il compa¬ 
gno di camera e precisamen¬ 
te De Vlaeminck. k Sto ma¬ 
le. Perdo sangue dal naso v, 
diceva il pregano al capita¬ 
no. Barcollante, De Witte cer¬ 
cava dt alzarsi, ma la capoc¬ 
cia gli girava come una trot¬ 
tola, ed. era De Vlaeminck a 
chiamare il medico. Diagnosi: 
influenza, febbre alta, asso¬ 
luto bisogno dt riposo e di 
cure. Ronald, trent'anni, un 
professionista incallito, un uo¬ 
mo che avrebbe potuto accet¬ 
tare la sentenza del dottor 
Modesti come un infortunio 
del mestiere, sembrava un ra- 



NASSAU. 29 febbraio 
li campione del mondo dei 
pesi medi junior, Elisha O- 
bed. delle Bahamas, ha vit¬ 
toriosamente difeso il titolo 
battendo ieri sera per fuori 
combattimento Io sfidante 
statunitense Tony Gardner 
alla seconda ripresn. 

La conclusione è giunta su 
un violento montante destro 
del campione che ha centra¬ 
to Gardner m pieno \-oIto, 
seguito da un diretto sini¬ 
stro e da un altro destro. 
Lo sfidante è caduto pesan¬ 
temente a sedere ed ha su¬ 
bito il conteggio totale ten¬ 
tando inutilmente di scuo¬ 
tersi. Prima che riuscisse a 
rimettersi in piedi è passa¬ 
to un minuto buono. 

* 

GORIZIA. 29 febbraio 
Il pugile triestino Nevio 
Garbi, campione italiano dei 
pesi piuma, ha battuto il mi¬ 
lanese Dante Guamiert, m 
un combattimento non vali¬ 
do per il titolo, che s: e svol- 
to ieri sera a Gorizia. Il 
combattimento è stato so¬ 
speso alla terra ripresa per 
intervento medico, dopo che 
Carbt aveva colpito dura¬ 
mente con un colpo d'incon¬ 
tro l'<*cchio dell'avversario, 
procurandogli una ferita al 
bulbo oculare. 

Nelle prime due riprese. 
Guarmen s; era gettato scom¬ 
postamente all'attacco. ri¬ 
schiando di essere squalifi¬ 
cato per combattimento a te¬ 
sta nassa. L'esperienza di 


Carbi è comunque valsa a 
fermare gli attacchi dell'av* 
versano. 

Carbi (35 anni) aspira alla 
corona europea che, attual¬ 
mente. è detenuta — come è 
noto — dal napoletano Co- 
tena. 


Holland-bls 
polverizza il 
record degli 800 

SYDNEY. 33 febbraio 

Il diriiorllrnnr australiano 
Mrphrn lini lami vi r superato 
a IX tirr di distanza ed ha sta¬ 
bilito oggi li Mio nuovo prima- 
io mondiale degli X00 metri vil¬ 
le libero di nuoto, con i! tem¬ 
po di sor 91. 

Appena venerdì aera Holland 
avrva nuotato la distanza in 
8 06"77. trmpo che risultala di 
3*33" inferiore al primato 
mondiale appartenente allo sta. 
tunitense Ttm sha». 

★ 

BERLINO. 29 febbraio 

la giovanissima Xntje Stil¬ 
le. Il anni, della RDT. ha mi¬ 
gliorato oggi il primato mondia¬ 
le di nuoto dri 700 mrtri dar- 
so femminili in 3’lf'll nel cor¬ 
so di una manifestazione nazio¬ 
nale svoltasi a Berlino, nella 
Germania democratica. 

Il primato precedente appar¬ 
teneva alla stia connazionale 
Rirgit Treiber con 3'I5”I8. Stil¬ 
le è pasaata ai 104 metri la 
r*à'14. 


NUORO -— Ancora I bolgl sul podio: Palrlek Soreu, vincitoro dalla 
tappa (a sinistra) a Rogar Da Vlaaminck, passato In tasta alla clas¬ 
sifisa «fai Giro di Sardagna. 


Il campionato mondiale dei medi junior a Nassau 

Gardner distrutto 
da Obed in 2 round 

A Gorizia Carbi batte Guarnieri prima del limite 


gazzino colpito da una gros¬ 
sa disavventura. £ al matti¬ 
no quando i compagni mon¬ 
tavano in sella piangeva. 

De Wille veniva cancellalo 
dall'elenco dei concorrenti e 
De Vlaeminck assumeva il 
comando delle operazioni. 
Nessun dubbio che strada fa¬ 
cendo avrebbe mantenuto i 
gattoni del primato. £' stata 
infatti una breve marcia di 
trasferimento con qualche 
spunto nel finale: nessuno è 
riuscito a tagliare la corda, 
e sotto il telone di Nuoro ab¬ 
biamo assistito al duello di 
famiglia fra t due velocisti 
della Brooklgtr piu lesto, piu 
guizzante, Sercu ha anticipato 
De Vlaeminck il quale nel fo¬ 
glio dei valori assoluti risul¬ 
ta di testa con J.V su fa ver¬ 
gasi. IX" su Bai, 19" su Van 
Den Haute e Pantzza, "0” sul 
collega e amico Sercu, 23" sul 
Aling. 30" su Merckx e 35" 
su Rifossi e Paollni 

Domani la conclusione, e De 
Vlaeminck è pronto a coglie¬ 
re gli allori del trionfo di 
Sassari Gli era sempre an¬ 
data storta nel Giro di Sar¬ 
degna e stavolta gli va drit¬ 
ta. Difficilmente Merckx po¬ 
trà metterci lo zampino. 

Nuoro è un traguardo proi¬ 
bito anche per Joseph Bor- 
guet, un giovane scudiero di 
Merckx. Il ragazzo è cadu¬ 
to riportando la frattura del- 
| la clavicola sinistra. « Frattu- 
, ra scomposta ». precisa il re¬ 
ferto, e pertanto Borguet fl- 
' nira sotto t ferri del chirur¬ 
go. Il capitombolo è stato 
provocato dallo scoppio di un 
tubolare in prossimità dell’ar- 
rtvo. La prognosi e dt qua¬ 
ranta giorni, e il dispiaciuto 
Merckx ha confessato « Pec¬ 
cato E’ un tipo in gamba, 
spero di liaterlo presto ai 
mio fianco.. ». 

Il Giro di Sardegna cammi¬ 
na piatto anche perche sog¬ 
getto ai malanni di stagione. 
L'influenza e la spada di Da¬ 
mocle su questo ciclismo di 
febbraio e la carovana viag¬ 
gia col sostegno di antibio¬ 
tici. supposte e pillole di <>- 
gni specie. Si è fermato pure 
Guadnni (bronchite acuta) e ! 
per Merchi sono di rigore 
inalazioni serali e mattutine 
perchè sofferente di sinua¬ 
te. Ci conforta il sole che 
nell'avvio della quarta tappa 
illumina un paesaggio disa¬ 
dorno. dai toni selvapgi. La 
eccezione è S. Caterina, un 
angolo di casette bianche a 
ridosso del mare, poi la col¬ 
lina di Cuglieri. e avanti fra 
le rocce, in un quadro deso¬ 
lante. alcuni traiti in salita 
potrebbero essere terreno di 
battaglia, ma nessuno ha fo¬ 
glia di attaccare, e ad agita¬ 
re le acque in discesa è Mer¬ 
ckx. 

Intanto l'organizzazione ha 
deviato la corsa allo scopo di 
evitare la manifestazione sin- ! 
ducale degli abitanti della | 
Planargia in lolla contro una I 
secolare miseria Andiamo ! 
verso Macomcr con la fila 
leggermente frazionata, ma 
solo perche c'è chi tira i fre¬ 
ni nella lunga picchiata De 
Geest. un aiutante di De Vlac- 
mmck. controlla i pochi ani¬ 
mosi. e restiamo in attesa di 
un'azione, di una fuga, di 
qualcosa di interessante. Nuo¬ 
ro e vicina. Perletto guada¬ 
gna spazio, ma c bloccato da 
una foratura: Polldori reagi¬ 
sce imitato da Santambrogio 
e desiste perchè il socio rii 
Gimondi non gli dà il cani- 
bto: s’affaccia per un attimo 
Tartoni (acciuffato da Sereni 
e infine la volata in altura 
con Merckx che tenta di squa¬ 
gliarsela. 

Merckx allunga ai cinque¬ 
cento metri e sbuca in prò- 
pressione dalla curva prece¬ 
dente la rampa, però De V/ae- 
mmck non dorme, c manco 
• .Sercu E' una disputa dt mar¬ 
ca belga nella quale cercano 
rii inserirsi Paollni e Rifossi, 
e mentre sembra vincitore il 
lanciato De Vlaeminck. ecco 
Sercu che rimonta in bellez¬ 
za. 

Domani calerà il sipario con 
la quinta ed ultima prora. 
Jjj Nuoro-Sassari misura IS 7 
chilometri, il tracciato è piut¬ 
tosto ondulato, ma per Fran¬ 
chino Cnbiori il suo De Vlae¬ 
minck è in ur.a botte di fer¬ 
ro Già. chi può rivoluziona¬ 
re la classifica’’ Bisognerebbe 
che si accendesse il tiepido 
Merckx... 

/ nostri 7 Pedalano al ral¬ 
lentatore, confusi nel grigiore 
generale. 

Gino Saie 


• * , , i f } « 

S < * > . . ’ V <\ S Z 2'v 



LIMONE PIEMONTE — Pierino Grò» posa vittorioso dopo la gira dallo slalom spaeiala. A sinistra 
Franco Bitlar (sscondo) a a destra Paolo Da Chiasa (terzo). 


NUOTO: ottimi risultati in tutte le specialità con buon piazzamento dei giovani 

Rapallo - indoor guarda al futuro 


SERVIZIO 

RAPALLO, 29 febbraio 
Anche l'ultima giornata dei 
Primaverili « tndoor » di nuo¬ 
to svoltasi a Rapallo ha man¬ 
tenuto in pieno le caratteri- 
anche positive delle prime due 
tornate. Si sono ottenuti otti¬ 
mi risultati, che giustificano 
un giudizio positivo, pur con 
tutte le cautele del caso sul 
nostro nuoto. 

I campionati di Rapallo pos¬ 
sono cioè essere considerati 
una buona speranza per il fu¬ 
turo, anche per il fatto che 
a ridosso dei vari vincitori si 
sono piazzati dei giovani che 
fanno ben sperare. Comunque 
però, non ci sembra ancora 
il caso di farci troppe illusio¬ 
ni in considerazione dei pros¬ 
simi appuntamenti intemazio¬ 


nali. Nelle gare di domenica 
la romana Dessi ha vinto ì 
100 metri siile libero in 1171 "24 
sulla triestina Sterni. Sulla 
stessa distanza nei maschi si 
è imposto Guarducci tun ve¬ 
ro mattatore in quanto aveva 
già vinto ì 200 e 400 stile libe¬ 
ro» con un ottimo 51”lk>. 

Lenardon e stata prima con 
2’45"50 nei 200 rana, mentre 
il romano falle ha vinto i 200 
della stessa specialità in 
2"22"02. negli 800 metri fem¬ 
minili la società San Donato 
di Milano, ha bissato il suc¬ 
cesso di ieri nei 400 piazzan¬ 
do cioè nei primi tre posti 
della classifica la solita Bor- 
tolotti in 9'02"08, seguita dal- 
la Pandini e dalla giovane 
Longhi. Nei 1.500 maschili si 
è imposto il genovese Lanata 
che ha realizzato un tempo di 
riguardo con 1 suol 16’20"06. 


regalando cosi ai suo: tifosi 
presenti in massa una gros¬ 
sa soddisfazione 
Cala cosi il sipario su que¬ 
sta interessante rassegna di 
nuoto di Rapallo che — pre¬ 
so ravvio con tl triangolare 
URSS Italia Olanda, si e con¬ 
clusa con gli « indoor » na¬ 
zionali — e ha fatto registra¬ 
re. oltre ai buoni risultati ot¬ 
tenuti dagli atleti, un violen¬ 
to scontro fra gli organizzato¬ 
ri di Rapallo e il presidente 
nazionale della FIN. Oggetto: 
un cartellone pubblicitario sui 
bordi della vasca, che ave¬ 
va fatto saltare 1 nervi di 
Parodi, non certo per ragioni 
estetiche, ma esclusivamente 
a causa di un pingue contrat¬ 
to pubblicitario che alla FIN 
frutta annualmente non pochi 
sonanti milioni, che passano 
però «otto il nato dalla soda¬ 


ta che per il nuoto lavorano. 
Ct sono state minacce, sem¬ 
brava che tutto dovesse sal¬ 
tare (compresi questi «in¬ 
door»» se il cartellone non 
veniva tolto. 

In questa come in altre oc¬ 
casioni il Parodi x nazionale » 
non ha certo dato lezioni di 
far play. Risultato finale pero 
e che il cartellone incrimi¬ 
nato non ha resistito allo 
scontro ed è stato sostituito 
da un altro di .. gusto presi¬ 
denziale. in cambio di un par¬ 
simonioso allentamento dei 
cordoni del borsone della FIN. 

Ancora una volta, per pochi 
spiccioli, l'autonomia, l’entu¬ 
siasmo di chi lavora per lo 
sport sono stati mortificati da 
chi continua a governare lo 
sport con sistemi ria padrone. 

Franco Maritilo 


SERVIZIO 

LIMONE P. 29 febbraio 
Pienno Gros Iva raddoppia¬ 
to il successo ottenuto vener¬ 
dì in gigante, imponendosi og¬ 
gi nello slalom speciale di¬ 
sputato sulla pista G. Armand 
del Colle dt Tenda, pochi chi¬ 
lometri sopra Limone Pie¬ 
monte. die ha ospitato questa 
edizione dei camptonat^ita- 
lianl assoluti di sci. Coti il 
successo odierno. Pierino si è 
aggiudicato anche la combi¬ 
nata. 

Gros, a dunosi ta/tone della 
sua forma splendida, ha dato 
1 ”3 centesimi a Franco Bie 
ler. e 1 "19 a De Chiesa, giunto 
terzo giazie ad un'ottima se¬ 
conda mitiche tt! miglior tem¬ 
po gli ha consentito di gua¬ 
dagnate una posizione». Poi 
neU’ordtne st sono classificati 
Pietiogiovanna, Radici, Noeck- 
ler e Rolando Thoeni. 

E il cugino Gustavo? Sceso 
bene ma con tloppa calma 
nella prima manche. Tlioent 
è finito al diciassettesimo po¬ 
sto e nella seconda ha pre¬ 
ferito abbandonare piuttosto 
che ricavare una figura non 
degna di lui. Una rimonta, in¬ 
fatti, era pressoché impossi¬ 
bile: Gustavo era a 2 "(> cente¬ 
simi da Gros nella prima prò- 
vh. e nella seconda Pierino 
era già sceso con il secondo 
tempo di manche dopo qupjlo 
di De Chiesa. Siricker e sceso 
pasticciando tè cnduto ed è 
riuscito a rialzarsi» ma non 
ha fatto un buon tempo. 

La gara di stamane aveva 
una lunghezza di .">69 metri 
per un dislivello di 185 metri. 
Le porte erano 57 per ogni 
manche, tracciate ia prima da 
Aigner Herman e l'ultima da 
Alfons Thoma. allenatore del 
la Nazionale che gareggia in 
Coppa Europa. I percorsi, 
molto simili tra loro, com¬ 
prendevano due muri, uno al- 
i'inizio e uno poco prima del¬ 
la fine, un diagonale che li 
univa, e un « pettine » di por¬ 
te prima dell'arrivo. 

Il primo a partire è stato 
Gustavo Thoeni. che e giunto 
in fondo con ur.a calma che 
si potrebbe definire olimpica, 
se non risvegliasse dolorosi 
ricordi: tempo 47"0fi. subito 
superato da Radici »4fi”70» 
che a sua volta e stato n sep¬ 
pellito » dal 45" netto di Gros. 
Poi senza troppe emozioni fi¬ 
no a Franco Bleler e Rolando 
Thoeni. buoni agli ìntertempi. 
secondo e terzo alia fine della 
manche la gara scorreva mo¬ 
notona quando il numero 41 
Lenatti faceva segnare il de¬ 
cimo miglior tempo. Altra 
emozione al fì5 . Trejer. che 
ha fatto registrare uno dei 
primi cinque mtertempi, ma 
(he è stato invano atteso al¬ 
l'arrivo' e uscito poco dopo. 
Karbon. partito fio. si è piaz¬ 
zato settimo, ultima emozio¬ 
ne della manche. 

la seconda prova, abbastan¬ 
za scontata, non provocava 
grosse sorprese, se non i so 
liti assestamenti d: classifica: 
una posizione in piu qui. una 
posizione in meno là. 

In serata ia squadra az¬ 
zurra (compreso il deluso Gu¬ 
stavo Thoeni» è partita :n 
volo alia volta degli USA per 
la disputa delle gare di Cop¬ 
pa del mondo 

Massimo Mavaracchio 

CLASSIFICA 

l. FIERI» ORO* r31"97 145" più 
16' 07); 3. franco Rider I'32"I0 
Ilà"VX IX' ài); 3. Fxnlo Dr CJiir- 
va |~U"3* ( »6"2I 4«"0à): ». Tino 

Ptr frogia tanna l'33"3» ( (6 "77 . IR" 
r 97l: à Fausto Ridir) lU'Ti 
( 1X 70 |( (SI; S. Bruno Norrklrr 

1 *33"39 ( (fi X3 4*"à7|: 7. Rolando 
Thoeni 1X153 » »•"!» - 47 34): X 
Conforto!» IH" ( 46"76.47"J4): 9. 
Tiri»no Blder r34 "37 (46 "79 -47” 
r il): 14. Karbon 17H "41 (46'C - 
47 "79|. 

A Roma 

preolimpica di lotta 

ROMA. Js lebbrsio 
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T.rteend, va’.-rio come man:fe»'a 
z.or.r |i'eo!.n.p’i» 
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< alrgona kg *2 1 Crac.*:* A 

i AngmUi Bar*' 
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Categoria kg 74 I Ranzi G 
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Categoria kg 82 l ScarpteLo 
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( ategoria kg Mi 1 Vitucci 
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Categoria ks l<kl l Orlandi 1. 
(WFF Brunetti SCA» 

Categoria ni»re kg I»«0 1 Pam 

P <ft»» faenza' 

OAsalFir v PFR *fK IETA'. 

I PTAT Tonno. 3 Leu» C»ub 
Bari; 3. Borgo Prati Roma. 


Bolzano battuto sul filo di lana 

Gardena a sorpresa 
campione di hockey 


I cori mesi l'avevano detto: 
« Noi abbiamo battuto il Bol¬ 
zano: il Gardena, nel match 
scudetto, si aggiudicherà tl 
titolo ». Piu che un pronosti¬ 
co era la speranza che gli 
« odiati » avversari di Bolza¬ 
no non riuscissero a conqui¬ 
stare quel titolo che per 1 
corttnest era un po' ragione 
di vita. E cosi è stato. I^t spe- 
ranza-pronostico si è tradotta 
in realtà e il Gardena è il 
nuovo campione d'Italia. 

A Bolzano, per il match-spa¬ 
reggio, erano m quattromila 
» il che significa Palazzetto 
stracolmo) ed erano soprat¬ 
tutto bolzanini venuti per sa¬ 
lutare il successo della loro 
squadra Mai delusione fu pm 
viva. II Gardena, pareggiato lo 
01 di Roberts. ha infilato una 
partila esemplare espugnando 
il campo avverso con pieno 
merito. La partita, aspra »e 
un match decisivo non può 
essere che aspro: una stagio¬ 
ne che se ne va in tre tempi 
di 20 minuti» ha premiato 1 
migliori e il 4-1 finale non fa 
una grinza. 


Ecco i risultati parziali dei 
tre tempi: Bolzano Gardena 
1-2 (reti di Roberts, Kaslatter 
e Tomasoni); Bolzano Garde¬ 
na 0 1 (rete di Oksanen»; Bol¬ 
zano Gardena 0 1 (rete di In¬ 
sani». Nell'altro incontro del 
l la potile scudetto l'Alleghe 
ha avuto la meglio (fi-5) di un 
Cortina già pago di aver con¬ 
tribuito alla sconfitta decisi¬ 
va del Bolzano. 

Dopo 2R partite di un lungo 
torneo la classifica finale è 
la seguente- 1. Gardena (21 
vittorie. 1 pareggio. 6 scon¬ 
fitte. reti attive 145. passive 
59. punti 45», 2. Bolzano (19. 
3. 6, 157. B9. 41). 3. Cortina 
(17. 1, 10. 175. 104 . 35 », 4. 
Alleghe (14, 2. 12. 155. 131, 
30). 

E' stato un bel campionato, 
con una coda talmente appas¬ 
sionante ria sembrare — e 
non era ovviamente possibi¬ 
le — prefabbricata. Ha vinto 
una squadra nuova e cif) po¬ 
trebbe condurre a qualcosa di 
nuovo e capace di rivitalizza¬ 
re un torneo che si e ridotto 
a essere un campionato delle 
* valli. 


MILANO, 29 febbraio 

Finalmente un cavallo ita¬ 
liano pruno al traguardo del 
Gran Pretino d'Europa, do 
po le secche sconfitte mflit 
tect da Equileo e Faktr du 
Vtvter negli ultimi due an¬ 
ni. Chi ha salvato questa vol¬ 
ta l'onore dell'allevamento 
nazionale, è lo svelto Scel 
Imo che. per roccasione, ha 
portato il suo record a 1’ 
17“4 lt). avvicinando anche il 
primato della corsa tl'17'7 
segnato nel 1974 dal cavallo 
di Alain Delon». 

Dieci ì cavalli scesi in cani 
po a disputai si ì 44 milioni 
e 100 nula lire messe in pa¬ 
lio: Scellino delta scuderia Kv- 
ra, Maribon della scuderia 
Biasuzzt, Goda Grnndch dt 
Ivan Lesauvage. Colta della 
scuderia Querciola, GaldioU» 
della scuderia Capricorno. 
Gamella e Gadames del Vi 
scoine Guillaume de Belimene. 
Bando della scuderia Orsi 
Mangelli, Astrea deH’allcvn 
mento Assia, Fmnimma della 
scuderia I.e Chevai. 

Favorito Scellino a KiO con 
tro 100 sulle lavagne dei hook- 
makers. mentre Colta era pu¬ 
re molto appoggiata a due 
contro uno. Nellu scala delle 
preferenze veniva poi Gamella 
a tre e mezzo e gli indigeni 
Maribon e Galdiolo a quat¬ 
tro. mentre gli altri erano in 
dicati a quote molto pm alte. 

Al via Colta Si.t assunto il 
comando davanti a Scellino. 
Maribon, Galdiolo. che rompe 
brevemente, poi Astrea, C.eda 
Grandch., Gadames. Gamella, 
Bando e Finmminu. Sullu pri¬ 
ma curva pero Maribon pun¬ 
ta deciso su Colta che gli la¬ 
scia via libera. Maribon dun 
que nuovo leader davanti a 
Colta, Scellino. Geda Grandch . 
Astrea, Camelia e gh altri 
sgranati. Di fronte Geda 
Grandch. rompe gli indugi e 
si porta al largo di Colta. In¬ 
siste la cavalla francese e 
sulla seconda curva raggimi 
ge Maribon Sfilando davan¬ 
ti alle tribune, le tre frantesi 
Geda. Gamella e Gadames si 
trovano incolonnate al largo 
di Maribon chiudendo allo 
steccato Colta e Scellino. 

Ultima curva- le tre frante 
si sono quasi su di una li¬ 
nea. perche Maribon si e ar 
reso rompendo Gamella allo 
steccato rnn alla destra Ce¬ 
da Grandch . poi Gadames e 
subito sotto Scellino In ret¬ 
ta cala Geda Grandch. e cor 
ea di staccarsi Gamella Con 
la francese pilotata da Marie 
avanza anche Scellino e in ar 
rivo e lui che fulmina lutti 
Sei onda e quindi Camelia e 
terzo, di sorpresa. Bando, au 
tore di un finale formidabile. 

Valerio Setti 


Galoppo alle Capannello 

Vincono Tucsedo 
e Sweet Forlì 

ROMA. 39 ftbbrMo 
Ancora rii »ren« li Raloppo al 
l'ippodromo romxno dell» Capnn 
nrlle con riur loro* rii partirò 
lare in! eresie il Premio Dincle 
ziano i lire 1120 000. metri 100 in 
pivta drilli> e la («onda corsa 
(iella giornata che vedeva in liz 
/a mi,atro femmine e che dovei» 
servile di indu.wmie pei il Pre 
mai Finis in pioxramma per il 
34 aprile I.'attenzione si appunta 
va su Gabella piudicata quarta 
femmina della generazione, si k 
imposta la «< oppia » della srude 
tu ( at'sar 1 uc ‘•«-do Giannina (ter 
minate nell ordine > 

Nel permm Diocleziano era al 
teso I.uino, ma 1 allievo di Bir 
mimi lia dovuto arrendersi a 
Sweet Porli egregiamente monta 
to ri» Dettnrl 

lini il dettaglio tecnico dell* 
riunione romana alle Capannelle 

I (orsa- 1» Old Soldiet 2» Nor 
berlo, v.n 21 piar 14 20 are RR 

II corsa: 1» Tucsedo, 2» Giano: 
na v:n là piar IX 14. acc 37 

III i ia- li Portogallo, 2> L»n 
etllott' vuic 21. piar 15, 17. ac 
ror 11 

IV (orsa- li Little Sir Edio. 3» 
■Silesia. vlnc IR. piar 1’. 12. ar 
top 11, 

V vorss (Premio n --anni 
l> Sweet Forlì 2) lutilo vlnc 21. 
plnzz 12. 13 acc 24 

VI corsa: li Rock Hill 2» Do 

nei. ti San Gtulian. vinc Xfi. piate 
34 25. 27. aci I7fi 

VII corsa: li Sovereign Ball. 2> 
Plauto 3 1 Su -<ij (accoppiata gmp 
po X 2>. du, ce accoppiala lire 
27 190 


totip 


PRIVI* CORSA 

1) SCELLINO 1 

2) CAMELIA 3 

SECONDA CORSA 

1) PEDERGRIP x 

3) ZATOPEK 1 

TERZA CORSA 

1) PRATER 1 

2) JOYFULL 1 

QvJARTA CORSA 

1) LERMONTOV 1 

2) FRUSTONE 1 

quinta corsa 

1) DRUENTO 1 

2) BOXARA a 

SESIA CORSA 

1) OMBO 1 

2) ARCIGALLO a 

QUOTE »i 5 - 12 • L J mi¬ 
lioni *72 mil* ITO. .1 105 . »l » 
L 185 «44. «gli *07 . 10 • lira 
23 900 


e 


decaduto 
nel campionato 
di serie C 


MARCATORI: Cavagrantlr |M) 
al 3X\ PirmnntcM* (V) al 
44' del p.l., Braiila OD >1 
3U del s.t. 

MONZA: Terraneo; Vincrnzi. 
Gamba; Casagrande, Miche¬ 
lazzi. Fontana; Buriani. Ife 
A’rcchi. Braida, Ardrmagni 
(dal 27’ de] s.t. D’Urso). To* 
setto (n. 12 Colombo, n. 13 
Favoli ). 

VIGEVANO: Bumrili; Tonelii. 
Fiorin; Cesana, Sala. I^go- 
nigro (dal 39’ del p.t. Dai 
Corno); Piemontese. Stefa¬ 
nelli. Dedè. Brusa, Vallongu 
(n. 12 Gianferrarì, n. 14 De- 
sio). 

ARBITRO: Marino, di fieno¬ 
sa. 


Il Monza batte la squadra lomellina 2-1 

Il Vigevano non ha fondo 
e Braida ne approfitta 


] SERVIZIO 

; MONZA, 29 febbraio 

j Un Monza più che inai a ca- 
! vallo della tigre, è riuscito al 
termine di una buona partita, 
a far prevalere la sua legge. 

Ciò che e mancato al Vige¬ 
vano. ancora una volta, e sta¬ 
ta la preparazione atletica, 
tanto e vero che la compagine 
lomellina nella seconda par¬ 
ie e appara l'ombra di quel¬ 
la dei primi 45 minuti. Il Mon 
za ha cominciato alla gran 
! de. e già al 1’ costringeva 
Cesana a ribattere sulla linea 
una conclusione ravvicinata di 
Braida. La replica non si fa¬ 
ceva attendere, c il Vigevano, 
legistrrte le marcature a cen 
trocampo. al 5' aveva sut pie¬ 
di di Brusa la grossa ocra 


1 sione per por» arsi m vani ag¬ 
gio, ma il centrocampista bat- 
' *cva .li co’. •), mandando alto 

Il grosso spavento metteva 
' le ah ai locali e la partita 
' diventava interessante, con 

• frequenti capovolgimenti di 
fronte, il tinto svolto su di 
un buon ritmo. Era pero il 

, Monza a premere di pm e la 
, sua pressione si concretizzava 
al 3fi‘. Una punizione toccata 
’ da Ardemagm. invitava Bia: 
da ad esplodere il suo destro- 
'a palla andava a sbattere sul 
l'incrocio dei pali e ricadeva 
verso Buriani. rhe appoggia¬ 
va a Casagrande, il mediano 
:n semi iovesciata e al volo, 
la spediva in fondo alla rete 
Tre minuti dopo un altro 

* tiro di Vincenzi, sgannatosi 


i dalle retrovie, trovava ancora 
; il palo a negargli soddisfazio¬ 
ne. Ormai sembrava che il 
Monza potesse dilagare, ma al 
. 44' Vallongo. involatosi sul- 
' ì'out di destra, riusciva a met- 
• tere al centro un invitante 
pallone (he Piemontese era 
pronto ad inzuccare in rete. 

Nella ripresa, come detto, il 
( rollo del Vigevano. Solo Ste¬ 
fanelli. tentava qualche sorti¬ 
ta. e inevitabilmente dopo che 
Cesana salvava ancora sulla 
linea ( 21 * ». il Monza passava. 
Si era al 31'. Tosetto sulla de¬ 
stra si faceva largo fra un 
nugolo di avversari e dal fon- 
. do centrava, sul suo spioven¬ 
te era pronto Braida ad In- 
j filare. 

Lino Rocca 


serie 


H 


Sci girone A della scric 
C le littorie del Monza c 
la sua invidiabile posizione 
di leader della classifica 
non fanno piu notizia, del¬ 
la quinta giornata del g: 
rone di ritorno vale per 
tanto segnalare che Treri 
so e Cremonese si sono ir. 
sediate al secondo posto 
la prima grazie alla i itto 
ria conseguita a Martora 
e la seconda per avere vin¬ 
to sul campo dell'Udinese 
consentendo con ciò a se 
medesima e al Trenso di 
scavalcare al secondo pn 
sto ì friulani 
In zona retrocessione il 
Belluno tunica squadra 
della sene C che ancora 
non ha mai vinto/ ha per¬ 
so in casa contro il Botta 


A: i brianzoli senza freni 
B: la Lucchese non si rassegna 
C: il Sorrento toma in testai 


no e pure il Trento ha 
perso su! proprio terreno 
il confronto cor, la Pro 
Vercelli mentre il Vigeia 
no la sua sconfìtta la deve 
alla capolista Monza, le 
tre gin fortemente indizia 
te. peggiorano ancora la 
loro posizione 


Anche nel Girone B la 
capolista Rimtnt marcia 
v * ma tentennamenti e ren- 
( ■ vano il gagliardo inse¬ 
guimento della Lucchese 
Ieri hanno t into entrambe 
m trasferta fa Chieti la 
Lucchese ad Olbia il Rimi¬ 
mi lasciando intanate le 
distanze tra loro Adesso il 
fanalino di coda lo regge 


l Olbia, usto che la San 
gioianncse ha inchiodato 
al pan la Massese sul prò 
pria campo e l F. ni poli ha 
rinfo con l’Anconitana II 
pareggio del Grosseto che 
riceveva il Parma, la ut 
tona del Ravenna a spese 
del Livorno e quella del 
Montei archi ai danni del 
l Arezzo (ormai m piena 
(.risi la squadra amaranto / 
sono però risultati che non 
consentono entusiasmi al¬ 
le tre peggio piazzate 


Sei girone C il Sorrento 
è tornato da solo al coman¬ 
do della classifica. La squa¬ 
dra sorrentina ha vinto a 
Salerno mentre il Lecce è 


andato a perdere a Bari 
La situazione è tuttavia an¬ 
cora apertissima, avendo 
vinto anche il Benevento a 
spese della Nocenna Fino 
ad ora il Sorrento ha mo 
strato maggior carattere, 
una tenuta pressoché co 
stante mentre Lecce. Bari 
e Benevento hanno avuto 
momenti alterni. Ma il 
campionato e ancora lun¬ 
go e le speranze dt arri¬ 
vare di sene B sono anco¬ 
ra intatte in ciascuna delle 
quattro pretendenti. Scon 
fìtto in casa dal Crotone tl 
Potenza è la squadra ades¬ 
so peggio inguaiata in fon¬ 
do alla classifica. 

Romano Fiorentino 
































w 


PAG. 10 / S| 

PO 

lunodl 1 miri© 1976 / f Unità 

t 

SEMPRE 

PIÙ SOLE SINUDYNE E MOBILGIRGI 
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a sollevare le sorti della Forst 

i ' 

I bolognesi, un pò 9 sotto tono ma estremamente essenziali, hanno terminato imbattuti il girone 
(l’andata • Ci si interroga ora sulla capacità della squadra*rivelazione di reggere alla distanza 


Chiaro successo della Mobilglrgl (111-79) 


L'Alco si 
a Morse 

MOBILGIRGI: Mrnrcliln 14. Mnr- 
m- 41, Jrlllnl 11, /duali» 6, Os- 
noia. Rizzi, 8, Gualco 5, HIsmjii 
26, Salvanrschi e (latrarla non 
mirali, 

AIXX): Rusconi 2, la-onard 30, Rlou- 
di 2, Hrnrirlll 17, Glauco 6. 
Polzot, llmrlll 20. Arriccili 2, 
Palesilo, Gasarmi a. 

ARBITRI: Rollar! e 'lotaro di Mcs- 
lina. 

SERVIZIO 

VARESE, 29 febbraio 
La partita è iniziata con il 
grido Dodo Dodo levatosi dal- 
curva dove si sistemano i fe¬ 
deli della Mobilgirgi e che 
in fondo ha sottolineato il 
motivo fondamentale di que¬ 
sta gara, cioè il ritorno a 
Varese di Rusconi, Polzot e 
Asa Nikolic anche se in ve¬ 
ste di avversari. Oltre ai mo¬ 
tivi, diciamo sentimentali, 
c’erano quelli puramente tec¬ 
nici visto che l'Alco, prove¬ 
niente dallu A due, viaggia¬ 
va in terza posizione giusto 
alla spalle della Mobilgirgi. 
Una partita dunque di gran¬ 
de interesse ed anche se a 
Masnago non c'è stato il pie¬ 
none delle grandi occasioni 
il pubblico è accorso nume¬ 
roso. 

Le due squadre hanno ini¬ 
ziato difendendo entrambe a 
uomo con Ossola su Rusco¬ 
ni, Jellini su Polzot. Benelli 
su Morse, Meneghin su Léo¬ 
nard e Bisson su Giauro. Lo 
inizio è stato piuttosto incer¬ 
to con pili di un errore da 
entrambe le parti. L'Alco con 
Rusconi in regìa ha subito 
cercato di rallentare il ritmo 
della gara mentre la Girgi, 
da parte sua, ha dovuto at¬ 
tendere 1 canestri di Morse 
prima di prendere un vantag- 


JOI.I.YC.OI.OMBAXl: Alhmilco (6). 
/onta (10), Fabri* (10), Bari- 
Tiri-» (18). Rowtti (6), Alari- 
Ti (14). Mitchrll (21). 

CINZANO: Francescano C2). Bru- 
malli (A). Bcnattl (8). Terra¬ 
cini (IO). Robbins (28), Bian¬ 
chi (21). 

ARBITRI: Vitolo iti Pisa c Du¬ 
ranti d| Pontnlrra. 

NOTTI- Tiri liberi. Jolljcolomba- 
ni 7 mi 8. Cinzano 6 su 12. Usci- 
io per talli il solo Ferrarmi al 
10*36" del secondo tempo. 

SERVIZIO 

PORLI’. 29 febbraio 
La .lollycolombani ha meri¬ 
tatamente fatto sua una par¬ 
tita dai due volti decisamente 
diversi. Ad un primo tempo 
equilibrato e giocato con e- 
strema prudenza e raziocinio 
da entrambe le formazioni e 
durante il quale sono emersi 
Marisi (7 su 11) in campo for¬ 
livese e l'americano Robbins 
<9 su 10) in campo milanese, 
ha fatto riscontro una secon¬ 
da parte di gara che in certe 
fasi ha rasentato i limiti della 
bagarre. Evidentemente la mi¬ 
nor concentrazione c nervi 
troppo fragili hanno giocato 
un brutto tiro ai ragazzi del¬ 
l'Irrequieto Faina che hanno 
finito per perdere la tramon¬ 
tana lasciando via libera ai 
più calmi gialloneri locali che 
hanno così approfittato di 
grossolani errori avversari. 

Un’ultima effimera speranza 
di successo i cinzanotti la ve¬ 
devano svanire al quinto del¬ 
la ripresa quando riuscivano 
ad impattare il risultato (54 


arrende 
e Bisson 

gio consistente (18-12 al 10’ 
con dieci punti dell'america¬ 
no). 

La Mobilgirgi non riesce pe¬ 
rò a scrollarsi di dosso i bo¬ 
lognesi che grazie a Léonard e 
Benevelli si mantengono sem¬ 
pre a contatto. Al 14' Gamba 
richiama in panchina Ossola e 
manda nella mischia Zunatta 
cercando una maggior peri¬ 
colosità nel tiro da fuori. Ia 
mossa dà i suoi frutti e la 
Mobilgirgi aumentando il rit¬ 
mo del gioco prende in bre¬ 
ve il largo fino a raggiunge¬ 
re un vantaggio di 23 punti al¬ 
lo scadere del primi venti 
minuti. 

Nella ripresa, per la Mo¬ 
bilgirgi non c'e più alcun pro¬ 
blema, l'Alco infatti non rie¬ 
sce a mettere ordine tra le 
proprie file ed il vantaggio 
dei varesini via via aumenta 
fino a raggiungere il 111-79 
finale. 

Rizzo entrato nella ripresa 
inizia molto bene con un ot¬ 
timo 3 su 3 poi Gamba è co¬ 
stretto ad avvicendarlo con 
Gualco perchè raggiunge in 
breve i quattro falli. In evi¬ 
denza pure Bisson con alcu¬ 
ne belle conclusioni mentre 
Léonard dopo un buon inizio 
(approfittando anche del fat¬ 
to che Meneghin è in panchi¬ 
na) è andato via via spegnen¬ 
dosi. Complessivamente si 
può dire che la prova odier¬ 
na dei campioni d'Europa è 
stata senz’altro positiva men¬ 
tre l’Alco ha almeno in par¬ 
te deluso le aspettative della 
vigilia uscendo dal Palazzet- 
to di Masnago con un pas¬ 
sivo piuttosto pesante. 

Carlo Meaiza 


pari). Poi. alcune distrazioni 
di troppo facevano perdere lo¬ 
ro un notevole numero di pal¬ 
loni che si trasformavano in 
ghiotti bocconi per Bariviera. 
Mitchell e Pabris. Già al 10’ 
il vantaggio dei ragazzi di Pa¬ 
ganelli e Ozer si aggirava sul¬ 
le dieci lunghezze e tali resta¬ 
vano fino al termine (85-74) 
senza più dare eccessiva ap¬ 
prensione agli oltre 3000 spet¬ 
tatori che ospitava il Villa Ro¬ 
miti. 

Più netta di quanto non di¬ 
ca il punteggio la superiorità 
dei forlivesi che hanno sem¬ 
pre tenuto il campo con estre¬ 
ma sicurezza e possono ora 
guardare con fiducia al loro 
futuro. Pur non mettendo in 
mostra particolari individuali¬ 
tà, se si eccettua il primo tem¬ 
po da favola di Mansi, la 
squadra si è espressa coral¬ 
mente su ottimi livelli: Mit¬ 
chell (10 su 13 e 13 rimbalzi), 
Bariviera (8 su 15 e 5 rimbal¬ 
zi). Zonta. sacrificato ad un 
oscuro lavoro difensivo, ha let¬ 
teralmente messo il bavaglio 
ad imo spento e impacciato 
Brumatti. I rossoblù lombar¬ 
di senza rapporto del loro uo¬ 
mo-faro hanno dovuto gioca¬ 
re tutte le loro carte con un 
grandioso Robbins « 14 su 18 
e 16 rimbalzi) e con un con¬ 
tinuo ed incisivo Bianchi (10 
su 21 e 6 rimbalzi). Troppo 
poco per ribaltare il risultato. 

Giorgio Mambelli 


SIM'DVNE: Calibri* (14), Valen¬ 
ti. Antonelli (21), Sacco, Martini. 
Bonamlco (4), briscoli (16), Se¬ 
rafini (•), Tommaalnl, Bertoldi- 
tl (25). 

FORST: Natallnt, Recalcatl (26), 
Strilliti, Dalla Fiorì (12). Gattini 
(6), Pirovano, Mrnhard (26), 
Marzoratl (11), Bcretta, Barlaon. 
ARBITRI: C. e V. Fratti. 

NOTE: tiri liberi 15 »u 18 (8) 
11 au 14 (F). liciti per 5 falli: 
acconcio tempo 8' Beretta; 45* Ort¬ 
icoli; 16’ Serafini; 18’40” Gattini. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 29 febbraio 
Una Sinudyne meno bella 
rispetto a quella vista contro 
la Mobilgirgi, ma estrema- 
mente essenziale ce l'ha fatta 
a finire imbattuta il girone di 
andata. Oggi le ha suonate al¬ 
la Forst (89 a 81) in maniera 
netta 

Partenza buona dei bologne¬ 
si che però intorno a metà 
tempo vengono agguantati e 
superati (al 10") dotta Forst: 
22 a 20. La Sinudyne allunga 
nuovamente, mentre Lienhard 
carico di falli viene chiamato 
tu panchina. La seconda parte 
del tempo e condotta alla 
grande da una Sinudyne che 
ritrova il miglior Caglierei 
della stagione, un Caglieris 
che costringer Marzorati a ti¬ 
rare tu condizioni difficili e 
Marzoratl a fine match accu¬ 
serà proprio nel tiro una per¬ 
centuale disastrosa ■ 4 su 18. 
Il tempo finisce con i bolo¬ 
gnesi sul punteggio di 54 a 41 
a conferma di una eccellente 
condizione di forma. 

Continua pure netta ripresa 
il dominio dei locali contro 
una Forst che vive soprattutto 
su un magnifico Lienhard e 
su Recalcati. Al 6’ si infortuna 
Della Fiori che deve abban¬ 
donare. La Forst accusa il col¬ 
po. ma la Sinudyne che con¬ 
tinua a controllare, perde un 
po’ di lucidità: al .9’ 67 a 57 
per i bolognesi. Quindi al 
quarto d'ora esce il prezioso 
Briscoli (grande il suo lavoro 
nei rimbalzi) per cinque falli. 
1 canturini tentano la rimon¬ 
ta. ma essenzialmente conti¬ 
nuano a tenere in piedi la 
partita più con la grande vo¬ 
lontà che con il gioco. Ancora 
Lienhard è fra i protagonisti 
(la sua prestazione comples¬ 
siva: li su 15 nel tiro e 15 
rimbalzi). Ma dall'altra parte 
c'è una Sinudyne attenta, più 
matura che ha trovato in que¬ 
sta giornata fra l'altro la 
straordinaria prestazione di 
Antonelli tiratore efficace da 
tutte le distanze (lo su 16) e 
il « solito » Bertolotti. Una 
Sinudyne che vince tranquil¬ 
lamente anche perchè dall’al¬ 
tra parte le assenze di Mene- 
ghel e Tombolato si sono fatte 
sentire. 

A fine match questo tl com¬ 
mento di Taurisano, allenato¬ 
re della Forst: a Indubbia¬ 
mente la Sinudyne ha le car¬ 
te in regola per aggiudicarsi 
lo scudetto. Però c’è una 
grossa incognita: bisogna ve¬ 
dere come saprà sopportare la 
gara in testa in quanto non 
è abituata ». 

A metà campionato. dunque, 
la sorprendente Sinudyne ag¬ 
guanta il momentaneo prima¬ 
to di campione d’inverno. Po¬ 
sizione stimolante non nuo¬ 
va per i bolognesi del basket, 
ma i <r bei tempi » risalgono 
a parecchi anni fa. 

Posizione casuale quella di 
oggi 7 E con quali prospetti¬ 
ve la Sinudyne si proietta nel 
futuro del campionato? Sinora 
ha vinto tutte le partite del 
girone d'andata e il girone 
di ritorno sarà sostanzialmen¬ 
te un ritrovarsi al Palasport 
bolognese: solamente due sa¬ 
ranno le trasferte ma che tra¬ 
sferte.’ Una a Varese con la 
Mobilgirgi e l’altra, nell'ulti¬ 
ma di campionato, a Cantù 
contro la Forst. Se non per 
demeriti e distrazioni proprie 
la Sinudyne ha l'oggettiva 
possibilità, mal che vada, di 
restare nel « giro • dello scu¬ 
detto sino alla fine. Paralle¬ 
lamente la Sinudyne ha ot¬ 
tenuto un autorevole rilancio 
internazionale avendo alla 
portata di mano la finale di 
e coppa Korac ». Una stagione 
indubbiamente di rilievo poi¬ 
ché la Sinudyne è la vera no¬ 
vità del campionato. 

f. V. 


85*74 per la Jollycolombani . 

Il Cinzano perde la 
calma e la partita 


Oggi allo Stadio dei Pini gran finale del «Viareggio» 


Milan e Dukla promettono 


SERVIZIO 

VIAREGGIO. 29 febbraio 

Siamo arrivati alla volata 
finale. Domani pomeriggio sa¬ 
premo chi è il vincitore della 
ventottesima edizione del tor¬ 
neo intemazionale giovanile 
di calcio di Viareggio. La pal¬ 
ma della rittoria se la con¬ 
tenderanno sul terreno dello 
stadio dei Pini il Milan di 
Zagatti e i cecoslovacchi del 
Dukla Praga di Masopust. 
Una finale che rispecchia, 
se non il pronostico, almeno 
la «storia» di questo torneo. 
Infatti la squadra milanese 
lo ha vinto già per ben sei 
volte e il Dukla Praga per 
quattro. Le protagoniste della 
finale per il terzo e quarto 
posto saranno lTnter ed il 
Torino che riproporranno co¬ 
si a livello giovanile lo scon¬ 
tro clou della odierna giorna¬ 
ta del massimo campionato 
di serie A. 

Il Milan è giunto alla « fi¬ 


nalissima » dopo una beila e 
combattuta partita contro il 
Torino, favorito dal prono 
stico. Infatti gli * esperti » del 
settore ritenevano, vista la 
presenza in campo, tra le fi¬ 
la granata, anche di quel Pec- 
ci che ad Essen con la na¬ 
zionale « Under 23 » aveva 
fatto vedere delle belle cose, 
che il Torino potesse, anche 
per la sua maggiore espe¬ 
rienza. spuntarla contro la 
squadra rossonera. Il primo 
tempo della partita giocata 
ieri fra le due squadre sem¬ 
brava del resto confermare 
questa previsione. 

Dopo i primi quarantacin¬ 
que minuti di gioco il Tori¬ 
no, Infatti, era in vantaggio per 
due reti ad una. Poi c'è stata 
la metamorfosi del Milan che 
in meno di un quarto d’ora 
ha rifilato ben tre goal ai 
torinesi. Per quanto riguarda 
l'altra finalista, il Dukla di 
Praga, tutto si e svolto se¬ 
condo le previsioni. Gli uo¬ 


mini di Masopust. che m se 
mifinale hanno battuto per 1 
a 0 l'Inter. erano arrivati a 
Viareggio come la squadra 
da battere ed hanno rispetta¬ 
to in pieno questo loro nur 
Io. 

Un dato importante, signifi¬ 
cativo forse, che emerge da 
questa ventottesima edizione 
del Tomeo Viareggio e che 
il pubblico ha applaudito e si 
è divertito a veder giocare 
questi ragazzi. Il tifo è sta¬ 
to fatto, volta a volta, per 
chi giocava meglio. L'azione 
pulita, bella, spettacolare, 
tecnicamente corretta è sta¬ 
ta applaudita sempre sia che 
fosse realizzata dalla « squa¬ 
dra del cuore » che dagli av¬ 
versari. Ed è così che si de¬ 
ve intendere il calcio: un gio¬ 
co bello, appassionante, che 
non deve mai uscire, come 
purtroppo a volte avviene sui 
nostri campi, da questi bi¬ 
nari. 

Il Dukla Praga senza dubbio 


Sconfitta la Snaldaro 

Mobilquattro 
con una marcia 
in più: 86-81 

MOBILQUATTRO: Ferrati P. (9). 
Papettl (8), (tiroidi (8), Guidali 
(8), Farina (4), tura (28). Ro¬ 
da (6), Grippa (2), Geritati G. 
(15). 

SNAIDERO: Andreanl. Preaacco 
(1). Savio (18), Giorno (15), 
Cagnazzo (12), Gola (8). Milani 
(8), Flrischrr (19), Vaniti, VI- 
dalr. 

NOTE: tiri liberi realizzati 8 su 
14 dalla Mobilquattro e 13 su 20 
dalla Snaldero. Usciti per cinque 
falli: Andreanl, Cagliano, Milani 
della Snaldero. 

SERVIZIO 

MILANO. 29 febbraio 
Fra la battaglia fra te ultime 
dell» classe r l'ha spuntata a ra¬ 
gione la .Mobilquattro (86-81). Co¬ 
si la maglia nera di questa pur 
qualificata "poulr” scudetto per 
ora è indossala dagli udinesi della 
Snaldero. 

Quello del Paialido questa sera 
non è stato proprio quel che il 
suol definire bel basket: partite 
piu col cuore di chi vuol ben 
figurare che con la testa di chi 
luole i intere, le due squadre -I 
sono però presto troiate a gestire 
una partila mediocre In cui l'at¬ 
tenzione del giocatori era più sul 
tabellone luminoso che non sul 
parquet di gioco. 

1.» Mobilquattro pur i intendo 
non e riuscita a dissipare 1 dubbi 
sul suo gioco solleiati In questi 
giorni dalla stampa sportila: fura 
ancora una lolla è stato il grande 
e forse troppo solo trascinatore 
della squadra. La buona giornata 
di iena drlUamericano ha permes¬ 
so al milanesi di giocare presso¬ 
ché tutu e quaranta I minuti di 
gioco con una certa tranquillità, 
senza patemi. 

Sarebbe però Ingiusto attribuire 
al solo iura il merito di questa 
vittoria tanto a lungo sospirata. 
Pure | due Gergali con Guidali 
hanno dimostrato di valere non 
poca cosa dando lustro di tanto In 
tanto alle manovre offensive. Non 
basta questo però per giudicare 
ben omogeneo e apprezzabile 11 
gioco di una squadra. 

Mirko Mejetta 


Contro la Canon 


IBP: Querela 5. Rondi. Lazzari 1, 
Kunderf ranco 4, Malachln 4. 
Corno, Vrccliiato 14, Tornassi 14, 
Possali, Sorenson 29. 

CANON: Mrdrol 2. Garraro 21. Pie¬ 
ne 9, Dordci 2, Frezza, Rigo, 
Stahl 2, Barbazza 2, Spillare 6, 
Gorghetio 9. 

ARBITRI: Alcione e Portaluri. 

NOTE: tiri liberi: IBP 12 su 18; 
Canon 9 su 16. Spettatori 2000. 
Usciti per 5 falli- Stahl, Gorghet- 
to. Fossati, Vecchiato. Tecnico a 
Stahl per proteste; Quercia espul- 
so per fallo di reazione su Dordei. 

ROMA. 29 febbraio 
I.’IBP è tornata a giocare sul 
terreno del Palasport e regolar¬ 
mente è tornata u vincere su una 
Canon che non si e mai data per 
vinta, anche se non ha mai mes¬ 
so in discussione il risultato. Con 
questa vittoria, i romani si troia¬ 
no ora a quel quarto posto tan¬ 
to agognato, anche se condiviso 
con la Forst. che e stata battuta 
dalla Sinudyne. 

La partita di Roma ha detto 
poco dal lato tecnico in quanto 
la Canon ha cercato di contrasta¬ 
re con la foga lo straripare del 
biancorossl t quali sono stati setn 
pre in vantaggio, escluso un mo¬ 
mento verso la meta del primo 
tempo, allorché l'IPB ha rallen¬ 
tato il ritmo consentendo ai vene¬ 
ziani di portarsi in parità 20 20 
al 10’ e 2C-26 al 14’. 

Per il resto e sato un lungo 
monologo dei ragazzi di Bianchini, 
anche se alcuni di loro sono sem¬ 
brati fuori fase. Infatti sia laz¬ 
zari che Quercia hanno commes- 
1 so troppi errori in fase di realiz- 
j zazione. A dire il vero anche So¬ 
renson. forse per troppa sicurez¬ 
za. ha sbagliato piu di un cane¬ 
stro che era più facile da rea¬ 
lizzare che da sbagliare, comun¬ 
que l’americano è sempre l’uomo 
partita della squadra romana, sem¬ 
pre lui nei momenti di sbanda¬ 
mento pensa ad imprimere ali’IBP 
lo sprint per venire fuori. E con 
lo «yankee» va citato anche To¬ 
rnassi che oltre a mettere a se¬ 
gno 14 punti, in cabina di regia 
ha menato la danza, vincendo al¬ 
la grande il duello con il picco¬ 
letto della Canon Carraro. 

v. d. I. 


Monologo 
della IBP 
(78-59) 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


POLLE SCUDETTO: Alobllgirgl- 
AIco 111-79: IBP-Ganon 78-59; Ato- 
bllquallro-Snaldero 86-81; Slnudi- 
nr-Forat 89-81. 

CLASSIFICA: Slnudtne p. 11. 
Alobllgirgl 12. AI co 8. Forst e 
IBP 6. Canon e Mobilquattro 4. 
Snaldero 2. 

POLLE CLASSIFICAZIONE - Gi¬ 
rone « A »: Jollvcolombanl-C.inzano 
85-74; Scavoltnl-Lazlo 69-66; Lib. 
Brìndisi-Trieste 77-71; Brìll-PlnU- 
noz 106-87. 


CLASSIFICA: Cinzano. JoJIyco- 
lomhani e Rrill p. 12. Brìndisi 
8. Trieste. Lazio e Scardini 4, 
Plntlnov 0. 

POULF. CLASSIFICAZIONE . Gi¬ 
rone « R »: Sapori-Patriarca 72- 
70; Brìna-Chlnamartini 90-77: Du- 
co-Juvcntus 97-69; FAG-Ausonla 
74-73. 

CLASSIFICA: Chinamartlnl. Pa¬ 
triarca r Sapori p. 10. Brina 8, 
Duco e FAG 6. Ausonia 4, Juven¬ 
tus 2. 


Pallavolo: giornata negativa per le modenesi 


Klippan 

sempre 

Per la giornata pallavolisti- 
ca fari puntati su Modena do¬ 
ve due grandi, Klippan Tori¬ 
no per la potile scudetto ma¬ 
schile e Valdagna Firenze per 
la serie A femminile, era- 
j no impegnate rispettivamente 
! contro la Grcslux e la Co- 
| mamobili. Il generoso tenta- 
! tivo dei due sestetti locali di 
j fermare i più quotati avver¬ 
sari è fallito. La classe e la , 
! maggiore determinazione del- I 
i la squadra torinese ha avuto 
la meglio sui padroni di casa 
i quali pur impegnandosi a 
fondo hanno dovuto cedere 
per 31 (15-4; 15 9; 10-15; 15-9». 

Il Klippan resta cosi appaia¬ 
to con la Panini che ha vinto 
anche a Cenesatico contro la 
Denicotin t3-0). Dietro la cop¬ 
pia di testa, a due lunghez¬ 
ze, insiste nell’inseguimento 
la Paoletti Catania che si e 
imposta a Ravenna sul Giaiot- 


scintille 


’ domani, nella finalissima che 
inizierà allo stadio dei Pi¬ 
ni alle 15.30. si presenta co¬ 
me il favonio. Avrà di fron 
te la squadra piu giovane di 
tutto il torneo, che già ha 
dato dispiaceri a clubs p-.u 
accreditati di lei e quindi 
dovrà stare molto attenta. I 
giovani, come si sa. sono ca¬ 
paci di imprese a volte im¬ 
possibili. Arbitro della fina¬ 
lissima sarà il signor Riccar¬ 
do Lattanzi di Roma, al qua¬ 
le gli organizzatori del Tor¬ 
neo assegneranno il tradizio¬ 
nale • fischietto d'oro ». qua¬ 
le riconoscimento per il mi¬ 
glior arbitro della stagione 
1975. 

Direttore di gara nella fi¬ 
nale per il terzo e quarto po¬ 
sto. tra Inter e Tonno, che st 
disputerà sullo stesso campo 
alle ore 13.30 sarà invece il 
signor Redini di Pisa 

Pitro Btnitsai 


e Panini 
in testa 

j ti (3-0). mentre i campioni di 
| Italia dell'Ariccia, a quota 
| quattro, hanno ormai perso 
j ogni speranza di reinserirsi 
nella lotta per conservare il 
titolo. 

Nella serie A femminile, le 
tricolori del Valdagna dopo 
due sconfitte consecutive, han¬ 
no rischiato grosso anche con¬ 
tro la Coma che ha letteral¬ 
mente gettato al vento la gran¬ 
de occasione di restare tra le 
candidate al successo finale. 
Hanno vinto le toscane per 
3-2 «6-12; 15-8; 12-15; 15-10; 

16-14). ma più per demento 
delle modenesi; basti pensa¬ 
re che nel set conclusivo il se¬ 
stetto locale conduceva per 
13-1! Anche in questo torneo 
la lotta resta apertissima con 
cinque squadre raggruppate in 
quattro punti al vertice di una 
graduatoria che ha visto affac¬ 
ciarsi anche tl Metauro Fano 
al quale è riuscito il sorpas¬ 
so nei confronti della Coma 
che deve, tuttavia, recupera¬ 
re due partite. 

Luca Dalora 

RISULTITI 

Pou.e v.idf.to G.rr-'.-.v K.-.ppar. 
2-.t. Df-niro'm par.ir.i »> < Inerì» 
fVtraroa 3-1 Giaiotn Pao e"i 0 3 
Trofro tro.ralc ‘-per. Gargano 
7 (< I ;b:km I 3. Cfs S:m* 

CTS Pi-a ; 7. Partra Vcir-a 3 <» 
sc;:r A t-mmini!'- ( ot., VaM* 
roa 2 3. To-r. Tabi’i Vzar.-i 2 7 
Presola sa Sc.-.ira fi 3 Nr-.-cn Paìer 
~o ■» 0. M*-»jro rr^ Padova 3 n 
ita r-posaio BurTogiz.-o 

(J.VoMFK II» 

Piv: r P.r.T.: e Kl.ppar. 

*>. Pj<>.(-• - ; rì 4 Gre 

Cui. G.aic-t: e D r...otin 2. Pe 
ir»rea 0 

Trofeo ferterale CI 5 Piv. Spero 
Faenz>. Ct S Parrr.a 6. I ibiarr,. 
j Trieste. Garzano 4 (I S Mena 2 
I Aier~a 0 

Seri* * ferr.rr.m:,* B.irropg.-.o 
Valdu^ra. Alzano p 74. Nei*en 12 
Metauro 10. Conia e Torre Tabu» 
* Pt.ermo e Sec-.ira 6. Pre«olana 
2 Cfs Padova 0 

PROVOMO TI RNO 

Pou> scudetto Klippan Den-.rn 
un. P»n:ni-Anoc:a. Paoletn-Gres.u*. 
Petrarca C.:aio:ti 

Trofeo federale l ver ss Spero. 
Gargano-Tretste. I.ubiaro CVS Sie¬ 
na CTS Pi sa-Pirro a 

«eri» A femroir.-. e Va.dagna 
Metauro Serura Ne", seri CTS Pa 
dova Presolan» Aizaro Coro.. B.ir 
ro*i*l:o Terra Tabu» Pipo»* P» 

, Iermo. 
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Come fare 
quando , 
si deve 
viaggiare 
con ia nebbia 


Fra i numerosi « nemici » 
che l’automobilista, specie 
m inverno, deve affrontare, 
la nebbia è certamente uno 
dei più pericolosi in quan¬ 
to fonte di incidenti — il 
tamponamento « a catena » 
e il piu frequente — spes¬ 
so mortali, come hanno do¬ 
vuto purtroppo registrare le 
cronache di questi giorni. Si 
tratta di un nemico subdo¬ 
lo, contro il quale non esi¬ 
ste un rimedio « vero ». Ma 
i danni provocati dalla neb¬ 
bia possono almeno essere 
limitati con una serie di ac¬ 
corgimenti e di scrupoli. 

La nebbia è costituita da 
piccolissime goccioline (del 
diametro di un centesimo 
di millimetro) che provoca¬ 
no un « velo » piu o meno 
fitto; si forma perchè una 
corrente calda passa su un 
terreno più freddo, con con¬ 
seguente condensazione del 
vapore acqueo oppure, spe¬ 
cialmente vicino a corsi di 
acqua, per evaporazione di 
acqua, più calda rispetto al¬ 
l’ambiente circostante. E’ 
massima nelle prime ore del 
giorno, tende a diminuire 
nelle ore pomeridiane e si 
accentua nuovamente la 
sera. 

Premesso questo, vedia¬ 
mo cosa può fare l’automo¬ 
bilista che si ponga in viag¬ 
gio e cosa gli offre la tec¬ 
nica. 

Anzitutto è intuitivo che 
va messo in atto ogni ac¬ 
corgimento per favorire la 
visibilità. I cristalli, specie 
parabrezza e lunotto, de¬ 
vono essere quindi perfet¬ 
tamente puliti, utilizzando 
allo scopo un detergente 
thè elimini la vischiosità e 
le striature provocate dal¬ 
la fanghiglia, dai gas di sca¬ 
rico. da precedenti pulizie 
compiute con panni non 
perfettamente puliti o che. 
peggio, sono stati passati 
sulla carrozzeria e recano 
quindi tracce di siliconi. Le 
spazzole del tergicristallo 
devono essere In ordine, con 
la gomma non imporrita, il 
recipiente del liquido lava¬ 
vetro deve essere colmo e 
munito di detergente. 

Anche i fari, anteriori e 
posteriori, dovranno essere 
frequentemente puliti (ma 
attenzione a quando e dove 
fermarsi: il pericolo mag¬ 
giore, nella nebbia, è pro¬ 
prio quello di una sosta in 
condizioni che non siano di 
assoluta sicurezza) ricordan¬ 
do che la fanghiglia che 
sporca i fari può ridurre 
facilmente la visibilità del¬ 
la fonte luminosa del 50-60 
e perfino dell’80 per cento. 
Utilissimi quindi, anche per¬ 
chè evitano le pericolose 
soste, i tergifari, obbligato- 
ri in alcuni Paesi del nord 
Europa. Per molte auto ita¬ 
liane sono disponibili «kit» 
di tergifari di vario tipo e 
prezzo. 

Di indubbia utilità sono 
i fari antinebbia anteriori 
e il faro rosso posteriore. 
I primi possono essere a 
luce bianca e gialla: l’effet¬ 
to antinebbia è dato, oltre 
che dalla potenza luminosa, 
dalla concentrazione del fa¬ 
scio luminoso: un fascio e- 
steso in larghezza e ridot¬ 
to verticalmente, ottenuto 
con un particolare disegno 
del vetro. E’ necessario pe¬ 
rò affidarsi a un elettrauto 
competente; a parte il fat¬ 
to che ri sono precise di¬ 
sposizioni del codice della 
strada per l'applicazione dei 
fendinebbia (come del fa¬ 
ro rosso posteriore), una 
imperfetta sistemazione po¬ 
trebbe rendere nulla l’effi¬ 
cacia dei proiettori. 

Forse più importante de¬ 
gli antinebbia è il faro ros¬ 
so posteriore, fino a pochi 
anni fa solo consentito in 
Italia ed ora espressamen¬ 
te previsto. Per la sua ap¬ 
plicazione valgono gli av¬ 
vertimenti relativi ai fari an¬ 
teriori. 

Nel caso di una sosta Sa¬ 
ra utile mettere accanto al 
atriangolo» (strumentospes¬ 
so mutile o addirittura pe¬ 
ricoloso: ogni anno nume¬ 
rose persone vengono inve¬ 
stite mentre percorrono ì 
50 metri previsti dal codi¬ 
ce per la sua collocazione» 
una torcia elettrica a luce 
gialla o rossa intermitten¬ 
te (l’intermittenza attira la 
attenzione anche del guida¬ 
tore stanco o distratto». 

A proposito di intermit¬ 
tenza. il nostro codice vie¬ 
ta l’uso di un dispositivo 
utilissimo, il lampeggiatore 
rii emergenza che. obbliga¬ 
torio in molti Paesi, consi¬ 
ste nel contemporaneo lam¬ 
peggiare di tutti gli indica¬ 
tori di direzione. II « bitn 
ker *. come io t'marnano i 
tedevhi. sarà probabilmen¬ 
te consentito dai nuovo co 
dice, sembra comunque che 
vigni e forze di polizia ten¬ 
dano intanto, e giustamen¬ 
te. a « chiudere un occhio ». 
Per chi lo volesse applica¬ 
re. il dispositivo è in ven 
dita in confezioni dal co 
sto abbastanza contenuto. 

Molto efficaci, sempre nel 
raso di una sosta, le torce 
antinebbia: sono visibili da 
lontano, sono ovviamente 
anche anniento e sono di 
solito munite di un soste¬ 
gno 

Come si vede, qualcosa 
si può fare. Certo. ì ven 
rimedi sono sempre quel¬ 
li la prudenza, il buon sen¬ 
so. Il codice delia strada 
impone, con l'articolo 107. 
m caso di scarsa visibilità, 
di rallentare fino a raggiun¬ 
gere una velocità che per¬ 
metta l'arresto utile del vei¬ 
colo. Come tutte le dispo¬ 
sizioni ovvie, anche questa 
è spesso disattesa, e le con¬ 
seguenze sono di solito gra¬ 
vissime. 

M QC 


motori 

! Saranno presentati al Salone di Ginevra 


| Due nuovi coupé BMW 



La Bavaria SpA ha diffuso una prima foto dal 
nuovo modello « coupé » che tari pretentato 
dalla BMW al protsimo salone di Ginevre. Le 
ligie di identificazione delle vetture saranno ri¬ 
spettivamente « 630 CS » • « 633 CSI », a fa¬ 
conda che le vetture montino il motore 3 it. 


I e carburatori da 185 CV, oppure il motore da 
3,3 it. ad iniezione che eroga 200 CV. Le ve¬ 
locità massime dei nuovi « coupé » dovrebbero 
aggirarsi rispettivamente attorno al 210 a 215 
km/ora. I nuovi « coupé » sostituiscono i mo- 
j dell! che erano entrati in produzione nel 1968. 


Due su tre hanno concluso la gara 


| Buona prova delle Alfasud 
! nel Rally Costa d'Avorio 

i 

! Soltanto trenta delle cento auto partite da Abidjan sono giunte a Nizza 



i 

i 


i 
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UN COMUNICATO DELL'ACI 


Date di revisione annuale 
dei veicoli industriali 

I/ACI rammenta che dal 1’ gennaio è stato dato 
inizio alle operazioni di revisione annuale per il 
1976 degli autoielcoli industriali. In linea di mas¬ 
sima tali operazioni saranno effettuate entro le 
seguenti date, in cui i vari periodi sono stabiliti 
in funzione dell'ultima cifra della targa di ricono¬ 
scimento: 

nitro il 31 maggio 1976 per i veicoli il cui nu¬ 
mero di targa termina con una delle cifre 1-2-3-4: 
entro il 30 settembre 1976 per quelli il cui numero 
di targa termina con 5-6-7; entro il 30 novembre 
per quelli con 8-9-0. 

E* opportuno ricordare clic i suddetti periodi 
non hanno carattere tassativo — come tassativa è 
invece la scadenza della revisione annuale, il cui 
termine utile, come è noto, è il 31 dicembre 1976 
— ma carattere indicativo, ai solo scopo di con¬ 
sentire un ordinato svolgimento delle operazioni 
stesse ad evitare eccessivi affollamenti presso le 
varie sedi. 

Non sono soggetti all’ohbligo della visita di re¬ 
visione per l'anno 1976 — ricorda il comunicato 
drll'ACI — i veicoli che nell'anno stesso siano stati 
sottoposti a visita e prova, nonché i veicoli nuovi 
di fabbrica per i quali sia stata rilasciata la carta 
di circolazione durante l'anno 1976. 


Le doti di robustezza e 
di resistenza dell'Alfasud 
hanno trovato nuova con¬ 
ferma nel primo rally Co¬ 
sta d'Avorio-Costa Azzurra, 
una « maratona » di ben die¬ 
cimila chilometri protratta¬ 
si dal 25 dicembre (parten¬ 
za da Abidjan) all’ll gen¬ 
naio (arrivo a Nizza), che 
prevedeva fra l’altro l’attra¬ 
versamento del Sahara. A 
rendere ancor più dura la 
già massacrante competizio¬ 
ne. e venuto poi ad aggiun¬ 
gersi un vero e proprio di¬ 
luvio che ha reso quasi im¬ 
praticabili le piste del de¬ 
serto. mentre in Marocco la 
carovana lia dovuto affron¬ 
tare un’imprevedibile tem¬ 
pesta di neve. 

Su questi terreni appare 
davvero eccezionale l’impre¬ 
sa di due Alfasud TI che, 
senza una particolare pre¬ 
parazione. sono riuscite ad 
inserirsi nel ristretto gruppo 
di macchine (trenta su qua¬ 
si cento) che hanno conclu¬ 
so la gara. 

Al via erano presenti tre 
Alfasud. messe in gara dai 
concessionari di Brescia, 
Mantova e Bergamo, con al 
volante gli equipaggi Caval¬ 
lari - Bauce, Uberti - Bonojo- 
cob e Papa-Taglietti. La vet¬ 
tura di questi ultimi, usci¬ 
ta di strada nella prima 
tappa, era costretta a riti¬ 
rarsi. Le altre due invece, 
non solo riuscivano a ta¬ 
gliare il traguardo di Niz¬ 
za, come si è già detto, ma 
si imponevano nella catego¬ 
ria piccole cilindrate (con 
Cavallari che precedeva U- 
berti). piazzandosi inoltre 
nelle prime due posizioni 
nella classifica di classe fi¬ 
no a 1300 cc. 

La vittoria assoluta c an¬ 
data alla copia Pnvé-Bla;n 
su Rang Rover, che hanno 
preceduto una Renault spe¬ 
ciale azionata da quattro 
ruote motrici. 

NELLA FOTO A FIANCO: 
una delle Alfasud TI impe¬ 
gnate nel 1’ Rally della Co¬ 
sta d'Avorio. 


1 VIENE COSTRUITO MANUALMENTE ALLA PIRELLI BICOCCA 


Una mescola a grande resistenza 
per un nuovo radiale «racing» 

Studiati per il trofeo Alfasud questi pneumatici assicurano una percorrenza 
media di 1000 km per il treno anteriore e di 2000 km per il posteriore 


, I tecnici de'.la Pirelli han¬ 
no studiato una nuova me¬ 
stola particolarmente resi¬ 
stente per il nuoto radia¬ 
le P7. il P3 da corsa, desti¬ 
nato alle gare del Trofeo 
Alfasud. Provato m pista 
. dai collaudatovi dell'Alfa Ro- 
! meo, questo pneumatico ha 
fornito interessanti presta- 
; /ioni sia per quanto nguar- 
! da la tenuta (come strut- 
- tura e infatti identico al 
; P7 previsto per equipaggia¬ 
re le monoposto di formu¬ 
la 3» sia soprattutto per la 
durata. 

Dopo i test, i tecnici han¬ 
no infatti calcolato una per¬ 
correnza media di mille chi¬ 
lometri per le gomme ante¬ 
riori, maggiormente solleci¬ 
tate G'Alfasud e una tra¬ 
zione anteriore» e di oltre 
duemila per le posteriori 
Nel caso del Trofeo Alfa- 


sud ì piloti potranno quin¬ 
ci. effettuare Cinque o sei 
corse con il treno anteno 
re prima di sostituire i 
pneumatici S: tratta di un 
vero e proprio record per 
una copertura « racing » 
L’assistenza m gara ver¬ 
rà fornita gratuitamente dal¬ 
la Pirelli con la presenza 
sulle piste di alcuni tecni¬ 
ci e di mezzi del reparto 
corse attrezzati per tutte le 
operazioni di montaggio, 
smontaggio ed equilibratu¬ 
ra delle coperture 
Il prezzo di questi pneu¬ 
matici. che vengono costrui¬ 
ti manualmente nello spe¬ 
ciale reparto dello stabili¬ 
mento milanese di Bicocca 
dove si realizzano anche le 
altre misure del P7. è sta¬ 
to fissato nella misura di 
lire 98.175 piu IVA, pari 
al 47.5 per cento di scon- 

Rubrìca a cura dì 


to sul prezzo di listino (187 
nula ». 

I pneumatici P7 per il 
Trofeo Alfasud possono es¬ 
sere acquistati dai piloti di¬ 
rettamente presso i conces¬ 
sionari Alfa Romeo oppure 
ì rivenditori Pirelli. Contra¬ 
riamente a quanto in pre¬ 
cedenza apparso sul rego¬ 
lamento del Trofeo, i tipi 
previsti dal programma AI- 
fa-Pirelli sono soltanto due, 
cioè Io slick e lo scolpito 
da bagnato tram) da utiliz¬ 
zarsi solo in caso di piog¬ 
gia. 

La Pirelli metterà inoltre 
in palio per ogni gara al¬ 
cuni premi in denaro. AI 
primo classificato andrà la 
somma di lire 200.000, al se¬ 
condo di lire 100 000, al ter¬ 
zo di lire 50.000. 

Fernando Strambaci ^ 
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echi e notisi 


/ PAG. M 


A colloquio con i dirigenti dell’Opera inglese 

. . / 

Covent Garden: un teatro 

e in economia 

Trecento recito di opere e di balletto all’anno - Sussidi statali e raccolte di 
fondi tra gli amici del teatro - Scambi di allestimenti con tutta Europa 


NAPOLI 




Una scena dal « Benvenuto Celllnl a di Berliox che sarà rappresentato martedì sera alla Scala nell'allestimento del Covent Garden. 


MILANO, 29 febbraio 

La serie degli spettacoli del 
Covent Garden a Milano ini¬ 
zia martedì sera col Benve¬ 
nuto Celimi di Berlioz. Dopo 
le tournces del Bolscioi, la 
Scala apre ota i battenti al 
maggior teatro inglese, uno 
elei più antichi d’Europa e, si 
può dire, anche uno dei più 
moderni. Fondato nel 1732 su 
un ex terreno sacro (Convent 
Garden, cioè il Giardino del 
Convento), bruciato e rico¬ 
struito un paio di volte, il tea¬ 
tro fu nel Settecento la sede 
dogli spettacoli cari alla Cor¬ 
te e poi. il secolo dopo, il 
centro dell'Opera Italiana e 
«iella tradizione melodramma¬ 
tica. Se ne accorse Berlioz 
che vi diresse proprio il suo 
Benvenuto Celimi e venne sel¬ 
vaggiamente fischiato, la sera 
del 25 giugno 1853, nonostan¬ 
te l’autorevole presenza della 
regina Vittoria, del principe 
Alberto e degli altri membri 
della famiglia reale. 

Il Covent Garden che si 
presenta ora alla Scala è una 
istituzione del tutto diversa: 
nei programmi, nella struttu¬ 
ra. nel pubblico. E’, come di¬ 
cevamo, un teatro moderno 
situato nel cuore di una città 
come Londra in cui l’attività 
e la cultura musicale sono ad 
un livello altissimo. Non fac¬ 
ciamo paragoni per carità di 
patria. A Londra chi voglia 
ascoltare buona musica ha so¬ 
lo la difficoltà della scelta. 


tra grandi e piccole sale da 
concerto, istituzioni pubbliche 
e organizzazioni private che 
hanno orchestre e cori di « di¬ 
lettanti » di prim’ordme, chie¬ 
se, e «lue teatri d’opera: il 
Covent, appunto, e l’English 
National Opera (con funzioni 
decentrate) che operano, sal¬ 
vo le settimane di ferie, per 
tutti i giorni dell’anno. 

Già questo ci dice che la 
struttura e assai differente 
dalla nostra. Il Covent Gar¬ 
den ha aperto la stagione in 
corso il 17 settembre e la 


radio IV# programmi 


tv nazionale radio 


12.30 Saper* 

« Vinta ai mujei d Ameri¬ 
ca * 

12,35 Tuttilibri 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Ceno di ingat* 

17,00 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

« lmr-ag ni mi r-oroo » - 
« Dcn* i-asca il N.'e » 

11,43 Turno C 

19.15 Cronache riattar-* 

20.00 Teleg ornal* 

20,40 Sema, me lo presti tuo 
marito? 

Film . Reg ■ C‘ Ce* ri S» ft 
|r-:a-rr.!' -•zk Le~--*eo. 
Reo-y Sc’-r rer 

22,50 Te'eg orna'e 

tv secondo 

15.15 Sport 

18.45 Teleg orna'e sport 

19.00 Tony e il precesso'* 

7«'» ; con E"ia C.'-s re 

20,00 Ore 20 

20.30 Te’egiO'ra’e 
21,00 I dibattiti de! TG 

22,00 Stagione sinfonica TV 

V-i cF* d. Rcusial evegv-ra 
ca Georg Sditi 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO ore 7, 9, 12, 
13. la. 15. 17. 19, 21 e 26. 6 : 
Vattutmo musicale, 7.I0 - Il lavoro 
oggi; 7.45- Leggi e «e-.Teue 8 ; Lu- 
redi spo-t, 8.30 Le cen;c-n del 
rraitino, 9 Ve eri io; 10' Speciale 
GR. 11 D'seorcri »co, 11.30 E ora 
I orche»"*, 12.ÌC Bestia- o 2000; 
13 20 H t parare la 05. li canta- 
napc'i. 15,10 Carissima Arma, 15 
» 30 Pe- so' 90 . 111 , 16.30- Fi¬ 
nalmente ancre rei, 17,05- Doma¬ 
ni; 17,25 Ff-crt ss rro, 18- A!!e- 
g-a—e-te in n-us ca, 19 20" Sji ro¬ 
sari mercati; 19.30 Pe' e a oca IO; 
Un a-arretto e tanta musica. 20 20; 
A-oata e rrcrro. 21.15 L aoorodo; 
21 . ai Que-rfo la ge-’e canta. 22.15; 
G rag r* o sco, 22 30 Conca-tino. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO ere 6 30, 7.30. 
3 30. 9 3-0. 10 30. li :c. 12.30. 

13 30. 15.30. 16 3C. 18 30. 19 30 e 
22 30 6 : li ma-t r e-e. 7 ao Buon- 
; z"C co-- Sai II c sccfilo. 9 35- 
Dc—an. 9 55 Canzoni pe- Tur?-- 
10 2 a L-a poesia a' g c-nc: 10,35. 
Tutti ri eme il’a ras o 12.10; Tra¬ 
sm. ss c-, regolali 12 ac Vto 
g-ars mente" 13 35 Su d- g ri; la 
e 30. Trasmissoni regora .; 15' 

Pu-to i-te-regat-so. 15.-*0 Ca-a-a-, 
17 X. Soec a'e GR- 17,50 le e e 
13 35 Rari Od scorerà 19 55 To¬ 
sca 21 55 Vui'ca -e a se-e. 22,50 
L ,- 0 "-o re 'a -cue 

TERZO PROGRAMMA 

CRE ò 50 Co-c^-to c. ipe-tura; 
9 50 C O s"a**- ’I Al'a cc-te 
F*.»-e»e ee V. i Secco 11 40 La 
c-»--e »-»g o-e ce la ra ca lu*e- 
-a-a 15 01 Vus.z.sti ita! a-i a cg- 
c- 15 Ls n.i ci re - tempo, la X 
'-•e-r-e* ni -e-i e e ogg . 15 35. 
.- -e-a-, —-uS ca'i 17 25. Casse u- 
- ca l'AI- \t.s ti oc’ce musei 
1£ li li senzat'tc’a. 13 ac- G-a-e 
co-- spe-rerti ci guerra 19.10. A.- 
if-w't -el ccmme-c o re'Ia pe' e 
X X Se- e Ci ccnce-ti dee ca: 
al « C-a-:etto d are.*-' » 21 25. Il 

g ce! Terzo - Sett* arti. 


televisione svizzera 


O* 18 00. Programmi per bamb : - 
18 55. Habla-ncs escalo!; 19.X 
Te'eg crra’e' 19 45 Ob e:tivO soort; 
20,15: Il cacitano è freri « g oco », 


it’efilm; 20,*5: Te'eg ©rr.a’*. 21 00- 
Encclooedi» TV; 22.00. R : cerca-e, 
film «NP. "Il segreto"» ni S'i«a- 
ro Agosti; 23,50. Te'eg or-a e. 


televisione capodistrìa 


C-e 19.3C: Caogclino dei ragazz • 
20.15. Te'eg'orra'e; 20 X: L ajto- 
resp ratora ad aria; 21.00 .Vus ca ¬ 
rente, soettaco'o con John Le—cn 


e Tom Jones: 21 50 La r tt.-a 
francese da' Ver o no a R.-asc.- 
r-entc 22.10: Bigetto c ass co e 
moderno. 


Sequestrato 
il film «La fine 
dell'innocenza » 

. FIRENZE. 29 febbraio 
Al termine dell’ultimo spet¬ 
tacolo, poco dopo la mezza¬ 
notte, la polizia ha sequestra¬ 
to in un cinema fiorentino 
il film « La fine dell’innocen¬ 
za», diretto da Massimo Dal- 
lamano e interpretato da An- 
nie Belle, Ines Pellegrini ed 
Al Cliver. che veniva proiet¬ 
tato in prima visione, vietato 
ai minori di 18 anni. L’ordine 
di sequestro, motivato dalla 
pretesa oscenità del contenu¬ 
to. è firmato dal sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dottor Persiani. 


televisione Montecarlo 


Or* 19.20: Uo reo d'imeur, et Am - 
t i *1 b*tuCOup ri* mus c. 19 5C. 
Cartoni mm»ti. 20.00. D eh Pe¬ 
ntii TF*a:«r, 20.50: Ncni-ano. 


21.00 Ag*-** 070 TFu-iri«-b«v - s"'m 
- r*g • rii Bi-te-i Vr “«mi. con 
Cai Cr,iti»-i • Ves*i V»« »*-. 


chiuderà il 30 luglio dopo 
aver dato 300 recite (metà di 
opera e meta di balletto) con 
un'affluenza superiore al mez¬ 
zo milione di biglietti venuti¬ 
ti: l'esaurito e quasi di regola. 

Diamo un’occhiata al pro¬ 
gramma d’opera. Contiene 23 
titoli: le tre prime giornate 
della Tetralogia di Wagner. 
Cavaliere della Rosa e Donna 
senz'ombra di Strauss, Fide¬ 
lio di Beethoven per l’opera 
tedesca: tre lavori di Mozart: 
Don Giovanni, Figaro e Cle¬ 
menza di Tito; tre francesi 
( Carmen, Faust e Benvenuto 
Cellini), un russo ( Onìeghin). 
Gli italiani continuano a fare 
la parte del leone: tre Verdi 
(Ballo in maschera. Rigolet¬ 
to e lombardi), tre Puccini 
( Bohème , Tabarro e Gianni 
Schicchi), e poi: Barbiere, 
Elisir, Cavalleria e Pagliacci. 
Infine i contemporanei: Il so¬ 
gno di mezza estate di Brit- 
ten e la novità assoluta II 
Fiume di Henze. 

Il programma è abbastanza 
vario e — questo è ancor più 
significativo — destinato a 
ruotare. II sistema del Covent 
sta a mezza via tra quello 
dei nostri enti e quello dei 
teatri russi basato sul reper¬ 
torio e sulle compagnie fisse. 
Ogni stagione si montano al¬ 
cuni nuovi allestimenti che si 
ripetono due. tre anni di se¬ 
guito e poi in date più lon¬ 
tane. In tal modo un certo 
numero di opere toma perio¬ 
dicamente anche se non esi¬ 
stono vere compagnie fisse, 
ma solo un nutrito gruppo di 
cantanti stabili (primari e 
comprimari) cui si aggiungo¬ 
no i maggiori scritturati di 
anno In anno. Le novità, quin¬ 
di, non si esauriscono nella 
stagione ma vengono ripre¬ 
sentate più volte, pur con un 
numero di recite inferiore: 
una dozzina di Bohème con¬ 
tro cinque Wozzeck, per dare 
un’idea. 

Naturalmente i soldi non 
bastano mai. Al pari dei so- 
vraintendenti italiani, i diri¬ 
genti del Covent con cui ab¬ 
biamo parlato sostengono che 
i sussidi statali sono insuffi¬ 
cienti. Il Covent — ci dicono 
— riceve dallo Stato cinque 
miliardi circa (in lire) e altri 
quattrocento milioni li racco¬ 
glie attraverso una Fondazio¬ 
ne di amici del teatro. Perciò 
abbiamo aumentato i prezzi 
dei biglietti. Ma soprattutto 
abbiamo imposto un sistema 
di severe economie: meno al¬ 
lestimenti nuovi, più balletti. 
s«ambi di scene e di costumi 
colla National Opera e con 
altri teatri d'Europa: la novi¬ 
tà di Henze è in collaborazio¬ 
ne con Stoccarda. la prossi¬ 
ma novità di Tippett con al 
tro centro, un’.-tfricarca è stata 
presa dal Maggio Fiorentino 
e un Franco Cacciatore da 
Amburgo, e cosi via. 

— E le spese per le grandi 
voci? 

— Risposla: Non possiamo 
permetterci cifre da capogiro. 
Chi viene da noi deve accon¬ 
tentarsi delle nostre tariffe. 

— E le spese per le masse? 

— I nostri organici sono 
piu modesti di quelli degli 
enti lirici italiani: 70 consti. 
85 orchestrali... 

— Ma allora i vostri orche¬ 
strali suonano tutti i giorni? 

— Per contratto fanno tren¬ 
ta ore di prova più gli spet¬ 
tacoli. 

— A quanto ammonta il vo¬ 
stro deficit? 

— Il Covent Garden non ha 
debiti. Lo Stato non ce lo 
consente. 

II dialogo si fa delicato. E’ 
evidente che ci troviamo di 
fronte a un tipo di organizza¬ 
zione nata in modo totalmen¬ 
te diverso da quella degli enti 
lirici italiani. Da noi rallegra 
finanza è stata alimentata per 
decenni dalie inadempienze 
deilo Stato che poi ha chiu¬ 
so i cordoni della borsa met¬ 
tendo tutti in dissesto. Col 
risultato che anche i teatri 
meglio gestiti sono gravati da 
debiti, interessi passivi e spe¬ 
se sovrabbondanti in confron¬ 
to alla resa sociale e cultu¬ 
rale. 

Il sistema inglese non è for¬ 
se l’ideale. Prova ne sia la 
quantità di polemiche sui gior¬ 
nali britannici a proposito del¬ 
la scarsità dei finanziamenti. 


Ma è indubbiamente positivo 
che l'Opera inglese, conside¬ 
rata l’ultima in Europa sino 
al 1945, abbia oggi una posi¬ 
zione di prestigio internazio¬ 
nale e ima organizzazione die 
permette al t“eiro «U funzio¬ 
nare tutti i giorni, alternando 
opere e balletti, dando al pub¬ 
blico quel « servizio cultura¬ 
le » che da noi resta nel 
preambolo delle leggi di ri¬ 
forma. Ancora da votare. 

Della qualità degli spettacoli 
si vedrà nei prossimi giorni, 
ma già la scelta del program¬ 
ma, nuovo e culturalmente 
impegnato, è una garanzia. 

Rubens Tedeschi 


Paralitico 
ucciso 
con sette 
fucilate 

Si tratta probabilmente di 
una vendetta della mala 

NAPOLI. 29 febbraio 

Un uomo, paralitico, è stato 
ucciso con 7 colpi di fucile 
che gli hanno letteralmente 
spappolato la testa. Il delitto, 
che reca le inconfondibili ca¬ 
ratteristiche della vendetta 
della delinquenza organizzata, 
è avvenuto a Villa Literno a 
poche decine di chilometri da 
Napoli. Alle 10 di questa mat¬ 
tina una telefonata anonima 
ha avvertito i carabinieri di 
Villa Literno che un uomo 
era stato ucciso; il suo cada¬ 
vere era in una automobile m 
localua S. Sossio. I carabi¬ 
nieri si sono recati sul posto 
ed hanno potuto constatare 
che l’anonimo informatore 
non aveva meni ito' riverso 
sui sedili anteriori di una 
« Mercedes » giaceva il cada¬ 
vere di un uomo il cui volto 
era irriconoscibile. 

Dai documenti che gli sono 
siati trovati nella giacca è 
stato identificato per Mario 
Napolano. di 38 anni, nativo 
di Giugliano ma abitante a 
Villaricca in via Limitone Iti. 
sposato con Maria Cacciapuo- 
ti di 35 anni e padre di 4 
bambini. Gestiva un autosalo¬ 
ne ed un deposito di materia¬ 
le ferroso. Per i carabinieri 
era una vecchia conoscenza a 
causa dei suoi numerosi pre¬ 
cedenti penali per reati di vio¬ 
lenza. Aveva perduto l’uso de¬ 
gli arti inferiori in seguito ari 
un attentato avvenuto l’ll ot¬ 
tobre del 1970. Delle lesioni ri¬ 
portate furono accusati i fra¬ 
telli Armando e Giuseppe Cac- 
ciapuoti <poi prosciolti in 
istruttoria). 

Va ricordato che Armando 
Cacciapuoti fu ucciso a Vil¬ 
laricca nel locale cimitero; 
svolgeva la propria attività nel 
mondo del contrabbando di 
sigarette e forse della droga. 
E' stato uno dei tanti a cade¬ 
re nella sanguinosa lotta tra 
il clan dei siciliani e quello 
dei marsigliesi. Nella « Mer¬ 
cedes ». risultata di proprietà 
del fratello della vittima. Vit¬ 
torio. è stata trovata una pi¬ 
stola con il numero di matri¬ 
cola cancellato. I carabinieri 
hanno ritrovato 7 bossoli di 
fucile di calibro 9 e di cali¬ 
bro 32. 

Dalle prime indagini è emer¬ 
so che il Napolano non era 
in buoni rapporti con il cu¬ 
gino, Castrese Napolano, il 
quale nel giugno del ’73 lo 
aveva accusato di aver tenta¬ 
to di ucciderlo piombandogli 
addosso con l’automobile. 
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Grande successo della manifestazione viareggina 

Oltre mezzo milione 
di spettatori 
al «Carnevale aperto» 

Superata ogni ottimistica previsione - Il 
grave atteggiamento censorio della TV 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO, 29 febbraio 

Cinquecento, seicentomila 
persone, forse di più. Chi Io 
sa! Oggi Viareggio ha vissuto 
un'altra delle sue splendide 
giornate del «t Carnevale aper¬ 
to », forse la migliore da 
quando l’Amministrazione de¬ 
mocratica del Comune ha de¬ 
ciso di « liberalizzare » il car¬ 
nevale, abolendo il biglietto 
di ingresso ai corsi masche¬ 
rati. 

* Abbiamo superato ogni ot¬ 
timistica previsione — dice il 
presidente dell’Ente carneva¬ 
le. il compagno Adolfo Giu¬ 
sti —. Quando si parlò di ri¬ 
tornare ad un'antica tradizio¬ 
ne. a oltre cinquantanni fa, 
togliendo di mezzo le tran¬ 
senne e lasciando la libertà 
a tutti di partecipare al car¬ 
nevale senza il biglietto di 
ingresso, si pronosticò un rad¬ 
doppio degli spettatori. Ri¬ 
spetto agli anni passati oggi 
la gente si e invece triplica¬ 
ta. quadruplicata ». 

Favoriti da una discreta 
giornata di stile, si sono mos¬ 
si da tutta la Toscana, dalle 
regioni limitrofe e anche da 
pili lontano. Centinaia di mi¬ 
gliaia di persone si sono co¬ 
si unite ai fortunati che han¬ 
no potuto seguire il carneva¬ 
le viareggino per pni di un 
giorno. E non sono stati po¬ 
chi neppure questi, giacche 
da venerili sera a Viareggio e 
nel resto della Versilia era 
impossibile trovare un Ietto. 

« E' stata una grossa boc¬ 
cata d'ossigeno all'economia 
versihese. che poggia preva 
lentemente sul turismo » — di¬ 
ce il presidente dell'Azienda 
autonoma Riviera della Versi¬ 
lia. Giuseppe Antonini. E’ una 
boccata che darà modo a tut¬ 
ti di arrivare senza eccessi¬ 
ve preoccupazioni alla stagio¬ 
ne estiva ». 

L'afflusso senza misura di 
pubblico è stato il primo 
grande successo del «Carne¬ 
vale aperto ». il resto l’han¬ 
no fatto, come sempre, i ma¬ 
ghi del carnevale, i carristi, 
con le loro ineguagliabili co¬ 
struzioni di cartapesta. Que¬ 
st’anno il tema dominante, co¬ 
me si sa, e stato lo sposta¬ 
mento a sinistra dell'eletto¬ 
rato italiano, la valanga di 
voti comunisti alle elezioni 
del 15 giugno. Non c'è car¬ 
ro che non faccia riferimen¬ 
to. m modo più o meno di¬ 
retto, aU’ultima consultazione. 
Naturalmente il 15 giugno ha 
fatto da sfondo a tutti i prin¬ 
cipali temt del momento: cri¬ 
si economica, sbocco politico 
a sinistra, ingerenza della CIA 
nella vita italiana, petrolio, 
il calcio miliardario, scandali. 


fiato grosso della DC e co¬ 
sì via. All’ultimo momento si 
sono aggiunti anche riferimen¬ 
ti allo scandalo degli scanda¬ 
li, quello legato alle busta¬ 
relle della Lockheed. 

A ricordare questa poco e- 
dificante storia hanno contri¬ 
buito anche i grossi « C-130 » 
che ogni mattino si alzano 
dal vicino aeroporto pisano 
di San Giusto e volano a bas¬ 
sa quota sulla costa versilie- 
se. 

Il tema politico domina 
quest’anno Viareggio. Ed è 
una satira pungente, mai qua¬ 
lunquista o un po’ volgare. 
La figura del compagno En¬ 
rico Berlinguer la troviamo 
in diversi carri e maschera¬ 
te: c’è chi ha fatto una specie 
di graduatoria sulla presen¬ 
za dei leaders politici nel car¬ 
nevale viareggino, e ha con¬ 
cluso che il piu popolare è il 
segretario del PCI; deve es¬ 
sere stato anche questo a 
mettere in difficoltà la TV 
nella trasmissione del carne¬ 
vale di Viareggio. Qui tutti 
parlano come di uno scanda¬ 
lo quanto è avvenuto dome¬ 
nica scorsa tra le 19 e le 20 
sul secondo programma « E- 
ravamo andati sino a Roma a 
chiedere una trasmissione di¬ 
versa dal passato, che rispon¬ 
desse cioè alla svolta che oue- 
st'anno ha subito il camerale 
viareggmo — dice il compa¬ 
gno Sergio Breschi. vice sin¬ 
daco — e invece in via Teu- 
lada si sono comportati peg¬ 
gio di prima ». S: è giunti a 
non far vedere due carri. I 
grandi m maschera, di Arnal¬ 
do Galli e Carnevale a! DDT 
di Giovanni Lazzarim. per 
non dare ulteriori dispiaceri 
ai dirigenti democristiani del¬ 
l’ente televisivo. li primo car¬ 
ro è infatti caratterizzato da 
un’ironica irriverenza per il 
segretario DC del referendum 
e del 15 giugno. Amintore 
Fanfani. Il secondo raffigura 
un grosso artropodo. con gli 
occhi scudocrociati, da elimi¬ 
nare. « E' stata una censura 
inaccettabile — dice Nilo Len- 
ci. autore di uno dei card 
più politici fra quelli del car¬ 
nevale di quest’anno — per 
il più grande spettacolo d'Ita¬ 
lia ». 

Censura televisiva a parte, 
la manifestazione viareggina 
non ha avuto certo bisogno 
della pubblicità della RAI per 
giungere a un successo sen¬ 
za precedenti. L’antica tradi¬ 
zione del carnevale versiliese. 
senza dubbio il più impor¬ 
tante d’Europa, e l’elimina¬ 
zione delle transenne hanno 
portato allo strepitoso suc¬ 
cesso dell'edizione 1978. 

Taddeo Conca 


mento del marxismo leninismo 
che pure tutta l’esperienza 
dell’ex Stato-guida dovrebbe 
consigliare ». L'Avvenire, che 
l’altro ieri aveva sottolinea¬ 
to l'importanza e la coeren¬ 
za del discorso di Berlinguer, 
pare in questo modo allinear¬ 
si al quotidiano della DC che 
sempre l’altro ieri ha parlato 
di « ambiguità di una linea po 
litica dove è possibile tutto e 
il contrario di tutto ». In que¬ 
sto modo si fa finta di igno¬ 
rare la originalità delle posi¬ 
zioni che. non da ora e non 
improvvisamente, il PCI è ve¬ 
nuto elaborando sia sui modi 
della sua collocazione inter¬ 
nazionalista che sulle questio¬ 
ni nazionali. Un modo vec¬ 
chio, stantio c superficiale di 
discutere, giudicare e confron¬ 
tarsi con le nostre posizioni. 

Con questi metodi di valu¬ 
tazione, indirettamente pole¬ 
mizza un editoriale di Italo 
Pietra comparso ieri sul .We.s- 
suggero. « Può darsi — after- 
ma Pietra — che il PCI non 
sia ancora abbastanza muta¬ 
to; ma e probabile che i pul¬ 
piti meno adatti a certe pre¬ 
diche siano quelli dell’indul¬ 
genza allo status quo. dalla 
mafia al Belice. dalle evasio¬ 
ni fiscali ai capitali in fuga, 
da Sindona a Crociani, dalle 
multinazionali alla CIA». 

Una specie di « predica » è 
anche il nuovo commento del 
Popolo intitolato « Autonomia 
del PCI ma ad uso interno ». 
Il punto di partenza dell’edi¬ 
toriale del quotidiano demo¬ 
cristiano non è dei migliori: 
« I! discorso di Mosca — af¬ 
ferma infatti — è forse piit 
importante per quello che non 
dice che per quello che, sia 
pure con tanta prudenza, vuo¬ 
le esprimere ». Secondo 11 Po 
polo Berlinguer limita i prò 
pri « distinguo su un terreno 
sul quale i sovietici mostra¬ 
no un interesse relativo, raf 
forzando così la propria po¬ 
sizione interna e facendo ac¬ 
cettare al Cremlino il coni 
promesso storico crome il pas¬ 
saggio obbligato verso il po¬ 
tere ». Detto questo, la « fan¬ 
tasia » dell’editorialista del 
quotidiano de torna a spazia¬ 
re sul terreno delle cose ita 
liane affermando che la linea 
dell’intervento di Berlinguer 
«consente al PCI rii conti¬ 
nuare a portare avanti la po¬ 
litica di egemonizzazione di 
tutte le spinte e di tutti gli 
interessi della società senza 
esporsi eccessivamente, per il 
suo ruolo di opposizione, alla 
verifica con la realtà e con le 
esigenze di governarla ». 

Il minimo che si può dire a 
proposito di questo commen¬ 
to è che alla deformazione 
della politica del PCI, che mai 
ha avallato « tutte le spinte ». 
si unisce un'avventata impru¬ 
denza. visto il tipo di « spin¬ 
te » che la DC in tutti questi 
anni di malgoverno ha aval¬ 
lato e coperto. 

Per quello che riguarda gli 
interventi di dirigenti di par¬ 
tito, è da registrare una pre¬ 
sa di posizione del socialde¬ 
mocratico Orlandi il quale 
afferma che Berlinguer ha in¬ 
dicato con a chiarezza e an 
che con coraggio, tenuto con¬ 
to dell’uditorio cui si stava 
rivolgendo, quali sono i con¬ 
notati del socialismo propo¬ 
sto per l'Italia ». Ma poi par¬ 
la di « riserve sulla credibi¬ 
lità della teorizzazione del so¬ 
cialismo possibile » perché, 
ovviamente, il PCI non fa 
propri i consueti giudizi sul¬ 
la politica dell'URSS e dei 
Paesi socialisti. Anche Preti, 
cosi come ieri aveva fatto Sa 
ragat. coglie l’occasione del 
discorso di Berlinguer ppr fa¬ 
re professione di « americani 
smo », sostenendo che « min 
si può neppure approvare la 
affermazione fatta a Mosca da 
Berlinguer secondo la quale 
gli Stati Uniti costituirebbe¬ 
ro l’espressione classica del¬ 
l’imperialismo del mondo di 
oggi ». 


L’intervento che il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer ha pro¬ 
nunciato al Congresso del 
PCUS continua a essere com¬ 
mentato con notevole interes¬ 
se dalla stampa estera. 

Sabato, il New York Times 
ha pubblicato in prima pagi¬ 
na, insieme ad una foto a 
quattro colonne di Berlinguer 
alla tribuna del Congresso, 
uno corrispondenza dal titolo 
Il k rosso » ridiano assume 
una linea indipendente. E' si¬ 
gnificativo. sottolinea il corri¬ 
spondente. che Berlinguer ab 
bia riaffermato « per la prima 
volta con tanto vigore a Mo 
sca » la linea del « pluralismo 
democratico ». Il Xew York 
Times proseguiva affermando 
tra l'altro, con qualche stru¬ 
mentale forzatura, che r men¬ 
tre i sovietici si propone! ano 
di ra forzare al Congresso la 
immagine di Mosca tome la 
nave ammiraglia del comuni 
smo internazionale, il Con¬ 
gresso e dii entità invece un 
palcoscenico su cui le forze 
centrifughe ihe operano m se¬ 
no al comuniSmo mondiale 
appaiono chiaramente rssibi 
li• Anche il Washington Post. 
nella sua corrispondenza, ri¬ 
levava. sabato, un inasprirsi 
del « contrasto ideologico » fra 
il PCUS da un lato, il PCI e 
il PCF dall'aliro. 

L'agenzia l ni ha da parte 
sua rilevato che Berlinguer. 
* contrastando altri oratori, 
ha sottolineato l importanza 
decisira dell'indipendenza dei 
partiti comunisti dal Cremli 
no: la sua è stata la roce p:u 
franca ». 

Ecco il giudizio espresso da 
Peter Lange. professore ad 
Harward ed avversario della 
« linea dura » propugnata da 
Kissinger nei confronti dei 
partiti comunisti occidentali 
« La cosa che mi ha maggior¬ 
mente colpito e che ritengo 
il fatto ptu significativo — ha 
dichiarato I^nge — è la deci¬ 
sione di Berlinguer di elevare 
il ''livello del disaccordo" nei 
confronti della posizione so¬ 
vietica. la decisione di ' pren¬ 
dere le distanze" da Breznev 
in una sede così importante 
e simbolica Quale è tl Con¬ 
gresso del PCl'S F.' chiaro 
che Berlinguer ha così voluto 
”allargare lo spazio di auto¬ 
nomia" del PCI sul piano prò 
orammattco come sul piano 
ideologico, ma ciò non va in¬ 


terpretato come indice di rot¬ 
tura o di scisma ». 

Anche i più importanti gior¬ 
nali inglesi hanno sottolineato 
il valore ed il significato del¬ 
l’intervento del segretario del 
PCI al Congresso di Mosca, 
pur indulgendo talvolta al s«*n- 
sazionale. Ha scritto per esem¬ 
pio il Times: « Davanti agli 
attoniti delegali del PCl’S, Tri¬ 
nco Berltnguei ha detto che 
se il suo partito dovesse an- 
daie al governo esso difende¬ 
rà l'appartenenza dell' Italia 
alla NATO». Secondo il G uai- 
dutn. « in un sorprendente ed 
esplicito discorso Beiltnguer 
ha sfidato il Cremlino e riba¬ 
dito le aspirazioni all’indipen¬ 
denza dei comunisti italiani ». 
Analogamente, il Financial Ti¬ 
mes afferma die « Berlinguer 
ha pronunciato un discorso 
di sfida e ha detto chiaramen¬ 
te che il PCI è capace di pen¬ 
sare a sé tu maniera autono¬ 
ma e che molte delle sue con¬ 
cezioni politiche e dei suoi 
obiettivi sono in diretta con¬ 
traddizione con il punto di vi¬ 
sta sovietico ». 

In Francia, il quotidiano I.c 
Monde ha tiedicato allTnter- 
vento del compagno Berlin¬ 
guer un titolo d’apertura del¬ 
la prima pagina. « Berlinguer 
— ha scritto — e stato tl pri¬ 
mo oratore straniero a rispon¬ 
dere chiaramente all'autentico 
atto d'accusa per revisionismo 
ed opportunismo indirizzato 
al Congresso del PCUS contro 
diversi /Kirtiti comunisti occi¬ 
dentali. in special modo /'ita¬ 
liano. il francese c lo S]>agno- 
lo. Il segretario generale del 
PCI non era venuto da Roma 
per evitare il dibattito, ma al 
contrario per tentare di eie 
vario, di andare al (li la delle 
accuse di eresia nelle Quali 
preferiscono ritirarsi coloro 
che identificano internaziona¬ 
lismo proletario e difesa in¬ 
condizionata degli interessi 
sovietici. Non c‘c dunque da 
stupirsi se Berlinguer ha de 
dicalo gran parte del suo di¬ 
scorso a spiegare con un cer¬ 
to spirito didattico, ma anche 
con fermezza, la via italianu 
al socialismo ». 

Un altro quotidiano parigi¬ 
no. France-Soir, ha sottolinea¬ 
to che il segretario del PCI. 
« in termini perfettamente 
chiari », ha « affermato il di 
ritto di ciascun partito a so¬ 
stenere punti di vista diffe¬ 
renti in seno al movimento 
comunista ». Non soltanto — 
prosegue France-Soir — Ber¬ 
linguer « reclama il diritto al¬ 
l'indipendenza per ciascun PC. 
ma denuncia anche una serie 
di "errori settari" commessi 
dal movimento comunista nel 
passato, tra il 1920 c il 1930. 
Egli ditende dunque il diritto 
del suo partito ad allearsi a 
forze non comuniste per in¬ 
staurare un "socialismo al¬ 
l'italiana" che rispetterebbe 
anche gli impegni dell'Italia 
in campo internazionale ». 


DC 


con il cappello in mano in un 
rapporto di continua subalter¬ 
nità »; la « centralità asetti¬ 
ca » sarebbe oggi una scelta 
«inequivocabilmente conserva- 
tricc » che snaturerebbe la 
stessa DC. 

Emilio Colombo ha «letto 
che nella DC « sarebbe grave 
errore e una partenza sbaglia¬ 
ta alimentare schieramenti 
contrapposti»; mentre la « bat¬ 
taglia per il rinnovamento 
noti può immeschimrsi m uno 
sterile scontro tra yenerazto 
ni diverse ». Il ministro «lei 
Tesoro ha dett«i che il mag¬ 
gior nodo politico di oggi è 
quello dei rapporti con i co¬ 
munisti. ed ha ammesso che 
la proposta politica dei comu¬ 
nisti ha una grande forza 
traente; alcuni la ritengono 
«ineluttabile ». mentre altri, 
anche nel mondo economico. 
« i ; vedono la soluzione delle 
nostre difficoltà » 

Dopo aver detto che sareb¬ 
be negare la \erilà « discono 
scere il senso di responsabi¬ 
lità della maggiore forza di 
opposizione». Colombo ha sog 
giunto «-he tuttavia bisogna 
tener presente — a suo giudi¬ 
zio — anche lo stato di neces¬ 
sità dovuto alle difficolta e ai 
problemi cui si troverebbe di 
fronte la DC compiendo il 
passo dell’ « associazione del 
PCI alla maggioranza di go 
verno ». Ciò perché nell'elet¬ 
torato de — egli pensa — vie¬ 
ne «rifiutato nettamente » «me¬ 
sto sbocct». e perchè restereb 
bero « molti degli interroga 
tiri di sempre sulla posizio¬ 
ne del PCI ». 

Morlino ha sottolineato so¬ 
prattutto « il significalo posi¬ 
tivo. costruttivo e impegnati¬ 
vo » delle conclusioni dei con 
gresso regionale lombardo; 
conclusioni che postulano la 
riconferma alla segreteria 
a della hgura morale e politi 
ca di Zaccrgniru ». 

I>e posizioni del gruppo do- 
roteo sono state illustrate da 
Piccoli <a Merano) e da Bi- 
sagiia <a Verona*. Pucoii ha 
tradito non poco imbarazzi! 
dinanzi a.;e accuse che ven 
gono ai inettxl: di gtivemo e 
eli sottogoverno delia DC In 
conseguenza dell'ondata d: 
scandali attualmente m atro 
Ha detto che il suo partito 
vuole anch'esso le « procedu¬ 
re piu sollecite » nei confron¬ 
ti dei responsabili ima non e 
slata, finora, l'azione delia DC 
a frenare, oltretutto, i accer¬ 
tamento delia verità’). e si e 
lamentate» perche oggi, tutto 
ciò che accade, « viene ingiu¬ 
stamente addebitato alla DC » 
Quanto alla situazione inter¬ 
na del partito. Piccoli ha det¬ 
to che nessun gruppo e in 
grado di governare il parti¬ 
to. e che occorreranno pereto 
« maggioranze piu ampie pos¬ 
sibili ». 

CAPO DEL GOVERNO 
NON DC? 

Il ministro Bisaglia. che ha 
parlato a Verona m contrad¬ 
dittorio — in un rerto senso 
— con Rumor, ha ipotizzato 
* un presidente del Consiglio 
! non de. In sostanza, ha fatto 
una sorta di avance, intrisa di 
tatticismo, nei confronti dei 
socialisti. 

Bisaglia ha detto che tre 
strade sono di fronte al Paese 
per uscire dall'attuale crisi 
j politica il compromesso sto 
; rico, l'alternativa socialista 


(due strategie osteggiate dnl- ’ 
la DO. e quella — che egli 
evitato di definire — di 
« reinventare un nuovo tipo di 
coalizione, nel quale la DC 
dovrà forse pagare il maggio¬ 
re tributo ». Richiesto di chia¬ 
rire se tl senso di tale affer 
inazione andava inteso come 
una sua avance tesa ad attri¬ 
buire — in una futura coali¬ 
zione ministeriale DC-PSI. o 
aliaigata t?'< altri partiti della 
vecchia maggioranza — la pre¬ 
sidenza del Consiglio a un so 
eiulista. Bisaglia ha confer¬ 
mato, affermando tra l’altro 
che ciò egli va ripetendo già 
da qualche tempo. 

Come si vede, ciò che lui 
fatto balenare il ministro do 
roteo delle Partecipazioni sta 
tali non può neppur «lefìnirsi 
una nuova formula, una pro¬ 
posta di schieramento politi¬ 
ci». bensì una mossa tattica 
molla a captare la benevo¬ 
lenza defi’mtei locatore socia¬ 
lista sulla base di un mercan¬ 
teggiamento di posti (cosi ap¬ 
pare almeno dailTnipostazione 
che a Verona Bisaglia ha da¬ 
to alla questione». Resta solo 
da aggiungere die nessun sin¬ 
golo personaggio tic ha la ben¬ 
ché minima autorità aer trat¬ 
tare la cessione di piPfidenze 
«iel Consiglio o di all ri posti. 
E ciò anche a volei tacere 
sui molti altri aspetti della 
questione. 

Oggi riunione del 
direttivo CGIL-CISL-UIL 

ROMA, 29 febbraio 

Nel pomeriggio di oggi, 
lunedì, si riunisce il Direttivo 
«iella Federazione CGILCISL- 
UII. per discutere «la politica 
dell’occupazione e ì contrat¬ 
ti ». Si giunge a questa riu- 
moiip dopo una intensa con¬ 
sultazione con le organizzazio¬ 
ni di categoria e territoriali 
e dopo l’assemblea nazionale 
dei «lelegati delle fabbriche in 
crisi. 

Espresso in una precedente 
riunione il giudizio sul go¬ 
verno Moro (definito « fragi¬ 
le») e sul suo programma 
(«inadeguato» rispetto alla 
gravità della crisi), il Diretti¬ 
vo dovrà approfondire il di¬ 
battito sui punti da mettere 
al centro del confronto con 
il governo e con il padronato 
e delle iniziative da prendere. 

Nei giorni scorsi la segrete¬ 
ria «Iella Federazione CGIL- 
CISL-UIL nella relazione con 
«un erano stati aperti i lavo¬ 
ri dell’assemblea dei delegati 
delle fabbriche in crisi aveva 
proposto (con l’approvazione 
unanime dell'assemblea) di 
chiedere al Direttivo di pro¬ 
clamare uno sciopero genera¬ 
le se ì confronti per la dife¬ 
sa e l'allargamento della oc¬ 
cupazione con il governo non 
avessero sortito risultati posi 
tivi e se il padronato non a- 
vesse fatto marcia indietro 
sulle pregiudiziali poste con¬ 
tro le richieste sindacali di 
controllo sull’occupazione e 
sugli investimenti. 

NATO 

un sintomo significativo In 
che senso è nelle cose? Par¬ 
liamo del « caso » dell'Italia 
L'esigenza di una svolta pro¬ 
fonda nella direzione politica 
del nostro Paese noti è il 
frutto di un « complotto » nè 
una idea cani])ata per aria 
E’ da un lato la conseguenza 
di una degenerazione profon¬ 
da di gran parte delle forze 
che governano il Paese da 
trentanni e dall'altro lo svi 
luppo di un processo demo¬ 
cratico che ha le sue fon¬ 
damenta nella Costituzione re 
pubblicano 

I dirigenti americani non 
possono tunornrc nè l'uno ne 
l’altro fattore Ma agiscono 
come se essi non esistessero. 
K' qui la debolezza della lo¬ 
ro posizione, nonostante la e- 
norme forza di cui riisjton- 
gono. Essi si trovano, cioè, 
di fronte a una realtà che non 
era entrata nei loro calcoli 
Nel 191$ — è stato ricorda 
to recentemente da Antonio 
Cambino — vi fu coinciden¬ 
za tra itti iota che dette alla 
Democrazia cristiana la mag¬ 
gioranza assoluta e la volon¬ 
tà degli CSA di fare dell'Ita¬ 
lia un proano « possedimento» 
Ma da allora a oooi le cose 
sono profondamente cambiate 
1 La coincidenza non c'è più 
F.' rimasta la volontà amen 
I rana di mantenere nell'Italia 
i la presa di Washington ma 
j non ri è piu la possibilità 
j di ottenere questo ner ma r 
j lettora'e e democratica Di qui 
! d ricorso al tentativo di cn 
I involgere j governi membri 
I della NATO in una politica di 
i intimidazione che tende a pre- 
j sentore le cose negli stessi ter- 
} mini del ]<*■}$ 

j Ma e possibile ’ Tutti sanno 
i ormai, che tl problema non e 
: — e oqai meno che mai — 
[ quello della lotta per un 
« passaagio di campo » dell l 
tolta E in questo senso e 
sciocco insistere sulle garan 
zie che noi dorremmo forni 
re Iu j realtà dai enti alla qua 
le bisogna porsi è che la mo 
soettira della partecipazione 
dei comunisti al governo si ha 
sa sul consenso democratica 
mente esmesso attorno alla 
iHihtica de! nostro jxirtito. i 
cui cardini fondamentali, per 
quanto riguarda la NATO, s: 
riassumono, come si e detto 
nella volontà di non provocare 
squilibri ma anche nella esi 
gema di portare alanti la bat 
taglia per rivedere : rapporti 
mltmi alla alleanza Paraliz¬ 
zante. oltre che futile, e ri¬ 
chiamare come da qualche 
parte si continua a tare, la 
logica della spartizione del 
mondo Contro tale « loaica » 
noi ci siamo battuti e ci bat 
tiamo E questa non è l'ultima 
delle ragioni del nostro suc¬ 
cesso 

Ciò detto, noi non , i scan¬ 
dalizziamo affatto se i diri¬ 
genti americani si limitano a 
porre la questione della pos¬ 
sibilità di una « revisione » 
della loro politica verso l F.u 
ropa occidentale nel caso di 
una partecipazione dei comu 
insti al governo dell'Italia e di 
altri Paesi F’ loro diritto. /- 
naccettahile invece è il si 
| nmficntn che essi tendono a 
I far assumere ad nlfermnzin- 
J m di questo genere. Ne tra¬ 


spare chiaramente, infatti, fi 
tentativo di riportare la lotta 
politica, nel nostro Paese c 
altrove, alle asprezze del pas¬ 
sato, ai tempi delle « scelte di 
civiltà » E', alla lunga, un ten¬ 
tativo perdente. Ma esso può 
produrre (incora guasti note¬ 
voli m un Paese come il no¬ 
stro che ha bisogno dì ri¬ 
guadagnare il troppo tenifxi 
perduto dietro, appunto, 

« scelte (li civiltà » che hanno 
comportato, tra l'altro, oltre 
alla crisi economica, la CIA, 
la Lockheed e così via. 

Qualcuno ha detto, a questo 
proposito, che adesso verrebbe 
dall'America un ciclone puri¬ 
ficatore. Bene. Ma se di « ci¬ 
clone » davvero sì tratta, es¬ 
so dovrà spazzare via non so¬ 
lo gli stracci della CIA c del¬ 
le « bustarelle » multinaziona¬ 
li. bensì anche la radice di un 
rapporto che ha tatto dell'Ita¬ 
lia un « possedimento » ameri¬ 
cano. Non risulta che gli at¬ 
tuati diligenti della Casa Bian¬ 
ca. del Dipartimento di Sta¬ 
to. del Pentagono e della NA¬ 
TO la intendano a questo mo¬ 
do Ma non sarebbe male se 
essi tenessero conto del fatto 
che in Italia c stato tentato 
di tutto per mantenere il con¬ 
senso attorno a ciò che l'Ame¬ 
rica rappresentava in Euro¬ 
pa. E lo si sta perdendo... 

Proposta 

ferisce Velurrii — incontri uni¬ 
tari che prefigurano la costi¬ 
tuzione di leghe giovanili per 
l'occupazione, si sono svolti 
nei quartieri di Gebbione, San¬ 
ta Caterina, Barre, i quartie¬ 
ri. cioè, dove cinque anni fu 
rabbia e frustrazione si espri¬ 
mevano con barricate e vio¬ 
lenza genericamente e esaspe¬ 
ratamente indirizzata e contro 
le istituzioni democratiche. 

Queste spinte unitarie — se¬ 
gno del nuovo che matura nel 
Mezzogiorno — legittimano ul¬ 
teriormente l'invito che Ro- 
l»erto Cappellini, a nome della 
FOCI, ha molto dalla tribu¬ 
na della manifestazione odier¬ 
na agli altri movimenti giova¬ 
nili democratici affinché si dia 
vita ad una Consulta naziona¬ 
le giovanile sui problemi del 
l'occupazione e si varia alla 
organizzazione tìi una giorna¬ 
ta nazionale di lotta per il la¬ 
voro. 

Partendo, cioè, dal piano di 
preavviamento (un investi¬ 
mento — ha sostenuto Cap¬ 
pellini — che possa consenti¬ 
re di impiegare, in cambio di 
un salario, almeno tre-quat- 
trocentomila giovani in opere 
e scnizi di pubblica utilità 
che rispondano agli effettivi 
bisogni della collettività se¬ 
condo scelte demandate alle 
Regioni) si può mettere in 
moto un movimento unitario 
per intervenire nel meccani¬ 
smo rii formazione del mer¬ 
cato del lavoro allargando la 
base produttiva del Paese. 

In sostanza, come ha sotto¬ 
lineati» Tortorella. questa pro¬ 
posta — nel contesto della 
pili complessiva battaglia per 
la modifica degli indirizzi eco¬ 
nomici e per imporre una 
nuova direzione politica npl 
Paese — si inserisce nelln li¬ 
nea irrinunciabile della riva¬ 
lutazione del lavoro produtti¬ 
vo. condizione essenziale per 
contrastare le spinte rii segno 
opposto determinate dal tipo 
di società e di scuola volute 
finora dalle classi dominanti 
e. al tempo stesso, per ridare 
forza e prestigio a quei valo¬ 
ri morali che sono stati mor¬ 
tificati da malgoverno, metodi 
chentelari. corrotta gestione 
della cosa pubblica, di cui an 
rora le cronache di questi 
giorni sono testimonianza. 


Severe critiche di un 


segretario CISL 

Il ministro Malfatti 
privilegia gli 
«autonomi» 

ROMA. 29 febbraio 

La i»re->enza del minisi rt> 
della PI Malfatti alla giorna 
la con lusiva «lei lavori del 
congressi» sull’unificazione dei 
sindacati autonomi della seno 
la. e stala fortemente critica¬ 
ta dal segretario confederale 
della CISL. Eraldo Crea. 

« E’ preoccupante — sostle 
ne Cr«a — Fimplicita ratrii 
«•a politica «he il ministro 
ha dato a questo tipo di for- 
mazum® sindacale; ancora piu 
preoccupante clic ghel'abbia 
ria’a proprio nel momenti» in 
cui essa sta m«»strando in mo 
do inequivocabile, attraverso 
il bini co degli scrutini e so¬ 
prattutto il .sabotaggio della 
gestione s<«ia!e della scuola, 
di < iie sostanza e fattr» il le¬ 
game --he tiene assieme que¬ 
sti diversi pezzi del sindacali¬ 
smo scolastico. 

« Non sappiamo — conti¬ 
nua Crea — se e fino a che 
punto il ministro abbia Fin 
j tenzione di utilizzare questa 
aggregazione come elemento 
concorrenziale di disturbo m 
occasiono della trattai iva che 
si aprirà a giorni con la Fe 
derazione CGIL CISL-UIL per 
il rinnovo triennale del con¬ 
tratto della scuola. Quello che 
e certo e che il ministro non 
potrà non scegliere non tan¬ 
to tra gh interlocutori diversi, 
ma tra posizioni strategiche 
mendicative sostanzialmente 
alternative, che neanche la 
stia scaltrezza tattica potreb¬ 
be mai riuscire a mediare ». 


Il 29 febbraio è mancar» 

EMMA CARURAZZI 

inj, «.Il l.| %M 

la» annunciano con dolore i (l|ii 
Maiale e Giovanni, le nuore. 1 ni 
peci, fratello, sorel;» e parenti 
tutu. 

I funerali oggi alle ore 15 dal¬ 
l'ospedale S. Camillo in San Laz¬ 
zaro 

Bologna. 1 marzo 1978 
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I successi del popolo angolano sanciti al vertice di Brazzaville 


In margine all’accordo sul Sinai 


L’ACUTA POLEMICA TRA LE DUE LINEE IN CINA 


L’accordo tra Neto e Mobutu impone 
che FNLA e UNITA lascino lo Zaire 

La decisione adottata per « non compromettere le relazioni tra i due Paesi » • Ventuno Paesi aderenti alTOUA favore¬ 
voli al riconoscimento della Repubblica araba sahariana democratica • Uccisi in Rhodesia 47 patrioti e 4 soldati 


Sadat: concluse 
intèse segrete 
tra Egitto e USA 

Mirerebbero ad evitare un attacco di Israele alta 
Siria, al disimpegno sul Golan e alla partecipazio¬ 
ne dei palestinesi a qualunque soluzione politica 


Aspri attacchi di stampa 
al «capitolazionista» Teng 

Anche il nome di Ciu En-lai sarebbe apparso, secondo voci raccolte a 
Hong Kong, su alcuni « dazibao » di Canton - Ripartiti Richard e Pat Nixon 


BRAZZAVILLE, 29 febbraio 

In base all'accordo raggiun¬ 
to ieri dal presidente dello 
Zaire, Mobutu Sese Seko e 
dal presidente angolano, Ago- 
stinho Neto, per normalizza¬ 
re le relu/ioni tra i due Pae¬ 
si, i due movimenti opposito¬ 
ri del governo del MPLA do¬ 
vranno lasciare immediata¬ 
mente il territorio dello Zaire. 

I due movimenti sono il 
Fronte nazionale per la libe¬ 
razione dell’Angoia (FNLA) 
guidato du Holden Roberto e 
l'Unione nazionale per l'indi¬ 
pendenza totale dell'Angola 
(UNITA) guidato da Jones 
Kuvimbi che hanno combat¬ 
tuto contro il MPLA (Movi¬ 
mento popolare per la libe¬ 
razione dell’Angola). 

II FNLA ha il suo quartiere 
generale nella capitale dello 
Zaire mentre PUNITA ha ot 


BUENOS AIRES. 29 febbraio 

Il Presidente Isabelita Pe- 
ron ha iniziato oggi un « perio¬ 
do di vacanza » al mare, nella 
residenza di Champadmalal, 
sull'Atlantico, 400 chilometri 
a sud di Buenos Aires. Do¬ 
vrebbe rientrare nella capi¬ 
tale martedì prossimo. Nei 
pressi di Champadmalal, m 
un albergo di Mar della Pia¬ 
ta, sono riuniti anche i diri¬ 
genti sindacali peronisti: sco¬ 
po della riunione e quello 
di sanare — se possibile — 
la spaccatura verificatasi nel 
movimento circa la linea di 
condotta da tenere nei con¬ 
fronti della richiesta di de¬ 
stituzione del Capo dello Sta¬ 
to, che verrà formalmente 
presentata, presumibilmente 
la prossima settimana, con 
ima mozione parlamentare. 
Per la destituzione di Isabe- 
lita si sono pronunciati i sin¬ 
dacalisti comunisti. 

In tutta l’Argentina conti¬ 
nuano. intanto, gli scontri fra 
guerriglieri e forze di sicu¬ 
rezza ed i sequestri. A San¬ 
ta Fé (500 chilometri a nord 
della capitale) un guerriglie¬ 
ro è stato ucciso ed un al¬ 
tro e rimasto ferito durante 
una sparatoria avvenuta nel 
corso di una perquisizione 
condotta dagli agenti m una 
abitazione. Le autorità affer¬ 
mano dì avere catturato tre 
guerriglieri e sequestrato nu¬ 
merose armi. 

A Cordoba, tre uomini ar¬ 
mati hanno rapito, l’altra se¬ 
ra. ima giovane dottoressa. 
Nella stessa città, ieri sera, 
sono stati rapiti un uomo e 
suo figlio, di 5 anni, prele¬ 
vati da un gruppo di scono¬ 
sciuti nella loro casa. Non 


tenuto l’appoggio dello Zaire 
nell’ultimo anno. Un comuni¬ 
cato pubblicato ai termine dei 
colloqui tra i due presidenti, 
a Brazzaville, afferma che « 1 
due movimenti devono lascia¬ 
re immediatamente lo Zaire 
per non compromettere le re¬ 
lazioni tra 1 due Paesi ». 

+ 

ADDIS ABEBA, 29 febbraio 
Una ventina di Paesi mem¬ 
bri deH’Organizzazione della 
unità africana si sono già pro¬ 
nunciati per il riconoscimen¬ 
to del Fronte Polisario come 
unico e legittimo rappresen¬ 
tante del popolo sahraui e 
per il riconoscimento della 
Repubblica Araba Sahariana 
Democratica proclamata il 27 
dicembre nei territori liberati. 
Date le divergenze emerse, 
tuttavia, il Consiglio ministe¬ 
riale dell'OUA, riunito nella 


si sa se Tuonio, Miguel Pu- 
cheta, svolgesse attività po¬ 
litiche o sindacali. Il nume¬ 
ro delle persone rapite a 
Cordoba nelle ultime 48 ore 
è cosi salito a 13. A Rosa¬ 
rio e stato rapito uno stu¬ 
dente di medicinu. 

Ancora a Cordoba, ieri, è 
stato assassinato da un grup¬ 
po che tentava di sequestrar¬ 
lo l’industriale Heetor Minet¬ 
ti. settantacinquenne, presi¬ 
dente della società Minetti 
e vice presidente della so¬ 
cietà sudamericana dei Ce¬ 
menti Portland. Minetti era 
stato bloccato da tre uomi¬ 
ni mentre stava uscendo dal¬ 
la sua abitazione: ha oppo¬ 
sto resistenza ed è stato fred¬ 
dato a colpi d’arma da fuo¬ 
co. I tre sono poi fuggiti a 
bordo di un’auto. 


Frana uccide 
sette minatori 
in Argentina 

RIO GALLES. 29 febbraio 
Sette minatori sono morti 
e sette sono stati feriti ieri 
a seguito di una frana in una 
miniera di carbone di Rio 
Turbio, a 2.800 chilometri a 
sud di Buenos Aires. Sei dei 
sette minatori morti sono ci¬ 
leni. 

La frana è avvenuta in una 
galleria durante il passaggio 
di un treno elettrico con a 
bordo 250 minatori. I primi 
tre vagoni del convoglio sono 
stati completamenti ricoper¬ 
ti dalle macerie. Le operazio¬ 
ni di soccorso sono durate 
cinque ore. 


capitale etiopica, non ha prò- 
ceduto a un voto e ha aggior¬ 
nato i suoi lavori. 

Il primo riconoscimento uf¬ 
ficiale della nuova Repubblica 
e venuto ieri dal Madagascar. 
Altri venti Paesi, durante i 
lavori del Consiglio dei mini¬ 
stri dell’Organizzazione africa¬ 
na, si sono pronunciati a fa¬ 
vore della risoluzione presen¬ 
tata dal Benin (ex Repubbli¬ 
ca del Dahomey) per il ri¬ 
conoscimento del Fronte Poli- 
sario. Secondo forti vicine al¬ 
la conferenza soltanto nove 
Paesi si sarebbero opposti a 
questo riconoscimento com¬ 
presi Marocco e Mauritania 
che sono subentrati (con lo 
accordo tripartito di Madrid 
del 14 novembre) alla Spa¬ 
gna nell'amministrazione del 
territorio, e che si sono suc¬ 
cessivamente accordati per la 
sua spartizione. 

Mentre le autorità maroc¬ 
chine hanno ufficialmente ì- 
gnorato la nascita della nuo¬ 
va Repubblica, il ministro de¬ 
gli esteri marocchino Laraki 
ha detto che la sua procla¬ 
mazione non sarebbe altro 
che « una iniziai iva algerina » 
ed ha minacciato, insieme al¬ 
la Mauritania, di ritirarsi dal¬ 
l'Organizzazione africana se 
questa riconoscerà la Repub¬ 
blica sahariana. 

Alcune precisazioni sulla 
struttura della nuova Repub¬ 
blica sono state date ad Al¬ 
geri dal segretario generale 
del Polisario E1 Ouali rien¬ 
trato da Bir Lahlou, la loca¬ 
lità sahariana dove e stato 
proclamato il nuovo Stato da 
parte del Consiglio nazionale 
sahariano. Il nuovo Stato, 
egli ha detto, è dotato di una 
costituzione provvisoria, di 
un potere esecutivo e di un 
organo legislativo. Oltre ad 
un Consiglio della rivoluzio¬ 
ne (che sostituirà l’Ufficio 
politico del Fronte) il nuo¬ 
vo Stato avrà un Consiglio dei 
ministri con un primo mini¬ 
stro e una decina di ministri. 
Il Consiglio nazionale saharia¬ 
no che è stato costituito prov¬ 
visoriamente nel dicembre 
scorso sotto la presidenza di 
Ould Ziou, assumerà le fun¬ 
zioni legislative. 

II quotidiano algerino El 
Moudjahid, da parte sua, ha 
oggi affermato m un editoria¬ 
le che « il popolo sahariano, 
con la nascita della Repub¬ 
blica araba democratica ma¬ 
nifesta la sua volontà di es¬ 
sere se stesso, né marocchi¬ 
no, né mauritano ». 

Anche la Libia ha ribadito 
il suo appoggio al Fronte Po- 
Iisario e il presidente Ghed- 
dafi, in un messaggio inviato 
al re del Marocco Ilassan II. 
ha sottolineato la « gravita 
della situazione nel Salmi a oc¬ 
cidentale ». 

♦ 

SALISBURY (Rhodesia). 

29 febbraio 

Almeno 47 patrioti africani 
e quattro militari del gover¬ 
no razzista sono rimasti uc¬ 
cisi — secondo le autorità di 
Salisbury — in un oscuro e- 
pisudio definito « scontro » 
nella regione nordorientale 
del Paese. La sproporzione 
delle perdite induce a pensa¬ 
re. oltre che a uno scontro, 
anche a una strage di civili 
perpetrata dai razzisti. 


, A Santa Fè, Cordoba e Rosario 

Omicidi e sequestri 
in tutta l’Argentina 

Isabelita « in vacanza » fino a martedì - La prosai* 
ma settimana sarà chiesta la destituzione del Capo 
dello Stato - Contrasti fra i sindacalisti peronisti 


Nel segno di trna grave involuzione a sostegno delle forze conservatrici 


I vescovi della RFT annunciano 
interventi nella lotta politica 

Un organo cattolico della Germania federale riporta una dichiarazione del cardinale 
Doepfner, presidente della Conferenza episcopale * Oggettivo sostegno a Strauss 


DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO, 29 febbraio 
La Chiesa cattolica tedesca 
intende intervenire con tutto 
il suo peso e con tutta la sua 
forza nella difficile lotta po¬ 
litica di quest "anno nella RFT 
« per garantire valori fonda- 


Scioperi della fame 
in carceri 
sovietiche 

MOSCA. 29 febbraio 
In una dichiarazione fatta 
pervenire ai giornalisti stra 
meri a Mosca si informa che 
circa 80 m detenuti politici » 
stanno attuando uno sciopero 
della fame per tutta la durata ! 
del XXV Congresso dri PCL’-S 
La dichiarazione è firmata da 
alcuni ■ amici » di questi de 
tenuti, tra i quali Yun Orlov. 
molto vicino al Premto Nobel 
Andrei Sacharov. L'iniziativa 
avrebbe lo scopo di ottenere 
« la fine delle persecuzioni 
contro t dissidenti, il miglio¬ 
ramento del loro regime ali¬ 
mentare e l’arresto delle re¬ 
pressioni psichiatriche ». Il 
documento fornisce i nomi di 
32 persone che attuerebbero 
la protesta nel carcere di Vla¬ 
dimir. 180 chilometri da Mo¬ 
sca. Un’altra cinquantina fa¬ 
rebbero altrettanto negli Ura- 
li, in Moldavia e in Siberia. 

Si forniscono infine » no¬ 
mi di una decina di « detenuti 
politici » i quali a Vladimir sa¬ 
rebbero stati minacciati di 
« repressioni psichiatriche » c 
si aggiunge che. secondo l'am¬ 
ministrazione del carcere, t 
reclusi « non hanno il diritto 
di presentare le proprie ri¬ 
chieste al Congresso del 

rcus». 


mentali della famiglia e del¬ 
la libertà contro tutte le for¬ 
me dt collettivizzazione ». 

L'annuncio c stato dato dal 
Cardinal Doepfner, presiden¬ 
te della Conferenza episcopale 
tedesca, ed è apparso sulla 
rivista a La voce delle fami¬ 
glie » che c l’organo centrale 
della Associazione delle fami¬ 
glie cattoliche della Germa¬ 
nia federale. 

Se si considera che nessu¬ 
na forma di collettivizzazione, 
neppure la più tenue, minac- 
c in la RFT. afflitta semmai da 
un fenomeno di esasperato 
individualismo. l'intervento 
ael cardinale sembra sospin¬ 
gere la Chiesa cattolica te 
desca verso forme di confes¬ 
sionalismo che almeno in Ger¬ 
mania sembravano da lungo 
superate, e rappresenta un in¬ 
dice della profonda involuzio¬ 
ne politica che si mira a rea¬ 
lizzare. 

Anche il moderato riformi¬ 
smo della coalizione socialde¬ 
mocratica liberale di Bonn 
sembra essere diventato un 
grave pencola per la Chiesa 
cattolica, che decide di con¬ 
seguenza di gettarsi nella bat¬ 
taglia politica a sostegno del 
eonservatonsmo democristia¬ 
no e delle posizioni aperta¬ 
mente reazionarie dei cristia¬ 
no-sociali di Strauss. 

La presa di posizione di 
Doepfner non è stata un ful¬ 
mine a ciel sereno. Essa è 
stata preceduta e viene ac¬ 
compagnata da una azione 
sempre più decisa delle auto¬ 
rità ecclesiastiche per stron¬ 
care ogni fenomeno di critica 
interna, ogni spinta di rin¬ 
novamento. Proorio net gior¬ 
ni scorsi, ad esempio, la teo¬ 
loga Ranke Heinemann ha 
dovuto presentarsi davanti al 
\escovo di Colonia, Hubert 
Lulhe, per ricevere una dura 


reprimenda cinv le critiche 
j da lei espresse alle posizioni 
I del Vaticano sulla sessualità. 

La Heinemann. figlia del- 
1 ex presidente tedesco, e la 
prima donna nei mondo alla 
quale sia staro concesso di 
tenere una cattedra di teolo¬ 
gia cattolica. Essa insegna 
nella scuola pedagogica supe¬ 
riore della Renani» a Neuss. 
Chiamata ai primi di febbraio 
a commentare in una trasmis¬ 
sione televisiva le decisioni 
1 prese dalla Chiesa di Roma 
sulle questioni della sessuali¬ 
tà. la Heinemann avera so¬ 
stenuto che le condanne con 
le quali si bollavano certe 
forme dj sessualità, come la 
masturbazione e i rapporti 
prematrimoniali, erano frutto 
I di « insufficieme riflessione » 

J e contraddicevano il linguag¬ 
gio del Nuovo Testamento. 

| che considera immorali sol¬ 
tanto la prostùuz.one e lo 
i adulterio. 

! Lo stesso cardinale Doep¬ 
fner ha in questi giorni n- 
! tirato il permesso di insegna- 
ì mento della religione al pro- 
| fessor Offergeld. il quale per 
i le sue idee innovatrici era 
I stato estromesso dal sevizio 

I scolastico (insegnava lingua 
tedesca) dal ministro della 
. cultura bavarese che aveva 
i applicato nei suoi confronti 
il Berufsverbot. 

La condanna del professor 
Offergeld da parte del cardi¬ 
nale viene ad assumere un 
obiettivo carattere di avallo 
delle autorità cattoliche alla 
legge discriminatoria che ha 
cacciato già migliaia di pro¬ 
gressisti dai servizi pubblici 
e contro la quale si è levata 
una forte azione di protesta 
sia nella RFT che nei Paesi 
d'Europa. 

a. b. 


Spagna: 
l’8 marzo 
saranno 
processati 
nove ufficiali 
democratici 

BARCELLONA, 29 febbraio 
Un capitano dell'esercito 
spagnolo, Antonio Herrero. è 
stato arrestato quattro giorni 
fa ed incarcerato nella prigio¬ 
ne militare di Figuerua, in Ca¬ 
talogna. L’accusa mossa al ca¬ 
pitano Herrero — a quanto 
si è appreso — è quella di ap¬ 
partenere all'Unione Militare 
Democratica (UMD). 

Nove esponenti dell’UMD 
verranno processati l’8 marzo, 
a Madrid, dopo una serie di 
rinvii. La condanna — richie¬ 
sta dai gruppi ultras del regi¬ 
me — sembra scontata. A fa¬ 
vore degli imputati hanno pre¬ 
so posizione anche i partiti 
comunista e socialista. 

L’UMD, hanno precisato al¬ 
cuni suoi esponenti a giorna¬ 
listi stranieri, si propone di 
« vigilare contro ogni tentati¬ 
vo dei generali di destra di 
imporre una soluzione di for¬ 
za, mentre la Spagna è alla ri¬ 
cerca di una sua democra¬ 
zia »: fonduta due anni fa, 
conta fra gli ufficiali 600 ade¬ 
renti e fra i mille e i duemi¬ 
la simpatizzanti. 


KUWAIT. 29 febbraio 

Il Presidente egiziano Sa- 
dat è giunto oggi al Cairo 
proveniente dal Kuwait, ulti¬ 
ma tappa di una serie di vi¬ 
site che lo ha portato in Ara¬ 
bia Saudita, nell’Oman. negli 
Emirati Arabi Uniti, a Bah- 
rein e nel Qatar. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa tenuta prima di 
partire dal Kuwait per l’Egit¬ 
to, il Presidente Sadat ha pre¬ 
cisato che il suo Paese ha 
concluso con gli Stati Uniti 
« tre accordi segreti, in mar¬ 
gine a quello del Sinai ». In 
base a questi accordi gli Sta¬ 
ti Uniti si sono impegnati a 
far si che Israele non attac¬ 
chi la Siria, a realizzare un 
disimpegno sul Golan e a 
mettere tutto il loro peso per¬ 
chè i palestinesi partecipino 
a qualsiasi soluzione politica. 

Sadat ha anche dichiarato 
che l’Egitto entrerebbe subito 
nella battaglia « se Israele at¬ 
taccasse la Siria », ma ha ag¬ 
giunto che se quest’ultima 
lanciasse una operazione. « co¬ 
me è avvenuto durante la 
guerra di usura del 1974 e allo 
scopo di ottenere un sovrap¬ 
prezzo, la situazione sarebbe 
differente ». 

IL CAIRO, 29 febbraio 

Centosessanta membri del¬ 
l’Assemblea del Popolo egizia¬ 
na hanno suggerito di modifi¬ 
care l’articolo due della Costi¬ 
tuzione il quale indica che 
l’Islam è la religione dello 
Stato, l’arabo la sua lingua 
ufficiale e i principi della le¬ 
gislazione musulmana rappre¬ 
sentano la fonte della legge. 
In base alla proposta, l’arti¬ 
colo due dovrebbe invece in¬ 
dicare che « i principi della 
legislazione musulmana rap¬ 
presentano una delle fonti 
delle leggi ». 


E’ la prima volta che viene 
registrato in sede ufficiale un 
tentativo di dare un aspetto 
laico alla struttura dello Sta¬ 
to. Questa iniziativa dei de¬ 
putati egiziani è avvenuta 
proprio mentre uno dei più 
famosi intellettuali egiziani — 
Butros Ghati, di religione cop¬ 
ta (direttore fra l’altro del- 
VAhratn economico e profes¬ 
sore di diritto internazionale) 
— sosteneva in un articolo ap¬ 
parso venerdì sul quotidiano 
Al Ahram la necessità di lai¬ 
cizzare gli Stati arabi « per 
evitare il ripetersi di sangui¬ 
nosi incidenti come quelli del 
Libano ». Su una popolazione 
di circa 40 milioni di abitanti, 
l’Egitto conta fra i sei e i 
sette milioni di copti. 


Sud America 
e Africa 

le zone più ricche 
di petrolio 

WASHINGTON, 29 febbraio 

Secondo uno studio dei ser¬ 
vizi geologici americani l’Afri¬ 
ca e l’America latina sono po¬ 
tenzialmente le regioni più 
ricche di risorse petrolifere. 

Lo studio indica che il nu¬ 
mero delle zone potenzialmen¬ 
te ricche di petrolio dell'Ame¬ 
rica latina è quattro volte su¬ 
periore a quello del Medio 
Oriente. Nell’America latina 
sono in funzione soltanto cen¬ 
tomila pozzi. L’Africa è in 
una situazione analoga, ma il 
numero dei pozzi è soltanto 
una frazione di quello del¬ 
l’America latina. 


PECHINO. 29 febbraio 

Oggi il Quotidiano del Po¬ 
polo — riferisce Ada Princi- 
galli dell’ANSA — attacca in 
termini espliciti il viceprimo 
ministro, Teng Hsiao Ping 
pur senza farne il nome, fa¬ 
cendo risalire all’epoca della 
guerra anti-giapponese il suo 
« capltolazionismo di classe ». 

Al tempo stesso, tuttavia, 
l’organo ufficiale del partito 
avverte: « I dirigenti che, ben¬ 
ché in seno al partito, sono 
Impegnati sulla strada capita¬ 
lista, hanno molto potere nel¬ 
le mani; e perciò spingono a- 
vanti il revisionismo in modo 
sinistro, rapido ed estrema- 
mente pericoloso ». 

Senza fare esplicitamente il 
nome di Teng — che tuttavia 
appare su numerosi dazibao 
presso le università, — il gior¬ 
nale del PCC afferma che « il 
dirigente sulla strada capita¬ 
lista che rifiuta di corregger¬ 
si » sempre, sin dall’epoca 
della guerra anti-giapponese, 
« si è opposto a che la lotta 
di classe sia presa come chia¬ 
ve principale ». Ancora di re¬ 
cente — afferma il Quotidia¬ 
no del Popolo — « egli » ha 
detto: « Come si può parlare 
ogni giorno di lotta di clas¬ 
se? » « E’ sempre il vecchio 
assurdo argomento — com¬ 
menta il giornale — secondo 
cui non importa distinguere 
tra marxismo e revisionismo, 
o imperialismo, e non im¬ 
porta se un gatto è bianco o 
nero, purché prenda i topi ». 
Tale frase fu rimproverata 
a Teng anche durante la ri¬ 
duzione culturale. 

« Bisogna riconoscere i me¬ 
todi di quei dirigenti sulla 
strada del capitalismo che in¬ 
nalzano la bandiera rossa con¬ 
tro la bandiera rossa », dice il 
giornale; quei dirigenti che. 


«allo 1 scopo di proteggere se 
stessi ricorrono al trucco di 
mettere le masse contro le 
masse », e « bisogna sventare 
il loro complotto inteso a ro¬ 
vinare la produzione allo sco¬ 
po di rovinare la rivoluzione». 

L'articolo ricorda infine il 
principio del Presidente Mao, 
« punire gli errori, perché 
serva da lezione per il futu¬ 
ro, curare la malattia per 
salvare il malato ». 

Ieri airuniversttà « Beida » 
un « dazibao » diceva: « Disar¬ 
cioniamo Teng, per meglio 
colpirlo ». 

L’ex presidente degli Stati 
Uniti, Richard Nixon, e la 
consorte, Pat, hanno intanto 
lasciato questo pomeriggio 
Canton in aereo, diretti nel 
continente americano, al ter¬ 
mine di una visita di otto 
giorni compiuta su invito del 
governo dì Pechino. 

Durante queste giornate tra¬ 
scorse nella Cina meridiona¬ 
le, l’ex presidente ha rivelato 
ai giornalisti, i quali lo han¬ 
no accompagnato nel viaggio, 
che a Pechino il Presidente 
Mao Tse-tung (dal quale è 
stato ricevuto a colloquio lu¬ 
nedì) gli ha parlato della cri¬ 
si politica in atto in Cina do¬ 
po la morte del primo mini¬ 
stro Ciu En-lai; Nixon, però, 
non ha voluto fornire parti¬ 
colari su queste dichiarazio¬ 
ni di Mao. 

Un dispaccio di Nuova Cina 
conferma le voci di un aggra¬ 
vamento delle condizioni di 
salute del ministro della Di¬ 
fesa, maresciallo Yeh Chien- 
ying, di 78 anni, il quale non 
ha preso parte alla riunione 
per Panniversario della rivolta 
della popolazione della pro¬ 
vincia di Taiv’?." (Formosa), 
svoltasi nella sede dell’Assem- 
blea del popolo. La comme¬ 


morazione è stata tenuta dal 
vice primo ministro Cen Hsi- 
ben. che è anche comandan¬ 
te della regione di Pechino. 


HONG KONG. 29 febbraio 

Anche il nome di Ciu En-lai 
-- secondo voci raccolte a 
Hong Kong dalla France Pres¬ 
se che le attribuisce a viag¬ 
giatori provenienti da Canton 
— sarebbe apparso su alcu¬ 
ni manifesti a grandi carat¬ 
teri (dazibao) e fatto oggetto 
a severe critiche, nell’ambito 
della campagna di attacchi 
contro il vice premier Teng 
Hsiao-ping. Al Primo mini¬ 
stro deceduto l’B gennaio 
scorso si attribuirebbe la re¬ 
sponsabilità di avere favorito 
la riabilitazione di Teng 
Hsiao-pin, caduto in disgra¬ 
zia durante la rivoluzione cul¬ 
turale, e accusato oggi di «se¬ 
guire la strada capitalista ». 

Secondo le stesse fonti t 
manifesti affermano non so¬ 
lo che Cui En-lai ha permes¬ 
so il ritorno del vice-primo 
ministro sulla scena politica 
cinese nel 1973, ma anche che. 
senza di lui « Teng Hsiao-ping 
non avrebbe mai potuto ritro¬ 
vare un posto direttivo In se¬ 
no al partito ». 

I viaggiatori tornati “ da 
Canton affermano che alcu¬ 
ni « dazibao » erano stati ri¬ 
coperti di vernice nera, a lo¬ 
ro avviso, da sostenitori del 
defunto Primo ministro e ag¬ 
giungono che hanno assistito 
a scontri tra studenti « radi¬ 
cali » che incollavano i mani¬ 
festi, e sostenitori di Ciu En- 
lai. ì quali tentavano di strap¬ 
parli. 

Sempre secondo le afferma¬ 
zioni dei viaggiatori, la mili¬ 
zia ha posto fine a questi 
scontri. , 
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